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1. IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
 
Premessa 
 
Il G.A.L. “Terre del Primitivo” è una società consortile a responsabilità limitata costituitasi il 15 
maggio 2003, ma diventata operativa dal 2005. La compagine societaria è oggi decisamente 
aumentata: ai Comuni di Manduria, Avetrana, Lizzano, Maruggio, Torricella, Erchie, Oria e Torre 
Santa Susanna si sono aggiunti Sava, Fragagnano e San Marzano di San Giuseppe, così come 
agli undici soci privati dell’inizio, si sono aggiunte recentemente altre organizzazioni professionali e 
di categoria, associazioni turistiche e culturali, nonché cooperative ed aziende agricole e turistiche, 
tra le più rappresentative del territorio. 
Nato con l’obiettivo di attuare e divulgare il Piano di Sviluppo Locale omonimo, uno dei nove 
progetti pugliesi inseriti nell’ambito del Programma di Iniziativa Comunitaria Leader + Puglia 2000-
2006 e proseguendo, seppure con soluzione di continuità, l’opera iniziata dal G.A.L. del 
Comprensorio Rurale Jonico (attuatore del Programma Leader II), il G.A.L. “Terre del Primitivo ha 
posto in essere sul territorio una strategia di sviluppo consistente in una serie di interventi aventi lo 
scopo di creare e diffondere una chiara e riconoscibile identità locale. Il G.A.L., strutturato in 
Agenzia di Servizi per lo sviluppo del sistema economico locale, ha infatti promosso azioni e 
interventi che, partendo dalla notorietà del vino “Primitivo di Manduria” D.O.C. hanno avuto il fine di 
attirare l’attenzione sulle altre produzioni tipiche del comprensorio e sul ricco patrimonio storico-
culturale, naturalistico ed artistico dell’intera area, identificata con l’espressione Terre del Primitivo. 
Finanziamenti alle imprese, opere di valorizzazione e recupero del patrimonio del comprensorio, 
organizzazione di eventi di promozione del territorio e dei prodotti tipici anche all’estero, 
realizzazione di diversi progetti editoriali di approfondimento di storia e cultura locali, 
organizzazione di numerose azioni formative rivolte a giovani disoccupati e operatori del settore 
agricolo ed artigianale, sono solo alcuni dei più significativi interventi realizzati dal G.A.L. “Terre del 
Primitivo” nel corso degli ultimi anni. 
 
1.1 L’iter costitutivo del GAL “Terre del Primitivo” 
 
1° Fase: Preparazione del Documento Strategico Territoriale.. 
 
In riferimento al Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-2013 (approvato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12.02.2008, pubblicato sul BURP n. 34 del 29 febbraio 
2008) e nello specifico nell’attuazione della Asse 4 - Misura 4.10 del, il GAL Terre del Primitivo ha 
presentato in data 21 gennaio 2009 il Documento Strategico Territoriale ai sensi della Determina 
del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 2021 del 7 ottobre 2008. 
Per quanto riguarda le modalità di aggregazione attuate in questa prima fase, è stato attuato il 
cosiddetto approccio "bottom up", cioè la condivisione e l’approccio partecipativo dal basso. 
In particolare nel mese di ottobre 2008 sono stati realizzati  n. 7 convegni di definizione e 
condivisione del nuovo Piano di Sviluppo Locale per la programmazione 2007-2013 (6 presso i 
comuni aderenti al DST ed un convegno presso la cantina Ruggeri di Lizzano), 4 incontri di lavoro 
con i rappresentanti  dei comuni del GAL Terre del Primitivo e le associazioni di categoria ed 
inoltre è stata data ampia informazione sulle iniziative realizzate e sugli obiettivi del PSR Asse IV, 
attraverso annunci  stampa (Gazzetta, Nuovo Quotidiano di Puglia, Corriere del Giorno), il sito 
internet del GAL Terre del Primitivo, Manifesti, inviti, ecc. 
Durante i convegni  destinati alle imprese locali, ai soggetti pubblico istituzionali, ai soggetti 
portatori di interessi collettivi ed alla cittadinanza,  sono stati distribuite “schede per la raccolta di 
proposte/questionari” per raccogliere le istanze territoriali sui punti di forza, debolezza, sulle 
minacce, opportunità, sulle linee di intervento e sulle idee progettuali in tema di cooperazione, ecc. 
Sono state raccolte n. 55  schede/questionari. 
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2° Fase: ridefinizione del GAL Terre del Primitivo e presentazione del Piano di Sviluppo Locale. 
 
In seguito alla Determina del Servizio Agricoltura n° 2355 del 18 settembre 2009 (pubblicato sul 
BURP n° 150 del 24-09-2009) la Regione Puglia ha ufficializzato la graduatoria definitiva dei DST 
ammessi alla fase di selezione dei Piani di Sviluppo Locali ed in seguito a ciò, il GAL Terre del 
Primitivo ha attuato tutte le necessarie procedure per la Formalizzazione dell’aumento di Capitale 
sociale e del relativo statuto e atto costitutivo 
Pertanto, il G.A.L. Terre del Primitivo si è costituito in forma societaria lo scorso 26 ottobre 2009 
a compimento di una attività di sensibilizzazione sul territorio avviata fin dal mese di ottobre 2008 e 
che ha coinvolto, nel partenariato, tutti i più rappresentativi partner pubblici e privati rispetto alle 
problematiche di sviluppo rurale dell’area, definendo, così, una propria strategia di sviluppo locale 
per il periodo 2007-2013. 
Tale strategia di sviluppo descritta nel presente documento è stata formulata sulla base delle 
necessità del territorio e si concentra su un tema prioritario, quello della “valorizzazione delle 
risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti”, ed un tema secondario relativo alla 
“valorizzazione delle risorse naturali e culturali”. 
 
Il PSL “Terre del Primitivo” rappresenta lo strumento di programmazione per l’elaborazione e la 
successiva attuazione di una strategia integrata di sviluppo territoriale di durata pluriennale, 
basata sull’interazione tra operatori e progetti appartenenti a vari settori dell’economia locale, su 
approcci innovativi e comprendente progetti di cooperazione con altri GAL e altri territori italiani ed 
europei. 
La fase di messa a punto del PSL è stata caratterizzata da un’ampia e diffusa azione di 
informazione e confronto con tutte le componenti interessate presenti sul territorio e i portatori di 
interessi. 
Tutti coloro che vivono e lavorano nell’area dei comuni aderenti al GAL Terre del Primitivo sono 
stati chiamati a partecipare attivamente all’elaborazione del PSL del GAL, fornendo un contributo 
di idee e di proposte, con circa 100 “schede progettuali”pervenute, che sono servite alla 
compilazione dell’elaborato base del PSL. 
A tale scopo, il GAL ha provveduto ad attivare tutte le iniziative necessarie per assicurare la 
massima informazione e pubblicità sul territorio delle proposte di strategia di sviluppo locale, in 
particolare attraverso incontri di presentazione e attraverso un’attività informativa per la 
compilazione delle scheda di rilevamento progettuali. 
Dopo una fase di analisi e discussione dell’elaborato base del PSL da parte del Consiglio di 
Amministrazione del GAL, si è giunti alla redazione del presente PSL approvato dallo stesso 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25/01/2010. 
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1.2 La forma giuridica 
 
Denominazione: G.A.L. Terre del Primitivo Scarl 
 
Forma giuridica: società consortile a responsabilità limitata a capitale pubblico e privato 
 
Sede e riferimenti operativi: 
 
Sede legale nel Comune di   MANDURIA Prov.  TA 
Indirizzo:  Via XX Settembre (Palazzo Resta) CAP  74024 
Telefono: 099.9737871 fax  099.9734181
Sede operativa in Comune di  MANDURIA prov.  TA 
Indirizzo: Corte Schiavoni, 16 CAP  74024 
Telefono:  099.9737871 fax  099.9734181
e-mail:  info@galterredelprimitivo.it 
Codice fiscale: 02467590739 
Partita IVA: 02467590739
 
Oggetto sociale e durata 
 
Il GAL Terre del Primitivo si è costituito in data il 15 maggio 2003, ma è diventata operativa dal 
2005. 
 
Ai sensi dell’art. 4 dello statuto la durata della Società è fissata dalla data dell'Atto costitutivo sino 
al trentuno dicembre duemilacinquanta e può essere prorogata. 
 
Per quanto riguarda lo scopo e l’oggetto sociale, si riporta di seguito l’art. 5 dello Statuto del 
GAL. 
 
La Società, che non ha scopo di lucro e che non ha per oggetto l'esercizio di servizi pubblici è 
costituita in via prioritaria allo scopo di realizzare in funzione di Gruppo di Azione Locale (G.A.L.), 
previsto dalla normativa comunitaria 94/C - 180/12 pubblicata sulla G.U. della Comunità Europea 
n. 180/48 del giorno 1° luglio 1994, e successive modificazioni, tutti gli interventi previsti dal 
programma di sviluppo locale P.S.L., nell'ambito del programma regionale LEADER della regione 
Puglia. La società inoltre potrà indirizzare proprie iniziative volte al sostegno ed alla promozione 
dello sviluppo socio-economico e territoriale, svolgendo un' attività di coordinamento e di gestione 
tecnico-amministrativa di piani e progetti integrati in coerenza con gli indirizzi ed i vincoli di 
programmazione stabiliti a livello comunitario, nazionale, regionale, provinciale e locale.  
 
Essa opera in particolare senza che l' elenco costituisca limitazione, nei seguenti ambiti: 
- raccolta, catalogazione, monitoraggio delle informazioni dei fenomeni territoriali; 
- organizzazione ed utilizzo delle informazioni relative ai diversi aspetti del territorio; 
- ricerche di mercato, studi di fattibilità, progetti di sviluppo, servizi alla progettazione; 
- animazione e promozione dello sviluppo rurale; 
- assistenza tecnica allo sviluppo; 
- concorso allo sviluppo delle zone rurali; 
- orientamento, formazione professionale ed aiuti all' occupazione; 
- promozione dello sviluppo turistico ed agriturismo delle zone rurali; 
- sostegno ed assistenza alle piccole e medie imprese agricole, artigiane, industriali e del 

terziario; 
- valorizzazione e commercializzazione dei prodotti relativi, con valenza prioritaria per quelli 

naturali, tipici ed originali; 
- conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientali; 
- tutela e miglioramento dell' ambiente e della qualità della vita, potenziamento dei servizi alle 

famiglie ed alle imprese; 
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- cooperazione tra territori rurali per attività connesse agli scopi sociali; 
- azioni per il riequilibrio della posizione di debolezza contrattuale ed economica del 

consumatore delle aree rurali, attraverso azioni di informazione ed educazione al consumo; 
- innovazione tecnologica; 
- studi, consulenze e ricerche in campo socio-economico, territoriale ed ambientale, attività 

seminariali, convegni, divulgazioni; 
- gestione di servizi consortili in tutti i settori di attività di comune interesse; 
- ogni altra azione connessa o comunque anche indirettamente utile alle precedenti. 
 
La società, per il conseguimento degli scopi sociali potrà realizzare la propria attività in forma 
diretta o stipulare convenzione con professionisti, società specializzate, istituti di credito, enti ed 
associazioni, potrà anche partecipare ad altre imprese o società aventi oggetto affine o connesso 
al proprio. 
 
 
1.3 Il capitale sociale 
 
Il capitale è determinato in Euro 138.100,00 (centotrentottomilacento/00) ed è diviso in quote ai 
sensi di legge. 
Ai sensi delle disposizioni che regolano i programmi Leader ed ogni altra iniziativa comunitaria, 
possono far parte della società le imprese di qualunque settore economico, comunque costituite, 
comprese le cooperative, gli enti pubblici e le associazioni degli operatori economici, gli istituti di 
credito, le associazioni culturali ed i centri di ricerca. 
 
 
1.3.1  Ammontare del Capitale sociale del GAL  
 
€ 138.100 
 
 
 
1.3.2 - Ammontare della quota di Capitale sociale del GAL derivante da soggetti privati 
 

Denominazione 
Quota Capitale 

Sociale (€) 

Cia Brindisi 2.500,00

Federazione Provinciale Coldiretti Di Taranto 10.000,00

Confagricoltura-Unione Prov.Le Agricoltori Di Brindisi 2.500,00

Confederazione Naz. Coltivatori Diretti Federazione Prov.Le Di Brindisi 2.500,00

Cia Taranto 10.000,00

Confagricoltura - Unione Prov.Le Agricoltori Di Taranto 10.000,00

Confartigianato Di Taranto 5.000,00

Confcooperative Taranto 2.500,00

Ass.Jo.Pro.La  1.500,00

Consorzio Salentino Olivicoltori 3.000,00

Associazione Ambientalista “Fare Verde Puglia” 100,00
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Collegio Prov.Le Degli Agrotecnici E Agrotecnici Laureati – Taranto 3.000,00

Ass. Del Commercio E Del Turismo Dei Servizi Pmi Della Provincia Di Taranto 10.000,00

Proloco Avetrana 200,00

Pro Loco Erchie 200,00

Proloco Maruggio 200,00

Proloco Lizzano 200,00

Consorzio Produttori Vini E Mosti Rossi Soc. Coop. Agr. 500,00

Cantina E Oleificio Sociale Fragagnano Soc. Coop. A R.L. 500,00

Cantina E Oleificio Sociale Di San Marzano Soc. Coop. A R.L. 500,00

Ordine Degli Agronomi E Forestali Taranto 500,00

Cantolio Manduria S.C.A. 500,00

Bosco Soc. Cooperativa Agricola 500,00

Consorzio Operatori Turistici Terraemaris 500,00

Cantina Sociale Popolare Intercomunale Soc. Coop. A R.L. Di Erchie 300,00

Az. Agr. Pesare Soc. Coop. Agr. 200,00

Agricola Erario Sooc. Coop. 200,00

LEGAMBIENTE Comitato Regionale Pugliese 200,00

Consorzio Tutela Del “Primitivo Di Manduria” D.O.C. 500,00

Associazione Terre Del Primitivo 200,00

Gruppo Culturale Aracne 200,00

Slow Food Condotta Di Manduria 200,00

Comitato Di Gestione Della Strada N. 6 Del Vino A DOC “Primitivo Di Manduria” E 
“Lizzano” 

200,00

BANCA POPOLARE PUGLIESE - Società Cooperativa per azioni a responsabilità limitata 5.000,00

MPS Investments s.p.a. 8.000,00

Banca di Credito Cooperativo San Marzano di San Giuseppe 8.000,00

Cantina  L'antico Palmento 200,00

Azienda Agricola Mazzara  200,00

Residence Angelica &Anastasia  200,00

Azienda Agricola Antiche Terre del Salento 200,00

Azienda agricola Marina Piccola 200,00
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B&B Archidamo 200,00

Vigneto Puglia 200,00

B&B "La casina dei nonni" 200,00

Azienda Milleuna Srl 200,00

Azienda vitivinicola Pirro Varone s.r.l. 200,00

Vinicola Cicella f.lli Schifone società agricola 200,00

Azienda agricola "Tostini Nuova" 200,00

TOTALE 92.500,00

 
1.3.3 - Ammontare della quota di Capitale sociale del GAL/Comitato promotore derivante da 
soggetti pubblici 

Denominazione 
Quota capitale 

sociale (€) 

Comune di Avetrana 3.800,00

Comune di Erchie 4.000,00

Comune di Lizzano 4.700,00

Comune di Manduria 14.400,00

Comune di Maruggio 2.500,00

Comune di Oria 6.800,00

Comune di Torre S. Susanna 5.000,00

Comune di Torricella 1.800,00

Comune di Sava 500,00

Comune di Fragagnano 500,00

Comune di San Marzano di San Giuseppe 500,00

Università del Salento 100,00

Università degli Studi di Bari 300,00

APT Taranto 200,00

Riserve Naturali Orientate del Litorale Tarantino Orientale 500,00

TOTALE 45.600,00
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1.4 La composizione del GAL  
 
Sono organi del GAL Terre del Primitivo l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale. 
 
L’Assemblea dei Soci  
 
L’Assemblea è costituita dai soci regolarmente iscritti ed in regola con il versamento della quota 
associativa annuale. Le deliberazioni assunte a maggioranza assoluta dai votanti, sono vincolanti 
per tutti i Soci, anche per gli assenti e per i dissenzienti.  
 
Il Consiglio di Amministrazione  
L’Associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, organo al quale compete tutta 
l’attività decisionale per l’attuazione delle attività di cui all’art. 21 dello Statuto del GAL.  
Tale attività decisionale deve essere conforme a quanto stabilito annualmente dall’Assemblea.  
Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato il10/12/09, rimarrà in carica per un 
triennio, ed è così composto: 
 
Il Consiglio di Amministrazione è così composto: 
 
Descrizione  Nominativo  Ente rappresentato  
PRESIDENTE  Ernesto Soloperto Ass. del Commercio e del 

Turismo dei Servizi PMI della 
Provincia di Taranto 

VICE-PRESIDENTE Giovanni D’Onofrio Comune di Manduria 
CONSIGLIERE  Luigi Primicerj Coldiretti Taranto 
CONSIGLIERE Fabio Paolillo Confartigianato Taranto 
CONSIGLIERE Silvio Erario Confcooperative Taranto 
CONSIGLIERE Michele Schifone Vinicola Cicella f.lli Schifone 

soc. coop. 
CONSIGLIERE Nicola Spagnuolo CIA Taranto 
CONSIGLIERE Maria Teresa Alfonso Comune di Fragagnano 
CONSIGLIERE Mario Di Maggio Confagricoltura Taranto 
CONSIGLIERE Mario De Marco Comune di Avetrana 
CONSIGLIERE Giuseppe Margheriti Comune di Erchie 
 
Il collegio sindacale 
 
Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, ai sensi dell'Articolo 2477 del C.C., è stato nominato il Collegio 
Sindacale composto da tre membri effettivi e di due supplenti.  

Componenti del Collegio Sindacale Nominativo 
Sindaco effettivo- Presidente Favia Marcello 
Sindaco effettivo Corigliano Giuseppina 
Sindaco effettivo Turco Grazia 
Sindaco Supplente Braione Giovanna 
  
 
I componenti del collegio Sindacale sono stati nominati nel corso dell’Assemblea ordinaria del 
10/12/2009. Al Collegio Sindacale si applicano le disposizioni in tema di società per azioni. 
Il Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403/bis c.c. ed inoltre esercita il 
controllo contabile; in relazione a ciò il Collegio Sindacale è integralmente costituito da Revisori 
Contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. Si applicano, inoltre, le 
disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 c.c.. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi con scadenza alla data della decisione dei soci che 
approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 
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1.5 Composizione e caratteristiche del partenariato 
 
Il GAL Terre del Primitivo risulta essere l’espressione composita e variegata dei diversi organismi, 
operatori, gruppi sociali ed individui dell’area. I soci coinvolti mostrano la capacità di aggregare i 
diversi interessi del territorio in funzione degli obiettivi globali del PSL (in materia di turismo rurale, 
agricoltura, ambiente, cultura, ecc): 

 11 amministrazioni comunali; 
 30 Soggetti portatori di interessi collettivi economico-produttivi 
 10 Soggetti pubblico-istituzionali e organizzazioni professionali agricole, Enti Parco. 
 12 Soggetti portatori di interessi singoli 

 
Per descrivere le caratteristiche del partenariato, occorre anche constatare la competenza 
acquisita dal GAL e da molti dei soci attualmente presenti nella compagine del GAL nelle 
esperienze pregresse (Leader+ 2000-2006), così come nella partecipazione ad altri progetti 
finanziati da Fondi strutturali (Interreg , ecc)  ed altri strumenti di programmazione negoziata 
attribuendo al GAL Terre del Primitivo un ruolo importante in qualità di Agenzia di sviluppo locale 
 
In termini di composizione e caratteristiche del  partenariato promosso dal GAL Terre del Primitivo, 
accanto ai Comuni di Avetrana, dii Erchie, di Lizzano, di Manduria, di Maruggio, di Oria, di Torre S. 
Susanna, di Torricella, di Sava, di Fragagnano e di San Marzano. il partenariato si compone di 
soggetti pubblico-istituzionali, organizzazioni agricole, Enti parco, soggetti portatori di interessi 
collettivi e singoli dei quali si riportano delle brevi descrizioni: 
 
Associazione del Commercio, del Turismo, dei servizi PMI della Provincia di Taranto 
 
L’Associazione del Commercio, del Turismo, dei servizi PMI della Provincia di Taranto è una 
organizzazione sindacale che raggruppa le imprese del terziario (commercio, turismo e servizi) 
operanti nel territorio provinciale, con l'obiettivo di tutelarne gli interessi legittimi e favorirne la 
crescita imprenditoriale. E' quindi per sua natura una associazione senza fini di lucro ed apartitica, 
aderente alla Confcommercio nazionale che raggruppa oltre 1 milione di imprese nel settore. 
L'attività sindacale è il primo importante impegno politico, che rappresenta le categorie presso le 
istituzioni pubbliche, realizzando ricerche, progetti e interventi per uno sviluppo della rete 
distributiva che rispetti il ruolo e le forti capacità delle piccole e medie imprese. Per adempiere al 
proprio fine istituzionale ed offrire ai propri associati assistenza e professionalità in ogni campo che 
oggi investe la piccola e media impresa, offre ai propri soci una serie di servizi, che affiancandosi 
all' attività sindacale, coprono in maniera completa ed efficace le varie necessità del moderno 
imprenditore. 
 
Confcooperative – Taranto 
 
Confcooperative Taranto ha svolto un'intensa attività per dare risposte adeguate alla base 
associativa; sono così ulteriormente aumentati i rapporti con le Istituzioni, confermando l'azione di 
rappresentanza, assistenza e tutela propria di un sindacato d'impresa. Confcooperative Puglia ha 
aderito in prima persona a diverse iniziative per la salvaguardia e tutela delle proprie associate. 
Esempi in tale direzione possono essere dati dalla partecipazione di Confcooperative all'organismo 
intermediario per la gestione dell'area di crisi di Manfredonia, il Consorzio "Manfredonia Sviluppo 
S.p.A." e in diversi Gruppi di Azione Locale - Leader II. 
Lo sviluppo di aree geografiche omogenee, partendo dal potenziale endogeno è stato oggetto di 
un intenso lavoro organizzativo. 
Confcooperative ha sviluppato un considerevole know how sul tema ed è presente nella maggior 
parte dei Patti territoriali della nostra regione.  
Confcooperative continua con soddisfazione la collaborazione con Enti ed Istituti per 
l'ottimizzazione dell'utilizzo da parte del movimento cooperativo della strumentazione finanziaria 
agevolata. 
Intensi e frequenti sono i rapporti con l'Associazione delle Banche di Credito Cooperativo, con la 
quale sono in corso una serie di iniziative. 
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Associazione ambientalista “Fare Verde in Puglia” 
 
La Missione: Animali, mari, foreste, fiumi, terzo mondo, generazioni future. Non hanno lobbies, 
partiti, sindacati, giornali, televisioni, ma sono fondamentali per la vita di questo piccolo Pianeta. 
Con Fare Verde si vuole dare voce a chi non vota. La salvaguardia di tutti gli ecosistemi è 
minacciata da chi pone sempre al centro di tutto l'uomo e i suoi interessi. Con Fare Verde si vuole 
riportare la vita vegetale, animale, umana al centro dell'attenzione e lavorare disinteressatamente 
per risparmiare la Terra da sprechi e aggressioni.  
Il Metodo - il volontariato è il punto fermo dell’Associazione:  

lavorare ed essere ripagati da un ambiente più pulito e più integro, dalla soddisfazione di 
sentirsi utili all'ambiente e a chi verrà dopo di noi; 
lavorare ed essere ripagati dalla consapevolezza di non avere padroni; 
donare l’impegno degli associati a chi ne ha bisogno: foreste, mari, animali, generazioni future.  

 
Fare Verde ha raggiunto da qualche anno una dimensione nazionale: è infatti presente in molte 
province, un po' in tutta Italia. Per dare un'idea, queste sono le province in cui Fare Verde è attiva, 
talvolta anche con più gruppi locali: 
Milano, Treviso, Verona, Bolzano, Udine, Ferrara, Forlì, Lucca, Pisa, Siena, Frosinone, Roma, 
Latina, Napoli, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Campobasso, Bari, Foggia, Brindisi, Lecce, 
Catania, Palermo, Cagliari, Brescia, Pavia, Arezzo, Viterbo 
 
Collegio provinciale degli agrotecnici e agrotecnici laureati – Taranto 
 
Il titolo di studio di "Agrotecnico" si consegue con la frequenza di un corso di scuola secondaria 
superiore di durata quinquennale, ed è valido per l'accesso alle carriere di concetto nelle 
Pubbliche Amministrazioni, per l'esercizio di una autonoma attività, per l'insegnamento negli Istituti 
secondari superiori e per l'impiego nel ruolo tecnico di aziende private. Ma non è questo l'unico 
canale di accesso all'Albo; anche i possessori di un diploma universitario (c.d. "laurea breve") in 
materie agrarie od attinenti ed i laureati di primo livello di una delle seguenti "Classi delle lauree" - 
1° Biotecnologie, - 7° Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale, - 8° 
Ingegneria civile e ambientale, - 17° Scienze dell'economia e della gestione aziendale, - 20° 
Scienza e tecnologie agrarie e forestali, - 27° Scienza e tecnologie per l'ambiente e la natura, - 40° 
Scienze e tecnologie zootecniche e delle produzioni animali, possono accedere agli esami 
abilitanti all'esercizio della professione, che può essere svolta unicamente se iscritti nell'Albo. 
Infine il titolo professionale di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato è riconosciuto in Europa ed 
integrato in un sistema di riconoscimento reciproco, con gli altri paesi partners dell'Unione, al 
livello più alto possibile. La professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato rientra nel novero 
delle professioni intellettuali protette dalla legge; al relativo Albo professionale è possibile iscriversi 
quando si sia compiuto un percorso di studi e di formazione certificato da competente Autorità e si 
sia conseguita l'abilitazione all'esercizio della professione. In ogni provincia italiana esiste un 
Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati preposto alla tenuta dell'Albo, l'insieme dei 
Collegi locali da vita al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, con sede 
in Roma presso il Ministero della Giustizia. 
 
Confartigianato – Taranto 
 
La Confartigianato è un'organizzazione autonoma e apartitica, fondata sul principio della libera 
adesione e aperta a tutte le componenti geografiche, settoriali e culturali dell'artigianato italiano. 
Più di 521.000 imprese si riconoscono nella Confartigianato, l'organizzazione sindacale 
maggiormente rappresentativa del settore, che dal 1946 raccoglie il mandato dell'universo 
produttivo dell'artigianato, coniugando l'azione sindacale con l'impegno sul terreno dei servizi alle 
imprese. Il "Sistema Confartigianato" è costituito da: 
20 Federazioni Regionali; 
121 Associazioni Provinciali;  
1.215 sportelli territoriali;  
14.000 collaboratori; 
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67 Associazioni di Mestiere; 
11 Federazioni di Categoria. 
Le imprese artigiane trovano nella Confartigianato informazione, rappresentanza degli interessi 
generali, rapporto con le controparti negoziali e con le Istituzioni pubbliche. 
Inoltre, la Confederazione rappresenta per le imprese un partner pronto a fornire servizi 
personalizzati e integrati, indispensabili per nascere, competere e crescere in un mercato sempre 
più globale, in continua e rapida evoluzione. Confartigianato è presente nel CNEL, l'organo 
costituzionale che raccoglie le maggiori espressioni del mondo del lavoro, e partecipa ai processi 
di concertazione che in Italia accompagnano l'azione dell'Esecutivo in tema di politiche 
economiche e sociali. 
Aderisce al Gal la seguente struttura: Confartigianato Taranto 
 
Banca Popolare Pugliese 
 
La Banca Popolare Pugliese, costituita il 2 giugno 1994, è una tra le più significative realtà 
creditizie del Mezzogiorno d'Italia. Un'azienda giovane con cento anni di storia. La Banca Popolare 
Pugliese nasce infatti dalla fusione fra Popolare Sud Puglia e Popolare di Lecce, due tasselli storici 
della finanza salentina, che si sono sempre distinti per snellezza operativa e rapidità decisionale. 
Nel corso del 1996 la Banca Popolare Pugliese ha incorporato la Banca di Credito Cooperativo di 
Cellino San Marco e, dal 1° gennaio 1997, la Banca di Credito Cooperativo di San Pancrazio 
Salentino, razionalizzando, così, la propria presenza nella Provincia di Brindisi. Da ultimo, nel 
corso del 1999 ha aumentato la propria rete con 5 sportelli a seguito dell’incorporazione della 
Banca di Credito Cooperativo di Otranto. Con oltre 42.000 Soci, 69 sportelli, oltre 800 Collaboratori 
e circa 300.000 Clienti, la Banca Popolare Pugliese ha un ruolo di stimolo nei confronti della realtà 
regionale: nel commercio, nell'agricoltura, nelle famiglie. La Banca Popolare Pugliese si propone 
come punto di riferimento per tutti gli operatori che hanno esigenze sempre più complesse e 
diversificate. Dà il suo sostegno all'imprenditorialità pugliese, agevolando la crescita delle piccole e 
medie aziende. Rivolge un'attenzione particolare al mondo dell'agricoltura. E' partecipe dei 
problemi dell'artigianato e punta a valorizzare le migliori tradizioni del lavoro pugliese. Vuole, 
insomma, assicurare, ad ogni Cliente, nel luogo dove abita o svolge la propria attività, una 
consulenza qualificata nelle diverse opportunità di risparmio, di investimento, di finanziamento, di 
previdenza. Ma parlare della Banca Popolare Pugliese non vuol dire parlare solo di lavoro. La 
Banca si pone come segno e strumento di promozione, di crescita economica, culturale e civile del 
territorio. Con i suoi interventi e le sue contribuzioni la Banca sostiene iniziative di utilità sociale e 
di pubblico interesse. Con la rassegna trimestrale "Apulia" l'Istituto diffonde le tendenze più 
significative che animano il dibattito culturale e concorre a valorizzare il grande patrimonio artistico 
della regione. 
 
MPS Investments s.p.a. 
 
La Banca Monte dei Paschi di Siena, sorta nel 1472 come Monte di Pietà  e ritenuta la più antica 
banca del mondo,è oggi a capo di uno dei primi cinque gruppi bancari italiani con quote di mercato 
di rilievo in tutte le aree di business in cui opera. Il Gruppo Montepaschi è attivo sull’intero territorio 
nazionale e sulle principali piazze internazionali, con un'operatività che spazia dall'attività bancaria 
tradizionale all’Asset Management e Private Banking (fondi comuni d’investimento mobiliari, 
gestioni patrimoniali, fondi pensione e polizze vita), dall'investment banking alla finanza innovativa 
d’impresa (project finance, merchant banking e consulenza finanziaria), con una particolare 
vocazione verso la clientela “famiglie” e le piccole e medie imprese. Con più di 30.000 dipendenti, 
oltre 3.000 filiali ed un’articolata struttura di canali di distribuzione, tra cui una significativa rete di 
promotori finanziari, il Gruppo Montepaschi offre i propri servizi a circa 6 milioni di clienti. Tratto 
caratteristico del Gruppo Montepaschi è il coniugare il perseguimento degli obiettivi della crescita e 
della creazione del valore, propri di ogni impresa orientata al mercato, con il sistema dei valori 
espresso dai territori e dalle comunità di riferimento, conseguenza anche del forte radicamento 
territoriale delle aziende bancarie che ne fanno parte. In tal senso il Gruppo è promotore di una 
strategia di innovazione a sostegno dello sviluppo, caratterizzata da un ruolo proattivo della banca 



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 

 15

focalizzato sulla promozione e sullo stimolo di nuove opportunità per la sua clientela e per i territori 
ove è presente. 
 
Consorzio Salentino degli Olivicoltori 
 
L’Associazione C.S.O., Consorzio Salentino degli Olivicoltori, è nata nel 1984 con la fusione delle 
associazioni provinciali di Brindisi, Lecce e Taranto. Aderisce al Consorzio Nazionale degli 
Olivicoltori. 
Dalla sua costituzione ad oggi ha più che raddoppiato la base associativa, rappresentando oltre 
40.000 aziende con 25 cooperative distribuite sul territorio delle tre Province. 
È una delle più grandi associazioni di produttori olivicoli d’Italia. 
La crescita costante sicuramente è dovuta all'impegno profuso verso le diverse problematiche del 
settore, tanto da vantare ormai una serie di esperienze altamente qualificanti. 
I primi tentativi di commercializzazione associata del prodotto risalgono al 1986. Nel tempo questa 
esperienza è stata perfezionata e consolidata.  
L'impegno:Il C.S.O. ha inteso incidere e portare il proprio contributo per una maggiore 
valorizzazione degli olii extravergini e vergini d'oliva del Salento, anche sotto il profilo culturale, 
puntando alla riscoperta di valori e tradizioni ancora presenti nella realtà culturale del territorio. Ha 
infatti collaborato alla ristampa del testo "I trappeti sotterranei nell’Antica Terra d’Otranto", ed ha 
curato quella anastatica, la prima dopo 200 anni, dei due tomi dell’opera di Cosimo Moschettini 
"Coltivazione degli ulivi e della manifattura dell’olio".  
Gli obiettivi: Sole, mare e cultura sono gli ingredienti del Salento e del suo olio d’oliva: un legame 
indissolubile. Il C.S.O. propone di scoprire entrambi: l'olio di altissima qualità e la terra dal fascino 
unico.  
Il Consorzio Salentino degli Olivicoltori è un’associazione iscritta alla camera di Commercio di 
Brindisi al n.60350 ed allo stesso Tribunale al n.12 del Registro Persone Giuridiche. Riconosciuta 
dalla Regione Puglia con D.P.G.R. n.2280/85, iscritta all’Albo Regionale delle Associazioni al n.18-
8-OL.  
 
Università del Salento - Piazza Tancredi, 7 - 73100 Lecce 
 
L'Università del Salento è  un'istituzione pubblica che ha come compito primario l'istruzione 
superiore e la ricerca scientifica e tecnologica. L'Università conferisce i titoli previsti dalla legge per 
i Corsi di Studio attivati. 
L'Università afferma la propria indipendenza da qualsiasi orientamento ideologico, politico, 
religioso e economico. 
L'Università diffonde la cultura della pace e del ripudio della guerra, della giustizia sociale e del 
progresso civile. 
L'Università è aperta al dialogo e al confronto con tutte le istituzioni locali, nazionali ed 
internazionali. 
L'Università ritiene inscindibili l'attività didattica e quella di ricerca. 
L'Università garantisce l'autonomia della ricerca sia per quanto attiene ai temi che ai metodi. 
L'Università garantisce la libertà d'insegnamento dei singoli docenti, nonché l'autonomia delle 
strutture didattiche, fatti salvi i vincoli derivanti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti 
d'Ateneo. 
L'Università s'impegna a soddisfare le esigenze di orientamento e di formazione degli studenti e 
promuove la loro partecipazione alle attività universitarie. 
L'Università valorizza il contributo degli studenti e delle loro forme associative alla realizzazione dei 
suoi fini istituzionali, secondo modalità dettate dai Regolamenti d'Ateneo e delle singole strutture 
didattiche. 
L'Università assicura la partecipazione dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli 
studenti alla vita dell'Ateneo. 
L'Università garantisce pari opportunità nell'accesso agli studi ed all'impiego.  
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Università degli Studi di Bari - P.zza Umberto I, Bari 
 
L’Università degli Studi di Bari prevista dal R.D. 30 settembre 1923 n. 2102 viene istituita con 
Decreto 9 ottobre 1924 sulle fondamenta delle antiche Scuole Universitarie di Farmacia e di 
Notariato attivate subito dopo l’Unità d’Italia in sostituzione dell’antico "Reale Liceo delle Puglie". 
Nel gennaio 1925 viene istituita la Facoltà di Medicina e Chirurgia che incorpora la preesistente 
Scuola per Ostetriche e viene trasformata in Facoltà la Scuola di Farmacia. 
Successivamente a queste si aggiungono le Facoltà di Giurisprudenza, Economia e Commercio 
(nata dalla regia scuola superiore di commercio fondata nel 1882) ed Agraria. Dal 1944 in avanti, 
l’Università verrà potenziata con la istituzione delle Facoltà di Lettere e Filosofia, Scienze 
Matematiche Fisiche e Naturali, Ingegneria, Magistero, Medicina Veterinaria e Lingue e Letterature 
Straniere. Con il Piano quadriennale 1986/90, approvato con DPCM 12 maggio 1989, viene 
prevista la realizzazione di poli universitari a Foggia e a Taranto. A Foggia vengono istituite infatti 
le Facoltà di Giurisprudenza, Economia e Commercio e Agraria, quest’ultima con il Corso di 
Laurea in Scienze delle preparazioni alimentari, la cui denominazione sarà successivamente 
modificata in Scienze e tecnologie alimentari, mentre a Taranto viene istituito il Corso di Laurea in 
Scienze Ambientali ad indirizzo marino decentrato dalla Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali di Bari. 
Con lo stesso Piano quadriennale, viene altresì istituita la Facoltà di Architettura che confluisce 
nell’istituendo Politecnico di Bari unitamente alla Facoltà di Ingegneria scorporata dall’Università di 
Bari. A seguito della Legge di riforma degli ordinamenti didattici universitari (n.341/90) e 
dell’approvazione del Piano di sviluppo delle Università per il triennio 1991/93, di cui al DPR 28 
ottobre 1991, con DM 31 gennaio 1992 viene concessa l’autorizzazione ad istituire i seguenti 
Diplomi Universitari: Produzioni vegetali - orientamento "Protezione delle piante"; Produzioni 
vegetali - orientamento "Tecnica vivaistica ortofrutticola" (sede decentrata a Foggia); Produzioni 
animali - orientamento "Acquacoltura e maricoltura"; Produzioni animali - orientamento Maricoltura, 
pesca e trasformazione dei prodotti" (sede decentrata a Taranto); Operatore dei Beni Culturali; 
Giornalismo (sede decentrata a Foggia - non ancora attivato); Operatori Turistici (non ancora 
attivato); Traduttori e Interpreti (non ancora attivato); Scienze infermieristiche (sede decentrata a 
Foggia); Economia e gestione dei servizi turistici (sede decentrata a Foggia); Biologia; Tecnologie 
farmaceutiche (sede decentrata a Taranto). 
Con lo stesso Piano triennale 1991/93 viene, inoltre, prevista la trasformazione in Facoltà (non 
ancora attuata) del Corso di Laurea in Scienze Politiche; la istituzione del Corso di Laurea in 
Economia Aziendale (sede decentrata a Taranto - non ancora attivato); l’inserimento dell’indirizzo 
terrestre al Corso di Laurea in Scienze Ambientali a indirizzo marino, già istituito in Taranto; la 
istituzione, con decorrenza 1 novembre 1993, del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, con 
sede in Foggia, per gemmazione dalla omologa Facoltà dell’Università di Bari. 
Di particolare rilievo l’attività internazionale e, sul piano delle relazioni scientifiche, viene promossa 
l’attivazione di numerosi accordi di cooperazione culturale, in essere con Università europee ed 
americane, nonchè un importante accordo con alcune Università della Cina Popolare. 
L’Università di Bari è anche sede del Consorzio delle Università del Mediterraneo (CUM), 
realizzato nel 1983 e riconosciuto dall’UNESCO come organismo sovranazionale non governativo 
al quale afferiscono attualmente 158 Atenei di tutti i Paesi del Bacino. 
L’Ateneo di Bari inoltre è anche fondatore e socio di maggioranza del Parco Scientifico e 
Tecnologico Tecnopolis-CSATA Novus Ortus, istituito nel 1987 dalla trasformazione del Centro 
Studi ed Applicazioni in Tecnologie Avanzate (CSATA) che sorge alle porte di Valenzano e che è 
conosciuto ed apprezzato non solo a livello nazionale ma anche internazionale. 
 
C.I.A. – Taranto 
 
La Confederazione Italiana Agricoltori di Taranto è un’associazione di categoria imprenditoriale, 
dedita alla tutela delle aziende agricole della provincia di Taranto, dal punto di vista sindacale e del 
reddito. Per ottenere gli scopi statutari la C.I.A. si avvale di associazioni ed istituzioni interne per 
meglio rispondere alle esigenze delle aziende associate quali il Patronato I.N.A.C. per l’assistenza 
sociale agli anziani, l’ANCCA-Associazione Nazionale Pensionati C.I.A., CAA CIA srl per la 
gestione di pratiche di aiuto comunitario, (Olivicole, cerealicole, vitivinicole, ecc.),  CAF CIA srl per 
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l’assistenza fiscale agli associati, ANP CIA-Associazione Nazionale Pensionati CIA, AGIA 
associazione giovani imprenditori agricoli, l’Associazione Donne in Campo, l’ente Turismo Verde 
per le aziende dedite all’agriturismo e al turismo rurale, l’ente CIA Servizi srl per l’assistenza 
progettuale e finanziaria alle imprese associate, il servizio di consulenza del lavoro SCL CIA. 
La CIA di Taranto si articola in 20 sedi territoriali oltre alla sede provinciale ed è quindi presente in 
tutti i grossi centri della provincia di Taranto ed annovera nel proprio libro paga 41 dipendenti 
inquadrati con diversi livelli: Responsabili comunali, di zona, Responsabili di zona del Patronato 
ecc. La CIA altresì si avvale di diversi professionisti collaboratori: 5 legali, 8 agronomi, una società 
di Project financing ed è presente inoltre con propri dirigenti in diverse strutture del mondo agricolo 
(Cantine sociali, oleifici sociali, consorzi). 
La CIA di Taranto è stata ed è presente in tutti gli strumenti della programmazione negoziata: Patti 
Territoriali, Accordi di Programma, Area Vasta, oggi G.A.L., consulte istituzionali e/o associative. 
Attraverso le suddette partecipazioni, la CIA di Taranto si è connotata nel corso degli anni come 
una delle associazioni più dinamiche e vivaci, in grado di intercettare le necessità delle aziende 
agricole associate e non, trasferendole sui tavoli partenariali dei diversi strumenti di 
programmazione al fine di creare le condizioni più favorevoli alle aziende per meglio esercitare la 
propria attività imprenditoriale. 
 
Ass.Jo.Pro.La 
 
L’Associazione Jonica Produttori Latte (Ass.Jo.Pro.La) è un associazione con due sedi: una sede 
centrale a Taranto in via Acclavio 24,  e una periferica a Manduria. L’associazione comprende ben 
800 soci e il 70% della produzione di latte della provincia di Taranto. Le principali attività 
consistono in:  
• gestione quote latte; 
• gestione della produzione; 
• promozione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari. 
L’associazione è promotore di una DOP sulla mozzarella di Puglia, in fase di riconoscimento e ha 
costituito il Consorzio di Tutela del Latte "Murgia di Puglia". 
 
Consorzio Produttori Vini e Mosti Rossi 
 
Il Consorzio Produttori Vini nasce nella seconda metà degli anni ’20, a seguito della decisione 
governativa di stanziare alcuni fondi per incentivare anche al sud la cooperazione in virtù della 
scarsa propensione dei produttori meridionali ad unirsi per fare sistema. Fu così che nella città di 
Manduria (TA) un ristretto gruppo di illuminati vignaioli decise che era giunto il momento di 
commercializzare una tipologia di vino che iniziava a riscuotere un grande successo: Il Primitivo. 
Nel 1928 rilevando da un privato un vecchio stabilimento venne istituita la “Federazione Vini”, 
un’associazione di produttori che quattro anni più tardi, il 9 luglio del 1932 ufficializzerà la sua 
forma giuridica con l’istituzione del “Consorzio Produttori Vini e Mosti rossi superiori da taglio per la 
zona di Manduria”. Tra gli aspetti che colpiscono maggiormente di questa cantina ci sono la 
stabilità dirigenziale (in 75 anni di storia si sono succeduti solo cinque presidenti) e le attività 
intraprese nel corso degli anni, orientate a valorizzare non soltanto il vino prodotto, ma anche a 
rivitalizzare l’immagine di Manduria come territorio dalle grandi potenzialità. 
Le sorti del consorzio si intrecciano in maniera indissolubile a quelle del prodotto principe del 
territorio: “Il primitivo di Manduria”. Questo vino, dapprima relegato al basso rango di vino 
migliorativo, destinato cioè ad irrobustire le blasonate etichette francesi e del nord Italia, poi 
bistrattato durante gli anni bui del metanolo, ha ritrovato vigore e importanza a metà degli anni ’90: 
in conseguenza di questo sono stati apportati miglioramenti sul processo produttivo puntando sulla 
qualità e sul valore aggiunto della bottiglia. 
Oggi il Consorzio Produttori Vini e Mosti rossi dispone di 900 ettari di vigna, più della metà ancora 
allevata con il tradizionale sistema ad alberello, e comprende oltre 400 soci, di cui difende 
strenuamente il lavoro. I soci del Consorzio Produttori Vini appartengono a tutte le classi di età (dai 
25 anni del socio più giovane ai quasi 100 di quello più anziano) e a tutte le categoria sociali e 
sono tutti fortemente coesi intorno al progetto di salvaguardia di un’antica tradizione vitivinicola in 
abbinamento alle moderne tecniche agronomiche ed enologiche, al fine di offrire un prodotto di alta 
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qualità ad un prezzo competitivo. Tra le etichette di maggior pregio del consorzio vanno 
menzionate “Memoria”, “Lirica”, “Elegia” e “Madrigale”. 
Al patrimonio di una forte tradizione si sono aggiunti in quest’ultimo decennio, i progetti di ricerca 
avviati dal CNR e dall’Università di Bari, da cui dipendono importanti risultati per esaltare al 
massimo le potenzialità del nobile vino mandriano. La mission dell’impresa è di offrire al 
consumatore il massimo della qualità attraverso il rigoroso rispetto del disciplinare di produzione 
della DOC “Primitivo di Manduria”, abbinato ad una forte attenzione nei confronti dell’ambiente e 
dell’igiene che ha permesso al consorzio il conseguimento della certificazione ISO 9001 e ISO 
14001. 
Dal 2001 nell’ala più antica della cantina del Consorzio è stato allestito un Museo di rilevanza 
etnografica e documentaria che racconta il millenario rapporto tra le genti di Manduria e l’arte di far 
vino 
A partire dal 2003 è stata prodotta la rivista “Alceo Salentino” che tratta in maniera variegata ed 
innovativa di temi di cultura enologica. 
 
Consorzio Operatori Turistici Terrae Maris 
 
Secondo quanto è scritto nello Statuto, Il Consozio Operatori turistici TerraMaris è costituito da 
operatori economici con attività collegate al settore del turismo, del comprensorio della Valle d’Itria 
(Martina Franca), della Litoranea Orientale (Manduria), della litoranea Occidentale (Castellaneta), 
e della città di Taranto, nella quale ha sede in Viale Magna Grecia, 119. Sono ammessi a 
partecipare persone fisiche e giuridiche che siano operatori economici, Associazioni e Fondazioni, 
Amministrazioni locali ed Enti Pubblici Economici e/o Non Economici. Il consorziato che trasforma 
la propria attività in altra forma giuridica ha diritto di rimanere Socio del Consorzio. 
Il consorzio non ha scopo di lucro e si propone di sviluppare e potenziare le capacità economiche 
e produttive dei singoli consorziati i quali tuttavia continueranno a gestire la propria attività 
imprenditoriale in completa autonomia patrimoniale e finanziaria. 
Pertanto si prefigge, nel rispetto delle vigenti leggi in materia, di: 
Promuovere e gestire iniziative dirette a potenziare la domanda turistica ed i servizi a favore dei 
turisti; 
Svolgere azioni pubblicitarie a favore delle imprese consorziate, predisporre e distribuire cataloghi 
collettivi diffondere notizie relative ai loro prodotti e servizi; 
Organizzare la partecipazione collettiva a mostre e fiere, fornendo ogni assistenza necessaria; 
Organizzare fiere e mostre; 
Effettuare ricerche e studi di mercato; 
Predisporre la creazione di marchi collettivi di qualità volti a distinguere e  qualificare i prodotti ed i 
servizi delle imprese consorziate; 
Organizzare la raccolta di notizie sulla clientela e lo scambio di notizie di carattere generale tra i 
consorziati e dare ad essi idonea assistenza per ogni esigenza; 
Prestare assistenza e consulenza tecnica, legale ed amministrativa, promuovere convegni di studi 
tra i soci; 
Organizzare corsi di formazione e di perfezionamento; 
Assumere e gestire personale in conto proprio e/o per conto di consorziati e/o di terzi; 
Provvedere all’approvvigionamento delle materie prime convogliando e raccogliendo 
opportunamente ed organicamente gli ordini di acquisto, per una maggiore tutela degli interessi 
economici dei consorziati, riducendo in tal modo il costo dei beni e  dei servizi relativi anche 
mediante il perseguimento dell’ottimizzazione delle politiche degli approvvigionamenti; 
Creare e gestire attività sportive ricreative, alberghi, bar,  ristoranti ed ogni altra attività inerente il 
settore del turismo; 
Creare e gestire Centri Congressi; 
Svolgere attività dirette alla salvaguardia dell’ambiente, dei monumenti e delle attività socio-
economico-culturali; 
Organizzare visite guidate ed escursioni; 
Rappresentare i consorziati presso lo Stato, gli Enti Pubblici e le Associazioni di Categoria; 
Svolgere qualsiasi altra attività connessa all’industria turistica; 
Prestare assistenza e garanzie al fine di favorire l’accesso al credito da parte dei consorziati; 
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Svolgere attività commerciali quali – a titolo esemplificativo e non limitativo - vendita di souvenirs, 
cartoline turistiche, ecc.. 
Il Consorzio può altresì concludere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed 
immobiliari necessarie o utili alla realizzazione degli scopi predetti ivi compreso il contrarre prestiti 
con istituti di credito. 
E’ vietato al Consorzio di svolgere azioni che possano essere comunque pregiudizievoli agli 
interessi dei consorziati ed alla di loro autonomia contrattuale. 
 
Banca di Credito Cooperativo di San Marzano di Giuseppe 
 
Nasce nel 1956 nell’omonimo paese. Attualmente conta 9 filiali nelle province di Taranto e Brindisi, 
84 dipendenti ed è collocata per volumi fra le prime 8 banche regionali. 
Molto attenta al sociale, predilige le relazioni umane con il cliente, più che la massimizzazione 
dell’utile. 
Pur essendo una banca moderna, tecnologicamente all’avanguardia, dispone di molteplici leve di 
sensibilità. 
I prodotti sono creati su misura per imprese, famiglie, giovani, aziende del territorio, tenendo conto 
della realtà, talvolta difficile, dell’area. 
In questi anni la banca è cresciuta considerevolmente, grazie alla strategia seguita dal Consiglio di 
Amministrazione, volta a valorizzare in primis le risorse territoriali. 
 
Cooperativa Agricola Erario s. c. a. 

La famiglia Erario si dedica alla produzione vinicola e olearia da tre generazioni ed ha sempre 
gestito direttamente questa attività sita nella piana di Manduria, importante centro jonico-salentino, 
con scelte innovative e talvolta coraggiose, ma mantenendo inalterato il rispetto per la tradizione e 
il territorio. L’amore per la tradizione, la passione per il gusto, la creatività e il dinamismo portano 
nel 2006 l’azienda di famiglia a dare vita alla Cooperativa Agricola Erario che vede il supporto di 
nuovi giovani soci coinvolti in prima persona nelle attività aziendali, finanche nell’amministrazione 
affidata ad una intraprendente professionista, la Dott.ssa Eleonora Brunetti. Fino a quasi un 
decennio fa nessuno o quasi si era posto l’obiettivo di valorizzare quelli che erano i reali tesori di 
una terra circondata dal mare e baciata dal sole; la tradizione più antica di questa cooperativa è la 
sua giovinezza e i suoi soci sintetizzano la capacità di fare impresa in tenacia e caparbietà. Sono 
convinti, infatti, che riuscire ad utilizzare le risorse di un territorio che naturalmente risulta essere 
uno dei più vocati del mondo per la cultura della vite e dell’olivo, può portare alla produzione non 
solo di Vini e Oli di alta qualità, ma anche di ottimi prodotti da forno e di  sott'oli dalle qualità 
eccelse. La Cooperativa Agricola Erario segue direttamente la coltivazione di svariati ettari di 
terreni localizzati principalmente lungo la fascia costiera e nell’entroterra manduriano, che 
producono uve dalle caratteristiche tipiche quali un elevato contenuto alcolico e un ampio bouquet 
in cui risaltano i profumi di marasca, frutti di bosco e prugne. I vigneti vengono coltivati con 
tecniche tradizionali quali l’alberello pugliese che permette di ottenere basse rese per ettaro e 
quindi elevati standard qualitativi. La Cooperativa Erario fa continui esperimenti nei suoi vigneti, 
con selezioni dei cloni di uve indigene, metodi di fermentazione e temperature, tecniche di 
vinificazione tradizionale e moderne. La Cooperativa, inoltre, coltiva oliveti in cui sono presenti 
olive celline e ogliarole. La raccolta avviene direttamente dall’albero e ciò garantisce l’ottenimento 
di oli extra vergine. Successivamente le olive vengono macinate nel  frantoio che  utilizza la 
tradizionale tecnica della spremitura a freddo attraverso la molitura con macine in pietra e presse;  
la successiva  separazione dell’olio per affioramento garantisce il mantenimento delle qualità 
naturali e organolettiche dell’olio e ne amplifica i profumi. Oltre a vini e olio la Cooperativa 
Agricola Erario coltiva ortaggi, poi affidati nelle mani sapienti di artigiani del luogo e trasformate  
in prodotti ricchi di storia e tradizione. 

Azienda agricola Marina Piccola 

E’ nata nel 1973 ad Avetrana. La superficie dell’azienda è di 170 ettari. La sua attività principale è 
la produzione di olive da olio e da mensa. Molte sono le attività secondarie, tra le quali: la 
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produzione di ortive, frutticole, cereali, legumi, aromatiche, una piccola produzione di miele, un 
ristoro agrituristico dove si possono degustare i migliori piatti della cucina tradizionale e, per ultimo, 
la produzione di conserve. 
L’azienda ha aderito alla Strada dell’olio n.8 “Terra d’Otranto” e al programma Strada del vino 
Primitivo. 
L’azienda è anche “fattoria didattica” ed organizza giornate di orientamento al lavoro e allo studio. 
Tutta la produzione e la totalità dell’azienda è certificata ICEA “d’agricoltura biologica” ai sensi del 
reg. CE2092/91.  
 
Gruppo culturale Aracne 
 
Il Gruppo culturale “Aracne” nasce nel 1997 a Uggiano Montefusco (TA) con l’intento di conoscere, 
valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e culturale del quale è depositaria la 
popolazione che vive in questo lembo di territorio dell’Terre del Primitivo. A tal fine organizza 
incontri culturali, mostre d’arte, mostre fotografiche, convegni di studio, proiezioni di documentari 
che illustrano aspetti e momenti della cultura salentina. 
Gli incontri, le conferenze, i dibattiti hanno però anche il fine di operare positivi cambiamenti nella 
realtà in cui il gruppo opera. Fiore all’occhiello delle attività che il gruppo svolge è la campagna di 
sensibilizzazione iniziata nel 1998 perché si preservasse dalla totale distruzione la chiesetta di 
Santa Maria di Bagnolo, il cui recupero è stato avviato. Da undici anni consecutivi il Gruppo 
culturale “Aracne” organizza, nella giornata del 4 agosto, la Sagra di San Domenico, con il 
sostegno e la partecipazione concreta degli abitanti della cittadina. Tale manifestazione riunisce, 
con una formula semplice e suggestiva, aspetti storico-culturali, gastronomici e musicali della 
nostra tradizione. L’evento viene solitamente distinto in più tempi. Il primo è rappresentato da una 
conferenza su un tema di forte interesse. Il secondo è il consueto momento gastronomico con 
degustazione di prodotti tipici locali il tutto accompagnato dal pluripremiato Primitivo di Manduria 
DOC. Il terzo infine è il concerto di una formazione musicale. 
 
Cantina Sociale Popolare Intercomunale 
 
La Cantina Sociale Popolare Intercomunale è stata fondata alla fine degli anni ’50. 
Essa si compone di circa 200 soci tra produttori agricoli e imbottigliatori. 
La cantina si occupa della produzione e commercializzazione di vino all’ingrosso. 
I vini prodotti sono soprattutto “Primitivo di Manduria” e “Negroamaro”, IGT Primitivo e Salento 
Rosso. 
 
Milleuna s.r.l. 
 
Milleuna è nata nel 2002 ed è una s.r.l. con 5 soci. La società ha come oggetto la coltivazione delle 
uve, la trasformazione delle stesse, l’imbottigliamento e la commercializzazione del vino prodotto.  
 
Vinicola Cicella f.lli Schifone 
E’ costituita da due soci. Lo scopo della società è quello di condurre vigneti da uve da vino, circa 
20 ha che attualmente vengono conferite a cantine sociali. Nell’anno 2008 la società ha avuto 
l’autorizzazione a costruire una cantina vinicola per trasformare l’uva da vino dei propri vigneti ed 
avviare la commercializzazione come prodotto in bottiglia. 
 
Azienda Agricola Tostini Nuova 
 
L’azienda agricola “Tostini Nuova” risiede in un antico casale signorile, visibile percorrendo la 
provinciale S.P. 96 che da Manduria conduce a Francavilla Fontana.  
Acquistata nel 1958 dalla famiglia Martella Luigi, l’eredità agricola è stata tramandata ai figli che 
hanno saputo creare un perfetto connubio tra la maturata esperienza paterna e l’uso delle nuove 
tecnologie per la produzione casearia. 
In linea con le nuove tendenze del momento, è stato incluso negli ultimi tempi anche l’allevamento 
di cavalli per equitazione. 
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Dal latte alla trasformazione con metodi artigianali, associati alle più aggiornate norme igienico-
sanitarie, viene fuori una prelibata produzione di: ricotta, cacio-ricotta, mozzarelle, caciocavallo, 
giuncata, campanella e una ricca scelta di formaggi freschi e stagionali tra i quali il tipico e saporito 
pecorino pugliese. 
I formaggi prodotti dall’azienda agricola Tostini Nuova sono rivolti a conservare ed esaltare gli 
aromi e i sapori conferiti al latte dai pascoli del territorio della macchia mediterranea. 
L’azienda, fedele alle sue origini agro-pastorali, dedica particolare attenzione al benessere degli 
animali: bovini, ovini e caprini, seguendo i più tradizionali metodi di allevamento e basando 
l’alimentazione del proprio bestiame all’uso dei propri pascoli con eventuali integrazioni di cereali e 
foraggere prodotti strettamente dall’azienda. 
 
Comitato di gestione della strada n. 6 del vino a D.O.C. “Primitivo di Manduria” e “Lizzano” 
 
La Strada del Vino d.o.c. “Primitivo di Manduria” e “Lizzano” è sorto per gli effetti della legge 27 
luglio 1999, n. 268 ed è stato costituito il 29 ottobre 1999.  
Questo organismo è a carattere associativo al quale aderiscono i Comuni, le aziende vinicole, le 
strutture ricettive di tipo alberghiero e quelle legate alla ristorazione che insistono sui territori 
rientranti nell’areale di produzione dei vini Primitivo di Manduria e Lizzano a denominazione di 
origine controllata. 
Il Comitato è apolitico, non ha scopo di lucro e le sue finalità e scopi sono: 
o la gestione della “Strada del vino” in conformità a quanto disposto dal bando approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 4397 del 29.12.1998 (pubblicata sul B.U. della 
Regione Puglia n. 4 dei 14.01.1999) ad oggetto “P.O.P. Puglia 1994/99” - Fondo FEOGA – 
Misura 4.3.2. “Valorizzazione e promozione di prodotti agroalimentari tipici regionali di qualità”-
Azione n. 3” e dalla legge 27.07.1999, n. 268; 

o svolgere attività formativa diretta alla valorizzazione delle peculiarità enologiche, storiche ed 
ambientali presenti nell’ambito della “Strada del vino”; 

o attuare campagne di informazione e di promozione per una maggiore valorizzazione della 
“Strada del vino”; 

o gestire il “Museo della vite e del vino” e il “Centro d’informazione”; 
o gestire l’enoteca direttamente o attraverso terzi, facendosi garante del rispetto delle 

disposizioni recate dal bando approvato con la deliberazione della G.R. n. 4397/1998; 
o gestire ogni altra iniziativa di carattere economico relativa alle finalità proprie della”Strada del 

vino”; 
o controllare affinché gli associati si conformino e rispettino gli standards minimi indicati nel 

bando approvato con la deliberazione G.R. n. 4397/1998;  
o partecipare ad altre associazioni ed enti i quali si propongono finalità che possono concorrere, 

direttamente o strumentalmente, al raggiungimento degli scopi statutari;  
o rappresentare e tutelare in ogni sede, anche giudiziaria, il nome e il logo della “Strada del vino” 

nonché gli interessi degli assodati alla “Strada del vino”. 
In definitiva la “Strada del vino” si concretizza in un itinerario, appositamente segnalato da cartelli 
stradali riportanti il logo, lungo il quale sono ubicati vigneti, palmenti, aziende vitivinicole, enoteche, 
musei del vino e della vite, aziende agrituristiche, musei, centri abitativi caratteristici, osterie e 
ristoranti, locande e alberghi, laboratori e botteghe artigiane.  
Fra le attività più importanti del Comitato ci sono le partecipazioni annuali a Fiere internazionali 
come il Vinitaly di Verona, il Cibus di Parma, e la Biteg di Riva del Garda.  
La partecipazione consiste nel supportare l’assessorato alle risorse agroalimentari della Provincia 
di Taranto con la distribuzione di materiale di promozione sia degli itinerari enogastronomici 
dell’area “Terre del Primitivo” che delle aziende e comuni associati, in più organizza degustazione 
dei vini più rappresentativi del nostro territorio. 
Inoltre dal 2008 ci vede impegnate nel partecipare ai lavori che si svolgono al Congresso 
Internazionale sul turismo enogastronomico, Biteg forum, in quanto ci è stato riconosciuto il nostro 
impegno nell’attività di promozione, e pertanto siamo state riconosciute fra le prime strade del vino 
di Italia su 140.  
Per quanto riguarda le attività in loco, il Comitato di Gestione partecipa a tutti quegli eventi ritenuti 
validi per una attività di valorizzazione e promozione del territorio come il “14 gradi format” che si 
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svolge a Manduria, ”Agritur” a Lizzano  nel mese di agosto e dall’anno scorso “Sulle Strade del 
vino …. In Mongolfiera” nel centro commerciale dell’Ipercoop di Taranto.  
Inoltre sono numerose le organizzazioni e partecipazioni a congressi locali dove il tema principale 
è il turismo enogastronomico, il vino e il territorio. 
 
Residence Angelica 
 
Il Residence Angelica è un palazzo di recente costruzione dallo stile sobrio ed accogliente situato 
nella città di Oria (BR) in Via Giovanni Pascoli, 14/B. 
Ubicato alle spalle del municipio e a pochi passi dal centro storico, dispone di cinque camere con 
bagno tutte arredate con tutti i comfort sia per la stagione invernale che per quella estiva. 
E’ disponibile inoltre un miniappartamento con soggiorno, cucina, camera matrimoniale, bagno, 
che sia affaccia ad un terrazzino dal quale si possono osservare gli scavi archeologici di epoca 
messapica.  
 
Coldiretti Taranto 
 
Coldiretti è una forza sociale che rappresenta le imprese agricole e valorizza l’agricoltura come 
risorsa economica, umana ed ambientale. La sua sede a Taranto è in via Acclavio, 24. 
Obiettivo di Coldiretti è garantire alle imprese agricole opportunità di sviluppo in un quadro di piena 
integrazione dell’agricoltura con gli interessi economici e sociali del Paese.  
La sua strategia consiste nello scegliere il sistema della concertazione, fulcro di ogni moderna 
democrazia economica, in tutte le sedi di confronto economico-politico: con il governo, con gli enti 
locali, con le istituzioni comunitarie.  
La sua agenda si articola in due progetti: Impresa verde, rivolto alla crescita competitiva delle 
imprese agricole; Campagna Amica, per costruire un dialogo tra produttori e consumatori nel 
tempo della globalizzazione. Con il progetto Impresa Verde la Coldiretti propone una visione 
moderna dell’agricoltura all’interno della filiera agroalimentare. Con questo progetto essa punta a 
costruire un sistema di imprese che sia nel contempo competitivo sul mercato, capace di 
valorizzare la qualità, la tipicità e la genuinità dei prodotti e di sostenere e proteggere l’ambiente. 
Nel progetto Impresa Verde hanno un ruolo fondamentale le nuove generazioni di imprenditori 
agricoli, aperti all’innovazione tecnologica e a una nuova cultura dell’alimentazione e dell’ambiente.  
Impresa Verde è il progetto di Coldiretti per una nuova politica agricola incentrata sull’impresa, la 
sua crescita e il suo sviluppo nell’Italia del XXI secolo. Impresa verde è anche un insieme di servizi 
e di strumenti a disposizione delle imprese che vogliono affermarsi sul mercato. Accanto all’azione 
di promozione economico-sociale, Coldiretti fornisce ai suoi associati qualificati servizi alle imprese 
nella fase di produzione e di commercializzazione dei prodotti: consulenze legali, fiscali, tributarie 
che si avvalgono di professionalità altamente specializzate. 
Campagna Amica è il progetto Coldiretti per un’agricoltura impegnata a sviluppare un dialogo 
aperto e intenso con il cittadino consumatore. Il progetto si propone di: 
favorire lo sviluppo locale, valorizzando le risorse territoriali disponibili per tutelare l’ambiente, 
curare il paesaggio e migliorare la qualità della vita in campagna;  
aprire le aziende ai consumatori e avvicinare la città alla campagna, anche attraverso iniziative che 
coinvolgano le scuole, gli istituti di formazione, il mondo della cultura;  
tutelare la qualità dei prodotti, favorendo tutte le iniziative che garantiscono il consumatore e 
facilitano la sua libertà di scelta alimentare (trasparenza delle etichettature, garanzie sull’origine 
dei cibi, vigilanza sulla pubblicità dei prodotti agroalimentari);  
promuovere i prodotti tipici e l’alimentazione made in Italy, come risorsa economica, ma anche 
come fondamentale espressione di identità. 
La sede della Federazione provinciale coltivatori diretti di Taranto è in Via Acclavio, 24. 
 
Cantolio 
 
La cantina si è costituita agli inizi degli anni Sessanta per mano di un ristretto e affiatatissimo 
gruppo di coraggiosi viticoltori che cominciarono a trasformare le loro uve con l'obiettivo di 
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soddisfare le necessità di un mercato che cominciava ad apprezzare e ricercare i vini corposi e 
robusti,dalla grande personalità. 
A quel tempo i soci viticoltori erano pochi, oggi sono più di 700 e continuano con grande maestria 
l'esperienza “legata alla tradizione” di produrre  vino Primitivo di Manduria proveniente dalle 
province di Taranto e Brindisi, in parte dalla Marina e in parte dai tradizionali impianti ad Alberello 
esposti al caldo sole e all'azione benefica del Mare Jonio. 
Testimonianze scritte, dell'antichissima tradizione vitivinicola della zona, si rivelano nel parco 
archeologico delle mure messapiche, distante solo un chilometro dalla cantina, e all'interno della 
stessa vinicola Cantolio, tappa obbligata per una piacevole degustazione. 
Tutta la produzione CANTOLIO a partire dal 2008 è ottenuta mediante l’utilizzo di energia elettrica, 
prodotta da fonte energetica rinnovabile (Fotovoltaico). 
Cantolio, infatti, produce anche un ottimo olio extra vergine di oliva,  frutto di una lavorazione 
fedele alle antiche tradizioni: brucatura a mano e spremitura a freddo. Il tutto viene sostenuto 
dall'impiego dei moderni metodi di lavorazione che garantiscono l'assoluta qualità e la totale 
genuinità del prodotto finale. 
 
Azienda Agricola Pesare soc. coop. Agr.   
 
L’ Azienda Agricola Pesare soc. coop. Agr.  con sede in SAVA (TA) alla via Lampedusa,1 l’azienda 
nasce nel 2002 con un progetto ben preciso quello di creare una filiera corta  nel settore  
vitivinicolo .Proprietaria di Ettari 10 circa di cui 8 Ettari a vigneto e 2 ad oliveto e seminativi. I 
vigneti con 80% a cultivar Primitivo DOC  e  i  restanti  ad Negroamaro - Lambrusco - Merlot -
Chardonnay. Titolare di una cantina vinicola sita in SAVA (TA) alla via Lampedusa,3 trasforma, 
imbottiglia e commercializza  in proprio  una parte della  sua produzione vinicola annua  di circa 
250 Hl  con  20 000   bottiglie   annue  ed  il restante con lo sfuso nel mercato nazionale. Il nostro 
obbiettivo aziendale e quello di crescita realizzando nuovi progetti come ricettività in campagna, 
Bed & Breakfast,energia alternativa,agriturismo ,ecc…Partecipando a varie fiere nazionali come il 
Vinitaly, Cybus, Il bontà, Agrimed,  cercando di   farci  valorizzare  e  crescere  economicamente 
con la nostra produzione Vinicola, come anche partecipare  a bandi  PSR – POR-  Leader  plus + 
del G.A.L. “Terre del Primitivo”. (Con  la già partecipazione ed ammissione a finanziamento per il 
rinnovo  e il miglioramento tecnologico della  meccanizzazione  aziendale). 
 
Pro Loco Avetrana 
 
L’associazione Pro Loco Avetrana nasce il 16 Ottobre 1997, e da più di 11 anni opera con 
successo nel territorio Avetranese e non solo. Iscritta all’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia, 
nel 1999 firma un Protocollo d’intesa con l’Amministrazione Comunale di Avetrana con la quale si 
impegna a promuovere iniziative turistiche culturali e sociali. 
Il comune di Avetrana riconosce la Pro Loco come Ente che coordina l’attività turistica e cultural 
sul proprio territorio. Il decreto del  Ministro delle politiche sociali del 20.01.2004 riconosce la Pro 
Loco di Avetrana come Ente Assistenziale. 
E’ un Ente Morale riconosciuto dal Presidente della Repubblica.  
E’ iscritta nel registro Nazionale e regionale delle Associazioni di Promozione Sociale. 
Da sempre la Pro Loco di Avetrana crea cultura, Aggregazione servizi, eventi e manifestazioni, 
dando lustro alla cittadinanza. Ha fornito assistenza ad Enti, Associazioni, Parrocchie, Scuole. In 
tutto ciò sempre migliorandosi intende continuare. 
 
Pro Loco Maruggio 
 
La Pro Loco di Maruggio si costituisce nel 1991 e da allora ha sempre svolto un ruolo di primo 
piano nella vita sociale della comunità maruggese. Oggi conta sull’apporto di circa 50 soci e molti 
simpatizzanti. E’ guidata da un Consiglio Direttivo composto esclusivamente da giovani sotto i 40 
anni. Da statuto ha finalità di promozione sociale, di valorizzazione della realtà e delle potenzialità 
naturalistiche culturali, storiche, turistiche, enogastronomiche del luogo in cui insiste.  
Negli ultimi 6 anni la sua più importante manifestazione La strada dei saperi e dei sapori, 
organizzata in collaborazione col Comune. Essa si svolge nella seconda parte del mese di agosto 
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e si svolge nel centro storico di Maruggio. Va sottolineato, come l’evento rappresenta il grande 
finale del programma estivo della Pro Loco. 
 
Vigneto Puglia 
 
La società Vigneto Puglia di Mero Salvatore & C. s.s. Agricola con sede in Manduria, opera nel 
settore agricolo da molti anni. Durante gli stessi, grazie all’infaticabile opera dei suoi soci, ha 
acquisito capacita professionali e imprenditoriali non indifferenti riuscendo a costruire un 
patrimonio interessante costituito da terreni agricoli coltivati a vigneto ed uliveto. Gli stessi sono 
stati per la stragrande maggioranza reimpiantati in vigneti nuovi con nuove e moderne tecniche di 
conduzione, la maggior parte con cultivar di sicuro successo e tipici della zona (primitivo, 
negramaro, Malvasia Nera e Fiano) e in piccola parte con cultivar sperimentali dalle caratteristiche 
particolari (ottavianello e susumaniello). 
La società si è inoltre dotata in questi anni di macchinari e attrezzature sicuramente 
all’avanguardia rispetto alle metologie tradizionale di coltivazione utilizzate nella zona, ed è 
sicuramente allo stato odierno riconosciuta nella zona come società leader del settore e spesso 
coinvolta in consulenze specifiche per il rinnovamento e il miglioramento delle condizioni colturali. 
La società ha produzioni di uva oramai conclamate risultanti dalle denunce di produzione che 
annualmente si aggirano intorno ad una media di oltre q.li 5.000 di uve, interamente già vendute 
grazie agli accordi di mercato che la stessa ha con società industriali del settore. 
La società partecipa inoltre attivamente ad iniziative a livello locale, provinciale e nazionali di vario 
spessore. 
 
Pro Loco Lizzano 
 
Nasce nel 1998 e iscritta nel registro dell’Assessorato alla solidarietà Politiche Sociali e sede 
accreditata per il servizio civile nazionale. E’ attiva sul territorio con varie manifestazioni socio-
culturali, tra quelle di maggior rilievo “Le tavole di San Giuseppe”, dove la Pro Loco realizza una 
tavola con piatti tipici lizzanesi, pane di diverse forme e montagne di dolci. Da questa 
manifestazione nasce uno scambio culturale ed un confronto tra le tradizioni di Puglia e Sicilia 
sulle Tavole di San Giuseppe. Nel periodo estivo organizza sagre, proiezioni di film, ecc. 
Nel periodo invernale programmazioni varie natalizie tra cui concerto di Capodanno. 
 
Pro Loco Erchie 
 
La Pro Loco di Erchie nasce nel 1976. Dopo alterne vicende viene riattivata nel 2007 grazie ad un 
gruppo di giovani. Ha la finalità di promozione sociale, di valorizzazione delle realtà e delle 
potenzialità naturalistiche, culturali, storiche, turistiche ed enogastronomiche del luogo su cui 
insiste. In particolare si propone le seguenti finalità: tutela e miglioramento delle finalità delle 
risorse ambientali, turistiche e culturali del luogo; assistenza, tutela e informazione turistica; 
compiti di vigilanza sul prodotto turistico; attività di utilità sociale e di solidarietà, finalizzate alla 
conoscenza e agli scambi culturali. 
Tra le manifestazioni svolte: La sagra ti la spujatella, Fiera di santa Lucia, mostra-concorso Piccoli 
Presepi, ecc. 
 
Azienda Pirro Varone 
 
Pirro Varone, azienda vitivinicola che prende il nome dalla casa in Manduria dove visse l'omonimo 
benefattore è una giovane e dinamica azienda che nasce dalla fervida volontà e dalla passione di 
Maria Antonietta Occhinero. Volontà di far riscoprire le proprie radici, di rivalutare i vini e l'olio del 
territorio salentino, attraverso una costante ricerca della qualità, con particolare attenzione 
all'ambiente grazie all'impiego di metodi biologici. Passione nel riproporre al consumatore tipologie 
di vini autentici, nell'assoluto rispetto della tradizione enologica del territorio. La vendemmia 
rigorosamente a mano, severa selezione dei grappoli nel rispetto delle caratteristiche ambientali e 
della personalità del vitigno, vinificazione come frutto dell'impiego di moderne tecnologie e 
tecniche di lavorazione che consentono di valorizzare il meglio delle uve. Così nascono i prodotti 
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Pirro Varone, autentici, genuini, ricchi di fragranze e profumi, prodotti che l'azienda omonima 
produce nel pieno rispetto dei secolari valori e dei costumi salentini. I vini dell'azienda Pirro 
Varone, in particolare, nascono dai 15 ettari vitati di contrada Surani, zona particolarmente votata 
dell'agro manduriano. In quei campi, ai tradizionali vitigni primitivo, negramaro e malvasia si unisce 
la riscoperta del Fiano Minutolo (antico vitigno pugliese la cui coltivazione risale all'epoca romana), 
a comporre il primo tassello di una filiera completa, che dalla campagna alla bottiglia esprime 
un'unica costante: la qualità. Numerosi i premi ricevuti tra cui la Gran Medaglia d’oro al Vinitaly 
2008 per il Primitivo D.O.C. “Pirro Varone” 2006 e la Gran Menzione Vinitaly 2008 per il Salento 
IGT Negramaro “Terre Nere” 2005. 
 
Cantine San Marzano 
 
Cantine San Marzano nasce nel 1962 dal progetto ambizioso di pochi viticultori, i quali sfidando la 
parcellizzazione e il modo di pensare tendente all’isolamento, vararono un comune progetto teso a 
valorizzare la produzione di uva e di olive. Quella scommessa fu vinta e così nel corso degli anni, 
Cantine San Marzano è diventata una struttura catalizzatrice di attenzioni da parte del comparto 
vitivinicolo. Sempre aperta ad un costante progetto d’ammodernamento e capace di unire a 
produzioni abbondanti una qualità costante (l’ultima annata è stata chiusa con 4,5 milioni di 
bottiglie licenziate sulla linea), non ha perso di vista la qualità del prodotto dall’uva nel vigneto sino 
alla bottiglia per il consumatore finale.  Nel corso degli anni, quella scommessa di pochi è diventata 
l’idea vincente del territorio. Quel piccolo gruppo di produttori riunito quasi per caso e sicuramente 
per sfida, ha avviato una profonda fase di trasformazione del modo di fare agricoltura in questo 
lembo di terra baciata dal clima mediterraneo e dal colore rosso intenso del terreno. 
Il core business della società è la trasformazione delle uve di qualità con l’obiettivo di produrre vini 
di alta qualità D.O.C. e I.G.T.; per tale motivo negli ultimi cinque anni è stata effettuato un totale 
rinnovamento degli impianti con macchinari tecnologicamente all’avanguardia in campo enologico. 
In tutti questi anni abbiamo tenuto saldi questi due binari per continuare a perseguire una strada 
fatta di qualità, capace di entrare in un mercato sempre più globale eppure stratificato dalle diverse 
esigenze, ma che chiede ad ogni parallelo una linea di prodotti capaci di conquistarlo.  
In questo contesto si sviluppa un moderno impianto tecnologicamente all’avanguardia, nel quale 
affonda la stessa caparbietà e volontà di fare agricoltura, condotta con la stessa passione e 
volontà dei secoli scorsi dai nostri produttori. Un impianto, quello di Cantine San Marzano, 
composto da una squadra tecnica formata da giovani altamente preparati e che garantiscono la 
qualità delle bottiglie di Cantine San Marzano nel mondo». 
Cantine San Marzano è un’importante società cooperativa composta da 1200 viticultori, che giace 
nel territorio della d.o.c. Primitivo di Manduria, nella parte settentrionale del Salento, da sempre 
una delle zone più vocate per la vitivinicoltura.  Per sfruttare la grande ricchezza di varietà d’uva, le 
favorevoli condizioni climatiche e geologiche, Cantine San Marzano si è dotata di una struttura 
moderna, capace di valorizzare le antiche tradizioni produttive grazie ad una tecnologia adagiata al 
servizio della qualità. Il risultato è un polo tecnologico all’avanguardia, capace di essere punto di 
riferimento per il settore enologico italiano. Gli oltre 500 ettari di vigneto del territorio sono 
fedelmente espressi in una gamma di vini diversificata ed eccellente per gusto e qualità 
organolettiche. Oltre alla produzione di vino, la Cantine San Marzano si dedica anche alla 
produzione di olio, altra coltura tipica di questa zona, con produzioni che riscontrano sempre più 
l’interesse dei mercati. La continua ricerca della qualità della nostra cantina è stata premiata nel 
corso del 2006 con l’ottenimento delle certificazioni ISO 9001 e ISO 14001. 
 
Bosco Società Cooperativa Agricola 
 
La Cooperativa Bosco è nata nel 1987 per volontà di alcuni olivicoltori locali che pensarono di 
associarsi al fine di realizzare un oleificio e produrre un prodotto di qualità superiore e di venderlo 
a un prezzo migliore. Nell’anno 2006 è nata l’esigenza di realizzare, oltre la produzione e 
commercializzazione di oli di oliva vergini, anche produzione e commercializzazione di vini pregiati 
locali. Così i soci, una volta riuniti, hanno approvato l’opportunità di fare una fusione con una 
cooperativa sita nelle vicinanze denominata “Il Prodotto Avetranese”. Il progetto di fusione che ha 
avuto un iter durato circa un anno è stato definito nel 2007 con atto notarile. 
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Attualmente la Cooperativa vanta impianti e macchinari all’avanguardia che consentono di 
realizzare prodotti di qualità e una buona struttura organizzativa oramai inserita nei circuiti 
nazionali e internazionali, e in vari progetti per la commercializzazione all’estero. Nel suo 
organigramma ha 18 dipendenti, di cui 2 impiegati e 16 operatori specializzati nei vari settori di 
produzione. 
L’obiettivo che si prefigge la Bosco è quello di riuscire a realizzare e di implementare una rete di 
commercializzazione nazionale e internazionale dei nostri prodotti tipici. 
 
Azienda Agricola Mazzara 
 
L’azienda Mazzara di Andrea Occhilupo ha una superficie totale di ha 2.98.92. E’ situata a circa 2 
km dal centro abitato di Manduria e condotta in proprietà e affitto. 
Le operazioni colturali sono svolte prevalentemente da manodopera avventizia. All’interno 
dell’azienda vi sono due pozzi artesiani che consentono un’irrigazione a goccia continua. Gli oliveti 
sono in parte secolari e in parte di circa vent’anni. Il vigneto è allevato ad alberello. I seminativi 
riguardano diverse specie di ortaggi tra cui pomodori da serbo e da conserva, melanzane e 
peperoni, carciofi, ecc.  
L’azienda trasforma i suoi prodotti, producendo marmellate e sott’oli.Essa è stata beneficiaria di 
diversi finanziamenti nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria  LEADER +, grazie ai quali è si è dotata 
di un  bel punto vendita aziendale. 
 
Associazione Terre del Primitivo 
 
L'Associazione Terre del Primitivo è stata costituita nel 2005 da un gruppo di ragazze provenienti 
ognuna da una diversa esperienza professionale, con il comune interesse e passione per la cultura 
e la storia delle Terre Pugliesi. La profonda conoscenza dei territori e lo specifico interesse verso 
una fruibilità turistica di questi luoghi, ha spinto l'Associazione a dedicarsi completamente alla 
Promozione del Territorio trovando importanti Partner tra cui Aziende private, consorzi di produttori 
ed enti pubblici che hanno consentito la realizzazione di importanti progetti. Ad oggi la Nostra 
Associazione ha creato una struttura organizzativa in grado di poter fornire servizi di alto livello per 
la diffusione della cultura delle Terre del Primitivo e la commercializzazione dei suoi prodotti. 
Il Centro per la  promozione territoriale e la vendita diretta dei prodotti agroalimentari e 
dell’artigianato tipici, sito in Via Marchese Imperiali, 2 a Manduria, nei pressi della centrale Piazza 
Garibaldi, è stato realizzato con i fondi comunitari gestiti dal  G.A.L. “Terre del Primitivo” in 
attuazione del proprio Piano di Sviluppo Locale per la valorizzazione dell’offerta commerciale dei 
prodotti tipici. Il Centro si estrinseca come un vero e proprio negozio, attrezzato anche per la 
vendita per corrispondenza e tramite internet . 
Le imprese che hanno aderito al progetto usufruiscono di una serie di servizi tesi al miglioramento 
della rete distributiva e della gestione dei rapporti commerciali. 
La promozione del territorio avviene tramite l'organizzazione di percorsi enogastronomici che 
includono dei tour presse le sedi delle aziende Associate, itinerari turistici, degustazioni itineranti, 
partecipazione ad eventi o manifestazioni fieristiche oltre alla promozione e la vendita diretta 
presso la sede . 
Tutte le aziende possono inoltre servirsi del Portale www.terredelprimitivo.it per la vendita tramite 
internet e del call center per le iniziative promozionali e per rispondere ai clienti. 
Tra gli Associati figurano inoltre alcune attività ricettive che offrono la possibilità di organizzare ed 
offrire agli enoturisti dei pacchetti completi per le loro vacanze. 
Tra le attività svolte possiamo annoverare  alcune delle serate di degustazione  a tema  come: 
corsi di preparazione al gusto, serate guidate da Sommelier AIS e degustatori  Slow Food; corsi 
per assaggiatori di olio; corsi di pittura, restauro ,restauro ,modellato e fotografia, serate di 
degustazione arte e cultura; partecipazione fiere (Cibus Roma 2006, Fiera Monopoli, Fiera 
Pessima, Fiera Agroalimentare Lecce, Le vie del Mediterraneo Torre S. Susanna, Le Strade dei 
saperi e dei sapori Maruggio, ecc.). Inoltre nel periodo natalizio e nel periodo estivo il Call center si 
occupa oltre che della promozione dei prodotti (confezioni,cesti natalizi,confezioni da viaggio 
spedizioni per i turisti) anche delle prenotazioni per il pernottamento nei numerosi B&B del 
territorio. 
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L’Antico Palmento 
 
L’Antico Palmento nasce nell’anno 2003 con l’intento di continuare quella tradizione enologica che 
caratterizza la famiglia Garofano. La società è costituita dalla Sig.ra Carmela Crety e dalla Sig.ra 
Mariangela Garofano che ne assume il ruolo di amministratore unico. La cantina prende il nome 
dal palmento che, oltre un secolo fa, operava in Manduria soltanto per la vinificazione delle uve del 
territorio. Il recupero e la sapiente ristrutturazione conservativa ha mantenuto l’assetto originario 
della struttura, tipicizzata da ambienti con volte a stella, fermentino e cisterne interrate. Sono 
passati più di cent’anni ed oggi, con l’ausilio di moderne macchine enologiche, riprende la sua 
primordiale attività. Trasforma le uve dei propri vigneti di primitivo, allevati ad alberello, con 
l’obiettivo principale di produrre vini in bottiglia di alta qualità, rivolti ad un mercato di “nicchia”. 
 
B&B Archidamo 
 
Sito a Manduria nel centro storico, il B&B Archidamo è stato realizzato in un immobile di fine ‘700, 
appena ristrutturato mantenendone inalterati il fascino e le caratteristiche.  
Il B&B è composto da tre ampi appartamenti con accesso indipendente, denominati 
rispettivamente Messapi, Plinio, Casalnuovo. 
Tutti gli appartamenti sono climatizzati e hanno il bagno privato e sono arredati con mobili di 
antiquariato di pregio e accessori in ceramica di Grottaglie, realizzati appositamente per la 
struttura. 
Ogni dettaglio è stato curato per ricondurre l’Ospite alle atmosfere ed al fascino dello storico 
passato della cittadina messapica. 
La sala colazione è ricavata nella vecchia stalla ipogea. 
 
B&B La casina dei nonni 
 
B&B di piccole dimensioni, fortemente voluto dal desiderio di una coppia di coniugi di far rivivere 
un antico casolare di fine ‘800. Tutto il primo piano è stato ristrutturato grazie al cofinanziamento 
del GAL Terre del Primitivo, ricavando ambienti di gusto classico, ma rispettando il carattere 
rustico dell’atmosfera preesistente. E’ circondato da 4 ettari di terreno coltivato (ortaggi, frutteti, 
agrumeto, vigneto e uliveto secolare). La macchia mediterranea circonda il tutto, garantendo 
contatto con la natura. E’ ubicata a circa un km da Oria. 
 
Legambiente Puglia 
 
E’ l’associazione ambientalista più diffusa in Puglia, con circa 50 circoli e più di 5000 soci. E’ 
impegnata contro l’inquinamento e attiva nel mondo della scuola, ha sviluppato un’idea innovativa 
delle aree protette, lotta contro l’abusivismo edilizio e le ecomafie. 
Nel corso degli anni citiamo una serie di progetti: Altra corrente (evento itinerante dedicato ai temi 
dell’energia), ArcheoTour nell’ambito della misura 3.2 di Interreg III Italia Grecia “Valorizzazione, 
recupero e sviluppo dell’ambiente storico e culturale di interesse comune”, Campagna sul 
risparmio idrico (campagna di informazione e sensibilizzazione sul risparmio idrico, promossa dalla 
Regione Puglia- Assessorato ai Lavori Pubblici), Cambio Clima, Goletta Verde, Puliamo il mondo, 
ecc.  
 
Slow Food - Condotta di Manduria 430 
 
La costituzione nazionale di Slow Food  risale al novembre 2002, mediante fiducia da parte del 
Presidente Internazionale Carlo Petrini ed incontro conviviale di inaugurazione Condotta con la 
presenza del presidente regionale Slow Food Michele Bruno ed il consigliere nazionale Antonello 
Del Vecchio. 
Dal 2002 ad oggi la Condotta di Manduria ha svolto diverse attività, soprattutto incontri 
enogastronomici presso varie realtà ristorative del territorio. La condotta di Manduria partecipa al 
Salone del Gusto di Torino. Gli esperti di enogastronomia collaborano in varie occasioni con AIS 
(Associazione Italiana Sommelier) e  SMILE PUGLIA (ente formatore regionale), nonché con 
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Amministrazioni, Scuole, Associazioni ed enti fieristici parlando di alimentazione corretta e prodotti 
del territorio. L’attenzione è rivolta sempre più ai bambini, con esperienze dirette verso e con i 
cuochi per menu bambini nei ristoranti, suggerendo prodotti dei Presidi regionali Slow Food. 
 
Antiche Terre del Salento 
 
L'azienda agricola "Antiche Terre del Salento", rappresenta la continuità di una lunga tradizione 
contadina che si tramanda dal '400. 
Patrimonio prezioso dell'azienda sono gli antichi vigneti ad alberello di famiglia di varietà 
autoctone, che si allevano ancora manualmente, ai quali vengono dedicati ogni giorno lavoro ed 
attenzione con la cura e la passione di un tempo. 
La filosofia dell'azienda è che i vini debbano essere eccellenti ma soprattutto unici, dotati della 
tipicità che solo queste terre bagnate dal mare e baciate dal sole possono esprimere. 
Avendo una grande fiducia nelle potenzialità dei vitigni autoctoni, vengono recuperate varietà 
ormai scomparse nonché realizzati vini cru di qualità superiore, ambasciatori del Grande Salento. 
L'azienda possiede un antico stabilimento vinicolo completo di un piccolo laboratorio di enologia e 
di enormi cisterne in via S. Antonio angolo via Annibale Cartaginese, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Manduria. Questa struttura risale ai primi del '900, dove per circa un secolo, sono 
state vinificate uve di qualità: Primitivo di Manduria, ed altre varietà autoctone, presupposto ideale 
per la realizzazione ed imbottigliamento di eccellente vino rosso e rosato, venduto nelle città del 
nord Italia oltre che in Francia ed in Svizzera, e dove ancora oggi, sulle orme dell'antica tradizione 
vitivinicola di famiglia, si continuano a produrre vini che si contraddistinguono per la loro qualità 
superiore. 
 
Il Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria D.O.C. 
 
Grazie allo strumento rappresentato dalla legge n°164 del 1992 si è costituito il Consorzio di tutela 
del Primitivo di Manduria DOC. L’iter iniziato nel 1997 si è concluso con atto notarile del 16 
febbraio 1998, dove si registrò il primo statuto con la sottoscrizione di dieci aziende tra sociali e 
private sicuramente tra le più rappresentative ed illuminate del territorio. Dopo quel primo, 
essenziale punto di partenza, ogni sforzo fu rivolto ad aumentare il numero di aderenti per ottenere 
quel 40% della rappresentatività del prodotto oggetto di tutela, limite minimo richiesto dalla legge 
per il riconoscimento ministeriale che, finalmente fu ottenuto col decreto ministeriale del 5 aprile 
2002.  
Oggi, si è finalmente in grado di operare istituzionalmente al servizio di aziende produttrici 
meritevoli del successo ottenuto grazie ad una qualità certa e ad una tipicità ormai universalmente 
riconosciuta.   
La rappresentatività è aumentata e, con essa, la consapevolezza dei produttori che, pur nella 
singola specificità di ogni azienda, occorre intraprendere un percorso comune garante una qualità 
minima costante per rendere il successo non fugace meteora, ma splendida e consolidata realtà. 
Questo il compito, quasi una missione, per l'attuale consiglio d'amministrazione che, attraverso 
iniziative e programmi condivisi, tende alla tutela, valorizzazione e promozione del primitivo di 
Manduria: un vino antico per una doc emergente. 
Oggi al Consorzio aderiscono circa 20 tra le più significative strutture produttive associative 
(cantine sociali, cooperative, consorzi) e aziende private. 
 
A.P.T. Taranto 
 
L’Azienda di Promozione Turistica  di Taranto è presente sul territorio della provincia con centri di 
Informazione e Accoglienza Turistica nei Comuni di Taranto e Martina Franca. 
Oltre a fornire informazioni turistiche in merito a siti di interesse artistico, culturale e naturalistico da 
visitare nella Provincia di Taranto e in merito ai servizi di ricettività e ristorazione del luogo, si 
occupa della promozione del territorio e delle sue risorse partecipando a fiere di importanza 
nazionale e internazionale. 
Obiettivo fondamentale degli ultimi anni è, inoltre, il tentativo di mettere a sistema tutte le risorse 
del territorio, tutti gli operatori turistici e gli Enti o Associazioni che si occupano di turismo, 
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cercando di creare dei pacchetti turistici allettanti sia per contenuto artistico, culturale ed 
enogastronomico sia per costo. 
Grande successo ad esempio ha riscosso il pacchetto organizzato per la promozione dei riti della 
Settimana Santa di Taranto, con grande affluenza di pubblico. 
L’APT di Taranto, infine, organizza eventi cultuali e musicali con l’obiettivo di destagionalizzare il 
turismo. 
 
Le Riserve Naturali Orientate del Litorale Tarantino Orientale 
 
Le Riserve Naturali Orientate del Litorale Tarantino Orientale, istituite con L.R. n.24 del 23.12.2002 
(B.U.R.P. n.164 - Istituzione aree naturali), si estendono per una superficie totale di 1.113 ha (di 
cui una zona centrale pari a 610 ha e una fascia di protezione pari  503 ha). 
Comprendono quattro delle aree naturali indicate all'art 5 della LR 19/97, articolate in due distinti 
nuclei territoriali: un primo nucleo che dai boschi di Cuturi e Rosa Marina raggiunge la costa con la 
foce del Chidro ed un secondo nucleo che racchiude le aree costiere delle saline e dune di Torre 
Colimena e della palude del Conte e relativa duna costiera. 
I boschi Cuturi e Rosa Marina sono costituiti da nuclei di lecceta ad alto fusto e formazioni di 
macchia mediterranea, relitto vegetazionale dell'originaria foresta Oritana, tanto cara a Federico II 
di Svevia. 
Il Chidro è una risorgiva carsica ad ampio alveo e una portata di 2400 l/sec che nasce tra il fiume 
Borraco e Torre Colimena a circa 350 m dalla costa. É un'importante stazione di specie igrofile 
come: Potamogeton pectinatus, Apium nodiflorum, Nasturtium oofficinale, Juncus acutus, Carex 
ispida, Iris pseudoacrorus. Lungo la fascia costiera si incontrano formazioni dunali di Ammophila 
arenaria. L'area ha notevole importanza durante le migrazioni quale area di sosta per molte specie 
migratrici. 
Le saline di Torre Colimena sono costituite da una depressione umida retrodunale caratterizzata 
da vegetazione alofila a Salicornia e dunale con Juniperus oxycedrus e Juniperus phoenicea, 
entrambe classificate quali habitat prioritario dalla direttiva UE 92/43. 
La zona umida è un sito importante per i migratori acquatici. FAUNA di rilevante interesse 
scientifico Mammiferi: Volpe (Canis vulpes), Faina (Mustela faina); Uccelli: Barbagianni (Tyto alba), 
Gufo comune (Asio otus), Cavaliere d'Italia (Himantopus himantopus), Porciglione (Rallus 
aquaticus), Fratino (Charadrius alexandrinus), Tarabusino (Ixobrychus minutus); Rettili: Tartaruga 
comune (Testudo hermanni), Cervone (Elaphe quatuorlineata), Colubro leopardino (Elaphe situla) 
Geco dell'Egeo (Cyrtopodion kotschy), Testuggine d'acqua (Emys orbicularis); Anfibi: Raganella 
italiana (Hyla intermedia); Pesci: Ghiozzetto di Laguna (Aphanius fasciatus). 
Nell'entroterra sono presenti formazioni di Quercus ilex e macchia mediterranea dove è possibile 
ritrovare alcuni grandi esemplari di Mirto (Myrtus communis) e Lentisco (Pistacia lentiscus). Sulla 
costa dominano formazioni di steppe salate mediterranee, dune con ginepri e Ammophila. Tra le 
specie della flora di particolare interesse vanno segnalate: Cytinus ruber (lista rossa delle piante 
d'Italia), Limonium japigicum (Groves) Pign., Erodium nervulosum (endemiche), si segnalano 
Serapias politisii Renz, Allium commutatum Guss., Phleum graecum Boiss. Et Heldr. (specie di 
interesse biogegografico), Potamogeton coloratus, Myosoton aquaticum (specie rare). 
 
C.I.A. – Brindisi 
 
La Confederazione Italiana Agricoltori – C.I.A. è una Organizzazione di Categoria Datoriale del 
comparto agricolo. Le attività svolte sul territorio nazionale e nello specifico sul territorio provinciale 
di Brindisi, sono quelle di associare e rappresentare politicamente le istanze dei produttori singoli 
ed associati del comparto agricolo, supportandoli inoltre con i propri Istituti e                        Società 
nello svolgimento di tutti gli adempimenti amministrativi. 
La Confederazione Italiana Agricoltori – C.I.A. della provincia di Brindisi alla data del 31 dicembre 
2008 aveva sul proprio libro soci n.6.528 iscritti. 
La Confederazione Italiana Agricoltori – C.I.A. di Brindisi ha partecipato, con la presenza all’interno 
del Consiglio di Amministrazione di un proprio rappresentante,  alla programmazione ed attuazione 
del Leader Plus nel Gruppo di Azione Locale “ALTO  SALENTO” con sede in Ostuni (BR) che 
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comprende i territori dei comuni di Ostuni, Ceglie Messapica, Carovigno, San Vito dei Normanni e 
San Michele Salentino. 
 
Confagricoltura – UPA Brindisi 
 
L’Unione Provinciale Agricoltori è una Organizzazione Professionale di Categoria a vocazione 
generale. Assiste gli Agricoltori siano Essi Imprenditori agricoli o Coltivatori diretti , datori di lavoro 
o lavoratori autonomi, titolari di aziende individuali o di società . Assiste inoltre i produttori agricoli 
partime e i proprietari di terreni e fabbricati rurali affittati. L’Unione Agricoltori fa parte della 
Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana, la Confagricoltura, presente sul territorio 
nazionale con 500 recapiti di zona, 350 uffici di zona, 98 sedi di Unioni Agricoltori provinciali ed 
interprovinciali riunite in 17 Federazioni regionali. 
La Confagricoltura ha più di un secolo di storia: è infatti la più antica Organizzazione agricola 
italiana .  
L’Unione Provinciale Agricoltori opera per il progresso dell’Agricoltura provinciale attraverso il 
miglioramento costante dell’organizzazione delle imprese, la tutela e la difesa degl’interessi 
dell’impresa agricola, lo studio dei problemi sindacali e tecnico economici di interesse generale , la 
promozione di tutte le forme di attività tendenti alla difesa della produzione e del territorio agricolo 
e rurale in generale. 
L’Unione Provinciale Agricoltori di Brindisi ha sede in Via F. Consiglio, 4.   
 
Confagricoltura –UPA Taranto 
L’Unione Provinciale Agricoltori è una Organizzazione Professionale di Categoria a vocazione 
generale. Assiste gli Agricoltori siano Essi Imprenditori agricoli o Coltivatori diretti , datori di lavoro 
o lavoratori autonomi, titolari di aziende individuali o di società . Assiste inoltre i produttori agricoli 
partime e i proprietari di terreni e fabbricati rurali affittati. L’Unione Agricoltori fa parte della 
Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana, la Confagricoltura, presente sul territorio 
nazionale con 500 recapiti di zona, 350 uffici di zona, 98 sedi di Unioni Agricoltori provinciali ed 
interprovinciali riunite in 17 Federazioni regionali. 
La Confagricoltura ha più di un secolo di storia: è infatti la più antica Organizzazione agricola 
italiana .  
L’Unione Provinciale Agricoltori opera per il progresso dell’Agricoltura provinciale attraverso il 
miglioramento costante dell’organizzazione delle imprese, la tutela e la difesa degl’interessi 
dell’impresa agricola, lo studio dei problemi sindacali e tecnico economici di interesse generale , la 
promozione di tutte le forme di attività tendenti alla difesa della produzione e del territorio agricolo 
e rurale in generale. 
L’Unione Provinciale degli Agricoltori opera nella provincia di Taranto sin dal 1945. Aderisce alla 
Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana, Organizzazione Professionale Agricola a 
vocazione generale, con sede in Roma, costituita nel 1947.  
La Confagricoltura si articola, a livello periferico, in 21  Federazioni Regionali e 96 Unioni 
Provinciali o Interprovinciali, consentendo così una capillare presenza su tutto il territorio 
nazionale. 
L’attività della Confagricoltura trova riconoscimento anche a livello Internazionale. 
L’Organizzazione concorre a costituire il COPA (Comitato delle Organizzazioni Professionali 
Agricole d’Europa), mentre propri rappresentanti fanno parte del C.E.S. (Comitato Economico e 
Sociale dell’Unione Europea), dei comitati consultivi della Commissione UE e dell’O.I.L. 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro, con sede a Ginevra). 
La Confagricoltura ha sottoscritto o stipulato numerosi accordi o contratti collettivi nazionali di 
Lavoro. 
In relazione al lavoro agricolo il 90% del lavoro dipendente del settore viene utilizzato da aziende 
non diretto-coltivatrici, rappresentate in prevalenza dalla Confagricoltura, che é l'unica 
Organizzazione Professionale Agricola Italiana a vocazione generale. 
In particolare si tratta di circa 30.000 fra dirigenti, quadri e impiegati, e di circa 113.000 operai 
agricoli a tempo indeterminato. A ciò vanno aggiunti 1.100.000 operai a tempo determinato, per un 
numero globale di oltre 106 milioni di giornate annue (inclusi gli O.T.I.). 
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In particolare, per la Confagricoltura va evidenziata, oltre al numero degli iscritti, la contrattazione 
collettiva nazionale e provinciale, la partecipazione ai Consigli di Amministrazione, Commissioni e 
Comitati, la struttura interna, articolata in organizzazioni verticali (Federazioni di Categoria e 
Sindacati Provinciali) ed in organizzazioni orizzontali (Unioni Provinciali e Federazioni Regionali). 
Per quanto poi riguarda la struttura organizzativa provinciale di Taranto (che concorre a costituire 
la Federazione Regionale degli Agricoltori di Puglia con sede in Bari, Via G. Amendola n. 166/5), 
va evidenziato che, oltre alla sede di Taranto, Via XX Settembre n. 2/c, conta su n. 12 Uffici Zona. 
 
Coldiretti – Brindisi 
 
E’ una forza sociale che rappresenta le imprese agricole e valorizza l’agricoltura come risorsa 
economica, umana ed ambientale. 
Obiettivo di Coldiretti è garantire alle imprese agricole opportunità di sviluppo in un quadro di piena 
integrazione dell’agricoltura con gli interessi economici e sociali del Paese.  
La sua strategia consiste nello scegliere il sistema della concertazione, fulcro di ogni moderna 
democrazia economica, in tutte le sedi di confronto economico-politico: con il governo, con gli enti 
locali, con le istituzioni comunitarie.  
La sua agenda si articola in due progetti: Impresa verde, rivolto alla crescita competitiva delle 
imprese agricole; Campagna Amica, per costruire un dialogo tra produttori e consumatori nel 
tempo della globalizzazione.  
Con il progetto Impresa Verde la Coldiretti propone una visione moderna dell’agricoltura all’interno 
della filiera agroalimentare. Con questo progetto essa punta a costruire un sistema di imprese che 
sia nel contempo competitivo sul mercato, capace di valorizzare la qualità, la tipicità e la genuinità 
dei prodotti e di sostenere e proteggere l’ambiente. Nel progetto Impresa Verde hanno un ruolo 
fondamentale le nuove generazioni di imprenditori agricoli, aperti all’innovazione tecnologica e a 
una nuova cultura dell’alimentazione e dell’ambiente.  
Impresa Verde è il progetto di Coldiretti per una nuova politica agricola incentrata sull’impresa, la 
sua crescita e il suo sviluppo nell’Italia del XXI secolo. Impresa verde è anche un insieme di servizi 
e di strumenti a disposizione delle imprese che vogliono affermarsi sul mercato. Accanto all’azione 
di promozione economico-sociale, Coldiretti fornisce ai suoi associati qualificati servizi alle imprese 
nella fase di produzione e di commercializzazione dei prodotti: consulenze legali, fiscali, tributarie 
che si avvalgono di professionalità altamente specializzate. 
Campagna Amica è il progetto Coldiretti per un’agricoltura impegnata a sviluppare un dialogo 
aperto e intenso con il cittadino consumatore. Il progetto si propone di:  
favorire lo sviluppo locale, valorizzando le risorse territoriali disponibili per tutelare l’ambiente, 
curare il paesaggio e migliorare la qualità della vita in campagna;  
aprire le aziende ai consumatori e avvicinare la città alla campagna, anche attraverso iniziative che 
coinvolgano le scuole, gli istituti di formazione, il mondo della cultura;  
tutelare la qualità dei prodotti, favorendo tutte le iniziative che garantiscono il consumatore e 
facilitano la sua libertà di scelta alimentare (trasparenza delle etichettature, garanzie sull’origine 
dei cibi, vigilanza sulla pubblicità dei prodotti agroalimentari);  
promuovere i prodotti tipici e l’alimentazione made in Italy, come risorsa economica, ma anche 
come fondamentale espressione di identità.  
La sede della Federazione provinciale coltivatori diretti di Brindisi  è in Via Cavour, 25. 
 
La Cantina e Oleificio Sociale di Fragagnano 
 
La Cantina e Oleificio Sociale di Fragagnano è stata costituita con atto del 30/05/1964. Ha la 
durata sino al 31/12/2020 e potrà essere prorogata con delibera dell’assemblea straordinaria. Non 
persegue finalità di lucro ed è retta da principi della mutualità prevalente. Le attività principali che 
essa svolge sono:  
 la lavorazione e la trasformazione delle uve conferite dai soci (n° 164), per ottenere vini sani e 

genuini secondo i dettami della scienza e della tecnica enologica e nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di leggi comunitarie, nazionali e regionali, compresa la commercializzazione dei 
prodotti e sottoprodotti ottenuti; 
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 la lavorazione e trasformazione delle olive conferite dai soci, secondo i dettami della migliore 
tecnica olearia compreso la commercializzazione dell’olio e sottoprodotti ottenuti. Tutto il 
complesso degli impianti della cooperativa si estende su mq 13.500. La Cantina (composta da 
torre vinaria, vani lavorazione e uffici realizzati nel 1970) si estende su circa 8.000 mq mentre 
l’oleificio (realizzato ex novo nel 2004) si estende su circa 5.500 mq. 

Non vi è né in cantina né in oleificio linea di imbottigliamento e tutto il prodotto ottenuto viene 
venduto allo stato sfuso. 
 
Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali – Provincia di Taranto 
 
L’ordine dei dottori agronomi e dottori forestali è un ente pubblico posto sotto la vigilanza del 
Ministero di Grazia e Giustizia. I propri iscritti svolgono, principalmente, attività volte a valorizzare e 
gestire i processi produttivi agro-industriali, agricoli, zootecnici e forestali, a tutelare l’ambiente. 
L’ente si occupa di curare il continuo aggiornamento professionale dei propri iscritti. Questi, 
nell’esercizio della loro attività, devono rispettare il Codice di Deontologia Professionale (adottato 
dal Consiglio Nazionale il 30 novembre 2006) “L’esercizio della professione degli iscritti all’Albo dei 
Dottori Agronomi e Dottori Forestali è attività di scienza e di pubblica utilità; con rilevanza di 
professione protetta essendogli demandata la salvaguardia dell’ambiente (acqua, suolo, paesaggio 
e territorio) nonché la qualità degli alimenti. Il Dottore è responsabile moralmente ed in solido della 
propria attività intellettuale, sia essa progettuale, direttiva che consultiva; sia nei confronti del 
committente che della collettività nazionale.”.  
L'Albo professionale dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Taranto, istituito nel 1956, 
conta oggi 218 iscritti: di cui 189 Dottori Agronomi, 25 Dottori Forestali e 4 Dottori Agronomi junior. 
E' possibile consultare l'Albo Professionale degli iscritti all'Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali della Provincia di Taranto tramite l'apposito sistema di ricerca messo a disposizione dal 
Consiglio dell'Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali. 
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2. ANALISI DEL TERRITORIO E DIAGNOSI DEL CONTESTO 
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Premessa 
 
Al fine di fornire gli elementi di valutazione in merito al livello di congruità delle fonti statistiche a 
supporto della diagnosi dell’area, nel presente capitolo si è provveduto a realizzare una fotografia 
del territorio del GAL Terre del Primitivo in grado di individuare, in maniera precisa e puntuale le 
condizioni economiche, sociali ed ambientali non soltanto del territorio nel suo complesso, ma 
anche delle singole realtà che lo costituiscono, evidenziando quali sono e dove si concentrano gli 
elementi di eccellenza e i punti di forza dell’area, ma anche gli aspetti riguardo ai quali si riscontra 
una condizione di difficoltà e di mancanza o arretratezza di sviluppo, in raffronto ai corrispettivi 
elementi a livello provinciale o regionale. Tale analisi tra l’altro ci ha permesso di definire in 
maniera puntuale e particolareggiata i fabbisogni del territorio utili per la definizione della strategia 
di sviluppo del GAL Terre del Primitivo. 
L’apporto principale scaturisce da un’indagine approfondita delle fonti statistiche fornite dagli istituti 
di ricerca più accreditati a disposizione, sia a livello nazionale che regionale.  
In particolare l’approfondimento del settore agricolo è stato effettuato attraverso la ricerca dei dati 
del V Censimento Agricoltura elaborato dall’ISTAT, aggiornati al mese di giugno 2005 (ultimo 
dato disponibile). Tale Censimento premette di conoscere a livello nazionale, regionale, 
provinciale, fino a livello comunale, tutti gli aspetti inerenti all’Agricoltura: la struttura della aziende 
(distribuzione e relative superfici per classi di SAU), le forme di conduzione, il possesso dei terreni, 
la forza lavoro impiegata, la consistenza della forza lavoro, il livello di meccanizzazione delle 
imprese, la coltivazione del terreno per ogni singola tipologia, la  distribuzione delle superfici fra i 
diversi tipi di utilizzazione per classe di SAU, l’incidenza della SAU sulla superficie totale. I dati del 
“V Censimento Agricoltura” sono stati fondamentali per costruire il quadro complessivo del settore 
agricolo del PSL Terre del Primitivo. Attraverso i dati relativi al numero di imprese agricole presenti 
in ogni singolo comune e al numero di ettari di superficie agricola utilizzata (SAU) per la 
coltivazione per ogni singolo comune, ma anche la suddivisione della SAU per ogni tipologia 
produttiva, è stato possibile riconoscere le principali specializzazioni del territorio. 
Inoltre si è riusciti a realizzare un quadro della forza lavoro impiegata in agricoltura, che mette in 
rilievo l’importanza del lavoro femminile e la generazionalità del settore tramite i dati relativi a 
numero di lavoratori, suddivisi per sesso, età e inquadramento contrattuale. 
Per la stesura del contesto socio-economico e territoriale dell’area Terre del Primitivo si è fatto 
ricorso ai dati del 14° Censimento della popolazione italiana dell’Istituto Nazionale di Statistica 
ISTAT. Tali dati sono stati confrontati con gli aggiornamenti effettuati e forniti dalla medesima fonte 
nel 2006. In questo modo è stato possibile individuare il trend evolutivo della popolazione residente 
nel territorio, nonché le dinamiche insediative all’interno dei comuni che costituiscono l’area del 
PSL Terre del Primitivo. Attraverso i dati dell’ISTAT è stato anche possibile valutare il tasso di 
disoccupazione ed effettuare un confronto con lo stesso dato registrato nelle intere province di 
Brindisi e Taranto a cui appartengono tutti i comuni, e anche nell’intera Regione Puglia e 
l’andamento del valore aggiunto nei vari settori economici (agricoltura, industria, commercio). 
L’altra importante fonte statistica adoperata è sta il volume “Puglia in Cifre 2008” redatto 
dall’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociale IPRES, un’associazione fondata nel 
1968 a cui attualmente aderiscono la Regione Puglia, i comuni capoluoghi, le amministrazioni 
provinciale, le Università degli Studi di Bari, Foggia e Lecce, Il Politecnico di Bari, l’AATO Puglia, 
l’ISPE e le Camere di Commercio di Bari, Brindisi e Taranto. 
Con il contributo dei dati IPRES è stato possibile conoscere il PIL pro capite di ogni singolo 
comune dell’area, dal quale si è individuato il PIL pro capite dell’area Terre del Primitivo nel suo 
complesso, ma anche i dati relativi alle unità locali attive nei settori agricoltura, commercio, 
industria. Inoltre i dati IPRES 2008 sono stati fondamentali al fine di dedurre lo scenario 
riguardante i servizi sociali del territorio come la presenza di associazioni suddivise per tipologie 
(associazioni  socio-assistenziali, associazioni socio-sanitarie, ecc…) e per singolo comune. I 
servizi sociali sono stati inquadrati attraverso lo studio e il confronto con i Piani Sociali di Zona. 
I dati IPRES sono stati adoperati anche per l’inquadramento del settore industriale e manifatturiero 
e per la definizione dell’offerta turistica del territorio (numero di strutture ricettive per comune, 
andamento degli arrivi e delle presenze dei turisti, sia italiani che stranieri). 
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Relativamente alla complementarietà dei programmi/piani comunitari, nazionali e regionali, 
riguardanti l’area di riferimento (in via di definizione, in corso, conclusi), che completano il quadro 
della diagnosi dell’area, sono stati consultati i principali strumenti di programmazione 2007-2013 
(PSR Puglia, Po Fesr Puglia, Po Fse Puglia, Programmi nell’ambito della cooperazione territoriale 
europea, Area Vasta, ecc..).  
 
2.1 Descrizione della zona geografica interessata 
 
L’area interessata dal PSL Terre del Primitivo ricade nei territori amministrativi dei seguenti 11 
comuni: Manduria, Avetrana, Erchie, Lizzano, Maruggio, Oria, Torre Santa Susanna, Torricella, 
Sava, Fragagnano e San Marzano di San Giuseppe. Tutti i comuni appartengono in modo 
omogeneo alla macro area C “Aree rurali intermedie”, secondo la suddivisione del PSR Puglia. 
Il territorio interessato dal PSL si estende su una superficie di 640,10 Kmq, pari al 3,31% della 
superficie totale regionale. Il 71,5% di questo territorio appartiene alla Provincia di Taranto (ovvero 
457,70 Kmq, pari al 18,85% dell’intero territorio provinciale di Taranto), il restante 28,5% fa parte 
della Provincia di Brindisi (ovvero 182,60 Kmq, pari al 9,93% dell’intero territorio provinciale di 
Brindisi). 
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N° 
CODICE 
ISTAT 

Provincia Comune  Zona 
 Superficie 

(kmq)   
 Popolazione 

(abitanti)   
 Popolazione 

(abitanti)   

 Variazione 
demografica 

(%)   

 Densità di 
popolazione 

(ab/kmq)   

 Forze di 
lavoro (n.ro)  

 Persone in 
cerca di 

occupazione 
(n.ro)   

 Tasso di 
disoccupazione 

(%)   

Aree 
protette 

(Ha) 

      

 Anno    2004 2001 
 al 31-12-

2006   
 2006-2001  2006 2001 2001 2001 2006 

Fonte 
PSR Puglia 
2007-2013 

 ISTAT    ISTAT    ISTAT    ISTAT    ISTAT    ISTAT    ISTAT    ISTAT   
 Regione 

Puglia   

1 73012 TA Manduria C 178,06 31.747 31.708 -0,12 178,07 11.407 2.878 25,23 1.177 

2 73001 TA Avetrana C 73,23 7.303 7.104 -2,72 97,01 2.832 566 19,99 221 

3 74006  BR   Erchie C 44,06 8.740 8.986 2,81 203,95 3.291 594 18,05 0 

4 73011 TA Lizzano C 46,21 10.195 10.284 0,87 222,55 3.794 895 23,59 0 

5 73014 TA Maruggio C 48,33 5.386 5.465 1,47 113,08 1.783 469 26,30 108 

6 74011  BR   Oria C 83,47 15.209 15.366 1,03 184,09 5.436 1.544 28,40 0 

7 74019  BR   Torre Santa Susanna C 55,07 10.614 10.552 -0,58 191,61 4.062 758 18,66 0 

8 73028 TA Torricella C 26,62 4.082 4.207 3,06 158,04 1.450 296 20,41 0 

9 73026 TA Sava C 43,98 16.163 17.052 5,50 387,72 5.624 1.403 24,95 0 

10 73006 TA Fragagnano C 22,04 5.639 5.541 -1,74 251,41 1.925 396 20,57 0 

11 73025 TA San Marzano di San Giuseppe C 19,03 8.830 9.079 2,82 477,09 3.055 455 14,89 0 

TOTALE 640,10 123.908 125.344 1,16 195,82 44.659 10.254 22,96 1.506 

TOTALE PUGLIA CON CAPOLUOGHI DI PROVINCIA   19.357,90 4.020.707 4.069.869 1,22 210,24 1.464.795 293.882 20,06 443.823 

 TOTALE PUGLIA SENZA CAPOLUOGHI DI PROVINCIA   17.957,41 3.174.555 3.211.168 1,15 178,82 1.149.906 229.045 19,92 433.799 
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Rispetto alla precedente programmazione di Leader+, in cui operava su 8 comuni, sono “entrati” a 
far parte del territorio di operatività del GAL 3 nuovi comuni: Sava, Fragagnano e San Marzano di 
San Giuseppe. Nessuno dei comuni presenti nella precedente programmazione è invece uscito dal 
territorio di operatività del GAL. Complessivamente quindi, il GAL incrementa il proprio peso in 
termini di superficie, densità di popolazione e ruralità, e inoltre incrementa la propria area di 
competenza rispetto alla precedente programmazione garantendo una sempre maggiore 
omogeneità dell’area. 
Dall’analisi delle zone altimetriche risulta che tutti gli 11 comuni facenti parte dell’area interessata 
sono omogeneamente classificati come pianeggianti. Inoltre si evidenzia che il 46,75% delle aree 
pianeggianti (pari a 299,22 Kmq, esclusivamente in provincia di Taranto) è identificato come 
litoraneo, il rimanente 53,25% (pari a 340,8 Kmq) è identificato come non litoraneo. 
 

Ripartizione in zone altimetriche del PSL Terre del Primitivo 

Comune Zona Altimetrica del 
Territorio 

Litoraneità 

Manduria Pianura Litoraneo 
Avetrana Pianura Non Litoraneo 
Erchie Pianura Non Litoraneo 
Lizzano Pianura Litoraneo 
Maruggio Pianura Litoraneo 
Oria Pianura Non Litoraneo 
Torricella Pianura Litoraneo 
Torre Santa Susanna Pianura Non Litoraneo 
Sava Pianura Non Litoraneo 
Fragagnano Pianura Non Litoraneo 
San Marzano di Giuseppe Pianura Non Litoraneo 

Fonte: ISTAT, elenco dei Comuni al 31 Maggio 2001 
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2.2 Il contesto socio–economico e territoriale 
 
I dati ISTAT relativi al 2001 evidenziano che nell’intera area territoriale di interesse le “forze di 
lavoro” sono pari a 44.659 abitanti, equivalenti a circa il 36% dell’intera popolazione dell’area nello 
stesso periodo. Si evidenza l’omogeneità del dato, ovvero i tutti in comuni dell’area non si 
riscontrano valori sensibilmente differenti; si passa da un minimo di forze lavoro a Maruggio con il 
33,1% della popolazione totale al dato più elevato di Avetrana dove le forze lavoro attive sono il 
38,7% della popolazione complessiva. 
Dai dati ISTAT si rileva anche che nella stessa area di riferimento le persone in cerca di 
occupazione al 2001 sono 10.254, l’ 8,27% della popolazione totale. Il range va dal 5% di persona 
in cerca di occupazione rispetto alla popolazione totale del comune di San Marzano di San 
Giuseppe, al 10,1% rilevato nel comune di Oria. 
 
Andando a valutare il tasso di disoccupazione, ovvero la relazione esistente tra le persone in 
cerca di lavoro e il numero delle forze lavoro attive nello stesso territorio, i dati ISTAT 2001 
certificano che, nell’area interessata dal PSL Terre del Primitivo, il valore medio si attesta intorno al 
22,96%, ben più elevato sia rispetto al tasso di disoccupazione medio dell’intera Regione Puglia 
(20,06%), sia rispetto al tasso di disoccupazione medio della Puglia senza capoluoghi di provincia 
(19,92%). Rapportando il tasso di disoccupazione dell’area PSL Terre del primitivo con il tasso di 
disoccupazione regionale si ottiene un indice pari a 1,14, se invece il dato del tasso di 
disoccupazione dell’area PSL Terre del Primitivo viene rapportato al dato regionale, privato delle 
aree urbane, l’indice che si ottiene è pari a 1,15. Rispetto al tasso di disoccupazione medio 
regionale solo il comune di San Marzano di San Giuseppe registra un valore decisamente più 
ridotto (14,89%).Gli altri comuni dell’area o sono in linea con la media regionale o hanno un tasso 
di disoccupazione notevolmente più elevato, come nel caso di Manduria (25,23%) e Oria (28,40%). 
 
I dati della Regione Puglia evidenziano che nell’area interessata dal PSL Terre del Primitivo, la 
quantità totale di territorio di particolare interesse naturalistico, o storico-culturale, che rientra nei 
requisiti cogenti per essere definito Aree protette è pari a 1.506,00 ettari, di cui il 78,15% 
concentrato nella sola località di Manduria. In particolare nella area territoriale di Manduria sono 
presenti i boschi di Rosamarina e Cuturi, il primo formato piante della macchia mediterranea alte 2-
3 metri e da diversi alberi di leccio, il secondo da lecci ben cresciuti dalla chioma folta, da vaste 
zone di macchia e da ampie radure erbose e si estende per circa 37,5 ettari. Sempre all’interno del 
territorio di Manduria si trovano due aree incluse nei SIC della “Rete Natura 2000”: la Palude del 
Conte, in passato zona foriera di malaria e oggi, dopo le bonifiche dei primi decenni del ‘900, 
interessante e peculiare ambiente naturale; e la Salina dei Monaci che è una depressione, chiusa 
da dune verso il mare e da colline dalla parte di terra. Nel territorio di Mareggio rientrano le dune di 
Campomarino, anch’essa inclusa nei SIC della “Rete Natura 2000”. La superficie destinata alla 
aree protette è il 2,35% della superficie totale del territorio del PSL Terre del Primitivo, 
nettamente inferiore rispetto al rapporto tra la superficie delle aree protette e la superficie totale 
della Regione Puglia, priva dei capoluoghi di provincia, che si attesta al 24,16%. Il rapporto tra la 
superficie delle aree protette e la superficie territoriale totale dell’area del PSL Terre del 
Primitivo con il rapporto tra la superficie delle aree protette e la superficie territoriale totale 
Regionale (priva dei capoluoghi) risulta essere pari a 0,08. 
 
I dati significativi fin qui esposti, che corrispondono agli indicatori previsti dal bando, sono riassunti 
nella tabella seguente 
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Indicatore Valore dell'area 
Valore della media 

regionale* 

Rapporto tra dato 
area e dato 
regionale 

Ruralità dell'area 100% area C     

Densità della 
popolazione nel 2006 
(ab./kmq) 

195,82 178,82 1,09 

Variazione 
demografica % 2001-
2006 

1,16 1,15 1,01 

Tasso di 
disoccupazione % nel 
2001  

22,96 19,92 1,15 

Incidenza delle aree 
protette in Ha nel 2006

40.723 433.799 0,08** 

Fonte: Dati ISTAT, * i valori regionali considerati sono privi dei capoluoghi di Provincia  **il dato è ottenuto dalla seguente relazione: 
superficie aree protette/superficie PSL / superficie aree protette Regionale/superficie regionale 

 
Dai dati della tabella sottostante, ripresi dall’annuario Ipres 2008, si deduce che il PIL pro-capite 
dell’area, pari a 10.841 euro, è decisamente inferiore a quello medio regionale, evidenziando una 
differenza media di oltre 4,4 migliaia di euro. 
Tale scostamento è evidente in tutti i comuni dell’area del PSL, e diventa particolarmente 
accentuato per il comune di Erchie dove il PIL pro capite supera di poco i 8,5 mila euro. 
 

COMUNE 

PRODOTTO INTERNO LORDO   

N° 
ordine 

Valore aggiunto 
Agricoltura 

Valore aggiunto 
Industra 

Valore aggiunto 
Altre attività 

Valore aggiunto 
TOTALE 

PIL Pro
capite 

(€) 
    

(%) 

  

(%) 

  

(%) 

  

(%) 

  

  (mln €) (mln €) (mln €) (mln €) (mln €) 

Avetrana 54 14,33 14,33 10,24 10,24 75,46 75,44 100,03 100 14.083 

Lizzano 234 14,57 15,46 13,59 14,42 66,07 70,12 94,23 100 9.168 

Manduria 136 31,33 8,43 65,46 17,61 274,91 73,96 371,7 100 11.171 

Maruggio 119 4,08 6,12 6,71 10,07 55,87 83,81 66,66 100 12.160 

Torricella 51 8,4 13,83 10,45 17,20 41,38 68,13 60,74 100 14.439 

Erchie 246 11,89 19,58 11,09 18,26 54,28 89,36 60,74 100 8.594 

Oria 243 8,01 25,56 27,91 20,84 98 73,17 133,93 100 8.716 

Torre Santa 
Susanna 180 10,37 9,21 23,45 20,83 78,74 69,95 112,56 100 10.655 

Sava 173 16,55 9,00 48,53 26,38 118,88 64,63 183,95 100 10.776 

Fragagnano 220 4,76 9,13 8,49 16,28 38,9 74,58 52,16 100 9.414 

San Marzano 
di S. Giuseppe 200 12,01 13,09 8,45 9,21 71,28 77,70 91,74 100 10.071 

Comuni Area 
PSL   136,30 10,26 234,37 17,64 973,77 73,30 1328,44 100 10.841 

Totale 
Provincia TA   474,73 5,08 2306,87 24,67 6569,21 70,25 9350,82 100 16.107 

Totale 
Provincia BR   214,54 3,76 1429,65 25,07 4058,73 71,17 5702,93 100 14.157 
TOTALE 
REGIONE 
PUGLIA   2511,94 4,04 14646,54 23,54 45050,75 72,42 62209,24 100 15.270 

Fonte: nostra elaborazione da annuario IPRES, 2008 
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L’Ipres realizza una stima dei dati riferiti all’intero territorio pugliese, e sviluppa un elenco ordinato 
del Pil pro-capite per singoli comuni, un dato statistico altamente congruo a supporto della dignosi 
dell’area. 
All’interno di tale elenco, la posizione dei comuni compresi nell’area interessata dall’iniziativa del 
PSL risulta differenziata, ma tendente ad un livello medio-basso della lista, salvo qualche 
eccezione. In particolare Torricella risulta il primo comune in classifica, collocandosi al 51° posto, 
seguita a breve distanza da Avetrana (54°posto). Molto distanziati gli altri comuni. Il risultato più 
negativo è del comune di Erchie, 246° in graduatoria, a sole 12 posizioni dall’ultimo paese. 
 
Nella tabella precedente sono riportati i dati dell’Ipres relativi all’anno 2004 relativamente al valore 
aggiunto nei settori agricoltura, industria e altre attività generiche. 
Per Valore aggiunto ai prezzi base si intende il saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in cui 
la produzione è valutata ai prezzi di base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei 
contributi ai prodotti. Il Prezzo base invece è il prezzo che il produttore può ricevere dall’acquirente 
per unità di bene o servizio prodotto, dedotte le eventuali imposte da pagare su quella unità quale 
conseguenza della sua produzione e della sua vendita (ossia le imposte sui prodotti), ma 
compreso ogni eventuale contributo da ricevere su quella unità quale conseguenza della sua 
produzione o della sua vendita (ossia i contributi ai prodotti). 
I dati mostrano che l’ammontare del valore aggiunto del settore industria nell’area PSL Terre del 
Primitivo è pari a 199,58 milioni di euro, mentre il valore aggiunto del settore agricolo, che pure è 
molto più sviluppato, come detto precedentemente, sul territorio, si ferma a quota 135,70 milioni di 
euro. 
 
L’area risulta essere, sia rispetto alla composizione percentuale del Prodotto Lordo delle province 
pugliesi, sia rispetto alla composizione percentuale del Prodotto Lordo regionale, fortemente 
influenzata dalla componente agricola. Il settore Agricoltura, infatti, sviluppa una percentuale 
di partecipazione alla formazione del Prodotto Lordo pari al 11,65%, superiore di quasi sette 
punti percentuali rispetto al valore aggiunto a livello regionale. Dei comuni dell’area quello che 
manifesta la percentuale maggiore di partecipazione del settore agricoltura è Oria, con il 25,56%, 
seguito da Erchie con il 19,58%. Il valore più basso invece si riscontra per il comune di Maruggio, 
dove il valore aggiunto dell’agricoltura si ferma al 6,12%. 
Per quanto concerne invece la componente del valore aggiunto che fa capo al settore industriale, il 
dato dell’area del PIL dell’area del PSL risulta essere di circa 6 punti percentuali inferiore rispetto 
al dato regionale.  
 
 
 
2.3 Le dinamiche demografiche ed insediative 
 
La popolazione complessiva dell’area interessata dal PSL Terre del Primitivo, secondo i dati ISTAT 
2006, è pari a 125.344 abitanti, pertanto una quota compresa nel range di eleggibilità dell’Asse IV 
Approccio Leader 2007-2013 che va da 50.000 a 150.000 abitanti.  
In linea generale l’evoluzione della popolazione residente nell’area di riferimento, sempre stando ai 
dati ISTAT 2006, evidenzia una tendenza all’aumento nel periodo che va dal 2001 al 2006. Questa 
variazione demografica si attesta in media all’ 1,16%, leggermente superiore alla media 
regionale, sia comprendente i capoluoghi di provincia che priva degli stessi (rispettivamente 1,22% 
e 1,15%). Mettendo in relazione la variazione demografica dell’area interessata dal PSL 
Terre del Primitivo con la variazione demografica media Regionale (esclusi i comuni dell’area 
A) si ottiene un valore di 1,01. Approfondendo l’analisi sulla variazione demografica in 
percentuale, possiamo notare che in 4 comuni dell’area interessata (Manduria, Avetrana, Torre 
Santa Susanna e Fragagnano) si registra un decremento della popolazione residente, mentre 
l’incremento più consistente riguarda il comune di Sava che dal 2001 al 2006 vede aumentare la 
propria popolazione di 889 abitanti, pari a circa il 5,5%. 
 
I dati ISTAT 2006 mostrano inoltre che la densità di popolazione dell’area interessata dal PSL è 
di 195,82 abitanti/kmq, un dato maggiore di quello regionale privato dei capoluoghi di provincia 
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che si attesta a 178,82. Anche in questo caso rapportando la densità di popolazione registrata 
nei comuni dell’area coinvolta nel PSL Terre del Primitivo con quella regionale media, privata dei 
capoluoghi di provincia, si registra un valore pari a 1,09. 
 
 
 
 
 
 
2.4 Le caratteristiche dell’economia locale (analisi settoriali) 
 
2.4.1 Unità locali attive 
 
In questa sezione si approfondiscono gli aspetti riguardanti le unità produttive e il reddito prodotto 
nell’area compresa nel PSL Terre del Primitivo. Dall’analisi dei dati si evince con chiarezza l’alto 
livello di conguità delle fonti statistiche a supporto della diagnosi dell’area. 
 

N° 
CODICE 
ISTAT 

Provincia  Comune  Zona 

 Unità locali 
attive 

agricoltura, 
caccia, 

silvicoltura 
(n.ro) 

 Unità locali 
attive attività 
manifatturiere 

(n.ro) 

 Unità locali 
attive attività 
commercio 
ingrosso e 

dettaglio (n.ro) 

 Unità locali 
attive alberghi 

e ristoranti 
(n.ro) 

      

 Anno    2006 2006 2006 2006 

Fonte 
PSR 

Puglia 
2007-2013

IPRES IPRES IPRES IPRES 

1 73012 TA Manduria C 1.369 245 1.025 139

2 73001 TA Avetrana C 250 64 172 23

3 74006  BR   Erchie C 423 78 281 25

4 73011 TA Lizzano C 477 40 227 39

5 73014 TA Maruggio C 110 34 156 52

6 74011  BR   Oria C 381 115 380 52

7 74019  BR   Torre Santa Susanna C 415 111 264 135

8 73028 TA Torricella C 526 35 88 24

9 73026 TA Sava C 728 126 513 37

10 73006 TA Fragagnano C 148 35 135 18

11 73025 TA San Marzano di San Giuseppe C 234 45 189 18

TOTALE 5.061 928 3.430 562

TOTALE PUGLIA CON CAPOLUOGHI DI PROVINCIA   98.908 41.026 121.929 16.070

 TOTALE PUGLIA SENZA CAPOLUOGHI DI PROVINCIA   92.958 34.001 93.172 12.769

 
 
 
I dati elaborati dall’istituto IPRES nel 2006 evidenziano la consistenza delle unità locali attive 
localizzate nei vari comuni pugliesi. In particolare nella tabella sono stati riportati i dati relativi alle 
unità locali attive del settore agricoltura - sezione agricoltura, caccia e silvicoltura, le unità locali 
attive del settore “Industrie” - sezione attività manifatturiere, le unità locali attive del settore 
“Commercio” e le unità locali attive del settore “Altri servizi” – sezione Alberghi e ristoranti.  
In base ai dati IPRES 2006, nell’area interessata dal PSL Terre del Primitivo operano 5.061 unità 
locali nel settore agricoltura, caccia e silvicoltura, poco più del 5,4% del totale regionale, 928 unità 
locali nel settore manifatturiero (2,7% del totale regionale), 3.430 unità locali nel settore commercio 
ingrosso e dettaglio (3,7% del totale regionale) e 562 unità locali tra alberghi e ristoranti (4,4% del 
totale regionale). In tutti i casi per totale regionale si intende il dato privo dei capoluoghi di 
provincia. 
Nel complesso delle sezioni considerate risultano quindi presenti sul territorio di interesse 9.981 
unità locali attive, Il 50,7% di queste riguardano imprese, filiali, magazzini, negozi, depositi del 
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settore agricolo-forestale, il 34,4% è rappresentato impianti che si occupano di commercio, circa il 
9% sono unità locali attive del settore manifatturiero e solo il 5,6% delle unità locali attive presenti 
sono individuate come infrastrutture turistiche, quali alberghi, ristoranti, masserie, bed & breakfast. 
Se valutiamo il complesso delle unità locali negli stessi settori dell’intera Puglia si può notare che in 
Puglia in generale c’è una minore quantità di unità locali attive nel settore agricolo forestale (circa il 
40% del totale), al contrario è più forte il settore del commercio che si attesta intorno al 40% di 
impianti, e il settore manifatturiero con il 14,6% di unità locali attive sul totale considerato. il settore 
turistico Pugliese presenta invece un dato molto vicino a quello riscontrato nei comuni dell’area 
interessata, con 12.769 esercizi, pari al 5,4% del totale. Dai dati emerge come l’agricoltura nel 
territorio interessato dal PSL Terre del Primitivo, nonostante la crisi del settore riconducibile alla 
bassa redditività, più per problemi di carattere commerciale che per le caratteristiche geo 
morfologiche, occupi un ruolo significativo per l’economia dello stesso e rappresenti di gran lunga 
la fonte primaria di ricchezza e sviluppo. 
Se si relaziona il numero totale di unità locali attive considerate con la popolazione totale 
residente nei comuni dell’area di interesse, secondo i dati ISTAT 2006, si ottiene un valore pari 
a 7,96%, in linea con il dato regionale (n° unità locali attive/popolazione residente nella regione 
Puglia, privo dei capoluoghi di provincia = 7,25%). 
Esaminando le condizioni dei singoli comuni facenti parte dell’area del PSL Terre del Primitivo, 
raffrontando il numero totale di unità locali attive considerate con la popolazione residente, si 
evince una notevole omogeneità del dato, fatta eccezione per il comune di Torricella che possiede 
circa il 16% di imprese attive sul totale della popolazione, quello meno “sviluppato” risulta essere 
San Marzano di San Giuseppe  con il poco più di 5 unità locali attive ogni 100 abitanti. Il comune 
che presenta la maggior quantità di unità locali attive nel settore agricolo forestale risulta 
largamente Torricella, con circa il 78,1% del campione di unità locali considerato. Tra gli altri dati 
ottenuti significative differenze rispetto alle medie dette sopra si evidenziano nelle quantità di unità 
locali attive nel settore commercio all’ingrosso e al dettaglio per i comuni di Oria e Mareggio, che 
rappresentano rispettivamente il 40,9% e il 44,3% del totale considerato. 
Si procede nel seguito allo sviluppo di un’analisi dettagliata dell’economia del territorio. 
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2.4.2 Il settore agricolo 
 
Un’elevata quota del territorio in oggetto è destinata all’utilizzo agricolo. In particolare emerge il  
ruolo prevalente delle colture tradizionali dell’olivo e della vite da vino che insieme occupano i tre 
quarti della superficie agricola utilizzata. Le colture ortive, foraggiere e fruttifere rappresentano 
attività meno significative. 
 
 

Dati su Numero Aziende Agricole, Superficie Agricola Totale (S.A.T.). e  
Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U).  

  Aziende Agricole S.A.T. in ha S.A.U. in ha

Anno 2000 2000 2000 
Manduria 4.338 9.195 8.604 
Avetrana 1.396 4.753 4.303 

Erchie 1.473 4.195 3.927 
Lizzano 2.105 3.780 3.593 

Maruggio 1.179 3.128 2.830 
Oria 4.340 5.876 5.604 

Torre Santa Susanna 1.637 4.546 4.362 
Torricella 570 1.937 1.578 

Sava 1.841 3.063 2.868 
Fragagnano 969 1.394 1.109 

San Marzano di San Giuseppe 1.261 1.983 1.890 
Totale Area PSL 21.109 43.850 36.960 

Totale Regione Puglia 352.510 1.379.278 1.249.645 
                             Fonte: Nostra elaborazione su dati ISTAT, aggiornati a giugno 2005 
 
Secondo i dati a cadenza decennale di provenienza censuaria elaborati dall’ISTAT nel 2000, 
aggiornati al 2005, le aziende agricole nel territorio pugliese si attestano su un valore di poco 
superiore alle 352.000 unità, in leggero aumento (1%) rispetto a dieci anni prima. Di contro la 
Superficie Agricola Utilizzata SAU registra un decremento ed oggi è di circa 1.250.000 ettari, il 
21,2% della SAU di tutto il Sud. La superficie agricola totale (SAT) regionale, è quasi tutta 
coltivata: infatti la SAU pugliese è pari al 91% dell’intera SAT regionale. 
In base ai dati del Censimento dell’agricoltura del 2000, nell’area interessata dal PSL Terre del 
Primitivo operano 21.109 aziende agricole (il 6% del totale regionale) su una superficie agricola 
utilizzata (S.A.U.) di 36.960 ettari (ha), pari all’84,3% della S.A.T. del territorio. In media la 
superficie aziendale di ogni singola azienda dell’area è di 1,75 ettari, all’incirca la metà 
rispetto alla media delle imprese a livello regionale che si attesta intorno ai 3,55 ettari. Il dato si 
mostra abbastanza omogeneo fra i vari comuni dell’area e mette in evidenza la presenza di 
accentuati fenomeni di polverizzazione aziendale. 
Degli 11 comuni dell’area, quello che manifesta la quota percentuale più elevata di imprese 
agricole è Manduria con il 20,6% del totale, seguito immediatamente da Oria (20,5%). Gli altri 
comuni hanno tutti quote percentuali intorno o inferiori al 10%. Se si considera il numero di aziende 
agricole presenti raffrontato alla popolazione residente in ogni comune dell’area, si evince che 
quello che presenta il rapporto più elevato è il comune di Oria (28,2%), mentre il comune che 
presenta un minor numero di imprese agricole in relazione alla popolazione residente è Sava 
(10,8%). Da quest’analisi si evince che in tutti i comuni dell’area il numero di aziende agricole 
rapportate alla popolazione risulta essere maggiore del rapporto a livello regionale (8,7%), il che 
conferma che l’area del PSL Terre del Primitivo ha una significativa vocazione agricola 
Un quadro complessivo delle aziende agricole presenti nel territorio e della superficie agricola 
utilizzata per le coltivazioni di riferimento è riassunto negli schemi seguenti. 
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Numero aziende agricole area PSL Terre del Primitivo 
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Puglia 

Seminativi 1.083 162 299 367 357 700 470 121 301 196 205 4.261 127.590 

Cereali 375 83 138 110 161 277 255 62 65 25 75 1.626 68.051 

Ortaggi 349 27 99 56 60 118 77 7 42 25 44 904 28.585 

Coltivazioni 
permanenti 

3.974 1.357 1.407 1.985 1.064 4.103 1.519 552 1.771 925 1.211 19.868 310.607 

Vite 2.074 400 428 942 318 775 479 413 912 599 669 8.009 83.518 

Olivo 3.281 1.266 1.349 1.575 965 3.736 1.373 411 1.568 681 1.051 17.256 269.628 

Agrumi 15 3 8 10 6 242 1 2 4 2 3 296 8.199 

Fruttiferi 53 7 28 58 12 370 49 7 30 26 42 682 62.545 

Fonte: Nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimento Agricoltura 2000, aggiornati a giugno 2005 
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Superficie Agricola Utilizzata dalle aziende agricole area PSL Terre del Primitivo in ha 

  Manduria Avetrana Erchie Lizzano Maruggio Oria 
Torre 
Santa 

Susanna 
Torricella Sava Fragagnano 

San 
Marzano di 

San 
Giuseppe 

Area PSL Totale Puglia 

Seminativi 1.564,07 636,41 698,87 961,59 832,44 1.023,16 1.385,43 174,15 356,38 196,97 223,96 8.053,43 652.693,74 

Cereali 818,05 394,63 349,83 603,49 413,2 575,46 867,98 80,15 213,33 79,92 130,52 4.526,56 464.338,59 

Ortaggi 199,69 37,18 58,56 77,87 68,1 58,5 211,83 53,54 18,47 19,36 19,99 823,09 43.955,55 

Coltivazioni 
permanenti 

6.635,01 3.500,95 3.179,08 2.590,48 1.806,25 4.493,18 2.913,23 1.348,28 2.463,18 1.062,30 1.655,31 31.647,25 506.862,98 

Vite 2.674,70 544,83 466,42 1.090,87 411,24 641,62 681,93 578,97 752,07 406,68 453,67 8.703,00 111.290,21 

Olivo 3.916,30 2.942,24 2.703,27 1.450,87 1.371,25 3.606,05 2.178,71 762,88 1.694,72 640,84 1.192,00 22.459,13 339.867,55 

Agrumi 3,68 0,64 0,72 1,47 11,38 63,55 0,1 0,71 0,77 3,03 0,31 86,36 9.092,35 

Fruttiferi 23,17 3,95 7,79 40,85 11,53 169,84 51,74 5,72 12,33 6,18 7,91 341,01 44.977,53 

Prati 
permanenti e 

pascoli 
405,14 165,5 49,35 41,2 191,12 88,07 63,81 55,54 48 48,3 10,53 1.166,56 90.088,20 

Fonte: Nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimento Agricoltura 2000, aggiornato a giugno 2005 
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Come appare evidente dai dati sopra esposti, le produzioni agricole sono incentrate 
prevalentemente sulle colture permanenti che includono l’82% delle imprese agricole del territorio 
e occupano il 72% della S.A.U. 
Tra le colture permanenti le specie dominanti sono costituite dall’olivo e dalla vite. 
In particolare l’olivicoltura, con oltre 17 mila aziende che lavorano e coltivano più di 22 mila ettari 
di territorio, rappresenta di gran lunga la coltivazione più importante, e occupa il 51% circa della 
S.A.U. dell’intera area interessata dal PSL Terre del Primitivo, molto di più rispetto al dato 
regionale (36%), ma in linea con quello dell’area jonico salentina in cui l’area di interesse si 
inserisce (50%). Questo dimostra che nell’area di interesse l’olivicoltura occupa un ruolo 
significativo e rappresenta una fondamentale risorsa in termini economici non solo per quanto 
riguarda la produzione agricola ma anche complementariamente per le attività terziarie legate al 
turismo (piantagioni secolari che rappresentano risorse paesaggistiche e naturalistiche). 
Rapportando il numero di imprese agricole che lavorano nel settore oleario e la S.A.U. per la 
coltivazione degli ulivi, risulta che in media la dimensione della aziende olearie dell’area è 1,30 
ettari, in linea con la media regionale e in coerenza con quanto affermato precedentemente sulle 
imprese agricole in generale. L’olivicoltura quindi subisce il problema della scarsa dimensione delle 
imprese e della polverizzazione delle produzioni. Tale polverizzazione è confermata 
dall’amplissima quantità di cultivar di olivo coltivate nel nostro territorio, molte delle quali si 
collocano in territori circoscritti a zone di piccolissime dimensioni. . Nell’area interessata dal PSL 
Terre del Primitivo gli ecotipi più diffusi sono l’oliva Pizzuta (51,6%), l’oliva Coratina (24,7%) e la 
Cellina (22,4%) 
Inoltre l’olivicoltura è prevalentemente di tipo tradizionale anche se negli ultimi anni si è affermato il 
sistema di coltivazione intensivo con l’utilizzo di varietà più produttive in irriguo, alle quali si può 
adattare la raccolta meccanizzata. Nonostante la notevole produzione di olio di oliva, solo una 
piccola parte viene commercializzata come prodotto confezionato, mentre il resto viene venduto 
sfuso senza alcuna valorizzazione.  
  

CULTIVAR AUTOCTONE AREA PSL TERRE DEL PRIMITIVO 
PROVINCIA CULTIVAR ZONE DI COLTIVAZIONE 
TARANTO CERASOLA O OLIVA A CILIEGIA  
 CORATINA  
 CIPRESSINO MASSAFRA 
 INCHIASTRA MASSAFRA  
 LEUCOCARPA MASSAFRA  
 MANNA MASSAFRA  
 OLIVA DOLCE  
 PIZZUTA  
 TONDINA MASSAFRA 

Fonte: Nostra elaborazione da Agrisole 

 
La varietà Pizzuta, denominata anche Ogliarola 
Leccese o Chiarita, è presente su circa 130 mila 
ettari del territorio pugliese. La sua diffusione è 
concentrata soprattutto nell’area jonico-salentina, 
in particolare nelle province di Lecce e Taranto 
dove si individuano piante di Pizzuta 
rispettivamente su oltre 40 mila e 50 mila ettari. 
L’albero si presenta generalmente di dimensioni 
medie, con una chioma mediamente folta, 
caratterizzata da vigoria media e produttività 
elevata ma alternante. I rametti a frutto sono sottili 
e lunghi, tali da conferire un portamento pendulo 
alla pianta, le foglie sono di medie dimensioni, a 
forma ellittico-lanceolata, di colore verde nella 
parte superiore, verde chiaro in quella inferiore. La 
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fioritura è tardiva e abbondante, seguita da una forte coloritura dei fiori. La pianta, autosterile, è 
favorita nell’impollinazione dalla cultivar “Cellina di Nardò”. Le drupe sono di dimensione medio-
piccola, con un peso che oscilla tra 1,5 e 2 grammi, hanno forma ovale, quasi reniforme, con 
colorazione nera alla raccolta, che generalmente è tardiva (metà ottobre-fine novembre) e 
praticata prevalentemente a mano o con l’ausilio di pettini meccanici. La polpa è di colore rosso 
vinoso, con rese medie elevate, intorno al 25%. L’olio che si produce dall’ogliarola ha un colore 
giallo oro, con riflessi verdolini, un sapore fruttato dolce a maturazione completa e un’ottima 
resistenza all’irrancidimento dovuta alla composizione acidica caratterizzata da un contenuto in 
acido oleico molto basso e da un alto tenore di acido palmitico. L’endocarpo si presenta di 
dimensioni medie, forma ellissoidale, leggermente asimmetrico, con la superficie poco rugosa. 

 
La varietà Coratina, detta anche 
Racioppa di Corato, è presente 
nell’intera regione su oltre 70 mila 
ettari di territorio, concentrati 
soprattutto nelle province di Bari e 
Foggia, ma anche in maniera 
consistente nell’area tarantina 
rappresentata dai comuni del PSL 
Terre del Primitivo. La Coratina si 
presenta come pianta autoctona, con 
portamento espanso, chioma folta, 
caratterizzata da vigoria media ed 
elevata e costante produttività. 
L’albero raggiunge uno sviluppo 
medio, con branchie assurgenti 
aventi rami fruttiferi sottili, foglie a 

forma lanceolata di media dimensione, di colorazione verde chiaro sulla pagina superiore e grigio 
chiaro in quella inferiore. L’infiorescenza è allungata e ramificata con una media di 20 fiori ed è 
caratterizzata da un’elevata allegagione. La pianta si dimostra resistente alle basse temperature e 
all’attacco di numerosi agenti patogeni (Tignola, Rogna, Cicloconio, Verticillosi); nei confronti della 
mosca invece evidenzia una certa sensibilità. Le drupe hanno peso elevato (oltre 4g), forma 
ellittica, leggermente asimmetrica, con diametro massimo posto apicalmente, di colore variabile dal 
verde al rosso vinoso al violaceo nero nell’apice, con epicarpo pruinoso, che presenta numerose 
lenticelle piccole.  
L’endocarpo ha peso elevato, forma ellittica, leggermente asimmetrico, estremità appuntite e 
superficie rugosa. L’oliva, che generalmente viene raccolta a mano o con macchine, è 
caratterizzata da una resa in olio assai elevata (25%). L’olio che si produce dalle coratine ha un 
colore giallo-verdognolo, con sapore dominato dall’amaro, accompagnato da un buon piccante con 
leggero sapore di foglia e carciofo. 
 
 
Per quanto concerne le produzioni olearie, nel territorio di interesse viene realizzato l’olio a 
Denominazione di Origine Protetta Terre Taratine: Quest’olio extravergine è ottenuto dalle varietà 
Leccino, Coratina, Ogliarola e Frantoio presenti da sole o insieme, in percentuali variabili tra loro e 
in misura non inferiore all’80%. Si caratterizza per un colore giallo verde, un sapore fruttato con 
media sensazione di amaro e una leggera sensazione di piccante. Le operazioni di raccolta vanno 
effettuate tra ottobre e gennaio distaccando le drupe direttamente dalla pianta, mentre il trasporto 
al frantoio deve avvenire nella stessa giornata di raccolta. Nel frantoio, prima della molitura, 
possono essere conservate al massimo per 72 ore.  
 
Di notevole rilevanza per l’area interessata dal PSL Terre del Primitivo è anche il settore 
vitivinicolo che è rappresentato da un considerevole numero di imprese, il 33% delle aziende 
agricole totali. Queste aziende vitivinicole coprono circa il 18,5% della S.A.U. dell’area. Ad oggi 
secondo dati pubblicati dalla Regione Puglia la produzione di vini DOC, DOCG e IGT è pari a poco 
più di 2 milioni di ettolitri, che rappresentano il 28,2% della produzione regionale e il 7,3% della 
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produzione nazionale di vino che ha riconosciuto i succitati riconoscimenti. I vitigni più coltivati 
sono soprattutto a bocca nera (il 70% della produzione totale), quelli a bocca bianca sono presenti 
principalmente nella valle d’itria. Il settore ampelografico regionale annovera 17 varietà tipicamente 
pugliesi, quelle riscontrabili nell’area del PSL sono riassunte nello schema sottostante 
 

 

VITIGNI AUTOCTONI AREA PSL TERRE DEL PRIMITIVO 

VITIGNO ZONE DI COLTIVAZIONE

Malvasia nera di Brindisi Province di Brindisi, Lecce e Taranto
Malvasia nera di Lecce Province di Brindisi, Lecce e Taranto
Negro amaro Province di Brindisi, Lecce e Taranto
Primitivo Province di Taranto e Bari 
 
La presenza della vite nell’area, come quella dell’olivo, è indirizzata soprattutto alla produzione di 
uva da vino, vanta grandi tradizioni secolari e ha origini remote come dimostrano i numerosi vitigni 
autoctoni presenti, fra i quali i più diffusi sono Negroamaro e Malvasia, dai quali si producono 
affermati vini rossi e pregiati rosati, e soprattutto il Primitivo di Manduria, da cui si produce 
l’omonimo vino a Denominazione di Origine Controllata (D.O.C.) che, attraverso un accresciuto 
know how nella vinificazione (gradazione alcolica controllata e un opportuno periodo di 
invecchiamento in legno) e investimenti in marketing e packaging per rinnovarne l’immagine, è 
diventato uno dei vini più raffinati della Puglia. 
 
Nell’area interessata al PSL Terre del Primitivo sono vigenti due disciplinari di produzione: Il 
Primitivo di Manduria e il Lizzano.  
Nella tabella seguente è riassunta la suddivisione della superficie agricola destinata alla 
vitivinicoltura in funzione della tipologia di vitigno coltivato. Da questa è facilmente riscontrabile 
che: 

a) meno dell’1% della totalità della superficie dei vigneti del territorio sono destinati alla 
produzione di uva da tavola; 

b) solo il 9% della superficie coltivata a vitigno è orientata alla produzione di vini DOC. 
Dal raffronto con i dati regionali emerge che la superficie destinata alla produzione di uva per vini 
di qualità nel territorio interessato dal PSL è inferiore di circa 2 punti percentuali rispetto al dato 
regionale (11,7%), mentre, per quanto concerne la produzione di uva da tavola, si evidenza la 
mancanza di sviluppo dell’area verso questo settore (dato regionale: 23,1%). 
 
Comuni area PSL Uva da tavola Uva per la 

produzione di vini 

DOC 

Uva per la produzione 

di altri vini 

Totale superficie 

vigneti per uva da 

vino 

Avetrana 0 159 385 544
Lizzano 19 5 1.058 1.063
Manduria 1 322 2.330 2.652
Maruggio 0 1 407 408
Torricella 10 4 564 568
Erchie 5 26 435 461
Oria 25 84 531 615
Torre Santa Susanna 6 117 559 676
Fragagnano 6 0 401 401
San Marzano di S.G. 4 10 440 450
Sava 1 45 702 747
Totale Area PSL 77 773 7.812 8.585
Totale Regione Puglia 25.475 9.918 75.041 84.959
Fonte. Nostra elaborazione su dati V Censimento Agricoltura, aggiornati a giugno 2005. I valori sono 
espressi in ettari 
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Il Primitivo di Manduria 
 
Nella Puglia della riscossa enologica, il ruolo di ambasciatore spetta indubbiamente al vino 
“Primitivo di Manduria”, rosso corposo, istituito a Doc nel 1974 e prodotto in una ventina di comuni 
tra le province di Taranto e Brindisi, con territorio d’elezione proprio nell’area di applicazione del 
PSL dove i tipici vigneti ad alberello pugliese, allevati in asciutto, costituiscono uno degli elementi 
più caratterizzanti del paesaggio agrario della “Terre del Primitivo”. 
Il Primitivo è oggi diventato una sorta di "fenomeno enologico”, al di qua e al di là dell’oceano con 
una richiesta in continuo aumento sul mercato nazionale e soprattutto sui mercati esteri di qualità 
come gli Stati Uniti, il nord-Europa ed il Giappone. 
Questo vino, la cui denominazione pare sia dovuta alla particolare precocità nella maturazione 
delle uve, si produce in 4 tipologie - secco, dolce naturale, liquoroso secco, liquoroso dolce 
naturale- tutte connotate da una carica cromatica importante, propria del vitigno, ricco di sostanze 
coloranti, ma derivante anche dall’interazione con il particolare ambiente pedoclimatico in cui viene 
allevato. 
Per decenni i vini ottenuti dal Primitivo sono stati impiegati come base per i "tagli", soprattutto dagli 
importatori francesi o tedeschi, oppure da produttori di altre zone d'Italia, che li hanno usati per 
rafforzare i loro vini privi di corpo. Adesso anche i produttori locali hanno preso coscienza della 
qualità dei propri vigneti e delle loro uve e sono fortemente impegnati nel miglioramento qualitativo 
della produzione in cantina. 
Tuttora esistono molte incertezze sull’origine del primitivo, ma è sicuro che l’interesse per la storia 
di questo vitigno si è risvegliato in anni recenti dopo la scoperta, piuttosto sorprendente, del fatto 
che esso è geneticamente simile allo Zinfandel, vitigno da uva rossa molto versatile, rinomato e 
diffuso in California. Le cronache registrano che il vitigno giunse a Manduria verso la fine 
dell’ottocento. Risale al 1891 la prima etichetta di cui si ha memoria e testimonianza.  
 
Il Lizzano DOC 
 
Il Lizzano DOC prende il nome dall'omonimo centro abitato del tarantino, centro della zona di 
produzione di questa Doc. Il vitigno principale di questo vino è il Negramaro, uva basilare anche 
per la produzione di altri vini di qualità della Puglia, a cui conferisce una piacevole vena 
amarognola. Non a caso, su circa 133 mila ettari di vigneto presenti in questa regione, 37 mila 
sono coltivati a Negramaro. A titolo informa si comunica che due secoli fa circa nel Salento si 
coltivava il vitigno "Negrodolce", che aveva caratteristiche opposte a quelle del Negramaro. La Doc 
Lizzano è disponibile nelle versioni Bianco, Bianco spumante, Rosso, Rosato, Rosato spumante, 
Negramaro rosso, Negramaro rosato e Malvasia nera. La Doc Lizzano è disponibile nelle versioni 
Bianco, Bianco spumante, Rosso, Rosato, Rosato spumante, Negramaro rosso, Negramaro rosato 
e Malvasia nera 
 
Per quanto concerne il resto delle produzioni agricole, ai seminativi l’area destina il 18,4% della 
S.A.U. Di questa il 56,2% è utilizzata per la coltivazione dei cereali, solo poco più del 10% è 
destinata alle coltivazioni ortive. 
I grafici di seguito riportati indicano la suddivisione delle produzioni agricole nel territorio dell’area 
del PSL. Il grafico a torta evidenzia la destinazione ad oliveto di circa il 71% della superficie 
agricoltura utilizzata per le coltivazioni permanenti. Ai vigneti viene destinato il 27,5% della 
superficie. Le produzioni fruttifere presenti sul territorio costituiscono circa 1,6% delle superfici, con 
una maggiore incidenza della mandorlicultura. 
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Area PSL Terre del Primitivo 

Utilizzazione Terreno 
Coltivazione 

Principale 
  
Albicocco 6,56 
Altri agrumi 7,56 
Arancio 36,77 
Castagno 0 
Clementina e suoi ibridi 5,37 
Frutta a guscio-Altra frutta 21,07 
Frutta fresca origine sub tropicale-actinidia (kiwi) 1,97 
Frutta fresca origine sub tropicale-altra frutta 3,18 
Fruttiferi-Altra frutta 151,52 
Limone 6,05 
Mandarino 30,89 
Mandorlo 116,29 
Melo 13,21 
Olivo per la produzione di olive-Da tavola 190,22 
Olivo per la produzione di olive-Per olio 22,268,91 
Pero 10,05 
Pesco 14,86 
Vite 8.703,00 
Vivai 52,16 
Totale coltivazioni permanenti 31.647,25 
Fonte: elaborazione su dati V Censimento Agricoltura 2000 - Istat 
* Le misure delle Superfici sono espresse in Ettari 

 

Utilizzo agricolo del territorio

70,4%

27,5%

0,2% 1,3%
0,6%

Produzioni fruttifere Olivo per la produzione di olive da tavola Olivo per la produzione di olive da olio Vite Vivai

 
Fonte: nostra elaborazione su dati V Censimento Agricoltura, aggiornati a giugno 2005 
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Utilizzo dei terreni per produzioni fruttifere
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Fonte: nostra elaborazione su dati V Censimento Agricoltura, aggiornati a giugno 2005 
 

Concludiamo l’analisi del settore agricolo con uno sguardo alla tipologia dei lavoratori del settore. Il 
quadro della forza lavoro impiegata in agricoltura appare ancora caratterizzato in larghissima 
prevalenza dalla manodopera familiare. Il dato relativo al numero di lavoratori extra aziendale è 
pari al 28,7% del numero di lavoratori complessivi.  

 
 

Area PSL Numero 

Lavoratori 

N. Lavoratori Attivi 

Extra Aziendale 

Lavoratori settore 

agricolo maschi 

Lavoratori settore 

agricolo femmine 

Avetrana 3.759 1.225 1.964 1.795 

Lizzano 5.647 1.761 3.017 2.630 

Manduria 11.682 2.849 6.141 5.541 

Maruggio 2.208 502 1.274 934 

Torricella 1.340 442 746 594 

Erchie 3.972 1.549 2.139 1.833 

Oria 9.715 2.578 5.112 4.603 

Torre S. Susanna 3.195 920 1.826 1.369 

Sava 5.105 1.396 2.654 2.443 

Fragagano 2.696 663 1.398 1.292 

San Marzano di 

S.Giuseppe 

3.916 1.415 2.055 1.843 

Totale 53.235 15.300 28.326 24.877 
Fonte: elaborazione su dati V Censimento Agricoltura 2000 – Istat, aggiornati al 2005 
 

Per quanto riguarda il lavoro femminile in agricoltura, esso rappresenta il 46,7% della forza lavoro 
complessiva.  
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Questo dato conferma che la posizione delle donne sul mercato del lavoro in agricoltura continua 
ad essere, di notevole importanza. Infatti, atteso che nell’area PSL Terre Primitivo vi è un tasso di 
attività agricola superiore alla media regionale, il lavoro femminile rappresenta una risorsa per 
fronteggiare la notevole richiesta di manodopera espressa dal settore. 
Si rileva che il dato è piuttosto omogeneo su tutta l’area interessata dal PSL, con un picco di 
presenze femminili nella città di Fragagnano (47,9%), mentre il valore più basso si riscontra nella 
città di Mareggio (42,3%). 
 

LAVORATORI SETTORE AGRICOLO IN FUNZIONE DELL'ETA' 

Area PSL under 20 20-29 30-39 40-49 50-59 60-64 over 65

Avetrana 499 459 384 629 733 364 730

Lizzano 645 642 571 978 1.120 554 1.127

Manduria 1.196 1.433 1.380 1.710 2.139 1.214 2.638

Maruggio 98 145 217 354 496 286 610

Torricella 36 96 154 215 317 171 358

Erchie 541 505 519 683 696 399 676

Oria 1.000 868 1.183 1.695 1.914 1.005 2.037

Torre S. Susanna 252 336 367 515 637 335 747

Sava 616 632 506 732 904 528 1.179

Fragagano 262 329 333 344 507 304 611

San Marzano di 
S.Giusepp 547 610 489 660 670 293 629

Totale Area PSL 5.692 6.055 6.103 8.515 10.133 5.453 11.342
Fonte: elaborazione su dati V Censimento Agricoltura 2000 – Istat, aggiornati al 2005 
 
La tabella sovrastante mostra il numero di lavoratori del settore agricolo relazionato all’età degli 
stessi. I dati mostrano con chiarezza che nell’area di interesse il settore agricolo fa breccia 
soprattutto nelle fasce di età più avanzate: ben il 21,3% del totale dei lavoratori agricoli infatti ha 
più di 65 anni e, oltre il 50% dei lavoratori ha in generale più di 50 anni di età. Il dato non soprende: 
è notorio infatti che le nuove generazioni si siano via via allontanate dal lavoro nei campi, ritenendo 
questo stile di vita piuttosto faticoso e non in linea con le proprie ispettive di un miglioramento del 
proprio stile di vita, associato ad una crescita del proprio status sociale. Va detto però che negli 
ultimi anni i primi segnali di un’inversione di tendenza ci sono. Sono sempre di più infatti i giovani 
che si interessano del settore agricolo, sia pure in un’ottica diversa, più moderna e al passo dei 
tempi, con una visione finalmente più imprenditoriale e manageriale, dove la figura di colui che 
lavora i campi non è più il classico “contadino” ma diventa “l’imprenditore agricolo”, che si forma 
sulle nuove tecnologie e metodi di raccolta e coltivazione dei campi, e acquisisce sempre maggiori 
conoscenze sulle specializzazioni produttive nuove e sulle tecnologie più moderne.  
 
 
2.4.2 Il settore industriale e manifatturiero 
 
Nonostante nell’area del PSL Terre del Primitivo sia molto imponente il ruolo economico e sociale 
detenuto dal settore agricolo, va ricordato che il 17,1% del PIL dell’area è rappresentato dal settore 
industriale. In generale infatti la Puglia dimostra di essere la Regione più industrializzata fra le 
regioni del Sud Italia. La maggior parte degl’insediamenti industriali sono infatti situati nel triangolo 
Bari-Taranto-Brindisi, dove sorgono industrie per la produzione dell’acciaio e per raffinare il 
petrolio, nonché l’industria tessile e della plastica. In particolare l’area brindisina ospita l'industria 
aeronautica, quella di materie plastiche e mobilifici, l’area tarantina è famosa per come polo 
siderurgico. In entrambe si trovano numerosi stabilimenti vinicoli, conservieri del tabacco e 
dell’olio. 
Nello specifico territoriale dell’area del PSL Terre del Primitivo realtà particolarmente importanti nel 
settore industriale non ve ne sono, anche se va riscontrato che negli ultimi anni, soprattutto nella 
zona di Manduria, si sta sviluppando in maniera interessante il settore dell’impiantistica energetica, 
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siderurgica e chimica, con un’attenzione particolare ai sistemi fotovoltaici e alla gestione delle 
acque reflue. La mancanza di una rete stradale e ferroviaria di buon livello, che faciliti i 
collegamenti per le imprese con le zone circostanti, è alla base della difficoltà di espansione di 
grosse realtà nel territorio considerato. 
 

Addetti alle dipendenze per settore di attività economica. Anno 2007 
n. Comuni Agricoltura Industrie Manifatturiero Commercio Altri 

servizi 

Imprese 

non 

classificate 

T o t a l e 

1 Maruggio             41          20                    41             99          63                 6              229 

2 Avetrana           108          46                    97           126        173                 7              460 

3 Fragagnano             89          49                    66             95        116                 1              350 

4 Manduria           405        257                  374           716        795               58           2.231 

5 San Marzano di S.Giuseppe             90          14                    15           107          90                 6              307 

6 Sava           197        152                  192           387        381                 2           1.119 

7 Torricella           196            9                    49             61          83                  -              349 

8 Lizzano        1.471          74                    45           177        119                  -           1.841 

9 Erchie             88          15                    94           161        136                  -              400 

10 Oria           126          70                  197           233        260                  -              689 

11 Torre Santa Susanna             92          44                    87           116        127                  -              379 

TOTALE AREA PSL        2.903        750               1.257        2.278     2.343               80           8.354 

TOTALE REGIONE      48.848   53.865           107.675    330.675  252.198        12.083       697.669 

Fonte: Dati Annuario IPRES;2008 
 
Dall’analisi dei dati sopraesposti emerge che gli addetti alle dipendenze del settore industriale 
nei comuni dell’area di interesse sono all’incirca il 9% del totale, di questi il 34,3% appartengono al 
solo comune di Manduria. I dati IPRES del 2008 relativi all’intera Regione Puglia evidenziano una 
percentuale di addetti alle dipendenze del settore industriale pari al 7,7% del totale, tutto sommato 
in linea con il dato riscontrato nell’area. Va sottolineato che la maggior parte dei dipendenti del 
settore industriale dell’area sono operai pendolari dell’ILVA di Taranto o dell’Arsenale Militare. 
 
Decisamente più interessante appare la realtà manifatturiera del territorio. Legato fino alla metà 
del secolo scorso alle innumerevoli necessità della vita quotidiana, l’artigianato locale è sempre 
stato strettamente connesso alla cultura contadina. La lavorazione del legno e del ferro battuto 
erano le attività più diffuse poiché fornivano gli attrezzi agricoli e gli utensili domestici. 
I falegnami presenti sul territorio erano di due tipi: c’erano coloro che realizzavano le grandi opere: 
mobili per arredare le case (sedie, tavoli, madie, cassepanche, ecc.) e coloro che invece si 
occupavano degli attrezzi agricoli (la “forca” cioè l’aratro a chiodo, il giogo, la zappa, solo per 
citarne alcuni). Tra i falegnami specializzati, i bottai e i costruttori di traini e calessi erano molto 
diffusi. 
Sempre legati all’agricoltura erano i canestri, cioè delle ceste di varie dimensioni realizzate 
soprattutto intrecciando canne, giunchi, vimini, rami di lentisco o di perastri. Questi panieri erano 
realizzati per usi agricoli e per imballaggi. Legati alla tradizione contadina erano i cannicci, sulla cui 
superficie si facevano essiccare i fichi.  
Un altro artigianato tipico che si sta perdendo è quello legato alla lavorazione tessile. 
Fino a non molti decenni fa ogni donna realizzava il proprio corredo o quello della propria figlia 
lavorando il tessuto al telaio. Nei secoli XVIII e XIX nel Salento la coltivazione del cotone e del lino 
erano abbastanza diffuse, trovando condizioni assai favorevoli nel clima caldo umido, nei terreni 
acquitrinosi e nell’avvicendamento dei seminativi. Anche il ricamo era un’attività di un certo pregio 
soprattutto se praticata dalle suore di clausura. Usanza abbastanza diffusa fino a non molti 
decenni fa, era quella di ricamare degli arazzi che poi, una volta incorniciati, decoravano le pareti 
interne delle abitazioni. 
Anche la lavorazione della ceramica, sebbene non avesse carattere di specialità nel territorio del 
comprensorio, se non nel XVI secolo, è sempre stata un’attività artigianale legata alla storia e alla 
cultura delle “Terre del Primitivo” per il grande utilizzo nella vita quotidiana. Contenitori per la 
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cottura dei legumi (pignatte) e tegami di coccio, orci per bere il vino e l’acqua, conche per fare il 
bucato, i grandi contenitori per il vino erano presenti in ogni casa, dalla più grande alla più piccola, 
dalla più ricca alla più povera. 
L’artigianato oggi presente e praticato nel territorio delle Terre del Primitivo non è più legato alle 
necessità della vita contadina, se non per ciò che concerne la tenacia di alcuni fabbri e cestai che 
seguono le tecniche tradizionali per l’ottenimento degli utensili da loro creati. L’attività artigianale 
oggi, nella maggior parte dei casi, sta acquisendo sempre più carattere di artigianato artistico. Si 
tratta comunque di forme d’arte che recuperano temi e materie prime della tradizione e per questo 
pregevoli. Gli antichi mestieri, ad esempio, oggi ormai scomparsi, diventano temi prescelti di artisti 
locali che lavorano la cartapesta e sono molto appezzati, per la loro maestria e per il valore 
culturale dei soggetti utilizzati, anche fuori dai confini comunali.  
Settore fiorente oggi è quello dell’edilizia. Degni di nota sono alcuni maestri artigiani, custodi delle 
antiche tecniche della costruzione delle volte a crociera, a stella e a botte nonché dei muretti a 
secco.  
L’arte del restauro è l’altra attività artigianale presente oggi sul territorio. Numerose sono le 
botteghe, in cui vengono messi a nuovo mobili legati alla tradizione, la cui visita fornisce 
l’opportunità di conoscere ulteriori elementi della tradizione locale: la mattrabbanca, tavolo in legno 
su cui le massaie lavoravano la farina per farne la pasta o il pane; la frascera, braciere circondato 
da una base in legno per poggiarci i piedi, ecc. 
I dati Ipres a disposizione non lasciano dubbi sull’importanza del settore manifatturiero e 
dell’artigianato sul territorio: risulta infatti che al 2008 il numero di addetti alle dipendenze del 
settore sia pari a 1.257 unità, ovvero il 15% del totale della forza lavoro. Il dato non è omogeneo 
nei vari comuni dell’area: infatti è  possibile osservare che in alcuni comuni, soprattutto quelli della 
parte brindisina dell’area, il numero degli addetti nel settore è particolarmente elevato (Oria: 28,6% 
del totale, Erchie: 23,5%, Torre Santa Susanna: 22,9%), in altri è piuttosto modesto (San Marzano 
di San Giuseppe: 4,9% del totale, Lizzano addirittura solo il 2,4%). 
Il raffronto con il dato regionale ricavato dai medesimi dati Ipres 2008 evidenzia una certa analogia 
tra il dato dell’area del PSL Terre del primitivo e quello riscontrato nell’intera Regione Puglia 
(107.675 addetti nel settore manifatturiero, pari al 15,4% del totale). 
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2.5 Il turismo e la ricettività 
 
Secondo i dati IPRES del 2008, l’area di interesse presenta un numero globale di posti letto 
turistici pari a 1.484 unità (il 46% in più rispetto il 2004), pari all’1,2% del totale dei posti letto 
presenti nell’intera regione Puglia. Il 43% è costituito da posti letto negli esercizi alberghieri, il 20% 
consiste in posti letto in alloggi privati, quote decisamente inferiori riguardano gli agriturismi (5%).  
Se consideriamo la superficie totale dell’area del PSL Terre del Primitivo (640,10 kmq) si evince 
che i 1.484 posti letto alberghieri, agrituristici e di alloggio privato presenti si distribuiscono sul 
territorio con una densità di poco più di n° 3 posti letto per kmq., dato largamente inferiore alla 
media regionale che comunque è anch’essa assai bassa (4,5 posti per kmq). 
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L’analisi dell’offerta turistica riguarda sia le strutture alberghiere in senso classico, sia le cosiddette “attrezzature turistiche complementari” o 
esercizi complementari. Per esercizi complementari si intendono i campeggi e villaggi turistici, gli alloggi agrituristici e le strutture private 
(affittacamere, bed & breakfast, case per ferie). 
 

Comuni 

Alberghi 

Esercizi complementari 

Complessi ricettivi 
all'aria aperta 

Strutture 
agrituristiche Strutture private Totale 

Esercizi Letti Camere Bagni Numero Letti Numero Letti Numero Letti Numero Letti 

Avetrana 1 30 12 12     2 39 2 14 5 83 

Lizzano                 1 10 1 10 

Manduria 6 599 230 230 3 244 3 16 7 173 19 1.032 

Maruggio 1 59 31 29         4 30 5 89 

Sava 1 16 9 9             1 16 

Torricella 1 66 33 33     1 18 2 69 4 153 

Fragagnano                         

San 
Marzano di 

San 
Giuseppe                         

Erchie                         

Oria                 3 48 3 48 

Torre S. 
Susanna 1 11 7 7     1 22 2 20 4 53 

Area Terre 
del 

Primitivo 11 781 322 320 3 244 7 95 21 364 42 1.484 

Regione 
Puglia 882 78.699 36.565 35.768 218 103.764 261 6.605 440 19.846 919 130.215

Fonte: Elaborazione su dati IPRES 2008 

 
 
Dalla tabella precedente si nota come nell’Area Terre del Primitivo la concentrazione più elevata di strutture ricettive si riscontra nel Comune di 
Manduria; a seguire nei comuni di Torricella, Maruggio e Avetrana (dove nel 2004 si contava un solo esercizio).  
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Nei grafici seguenti vengono riportati i valori percentuali di incidenza delle varie tipologie ricettive 
sul totale all’interno dell’area Terre del Primitivo e del territorio regionale.  
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Arrivi e presenze dei clienti italiani e stranieri negli esercizi ricettivi  

Comuni 

Arrivi Presenze 

Italiani Stranieri Totale Italiani  Stranieri Totale 

Avetrana 678 349 1027 2.434 1.422 3.856 

Lizzano 26 6 32 94 24 118 

Manduria 4.946 549 5.495 32.141 2.719 34.860 

Maruggio 53 5 58 226 8 234 

Sava 359 35 394 718 69 787 

Torricella 951 11 962 4.793 33 4.826 

Erchie             

Oria 6   6 32   32 
Torre S. 
Susanna             

          
Totale 

Area PSL 
Terre del 
Primitivo 7.019 955 7.974 40.438 4.275 44.713 

  Fonte: elaborazione su dati IPRES 2009 

 
Nel 2008 gli arrivi di turisti italiani nell’area Terre del Primitivo sono stati 7.019 pari a circa al 6,1% 
del totale degli arrivi di italiani nella provincia di Taranto e Brindisi. Gli arrivi stranieri invece 
ammontano a 955, pari al 7,4% di arrivi stranieri nelle province di Taranto e di Brindisi. 
 
L’informazione e la promozione turistica si avvalgono sul territorio di 10 agenzie pro loco distribuite 
in modo eterogeneo su tutto il territori interessato e gestite direttamente dai comuni di riferimento 
Al momento è attiva una strada dell’olio “Terra d’Otranto della Provincia di Taranto” che tocca i 
comuni di Avetrana, Lizzano, Manduria, Sava per un totale di 25 aziende di produzione e una 
strada del vino “Primitivi DOC di Manduria e Lizzano” che comprende i comuni di Manduria, 
Lizzano e Sava per un totale di 16 aziende vitivinicole coinvolte. 
 
Il turismo enogastronomico è al secondo posto come motivazione di viaggio verso l’Italia, al primo 
posto come elemento di soddisfazione per i turisti stranieri. Si stima infatti che l'andar per cantine 
valga 3,5 milioni di visitatori (1 milione nel solo giorno della manifestazione Cantine Aperte). 
Oggi il turismo del vino ha un giro d'affari di 2,5 miliardi di €, una proiezione di crescita dell'8% in 
termini di presenze e del 10% in termini di fatturato. Il vino è la terza attrattiva per i turisti stranieri 
diretti in Italia e coinvolge soprattutto un target medio alto sensibile soprattutto alle buone bottiglie, 
al paesaggio, alla gastronomia tipica e all'arte.  
Oltre alla tradizione vincola e quindi alla varietà di vini di produzione di quest’area, il territorio 
“Terre del Primitivo” vanta un ventaglio di prodotti tipici tradizionali non indifferente, che in quanto 
tali sono da considerarsi asse portante del patrimonio rurale. Come tale perciò costituisce un 
elemento importante dell’alto potenziale turistico di “Terre del primitivo”. Attraverso la 
valorizzazione dei prodotti stessi infatti è possibile la costruzione di un’offerta turistica  
enogastronomia qualificata soprattutto nelle zone rurali. 
Di seguito un elenco dei prodotti tipici presenti particolarmente nella zona afferente il GAL. 
Il fico: le varietà. più diffuse sono il fico grosso (o verdisca), il gottato e il fico “fracazzana”; nelle 
zone rurali presso non poche aziende agrituristiche è possibile ancora oggi assistere al 
tradizionale processo di lavorazione del “fico secco”: esso consiste nello scegliere due fichi di 
uguale grandezza e nel far combaciare le due metà di un fico con quelle di un altro, unendoli 
mediante compressione con le dita. Durante questa operazione nella massa del prodotto viene 
effettuata una selezione. Il 70% del prodotto va infarcito con mandorle (anch’esso prodotto tipico 
dell’area), il 20% accoppiato senza mandorle e il resto scartato. Dopo questa operazione, i fichi 
vengono infornati. 
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Le mandorle. I dolci più prelibati sono i biscotti secchi di pasta di mandorle e la pasta reale. Così 
chiamata per gli ingredienti “da re” di cui era fatta (zucchero, mandorle e perata per la farcitura), la 
pasta reale si poteva fare in casa, ma la più rinomata era quella fatta dalle suore di clausura, le 
quali nel Salento erano custodi gelose delle modalità di esecuzione. 
Il melograno dal sapore dolcissimo, fortemente legato alla cultura e alla tradizione locale. 
Di gusto intenso e molto particolare, la melacotogna è fortemente collegata alla tradizione 
contadina locale. Questo frutto viene degustato soprattutto lessato con aggiunta di zucchero. Dalla 
mela cotogna si ricava una squisita confettura, che viene prodotta a livello domestico ma anche in 
molte aziende agricole dell’area Terre del Primitivo. La confettura, fatta solidificare e tagliata a 
piccoli pezzi, è detta “cotognata” ed è considerato un prelibato dessert. Diversa dalla confettura è 
la gelatina di cotogna, dal caratteristico color ambra. La gelatina si ottiene dalla macerazione per 
una notte intera delle bucce di mela cotogna, dalle quali poi si estrae il succo. 
Benché non abbiano carattere di coltivazione intensiva, gli ortaggi sono molto diffusi nella cucina 
tipica del comprensorio delle “Terre del Primitivo”, “Cummarazzi” (tipo di cetrioli), “caruselle” 
(cetrioli più piccoli e più teneri), peperoni, “curnaletti” (piccoli peperoni dalla forma allungata di 
colore verde intenso che vengono gustati fritti), melanzane, zucchine (compresi i fiori che sono 
consumati fritti con una pastella di acqua e farina) e soprattutto pomodori, rientrano in moltissime 
ricette dell’area. 
Il pomodoro, in particolare, è l’ortaggio che più si presta a diversi usi anche molto caratteristici. I 
pomodori, fatti seccare e conservati sott’olio, arricchivano il pasto serale nelle calde sere d’estate; 
sistemati “a crona”, cioè infilati a corona e appesi all’interno delle cantine al fresco, costituivano la 
riserva per l’inverno. Con i pomodori freschi, cotti insieme a foglie di basilico, si fa un sugo che è il 
condimento ideale per i pizzarieddi, la caratteristica pasta fresca della zona. 
Tipici dell’area sono i cosiddetti fagioli “cu nnù uecchi” (cioè con un occhio per via di una macchia 
scura in corrispondenza del peduncolo), che vengono mangiati anche freschi insieme ai baccelli. 
Altri prodotti tipici dell’enogastronomia sono: asparagi sott’olio, capperi sott’aceto, carciofini 
sott’olio, carciofo brindisino (Oria),, funghi spontanei sott’olio, melanzane secche al sole, 
melanzane sott’olio, mugnuli, olive “cazzate” o schiacciate, olive verdi, peperoni secchi al sole, 
peperoni sott’olio, zucchine sott’olio, zeppola salentina, zucchine secche al sole. 
 
Il turismo enogastronomico nel territorio di “Terre del Primitivo” si sviluppa soprattutto attraverso il 
circuito rurale delle aziende agrituristiche: strutture masserizie o masserie che sono da 
considerarsi un patrimonio di rilevante importanza non solo architettonica ma anche storica.. 
Molte masserie sono nate su ville romane, ma nel tempo hanno subito varie trasformazioni e 
adattamenti. Si tratta di imponenti costruzioni rurali che spesso hanno inglobato antiche torri per la 
maggior parte difese da caditoie poste sulle pareti più vulnerabili. Fino a non molti decenni fa le 
masserie erano il fulcro delle attività economiche basate sull’agricoltura. Qui veniva allevato il 
bestiame, in apposite costruzioni adibite a stalla, qui si produceva il formaggio, qui si lavorava il 
grano raccolto, qui si produceva olio e vino in palmenti e frantoi, spesso ipogei. Le masserie erano 
abitate dalla famiglia dell’affittuario e solo durante l’estate dal proprietario per la villeggiatura. In 
particolari periodi dell’anno, legati alla raccolta del grano e delle olive e alla vendemmia, nella 
masseria pernottavano anche i braccianti agricoli. 
 
Il GAL “ Terre del Primitivo” intende sviluppare il movimento turistico legato al vino ed ai prodotti 
tipici ed in particolare la strategia vuol rispondere alle aspettative di ogni visitatore, offrendo 
itinerari, informazioni, emozioni diretti alla scoperta del territorio e delle produzioni di qualità. 
In Puglia è grande l’interesse per questo settore infatti si registrano varie attività legate allo 
sviluppo dell’enoturismo: dall’organizzazione di aste dei vini di pregio e di etichette storiche delle 
cantine più rinomate, percorsi, degustazioni presso le cantine, spettacoli musicali, momenti 
ricreativi e iniziative culturali ecc. Il vino pugliese, e quello salentino in particolare, sempre più 
apprezzato a livello nazionale ed internazionale, diventa protagonista e motivo di attrazione per 
turisti, buyers e opinion leaders; tale da dimostrare come i prodotti tipici ed in particolare il vino di 
qualità sia elemento di attrazione turistica, culturale ed economica. 
Inoltre nell’area interessata esistono le condizioni per coniugare iniziative di valorizzazione ed 
integrazione del turismo enogastronomico con le consolidate attività di turismo balneare sviluppate 
particolarmente nelle località di Campomarino (marina di Maruggio) e di S. Pietro in Bevagna che 
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vantano numerose presenze nel corso del periodo estivo. Si tratta di tranquille località balneari, 
caratterizzate da lunghe e larghe spiagge contornate dalle dune di macchia mediterranea e dal 
mare azzurro e incontaminato. Il porticciolo di Campomarino è da tempo frequentato da piccole 
imbarcazioni da pesca a da diporto. La presenza della Capitaneria di Porto e di conseguenza di 
un'area di assistenza, fa sì che le imbarcazioni da diporto siano in continuo aumento. 
 
 
 
 
 
2.6 Il patrimonio rurale 
 
L’area interessata  comprende territori comunali a cavallo tra le province di Taranto e Brindisi 
accomunati da una straordinaria ricchezza sotto il profilo storico-culturale ed architettonico. Si 
tratta di un’area sulla quale, nel corso delle varie epoche, si sono sovrapposte numerose civiltà, 
dominazioni, culture e influenze diverse delle quali oggi si rinvengono innumerevoli esempi nei siti 
archeologici, nelle cripte rupestri, nei castelli e palazzi baronali, nei centri storici, nelle torri costiere 
di avvistamento e nel paesaggio extraurbano. 
 
Le principali emergenze culturali del territorio “Terre del Primitivo” 
 
Manduria è posta in una strategica posizione compresa fra le zone delle province di Lecce, Brindisi 
e Taranto. 
Principale centro della Messapia, Manduria è frequentata fin dalla preistoria, come testimoniano i 
resti di un villaggio neolitico alla periferia dell'odierno centro urbano. La Necropoli comprende 
centinaia di tombe del III secolo a.C., scavate nella roccia, ricche di reperti archeologici, 
attualmente al museo di Taranto. 
Delle vicende della millenaria esistenza di Manduria, sono giunte sino a noi importanti tracce, fra le 
quali le mura megalitiche, che risalgono ai secoli V-III a.C. e sono disposte in triplice cerchia; il 
Fonte pliniano, grotta sotterranea con vena d'acqua perenne, che deve il suo nome alla citazione 
fattane da Plinio il Vecchio; il complesso monumentale di San Pietro, costruito da una chiesetta, 
una piccola basilica sotterranea ed una camera quadrangolare (tomba di età ellenistica); il Duomo, 
la cui fondazione si fa risalire alla ricostruzione di Manduria opera da Ruggero il Normanno; il 
Palazzo Imperiale, costruito sui resti di un castello normanno nella prima metà del XVIII secolo,  
All'aperto, si trova un’originalissima composizione, opera di Stefano da Putignano, artista locale 
del XVI, nota con il nome di Presepio, anche se, effettivamente, rappresenta numerosi episodi 
della vita di Gesù, intercalati da figure mitologiche e di animali. Realizzata con materiali di tutti i tipi, 
da colonne romane e statuine di terracotta a cocci di vasellame, conchiglie, vasi, sassi, è un 
accozzaglia di materiali resa più pittoresca da fiori e piante, che sbocciano in ogni angolo libero.  
Nel tipicissimo centro storico di Manduria esiste il Ghetto degli Ebrei risalente al XV-XVI secolo, è 
un caratteristico nucleo abitativo con casette senza finestre, limitato da tre archi di tufo. 
Nella storia più recente di Manduria assume un ruolo particolarmente importante l’appuntamento 
con la tradizionale “Fiera Pessima” sull’origine della quale non si hanno precise notizie e 
documenti. Si tiene da tempo immemorabile, nella prima metà del mese di Marzo in coincidenza 
della festa del Santo Patrono S. Gregorio Magno. Secondo gli storici locali (Padre Domenico 
Saracino, Leonardo Tarentini ed altri) si fa risalire la sua istituzione al tempo di Giovanna II° 
d'Angiò, regina di Napoli (1371-1435). 
Cresciuta nell’ambiente della scia culturale leccese, Manduria ha sviluppato sulla provincia 
tarantina una tradizione culturale che è ben viva tutt’oggi. Possiede nella biblioteca “Marco Gatti” 
molti libri antichi e incunaboli, e gli Atlanti di Terra d’Otranto, disegnati a mano da Giuseppe 
Pacelli, geografo di manderai (1764 – 1811). 
 
Grosso ed importante centro agricolo, Sava fu fondato intorno al XV secolo, dopo la distruzione 
degli antichi casali di Agliano, Pasano, Albano, Bagnolo, Sant’Antonio. 
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Conserva un castello feudale costruito in tufo verso la metà del XVI secolo, oggi sede del 
municipio, a pianta quadrilatera, con piccolo recinto e fossato; vi si accede tramite un imponente 
portale in bugnato. 
 
 
Ricco e pregevole il patrimonio storico -artistico di Maruggio centro abitato posto all'estremo 
orientale della provincia jonica; il paese viene fondato nel X secolo, è feudo dei Cavalieri 
Gerosolimitani dal 1313 al 1819, anno in cui diventa libero comune. 
Degni di menzione sono il Castello, costruito nel XIV secolo dai Baly, commendatari dell’Ordine di 
Malta, la Chiesa Matrice dedicata alla Santissima Natività di Maria Vergine, costruita, 
integralmente in carparo, dai Cavalieri di Malta e, forse concepita da un architetto militare. Infine la 
Chiesa della Santissima Annunziata (edificata con le offerte dei fedeli ) e il Convento dei 
Francescani, che risale al XVI secolo (preziosi gli affreschi , che riproducono alcuni episodi della 
vita francescana e alcuni volti di Santi). 
Fuori dal nucleo cittadino, sulla costa, sono di notevole interesse le antiche torri costiere di 
avvistamento ed il porticciolo di Campomarino, località balneare di grande richiamo turistico. 
 
 
Avetrana, ultimo comune della provincia di Taranto, al confine con la provincia di Lecce, 
importante feudo di nobili famiglie, ha origine nel IX secolo, durante la guerra greco-gotica, con il 
casale di Santa Maria della Vetrana (da cui prenderà poi il nome la città). 
La frequentazione del territorio, però risale all'età preistorica. 
Innumerevoli sono le testimonianze materiali: ceramiche, graffiti, monete in bronzo e resti di 
strutture ed abitazioni risalenti al primo o secondo secolo a.C. 
Di particolare rilievo la Cattedrale di San Giovanni Battista del XVIII secolo, di notevole pregio 
architettonico; la Cappella di Santa Maria del Casale, del IX secolo; il Palazzo degli Imperiali, 
residenza del Principe di Francavilla, costruito nel 1693 e attualmente di proprietà privata; la Torre 
dell'Orologio del 1867; il Castello, di origine trecentesca, con un impianto quadrato circondato da 
muri. 
 
Lizzano, di origine greco-romana, dal XII al XVII secolo è feudo incontrastato di nobili famiglie, per 
poi divenire comune libero nel periodo napoleonico. 
Tra le emergenze storico-culturali il Castello, importante costruzione di origine normanna eretta nel 
XVI secolo dalla famiglia de Raho come dimora gentilizia; oggi di esso non resta da osservare che 
un unico torrione; il Convento di San Pasquale, del 1700; la Chiesa e la Cripta rupestre 
dell'Annunziata, risalenti al IX e X secolo; la Chiesa Matrice costruita alla fine del 500; al suo 
interno si conserva una pregevole balaustrata del 1791; la Cappella del Crocifisso, di antica 
origine, posta nei pressi del Castello; vi si conserva una statua di Sant'Elena, una pala d'altare e 
una tela con Gesù nel sudario. 
 
Le origini dell'antico casale di Torricella risalgono, forse, intorno al X secolo. Il Castello medievale 
più volte restaurato conserva la sua austera immagine cinquecentesca, oggi è adibito a biblioteca 
comunale con due sale i cui soffitti sono affrescati. La Chiesa di S. Marco Evangelista o Madre 
(XVI sec.); di stile tardo romanico, la Chiesa della Madonna delle Grazie; si trova al centro del 
tessuto urbano. Sopraelevata rispetto al piano stradale, si fa notare subito per la sua facciata in 
stile barocco.  
Una testimonianza degli insediamenti rupestri creati dalla comunità dei monaci bizantini è la Cripta 
rupestre della S.S. Trinità in località "Tremola". 
Nella marina di Torre Ovo a pochi metri dal mare si erge la Torre costiera il cui nome ha dato 
probabilmente origine al toponimo di Torricella. Sulla battigia si possono vedere i resti della 
struttura portuale dell'antico molo. Particolare rilievo archeologico ha la penisoletta ad ovest di 
Torre Ovo dove intorno al IV secolo a.C. era fiorente un piccolo insediamento greco, come 
dimostrano i numerosi frammenti di ceramica a vernice nera, di ciotole, coppette e unguentari o 
cocci del tipo di Gnathia. Ne è prova testimoniale anche la necropoli di questo centro abitato, le cui 
tombe aperte e saccheggiate sono visibili sulla vicinissima collina sovrastante.  
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Gli storici iniziano una datazione certa dell' esistenza di San Marzano di San Giuseppe come 
casale, nel XIII secolo.  
Ma una documentazione archeologica, seppure frammentaria e scarsa, sembra affermare segni di 
popolamento già in epoca neolitica. La frequentazione del territorio nel IV- V sec. a.c. è 
documentata dalla scoperta, avvenuta nel 1897, di un nucleo di tombe contenenti vasellame allico 
e una "trozzella" messapica e di resti di un imponente muro, forse linea di confine tra l'ambiente 
greco (Chora Tarantina) e quello indigeno (Messapia).  Nel 1530 il capitano albanese Demetrio 
Capuzzimati acquistò il feudo di San Marzano e la masseria "de li Rizzi" , riunificando cosi i due 
territori che costituiscono oggi la reale estensione dell'agro sanmarzanese.  
La storia dell'attuale agro di San Marzano comincia, dunque, solo dopo il 1530: dopo la famiglia 
Capuzzimati, altri furono proprietari di questo paese come i Lopez, i Capece, i Castriota e i Bonelli.  
Con la legge sull’eversione delle feudalità, nel 1806 la gestione politica-amministrativa del feudo 
passò alla comunità locale.  
I profughi albanesi che ripopolarono il casale portarono le proprie tradizioni, la propria religione e la 
propria lingua. Se il culto greco-albanese scomparve nel 1600, la lingua ed alcune tradizioni 
albanesi ancora oggi sono in uso. Anzi va sottolineato che San Marzano è l'unico paese fra quelli 
ripopolati dagli arbreshe nel territorio detto "del l' Albania tarantina" a conservare ancora l'uso della 
lingua albanese. In origine l'attuale territorio comunale di San Marzano di San Giuseppe costituiva 
l'estremo limite occidentale della vasta Foresta Ori tana (Ager Uritanus), una folta boscaglia 
alternata a macchie e vaste praterie che si estendeva sino alla marina jonica di Nardò e a quella 
adriatica di Lecce. Trasformato da continui interventi antropici nel corso dei secoli l'aspetto 
originario da boscoso (si diffusero specie vegetali sempreverdi come Quercus Ilex, Leccio, Arbutus 
Unedo, Corbezzolo, Pistacia Lentiscus, Lentisco) è divenuto essenzialmente agrario, ricco di 
colture a oliveto, vigneto e seminativo.  
Anche se tracce dell'originaria selvaticità del territorio sopravvivono nei tipici "muri a secco" che 
dividono i fondi agrari, nelle tipiche costruzioni rurali "a tholos", detti "Pagghiari", fatti con pietre 
derivanti dal dissodamento delle terre incolte. Di particolare importanza è il Santuario della 
Madonna delle Grazie, composto da un ambiente rupestre del XII - XIII sec. e da una Chiesa 
Superiore del XVII sec., a circa 3 km. dal centro abitato di San Marzano; il Santuario faceva parte 
di un piccolo villaggio rupestre, che densamente popolato nel XIII sec. cadde in abbandono per 
tutto il XV e XVI sec. 
 
L’area di Fragagnano fu scelto come sito per le loro capanne circolari, già dagli uomini preistorici di 
epoca neolitica, all’incirca nel 3000 Avanti Cristo. Lo testimoniano i reperti trovati negli scavi sul 
monte S. Sofia, oramai inglobato nell’attuale centro urbano. Nel 1905, in località Mancini furono 
rinvenute 313 monete appartenenti alle zecche di Taranto, Metaponto e Turio del 313 a.c. e questo 
certifica la frequentazione di queste terre nel tempo della civiltà magnogreca.  
Ma furono i romani a darne l’attuale nome. Infatti il sito è vicinissimo all’antico tracciato dell’Appia 
antica. Verosimilmente il toponimo deriva dal gentilizio romano Freganius, nome di un personaggio 
a cui furono affidate queste terre o per meriti personali o per ragioni militari. 
A testimoniare l’epoca romana, c’è un tesoretto di quattro monete di epoca repubblicana e 
rinvenute da un contadino nel 1904 in un terreno vicino ad un monte, attualmente custodite nel 
Museo nazionale di Taranto e c’è anche una stele funeraria, scritta in latino, rinvenuta in un campo 
nei dintorni della zona archeologica, che era stata riutilizzata come architrave sulla soglia di un 
vecchio trullo. 
Di particolare importanza nell’ambito del patrimonio rurale è una chiesetta rupestre abbandonata. 
Si tratta di una chiesa dedicata alla Vergine come dimostra la scritta ormai sbiadita Ave Maria 
posta sull'arco che sovrasta la porta d'ingresso. La facciata a capanna e con cuspide centrale 
presenta riquadri con elementi decorativi. Nell'interno la campata è rettangolare formata da quattro 
pilastri con volta a crociera. Sulla parte frontale dell'abside all'interno di un'edicola è inserito un 
affresco, chiara espressione di vita quotidiana e agricola affidata alla protezione della Madonna. Vi 
sono rappresentati la Madonna, la famiglia e attrezzi agricoli posti ciascuno ai vertici di un 
triangolo. La Madonna con Gesù Bambino sono immersi in un campo di grano dorato, il Bambino 
ha in mano un fascio di spighe, così come il bambino seduto tra la madre in atto di preghiera e il 
padre che osserva.  
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Di rilievo architettonico sono il Palazzo Marchesale edificato agli inizi del 1700 che residenza del 
Marchese Francesco Maria dell’Antoglietta presenta una pianta con caratteristiche tipiche di una 
fortificazione. 
 
 La città di Oria situata sulle più elevate alture di un cordone collinare di antiche dune costiere 
vanta tradizioni antichissime e gloriose. Materiale litico e fittile rinvenuto nel territorio oritano 
testimonia la presenza dei primi insediamenti umani già intorno al IV millennio a.c., mentre l’origine 
vera e propria della città risale al 1400 in era pre-classica. 
Un primo periodo di splendore Oria lo conobbe proprio sotto i Messapi divenendo ben presto un 
centro propulsore di civiltà e di cultura oltre che metropoli di diversi altri centri urbani.  
Oria fu, Municipio di Roma e dopo la caduta dell'impero romano d'occidente fu soggetta ai Greci, ai 
Longobardi e ai Bizantini, diventando spesso teatro di assedi e saccheggi soprattutto da parte dei 
saraceni. Fu terra normanna e, successivamente, degli Svevi. Federico II nel 1225, fece edificare il 
castello avente la forma di triangolo isoscele con base a sud e vertice a nord, il castello federiciano 
è costituito oltre che dalle torri dello Sperone e Quadrata, anche da una piazza d’armi, capace 
all’epoca di contenere più di cinquemila uomini, e dall’ipogeo dei Santi Crisante e Daria, primi 
protettori della città. 
Molto suggestivo è il Centro Storico costituito da un labirintico groviglio di vie irte e strette 
racchiuso entro una cinta muraria di impianto medievale.  
Nella parte antica della città, si osservano imponenti i Palazzi Vescovile e dei Missionari. Il primo, 
sorge sull’antica acropoli messapica, nei pressi della Basilica Cattedrale, alla quale è collegato 
internamente. Il palazzo Vescovile ospita l’archivio diocesano, una collezione di antichità e la 
biblioteca Kalefati, i cui libri sono un vero punto di riferimento nello studio della storia locale. 
Particolarmente belli e numerosi i palazzi appartenuti ad importanti famiglie (Martini-Carissimo, 
Schiroli, Errico, Mingolla, e Salerno-Mele) o ad ordini ecclesiastici (Palazzo dei Celestini). 
Nel centro storico, gli occhi del visitatore sono richiamati dalle edicole votive presenti dietro le due 
porte cittadine, le corti, le piazzette e gli angoli delle strade. 
Simbolo di arte minore ed espressione di religiosità popolare, le edicole raffigurano tuttavia 
immagini sacre dipinte, scolpite o incassate nelle nicchie aventi per la gente non facoltosa del 
posto un significato commemorativo, votivo e protezionale. Secondo la cronaca di Ahimaaz una 
fiorente comunità ebraica si stabilì in città nel IX secolo, elevando Oria a centro spirituale 
dell’Ebraismo pugliese. 
Nel centro monumentale della città si è colpiti dalla singolare bellezza della Cattedrale di Maria SS. 
Assunta in Cielo elevata a Basilica Minore nel 1992. Annessi alla basilica sono l’ipogeo contenente 
una collezione di materiale litico e un presepe permanente e un vecchio oratorio cinquecentesco 
che ospita ancora i resti mummificati dei fratelli dell’Arciconfraternita della morte.  
Numerosissime altre chiese costellano il cuore antico della cittadina ma la tradizione spirituale di 
Oria si conserva tuttora nelle campagne circostanti dove esistono cappelle e chiesette di epoche 
differenti. La più vecchia risalente all’epoca imperiale e distante circa 3 km. Dal centro abitato è la 
chiesa di Madonna di Gallana. 
La città è meta ogni anno di migliaia di pellegrini per merito dei Santuari di S. Antonio e di S. 
Cosimo alla Macchia, quest’ultimo considerato vero e proprio centro religioso di tutto il Salento. 
Città dunque di rara bellezza, Oria deve gran parte della sua fama al popolo e alla civiltà 
messapica. Testimone di quel famoso periodo è il Centro di Documentazione nei pressi della 
Basilica Cattedrale, che raccoglie numerosi reperti rinvenuti nel territorio oritano in altrettanti siti 
archeologici, che vanno dall’età arcaica sino all’età imperiale. 
Oria non è conosciuta soltanto per le sue bellezze artistiche ed architettoniche, ma anche per la 
rievocazione storica del Corteo di Federico II e del Torneo dei Rioni. La manifestazione, incentrata 
sulla figura di Federico II, si svolge nei primi giorni del mese di agosto tra i quattro rioni della città, 
chiamati a contendersi un Palio che fu bandito dall’Imperatore di Svevia in attesa di festeggiare le 
sue nozze con Isabella di Brienne. 
Il torneo tra i rioni Lama, Giudea, Castello e Sancto Basilio è considerato l’evento dell’estate 
pugliese e si fregia da qualche anno degli Alti Patronati della Presidenza della Repubblica, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e del relativo abbinamento alla Lotteria Nazionale. 
Tra le manifestazioni culturali spicca la rassegna teatrale di Estate Oritana, che si svolge nelle vie 
del borgo del Centro Storico, in Piazza Manfredi, nel Parco Montalbano, mentre tra quelle a sfondo 
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religioso, assolutamente da non perdere, sono la rievocazione storica della nascita di Gesù, che si 
svolge la sera di natale su colle Impisi, in perfetto spirito francescano, e la Passione Vivente di 
Nostro Signore Gesù Cristo, che si svolge nel borgo antico, la domenica delle Palme. Tra glia 
appuntamenti religiosi di questa città spiccano la festa Patronale di S. Barsanofio, e quella dei SS. 
Medici che richiamano ad Oria migliaia di fedeli da tutto il Salento. Tutti gli anni, invece, il 
mercoledì successivo ai solenni festeggiamenti in onore dei SS. Medici si svolge la tradizionale 
"perdonanza", durante la quale i fedeli, in spirito di penitenza, si muovono dalla Basilica Cattedrale 
fino al Santuario di S. Cosimo alla Macchia per accompagnare le sacre reliquie. 
 
I Messapi dettero il nome di Herculea al sito dove ora sorge Erchie. La sua storia nei secoli 
successivi è scandita dalla grotta messapica detta ora dell'Annunziata che i monaci Basiliani, esuli 
nel IX-X secolo, adattarono a Santuario di Santa Lucia per ricordare la sosta delle spoglie della 
Santa nel loro viaggio da Siracusa a Costantinopoli. Di rilievo storico-culturale la Grotta del 
Padreterno, costruzione megalitica formata da blocchi di pietra sovrapposti che sostengono la 
copertura costituita da larghi lastroni, la Chiesa Matrice del XVIII secolo in stile neoclassico; il 
Palazzo Ducale risalente agli ultimi decenni del 700 e si ritiene che sia stato disegnato dal grande 
architetto neoclassico di Oria Francesco Milizia (1725-1798), che fu anche uno storico 
dell'architettura. Ha l'aspetto di un fortilizio, composto dal piano terra, con 25 stanze più l'atrio e dal 
primo piano con 20 stanze, più terrazzo e scalinata. 
 
Il più antico insediamento di Torre Santa Susanna risale al V-IV secolo a. C., al tempo dei 
Messapi, quando fu edificata la "Turris Messapiorum", un primo nucleo difensivo, fornito di torri e di 
specchie avente funzione di avamposto e di difesa della città di Oria.  
Nel successivo periodo romano il nucleo originario fu integrato da un castello-dimora, da pozzi e 
cisterne, da fogge per il deposito dell'olio e del grano. 
Alla dominazione romana seguì quella bizantina. Nel IX e X sec. d. C. si diffuse il monachesimo 
italo- greco. L'avvento dei Normanni nel 1000-1100 d. C. dette origine ad un'apprezzabile crescita 
economica: probabilmente, questo periodo rappresentò per Torre l'inizio della sua trasformazione 
in centro urbano. Nel corso delle dominazioni sveva, angioina, aragonese, Torre si affermò come 
centro amministrativo, sociale ed economico e nel 1200 il toponimo Turris Messapiorum si 
modificò in Torre S. Susanna. 
Siti archeologici di grande interesse sono stati individuati presso il Casale di Crepacore, il Casale 
di San Giacomo del Galdo, la masseria Guidone, la masseria la Palombara e la masseria Li Farai. 
Nel centro abitato si ammirano l’ottocentesca colonna di Santa Susanna, edificata nel luogo dove 
sorgeva una torre angioina nota con il nome di Osanna, eretta nel XIII secolo e distrutta, perché 
pericolante, nel 1823; la mole del Castello cinquecentesco, ma successivamente ampliato e 
modificato dai conti Filo della Torre, e l’antica Chiesa Matrice, esistente fin dalla prima metà del 
Trecento. Altri edifici sacri degni di nota sono la cinquecentesca Chiesa di Santo Stefano, 
ristrutturata nel XIX secolo, la Chiesa di San Giovanni, risalente alla seconda metà del 
Cinquecento, sorta come cappella del vicino ospedale, il Convento dei Carmelitani, sempre 
risalente, con la vicina chiesa, alla fine del Cinquecento. Della Chiesa di Santa Maria di Crepacore 
la parte più antica è stata costruita utilizzando blocchi calcarei ricavati da precedenti edifici 
preromani e che la navata centrale è ricoperta da due cupole a trullo. Il Santuario di Santa Maria di 
Galaso è un edificio quattrocentesco costruito su una struttura preesistente, forse un fortilizio 
preromano o una cripta basiliana. 
 
Nel territorio Terre del Primitivo sono presenti inoltre le specchie, cumuli di pietre di piccole e 
medie dimensioni che, secondo gli studiosi, potrebbero essere dei monumenti funerari. Si tratta di 
ammassi di pietre simili a collinette artificiali, di forma tondeggiante od ovale. La presenza 
dell’uomo nelle campagne, è testimoniata anche dalla presenza di costruzioni, utilizzate per lo più 
come ricovero di attrezzi o per ripararsi durante improvvisi temporali. 
Di notevole interesse paesaggistico è la struttura del territorio agrario attuale, caratterizzato 
soprattutto da terreni di piccole dimensioni. Esso è dovuto alla frammentazione della grande 
proprietà grazie alla diffusione di contratti come l’enfiteusi e la mezzadria a partire dagli ultimi 
decenni del 1800 e grazie alla riforma agraria degli anni ’50. Le aree coltivate sono 
geometricamente delimitate dai caratteristici muretti a secco. Utilizzando il materiale di risulta 
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dell’opera di bonifica del terreno, il contadino, fin da tempi immemorabili, raccoglie e incastra le 
pietre senza l’uso di malta, con una maestria degna di grandi ingegneri. Spesso, lungo i muri a 
secco o in aperta campagna lungo i confini territoriali, si trovano dei monoliti in pietra tufacea di 
varie dimensioni detti in gergo “finete”. Questi blocchi venivano utilizzati fin dall’antichità per 
delimitare grandi e piccole proprietà, feudi, province, comuni. Su tali monoliti risultano a volte incisi 
dei segni di non facile decifrazione che in alcuni casi riportano ad antiche simbologie.  
Infine, uno spazio merita la tradizione dell’artigianato locale. Legato fino alla metà del secolo 
scorso alle innumerevoli necessità della vita quotidiana, l’artigianato è sempre stato strettamente 
connesso alla cultura contadina. La lavorazione del legno e del ferro battuto erano le attività più 
diffuse poiché fornivano gli attrezzi agricoli e gli utensili domestici.  
I falegnami presenti sul territorio erano di due tipi: c’erano coloro che realizzavano le grandi opere: 
mobili per arredare le case (sedie, tavoli, madie, cassepanche, ecc.) e coloro che invece si 
occupavano degli attrezzi agricoli (la “forca” cioè l’aratro a chiodo, il giogo, la zappa, solo per 
citarne alcuni). 
Sempre legati all’agricoltura erano i canestri, cioè delle ceste di varie dimensioni realizzate 
soprattutto intrecciando canne, giunchi, vimini, rami di lentisco o di perastri. Questi panieri erano 
realizzati per usi agricoli e per imballaggi. Legati alla tradizione contadina erano i cannicci, sulla cui 
superficie si facevano essiccare i fichi.  
Un altro artigianato tipico che si sta perdendo è quello legato alla lavorazione tessile. Fino a non 
molti decenni fa ogni donna realizzava il proprio corredo o quello della propria figlia lavorando il 
tessuto al telaio. Nei secoli XVIII e XIX la coltivazione del cotone e del lino erano abbastanza 
diffuse, trovando condizioni assai favorevoli nel clima caldo umido, nei terreni acquitrinosi e 
nell’avvicendamento dei seminativi. Usanza abbastanza diffusa fino a non molti decenni fa, era 
quella di ricamare degli arazzi che poi, una volta incorniciati, decoravano le pareti interne delle 
abitazioni. 
L’artigianato oggi presente e praticato nel territorio delle Terre del Primitivo non è più legato alle 
necessità della vita contadina, se non per ciò che concerne la tenacia di alcuni fabbri e cestai che 
seguono le tecniche tradizionali per l’ottenimento degli utensili da loro creati. L’attività artigianale 
oggi, nella maggior parte dei casi, sta acquisendo sempre più carattere di artigianato artistico. Si 
tratta comunque di forme d’arte che recuperano temi e materie prime della tradizione e per questo 
pregevoli. Gli antichi mestieri, ad esempio, oggi ormai scomparsi, diventano temi prescelti di artisti 
locali che lavorano la cartapesta e sono molto appezzati, per la loro maestria e per il valore 
culturale dei soggetti utilizzati, anche fuori dai confini comunali.  
Settore fiorente oggi è quello dell’edilizia. Degni di nota sono alcuni maestri artigiani, custodi delle 
antiche tecniche della costruzione delle volte a crociera, a stella e a botte nonché dei muretti a 
secco. 
Un’ altra attività di artigianato locale è l’arte del restauro. Numerose sono le botteghe, in cui 
vengono messi a nuovo mobili legati alla tradizione, la cui visita fornisce l’opportunità di conoscere 
ulteriori elementi della tradizione locale: la mattrabbanca, tavolo in legno su cui le massaie 
lavoravano la farina per farne la pasta o il pane; la frascera, braciere circondato da una base in 
legno per poggiarci i piedi, ecc. 
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2.7 I servizi sociali 
 

settore d'intervento/comuni 

Avetrana Erchie Fragagnano Lizzano Manduria Maruggio Oria Sava San 
Marzano 
di San 
Giuseppe

Torre 
Santa 
Susanna

Torricella 

1 socio - assistenziale 1 1   19 1 1   8  
2 sanitario 1 1 1 2 2  4 2 1 1 1 
3 tutela e promozione dei diritti            
4 educazione, formazione e attività di studio 1    4  1     
5 cultura e beni culturali 1    16  2   1  
6 ambiente e difesa degli animali     1       
7 protezione civile 1 1 1  2  2  1   
9 ricreativo e sportivo            
Dati IPRES 2008 
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Alcuni dati sulle realtà associative e i servizi al cittadino. Dalla tabella riassuntiva e i grafici 
elaborati su dati IPRES 2008 risulta evidente una forte presenza di servizi sociali di tipo socio  - 
assistenziali (anziani, disabili, minori) nel comune di Manduria che inoltre rispetto ai comuni 
rientranti nell’area GAL Terre del Primitivo è la realtà che presenta una maggiore concentrazione 
di servizi al cittadino in genere. 
Sicuramente rilevante è la presenza sul territorio di associazioni con finalità culturali e sanitarie. 
I dati così presentati spiegano una non indifferente potenzialità dell’area interessata per uno 
sviluppo di servizi anche turistica in chiave di accessibilità riservata alle categorie più deboli. 
 
 
 
 
2.8 Le caratteristiche ambientali e naturali 
 
I dati della Regione Puglia evidenziano che nell’area interessata dal PSL Terre del Primitivo, la 
quantità totale di territorio di particolare interesse naturalistico, o storico-culturale, che rientra nei 
requisiti cogenti per essere definito Aree protette è pari a 1.506,00 ettari, di cui il 78,15% 
concentrato nella sola località di Manduria. 
L’area Terre del Primitivo rappresenta un ambito interessante sotto il profilo ambientale e 
naturalistico. Le Aree Protette della Regione ai sensi della direttiva comunitaria 92/43/CEE del 
Consiglio presenti nel territorio di intervento sono: 
 

Codice Sito Natura 2000 Denominazione 

IT9130001 Torre Colimena – Salina dei Monaci 

IT9130003 Duna di Campomarino 

IT9150027 Palude del Conte 

 
 
 
 
Torre Colimena identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130001. Si tratta di una estesa 
depressione umida retrodunale che include alcune vecchie costruzioni un tempo adibite a deposito 
del sale. Il paesaggio costiero è dominato da una torre cinquecentesca a pianta quadrata. La 
vegetazione alofita (salicornia perenne, enula bacicci, erba franca pelosa, limonio talentino) e le 
dune sono di grande valore vegetazionale (5 habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE) così come il patrimonio faunistico che annovera numerose specie di uccelli e rettili 
inseriti nella Direttiva 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II. Sotto l’aspetto della vulnerabilità, 
particolarmente fragile è la stessa vegetazione alofila mentre gli altri habitat avrebbero 
intrinsecamente una fragilità più bassa, ma tuttavia sono soggetti a varie cause di degrado quali 
l’intenso utilizzo agricolo e le lottizzazioni. La duna è degradata dall'eccessiva frequentazione 
antropica stagionale, che si traduce in parcheggi sull'area dunale e nell'apertura di varchi che 
interrompono la continuità del cordone dunale. La salina rappresenta l’elemento di maggiore 
importanza nell’area, essa infatti comprende un  habitat vegetale prioritario raro a livello europeo 
denominato Steppe salate mediterranee. Altro habitat raro è la duna con ginepri.  
Significativa è la presenza di macchia mediterranea con grandi esemplari di Mirto e Lentisco. 
 
La salina, detta dei Monaci (comune di Manduria) perché fu gestita dai monaci benedettini di 
Aversa fino al 1404, si estende per circa 250.000 metri quadrati a ridosso di un tratto di dune 
litoranee poste a ovest di Torre Colimena. Si tratta di una depressione, chiusa da dune verso il 
mare e da colline dalla parte di terra, in cui l’acqua marina in un primo tempo versata dalle 
mareggiate, poi incanalata in due condotti tagliati nella scogliera tufacea, fu regolata nell’afflusso 
da apposite chiuse di legno, i cui alloggiamenti sono ancora visibili. L’estrazione del sale, per 
secoli attuata in questa salina poiché attività remunerativa, è testimoniata dalla presenza di un 
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deposito costruito sulla rocciosa riva nord della stessa con conci ben squadrati di calcarenite (tufo). 
Addossata a questo stabile vi era una torre (ora ridotta a un rudere). A ovest del deposito, a pochi 
metri di distanza, si trova una chiesetta, dedicata alla Madonna del Carmelo, anch’essa ormai in 
forte stato di degrado. Benché lo spettacolo architettonico che si presenta al visitatore sia 
desolante, l’area circostante è particolarmente interessante dal punto di vista naturalistico, sia 
botanico sia faunistico. In quest’habitat cresce rigogliosa la flora alofila del limo, la macchia 
mediterranea (soprattutto mirto, lentisco, corbezzolo, timo, erica) e la gariga di tipo arbustivo. 
In primavera garzette, cavalieri d’Italia, martin-pescatori, fenicotteri. 
Nel territorio di Maruggio rientra il sito delle dune di Campomarino (circa 6 km sulla fascia costiera) 
identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9130003. Di eccezionale valore naturalistico con 
3 habitat prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE psammofili. In particolare nella zona vi è 
l'unico habitat prioritario "Dune Grigie" censito in Puglia. Altrettanto importante è la presenza di 
Garighe di Euphorbia spinosa. 
Gli habitat delle dune di Campomarino si mostrano molto fragili in relazione ai fenomeni di 
abusivismo edilizio dilagante e alla elevata pressione antropica, con asportazione di sabbia dagli 
arenili ed apertura di piste nella duna che innestano fenomeni di erosione. 
Altrettanto importante è l’area annessa del Fiume Borraco, alimentato da numerose piccole 
sorgenti che formano due rami confluenti in un unico corso; esso rappresenta, dopo il Chidro, la 
più importante delle tipiche risorgive carsiche presenti lungo la costa jonica. 
E' inoltre luogo di sosta di migratori acquatici.   
 
 
Palude del Conte identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9150027. Si trova all’interno 
del territorio di Manduria  in passato zona foriera di malaria e oggi, dopo le bonifiche dei primi 
decenni del ‘900, interessante e peculiare ambiente naturale. E’ un’area umida retrodunale 
originatasi probabilmente per sollevamento del fondale marino. Il substrato geologico è costituito 
da sabbie e limi riconducibili al Pleistocene. La duna è di eccezionale valore botanico (3 habitat 
definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE ) e paesaggistico. La macchia di Arneo è fra i 
lembi più pregevoli di macchia del Salento. Periodicamente molti tratti della palude ospitano 
praterie salate a giunco nero e piantaggine a foglie crasse, limonio comune e limonio virgato. 
Lungo i canali cresce rigogliosa la canna palustre, i giunchi e numerose altre specie tipiche di 
questi terreni, come l’orchidea di palude e l’orchidea acquatica. 
La Palude del Conte ospita numerose specie di uccelli e di rettili inserite nella Direttiva 79/409/CEE 
e 92/43/CEE all. II. Gli ambienti palustri sono rappresentati da ecosistemi particolarmente fragili. Si 
segnalano le minacce costituite da insediamenti edilizi nella palude in seguito a colmate, incendi, 
eccessiva antropizzazione, aratura del terreno e colmate a scopo di bonifica, eliminazione di lembi 
di macchia in rapporto a iniziative di utilizzazione edilizia, alterazione del regime idrico. 
 
Torre Colimena - Codice Sito Natura 
2000 – pSIC IT9130001 

Duna di Campomarino - Codice Sito 
Natura 2000 – pSIC IT9130003  
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Palude del Conte identificata dal Codice Sito Natura 2000 – pSIC IT9150027 

 
 Fonte: Ufficio Parchi e Foreste – Assessorato all’Ambiente Regione Puglia 

 
La L.R 19/97 attuata attraverso la delibera di giunta n.1760 del 22.12.2002 recante “norme per 
l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia”, individua come aree 
naturali protette (ex L.R. 19/97) le seguenti aree: 
 
Denominazione area 
protetta 

Superficie 
perimetrazione (Ha) 
Zona centrale 

Superficie 
perimetrazione (Ha) 
Fascia di 
protezione 

Superficie 
perimetrazione 
(Ha) Totale 

Chidro-Boschi Cuturi e Rosa 
Marina 

341,86 353,55 695,41 

Torre Colimena – Palude del 
Conte 

239,96 145,97 385,93 

TOTALE Riserva Litorale 
Tarantino Orientale 

581,82 499,52 1081,34 

 
 
La Foce del Chidro è il più importante corso d'acqua della costa orientale tarantina ed è una 
risorgiva carsica d’intensa portata (2400 litri al secondo) prodotta da varie sorgenti in una conca 
carsica crateiforme. Si presenta come significativo fenomeno carsico  e idrogeologico di rilevante 
valore scientifico. Importante stazione di Arundo phragmites, Carex hispida, iris pseudoacrorus, 
Juncus acutus, Limonium e Cirsium. Lunga la fascia costiera vegetano formazioni di duna arenaria 
che oltre ad avere un rilevante valore botanico, svolgono importanti funzioni di difesa costiera. 
Trattandosi di superfici modeste, l’area presenta notevole importanza per le migrazioni ma  è 
scarsa in flora e fauna. 
L’annessa area di Boschi Cuturi e Rosa Marina, sempre ricadenti nel Comune di Manduria, 
rappresenta una piccola area di macchia mediterranea, più o meno evoluta in Lecceto. 
Nelle carte antiche il fiume Chidro è indicato come luogo di pesca e di disponibilità idrica per 
diversi usi. Secondo gli abitanti di Manduria è il mitico fiume nato dalle lacrime che S. Pietro versò 
in espiazione della colpa di aver rinnegato Cristo. Secondo la leggenda con le sue lacrime il santo 
guarì dalla lebbra Fellone, re di Felline, un antico casale. 
 
Nella area territoriale di Manduria sono presenti i boschi di Rosamarina e Cuturi, il primo formato 
piante della macchia mediterranea alte 2-3 metri e da diversi alberi di leccio, il secondo da lecci 
ben cresciuti dalla chioma folta, da vaste zone di macchia e da ampie radure erbose e si estende 
per circa 37,5 ettari. 
 
Pertanto, L’indicatore relativo all’incidenza delle aree protette, calcolato sulla base delle indicazioni 
contenute nella delibera di giunta n.1760 del 22.12.2002 (Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. 21 
del 5 Febbraio 2001) e riportate nella precedente tabella, è il seguente: 
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Il rapporto tra la superficie di aree protette e la superficie complessiva del territorio PSL è pari al 
1,9 %. Se tale dato viene rapportato con l’incidenza delle aree protette presenti nell’intera regione 
(pari al 7%), otteniamo un rapporto pari allo 0,27. 
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2.9 Eventuali programmi/piani riguardanti l’area con riferimento a politiche comunitarie, 
nazionali, regionali e locali in via di definizione, in corso, conclusi 
 
Come già detto, il GAL Terre del Primitivo nasce in attuazione del programma di Iniziativa 
Comunitaria “Leader II”  (1994-1999) e prosegue la propria strategia di sviluppo locale nell’edizione 
Leader+ 2000-2006.  
Con riferimento alla programmazione dei fondi strutturali 2000-2006, occorre precisare che i 
comuni dell’area sono rientrati nell’ambito dei Progetti Integrati di filiera (POR Puglia 2000-2006) 
ed in particolare nel PIT 8. 
Il Progetto Integrato Territoriale n. 8 ha operato nel settore dello “SVILUPPO ED INNOVAZIONE 
DELL’ECONOMIA AGRICOLA E RURALE ATTRAVERSO L’INTEGRAZIONE E LA 
DIVERSIFICAZIONE PRODUTTIVA” con l’obiettivo di giungere alla costruzione di un Distretto 
Agroalimentare di Qualità caratterizzato da una significativa presenza economica, dalla 
interrelazione produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da produzioni certificate 
di qualità.  
I PIT hanno rappresentato un’esperienza significativa per il territorio brindisino. Al di là dei risultati 
conseguiti in termini di sostegno economico al territorio ed alle aziende di settore, l’eredità più 
preziosa che lasceranno è la capacità di concertazione. Le Amministrazioni locali coinvolte 
nell’esperienza dei PIT hanno acquisito un “habitus” mentale: oggi le decisioni fondanti per lo 
sviluppo economico territoriale passano attraverso il confronto e la concertazione con tutti gli attori 
coinvolti. 
Con riferimento alla programmazione in corso, l’area di riferimento del GAL è attualmente investita 
da una serie di programmi1 comunitari, nazionali, regionali e locali che rientrano nel ciclo di 
programmazione 2007-2013 (PO FESR, POFSE, COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA) 
ampiamente approfonditi nel paragrafo 4.11. 
Con riferimento alla programmazione di Area Vasta, 8 comuni del PSL rientrano nell’area vasta di 
Taranto (Avetrana, Lizzano, Manduria, Maruggio, Torricella, Sava, Fragagnano, San marzano di 
San Giuseppe) mentre i restanti 3 comuni (Erchie, Oria e Torre Santa Susanna) rientrano nell’area 
vasta brindisina. 
Con la pianificazione di Area Vasta si è introdotto un metodo che, facendo leva su coinvolgimento, 
partecipazione, trasparenza, informazione, identità territoriale, condivisione, ha portato le 
amministrazioni comunali a pensare strategicamente, nel lungo periodo, ai futuri scenari di 
sviluppo del proprio territorio. 
 
Progetto CY.RO.N.MED 
Nell’ambito del programma di iniziativa comunitaria INTERREG III B ARCHIMED, la Regione 
Puglia in qualità di capofila, insieme con le regioni Basilicata, Calabria, Campania per quanto 
concerne l’Italia, i municipi di Atene e Karditsa (Grecia), il Ministero Infrastrutture di Malta e l’Ente 
del Turismo di Cipro, ha presentato il progetto CYCLE ROUTE NETWORK OF MEDITERRANEAN 
(Rete ciclabile del Mediterraneo) – CY.RO.N.MED Con la realizzazione del progetto si intende 
promuovere la mobilità urbana e il turismo in bicicletta nell’area ARCIMED all’interno di Eurovelo e 
Bicitalia; favorire la cooperazione internazionale, il dialogo e lo scambio di esperienze tra le 
autorità e i soggetti coinvolti al fine dell’armonizzazione degli standard nelle infrastrutture 
ciclistiche; offrire uno strumento operativo e coordinato di lavoro necessario ed indispensabile per 
la realizzazione delle opere ciclabili, che diventi parte integrante degli strumenti di pianificazione 
territoriale e dei trasporti di ciascun paese/regione interessata; far crescere la cultura della mobilità 
sostenibile, della sicurezza stradale degli utenti non motorizzati e del trasporto pubblico e collettivo 
(treno, bus, traghetto) anche in combinazione con la bici. Inoltre con il progetto presentato ci si 
pone l’obiettivo di promuovere il turismo in bicicletta come migliore pratica di turismo sostenibile; 
portare benefici economici alle comunità locali anche attraverso la nascita di nuove attività 
lavorative per l’esercizio di adeguati servizi di assistenza al ciclista e al cicloturista e promuovere il 
progetto “CY.RON.MED” attraverso attività internazionali di marketing e comunicazione. 

                                                 
1 in corso ed in via di definizione 
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Con la nuova programmazione dei fondi comunitari 2007-2013 si potrà prevedere la progettazione 
esecutiva e la realizzazione di CY.RO.N.MED. e i Gal potrebbero essere invitati a predisporre 
progetti di percorsi ciclabili integrati con i percorsi principali o appoggiati sui percorsi ciclabili 
principali di CYRONMED 
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3. ANALISI DEI BISOGNI E DELLE POTENZIALITA’ 
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3.1 Analisi swot 
 
Si riporta in questa sezione l’analisi swot già sostenuta nel DST e realizzata con l’ausilio delle n.55 schede per la raccolta di proposte/questionari, 
somministrate agli esponenti delle imprese locali, ai soggetti pubblico istituzionali e ai soggetti portatori di interessi collettivi per la cittadinanza 
durante i convegni e gli incontri di lavoro di cui già detto nella sezione 1.1 del capitolo 1 del PSL Terre del Primitivo. Questa analisi swot risulta 
avvalorata e rafforzata dall’analisi del territorio, ampiamente sviluppati nel capitolo 2. Come si evince dalla tabella sottostante, sono state 
individuate in modo esatto e concreto, le potenzialità e i limiti dell’area in termini socio-economici e ambientali. Pertanto la tabella seguente 
permette di evidenziare al meglio e facilita la comprensione delle strategie e degli obiettivi da realizzare nel GAL. 
 

 
Punti di forza Punti di debolezza Opportunità Minacce Fabbisogni Linee di intervento previste 

AMBIENTE E 
CULTURA 

Presenza di aree 
rurali con tradizione 
radicate e ad 
elevato contenuto 
architettonico 
culturale 

Struttura dei costi 
delle aziende che 
non consente una 
competizione sui 
prezzi dei prodotti 

Turismo rurale in 
crescita 
(agriturismo, 
bed&breakfast, 
etc) - 
valorizzazione del 
patrimonio rurale a 
fini turistici 

Crisi dei 
consumi e 
riallocazione tra 
voci di spesa 
delle famiglie 

Migliorare le 
strategie di vendita, 
incentivare 
l'organizzazione e le 
relazioni di filiere e 
sviluppare nuove 
forme di 
aggregazione sia in 
canali corti e 
cortissimi 
(produttore-
consumatore) a 
livello locale sia nei 
moderni canali di 
vendita  

investimenti funzionali alla 
fornitura di ospitalità 
agrituristica; 
investimenti funzionali alla 
produzione e 
commercializzazione di prodotti 
artigianali in ambito aziendale, 
anche basati su processi di 
lavorazione tradizionali del 
mondo rurale 
investimenti funzionali alla 
produzione e alla vendita ai 
soggetti gestori di energia  
commercio, relativo ai prodotti 
tradizionali e tipici 
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ECONOMIA E 
TERRITORIO 

Presenza di 
numerosi prodotti 
agroalimentari tipici 
e di qualità 

Carenza di servizi 
alle imprese 

La tutela del 
paesaggio rurale 
determina effetti 
positivi sia a 
carattere 
ambientale 
(conservazione 
biodiversità, 
valorizzazione 
produzioni di 
qualità, etc.) sia a 
carattere 
economico 
(sviluppo 
dell'agriturismo e 
del turismo rurale) 

Insufficiente 
attenzione per 
l'ambiente ed il 
paesaggio nelle 
aree rurali 

Potenziare l'offerta 
turistica e 
aumentare la 
sinergia con la 
commercializzazione 
dei prodotti tipici 
locali  

Creazione di itinerari 
naturalistici, enogastronomici; 
Creazione di centri di 
informazione e di accoglienza 
turistica e la produzione degli 
strumenti di comunicazione. 
Realizzazione di sentieristica 
compatibile con l'ambiente 
naturale. 
Commercializzazione e 
promozione dell'offerta di 
turismo rurale 
Creazione di strutture di piccola 
ricettività.  
 

ECONOMIA E 
TERRITORIO 

Buona 
diversificazione 
offerta turistica 
rurale 

Inadeguatezza delle 
dotazioni 
infrastrutturali, 
sociali-economico-
finanziarie 

Ampliamento degli 
spazi per le 
economie rurali 
locali all'interno di 
un processo di 
allargamento dei 
mercati nazionali e 
internazionali 

Concorrenza dei 
mercati 
internazionali 

Dare stabilità al 
reddito e 
all'occupazione 
attraverso la 
diversificazione delle 
attività economiche, 
lo sviluppo di forme 
di aggregazione per 
ottenere economie 
di scala e 
organizzative 

Interventi nei settori produttivi 
locali; 
Azioni a favore di una maggiore 
aggregazione dell’offerta; 
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AMBIENTE 

Presenza di aree 
rurali di altro pregio 
ambientale 

Invecchiamento della 
popolazione 

Maggiore 
attenzione dei 
consumatori verso 
la salubrità, la 
qualità e l'eticità 
degli stili di vita e 
nei consumi 

Spopolamento 
Migliorare le 
infrastrutture e i 
servizi  

servizi di carattere didattico, 
culturale e ricreativo a favore 
soprattutto dei giovani in età 
scolare.  
servizi di utilità sociale 
riguardanti l'integrazione e 
l'inclusione sociale soprattutto 
per le persone anziane e 
disabili, attraverso l'erogazione 
di prestazioni di terapia assistita  
servizi di assistenza all'infanzia 
; 
servizi di trasporto per il 
raggiungimento delle strutture 
educative e didattiche. 
investimenti funzionali alla 
fornitura di servizi educativi e 
didattici alla popolazione; 
investimenti funzionali alla 
fornitura di servizi socio-sanitari 
a vantaggio delle fasce deboli; 
servizi alla popolazione locale 
soprattutto per la prima 
infanzia, gli anziani e il "tempo 
libero" 
 

ECONOMIA E 
TERRITORIO Predisposizioni del 

territorio allo 
sviluppo di fonti 
energetiche 
rinnovabili 

Livelli di istruzione e 
di formazione 
professionale non 
adeguati alle 
dinamiche dei 
mercati 

Creazione di 
imprese operanti 
nei settori delle 
produzioni 
agroartigianali 
tipiche e delle 
tradizioni 

Diminuzione 
attrattività per le 
attività di 
impresa e per la 
popolazione 

Tutela e 
riqualificazione del 
patrimonio storico-
culturale  

Interventi di restauro e di 
valorizzazione del patrimonio 
culturale regionale, per 
garantire la sua conservazione 
e favorire una sua fruizione 
pubblica 
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TESSUTO 
SOCIALE 

Presenza sul 
territorio di 
istituzioni che 
operano all’interno 
del sistema della 
conoscenza 

Scarsa integrazione 
dell'offerta e scarsa 
attitudine 
all'associazionismo e 
frammentazione della 
struttura commerciale

  

Valorizzazione dei 
prodotti locali 
attraverso 
l'integrazione delle 
filiere locali fra 
agricoltura - 
artigianato e 
commercio in modo 
da creare sistemi 
locali 

artigianato tipico locale basato 
su processi di lavorazione 
tradizionali del mondo rurale; 
commercio, esclusivamente 
relativo ai prodotti tradizionali e 
tipici; 
 

 

    

Aumentare l'offerta 
di formazione 
continua  e 
incentivarne la 
frequenza 
 

Azioni rivolte allo sviluppo di 
nuove competenze 
professionali collegate al 
settore turistico, artigianale, ai 
servizi alla popolazione. 
Azioni di informazione 
finalizzate a favorire le 
conoscenze in materia di 
diversificazione verso attività 
non agricole, sostegno alla 
creazione ed allo sviluppo di 
imprese, incentivazione delle 
attività turistiche, servizi 
essenziali per l'economia 
rurale, e la tutela, la 
riqualificazione e la gestione del 
patrimonio naturale  
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3.2 Il tema catalizzatore principale e il tema catalizzatore secondario 
 
Nelle tabella sottostanti sono riportati il tema catalizzatore principali e il tema catalizzatore secondario, così come emerso dall’analisi dei n. 55 
schede per la raccolta di proposte/questionari, somministrate agli esponenti delle imprese locali, ai soggetti pubblico istituzionali e ai soggetti 
portatori di interessi collettivi per la cittadinanza durante i convegni e gli incontri di lavoro di cui già detto nella sezione 1.1 del capitolo 1 del PSL 
Terre del Primitivo. 
 

Scelte tematiche 
 

Obiettivi Linea strategica 
Misura/e dell’Asse 3 del 

PSR  
 

La valorizzazione delle risorse 
produttive locali e realizzazione dei 
relativi circuiti 
TEMA UNIFICANTE 
 
 

Incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e occupazione 
della famiglia agricola, promuovendo l'uso sostenibile delle risorse 
fisiche, naturali e agricole disponibili con vantaggio indiretto per le 
collettività rurali 
Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica 
delle microimprese extra agricole e la formazione di microcircuiti 
locali 
Introdurre servizi al turismo rurale e promuovere sistemi di rete di 
supporto 
Favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro 
Migliorare il livello di conoscenze e le competenze professionali e le 
capacità imprenditoriali degli operatori locali 
 
Migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla popolazione, 
soprattutto alle fasce deboli, e al sistema produttivo 
 

 
 
 
 
 
1. Competitività attraverso la 

valorizzazione integrata delle 
produzioni locali e la 
multifunzionalità delle 
imprese.  

 
 
 

2. Miglioramento della qualità 

della vita e della qualità e 

dell'accesso ai servizi per i 

cittadini.  
 
 

311; Diversificazione in attività 
non agricole 
312; Sostegno allo sviluppo e 
alla creazione delle imprese 
313; Incentivazione di attività 
turistiche 
321; Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione 
rurale 
323; Tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale 
331; Formazione e 
informazione 
421 Progetti di cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale 

La valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali 
TEMA SECONDARIO 

Riqualificare i villaggi ed elementi antropici e paesaggistici del 
patrimonio rurale 
Promuovere interventi per la cura e il mantenimento del territorio, la 
salvaguardia del paesaggio, la valorizzazione del patrimonio 
culturale 

 

3. Miglioramento del paesaggio 

e del territorio rurale 
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4. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI E STRATEGIA 
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4.1 Gli obiettivi del PSL 
 
Con la programmazione 2007-2013 l’approccio Leader assume nuove priorità e soprattutto si 
inserisce organicamente nella programmazione ordinaria dello sviluppo rurale, attraverso un Asse 
dedicato: l’Asse IV del PSR Puglia  “Attuazione dell’impostazione Leader”. 
In particolare, la scelta della Regione Puglia è quella di affidare all’Asse IV e quindi ai GAL 
l’attuazione delle misure dell’Asse III “Miglioramento della qualità della vita e diversificazione in 
attività non agricole” 
Nel percorso di elaborazione del proprio Piano di Sviluppo Locale, pertanto, il GAL Terre del 
Primitivo ha fatto propri l’obiettivo generale e gli obiettivi prioritari degli Assi III e IV del PSR2 e sulla 
base dei risultati emersi dall’analisi del contesto territoriale, dalla campagna di animazione 
territoriale e dall’analisi swot ha definito l’impianto strategico dell’intero PSL. 
L’obiettivo generale del Piano di Sviluppo Locale (PSL) Terre del Primitivo  è quello di  migliorare 
la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la diversificazione delle attività economiche (in 
coerenza all’obiettivo generale dell’Asse III del PSR Puglia 2007-2013). 
I temi su cui si incentrerà il PSL Terre del Primitivo  sono: 

 La valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti (tema 
catalizzatore primario) 

 La valorizzazione delle risorse naturali e culturali (tema catalizzatore secondario) 
Tali tematiche verranno perseguite attraverso i seguenti  obiettivi prioritari del  PSL (collegati agli 
obiettivi prioritari degli Assi III e IV del PSR):  

 Incrementare la diversificazione delle fonti di reddito e occupazione della famiglia agricola, 
promuovendo l'uso sostenibile delle risorse fisiche, naturali e agricole disponibili con 
vantaggio indiretto per le collettività rurali 

 Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra 
agricole e la formazione di microcircuiti locali 

 Introdurre servizi al turismo rurale e promuovere sistemi di rete di supporto 
 Favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro 
 Migliorare il livello di conoscenze e le competenze professionali e le capacità imprenditoriali 

degli operatori locali 
 Migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla popolazione, soprattutto alle fasce 

deboli, e al sistema produttivo 
 Riqualificare i villaggi ed elementi antropici e paesaggistici del patrimonio rurale 
 Promuovere interventi per la cura e il mantenimento del territorio, la salvaguardia del 

paesaggio, la valorizzazione del patrimonio culturale 
 
La strategia e le sue linee di intervento3 (l.s.i.) sono riconducibili ai sette obiettivi prioritari del 
PSL e sono anche essi strettamente correlate agli obiettivi prioritari del PSR. 
Si riporta, nella figura sottostante, un quadro di sintesi che lega i tematismi, gli obiettivi prioritari, la 
strategia e le linee di intervento del PSL Terre del Primitivo: 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 L’obiettivo generale del PSR si articola nei seguenti obiettivi prioritari a cui il GAL stesso si collega: 

 miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione  ed il mantenimento e la creazione di opportunità occupazionali e 
di reddito in aree rurali (obiettivi prioritario Asse III del PSR); 

 miglioramento delle competenze nelle aree rurali, nella fase di analisi programmatica, di organizzazione e gestione di iniziative complesse di 
sviluppo territoriale” (obiettivi prioritario Asse IV del PSR). 

 
2 Linee strategiche di intervento: l.s.i. 
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Tematiche 
scelte 

Obiettivi prioritari PSL Terre del Primitivo Strategia Linea 
strategica 

Misure d’intervento 

 
 
 
 
 
TEMA 1 
La 
valorizzazione 
delle risorse 
produttive locali 
e realizzazione 
dei relativi 
circuiti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Incrementare la diversificazione delle fonti 
di reddito e occupazione della famiglia 
agricola, promuovendo l'uso sostenibile delle 
risorse fisiche, naturali e agricole disponibili 
con vantaggio indiretto per le collettività rurali; 
2. Sostenere lo sviluppo e l'innovazione 
organizzativa e tecnologica delle 
microimprese extra agricole e la formazione di 
microcircuiti locali; 
3. Introdurre servizi al turismo rurale e 
promuovere sistemi di rete di supporto 
4. Favorire l'ingresso di giovani e donne nel 
mercato del lavoro 
5. Migliorare il livello di conoscenze e le 
competenze professionali e le capacità 
imprenditoriali degli operatori locali 

Realizzare un sistema 
di sviluppo rurale che 
sia integrato e basato 
sulle risorse locali, in 

grado di valorizzare le 
potenzialità produttive, 

agricole, naturali e 
culturali endogene; 

grazie al 
consolidamento 

dell’imprenditorialità 
esistente, alla crescita 
della cultura locale e 
alla partecipazione ai 
processi decisionali e 

aggregativi”. 
Valorizzare l’offerta 

turistica 
enogastronomica 

 

LS1 
Competitività 
attraverso la 
valorizzazione 
integrata delle 
produzioni locali 
e la 
multifunzionalità 
delle imprese.  
 
 
 
 
 
 
 

311 Diversificazione 
in attività non agricole  
313 Incentivazione di 
attività turistiche 
312 Sostegno allo 
sviluppo e alla 
creazione delle 
imprese 
331 Formazione e 
informazione 
4.21 Cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale 
 
 

6. Migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi 
essenziali alla popolazione, soprattutto alle 
fasce deboli, e al sistema produttivo 
 

LS2. 
Miglioramento 
della qualità 
della vita e della 
qualità e 
dell'accesso ai 
servizi per i 
cittadini.  
 

321Servizi essenziali 
per l’economia e la 
popolazione rurale 
331 Formazione e 
informazione 
4.21 Cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale 
 

TEMA 2.  
La 
valorizzazione 
delle risorse 
naturali e 
culturali 
 

7. Riqualificare i villaggi ed elementi antropici 
e paesaggistici del patrimonio rurale 
 
8. Promuovere interventi per la cura e il 
mantenimento del territorio, la salvaguardia 
del paesaggio, la valorizzazione del 
patrimonio culturale 

 

LS3. 
Miglioramento 
del paesaggio 
e del territorio 
rurale 

 

323 Tutela e 
riqualificazione del 
patrimonio rurale 
331 Formazione e 
informazione 
4.21 Cooperazione 
interterritoriale e 
transnazionale 
 

Obiettivo generale 
PSN e PSR Puglia 

2007-2013 

Obiettivi 
prioritari del PSN 
e PSR Puglia 
2007 2013 

Migliorare la qualità 
della vita nelle zone 

rurali e promuovere la 
diversificazione delle 
attività economiche 

Asse 3  
 

Miglioramento della 
governance e 

mobilitazione del 
potenziale endogeno 

Asse 4 
 

 
“Miglioramento 

dell' attrattività dei 
territori rurali per 
le imprese e la 
popolazione” 

Mantenimento e 
creazione di 

nuove opportunità 
occupazionali in 

aree rurali” 
 
 

Miglioramento 
delle competenze 
nelle aree rurali, 

nella fase di 
analisi 

programmatica, di 
organizzazione e 

gestione di 
iniziative 

complesse di 
sviluppo 

territoriale” 
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4.2 Definizione ed argomentazione della Strategia 
 
La strategia di sviluppo locale nasce nel contesto del partenariato economico-sociale e 
istituzionale che ha dato vita al GAL Terre del Primitivo e rappresenta il risultato più avanzato e 
approfondito di un processo di concertazione locale iniziato nell’ambito del Leader II (1994-1999) 
con il  Comprensorio Rurale Jonico, che è proseguito sino ad oggi grazie alla partecipazione al PIC 
Leader+ (2000-2006) arricchendosi di nuove iniziative di sviluppo locale integrato. 
Il G.A.L., strutturato in Agenzia di Servizi per lo sviluppo del sistema economico locale, ha infatti 
promosso azioni e interventi che, partendo dalla notorietà del vino “Primitivo di Manduria” 
D.O.C. hanno avuto il fine di attirare l’attenzione sulle altre produzioni tipiche del comprensorio e 
sul ricco patrimonio storico-culturale, naturalistico ed artistico dell’intera area, identificata con 
l’espressione “Terre del Primitivo”. 
Per definire e articolare la strategia del PSL Terre del Primitivo si evidenziano i principali elementi 
del processo di concertazione avviatosi già a partire dal DST e rafforzatasi nel PSL, del contesto 
territoriale  e dell’analisi swot: 
 
Elementi di sintesi del processo di concertazione per l’elaborazione del PSL 
In seguito alla Determina del Servizio Agricoltura n° 2355 del 18 settembre 2009 (pubblicato sul 
BURP n° 150 del 24-09-2009) la Regione Puglia ha ufficializzato la graduatoria definitiva dei DST 
ammessi alla fase di selezione dei Piani di Sviluppo Locali ed in seguito a ciò, il GAL Terre del 
Primitivo ha attuato tutte le necessarie procedure per definire il proprio Piano di Sviluppo. 
Pertanto, il G.A.L. Terre del Primitivo si è costituito in forma societaria lo scorso 26 ottobre 2009 
a compimento di una attività di sensibilizzazione sul territorio avviata fin dal mese di marzo ottobre 
2008 e che ha coinvolto, nel partenariato, tutti i più rappresentativi partner pubblici e privati rispetto 
alle problematiche di sviluppo rurale dell’area, definendo, così, una propria strategia di sviluppo 
locale per il periodo 2007-2013. 
Tale strategia di sviluppo descritta nel presente documento è stata formulata sulla base delle 
necessità del territorio e si concentra su un tema prioritario, quello della “valorizzazione delle 
risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti”, ed un tema secondario relativo alla 
“valorizzazione delle risorse naturali e culturali”. 
Il PSL “Terre del Primitivo” rappresenta lo strumento di programmazione per l’elaborazione e la 
successiva attuazione di una strategia integrata di sviluppo territoriale di durata pluriennale, 
basata sull’interazione tra operatori e progetti appartenenti a vari settori dell’economia locale, su 
approcci innovativi e comprendente progetti di cooperazione con altri GAL e altri territori italiani ed 
europei. 
La fase di messa a punto del PSL è stata caratterizzata da un’ampia e diffusa azione di 
informazione e confronto con tutte le componenti interessate presenti sul territorio e i portatori di 
interessi (circa 100 “schede progettuali” sono giunte al GAL da parte dei principali attori del 
territorio e sono servite alla compilazione dell’elaborato base del PSL). 
A tale scopo, il GAL ha provveduto ad attivare tutte le iniziative necessarie per assicurare la 
massima informazione e pubblicità sul territorio delle proposte di strategia di sviluppo locale, in 
particolare attraverso incontri di presentazione e attraverso un’attività informativa per la 
compilazione delle scheda di rilevamento progettuali. 
Dopo una fase di analisi e discussione dell’elaborato base del PSL da parte del Consiglio di 
Amministrazione del GAL, si è giunti alla redazione del presente PSL approvato dallo stesso 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25/01/2010. 
 
Elementi di sintesi del contesto territoriale e analisi swot 
Dall’analisi socio-economica ed ambientale e dall’analisi swot emerge che il territorio di riferimento 
si caratterizza per contenere sia i tipici connotati delle aree in ritardo di sviluppo (tasso di 
disoccupazione pari a circa il 23%), che comunque tutte le potenzialità di poter innescare un 
percorso di sviluppo sostenibile e auto centrato sulle risorse locali.  
La presenza di un numero adeguato di unità locali pari a poco meno di 10.000 (pari all’8% di unità 
locali per abitante), di circa 880 posti letto complessivi, di circa 1506 ettari di aree protette, di 16 
beni culturali di buon livello, di produzioni di qualità di notevole valore (5 prodotti 
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riconosciuti a marchio DOP, DOC e IGT), ma anche di un numero di imprese operanti nel 
turismo rurale (ad esempio vi sono 7 alloggi agrituristici) sicuramente da potenziare non possono 
che confermare una chiara analisi di un’area che deve porre al centro della sua visione di sviluppo 
il consolidamento delle imprese, il potenziamento del settore turistico ma soprattutto la 
valorizzazione integrata del territorio inteso nella sua accezione multidimensionale. 
Va al tempo stesso riscontrato una difficoltà del settore turistico che negli ultimi 4 anni ha visto 
rimanere pressoché inalterata la quota di arrivi di clienti negli esercizi produttivi, ma ridimensionarsi 
in modo piuttosto il numero di presenze (-30%). 
In particolare, nell’area esistono le condizioni per coniugare iniziative di valorizzazione ed 
integrazione del turismo enogastronomico con le  eccellenze paesaggistiche, culturali, 
storiche e artigianali. 
La strategia punterà alla costruzione di un’offerta turistica  enogastronomia qualificata. Infatti,  
nella Puglia della riscossa enologica, il ruolo di ambasciatore spetta indubbiamente al vino 
“Primitivo di Manduria”, rosso corposo, istituito a Doc nel 1974 e prodotto in una ventina di comuni 
tra le province di Taranto e Brindisi, con territorio d’elezione proprio nell’area di applicazione del 
PSL dove i tipici vigneti ad alberello pugliese, allevati in asciutto, costituiscono uno degli elementi 
più caratterizzanti del paesaggio agrario dell’ area “Terre del Primitivo”. 
Il Primitivo è oggi diventato una sorta di "fenomeno enologico”, al di qua e al di là dell’oceano con 
una richiesta in continuo aumento sul mercato nazionale e soprattutto sui mercati esteri di qualità 
come gli Stati Uniti, il nord-Europa ed il Giappone. 
Questo vino, la cui denominazione pare sia dovuta alla particolare precocità nella maturazione 
delle uve, si produce in 4 tipologie - secco, dolce naturale, liquoroso secco, liquoroso dolce 
naturale- tutte connotate da una carica cromatica importante, propria del vitigno, ricco di sostanze 
coloranti, ma derivante anche dall’interazione con il particolare ambiente pedoclimatico in cui viene 
allevato. 
Per decenni i vini ottenuti dal Primitivo sono stati impiegati come base per i "tagli", soprattutto dagli 
importatori francesi o tedeschi, oppure da produttori di altre zone d'Italia, che li hanno usati per 
rafforzare i loro vini privi di corpo. Adesso anche i produttori locali hanno preso coscienza della 
qualità dei propri vigneti e delle loro uve e sono fortemente impegnati nel miglioramento qualitativo 
della produzione in cantina. 
Con riferimento alle dinamiche del turismo occorre evidenziare che nel 2008 gli arrivi di turisti 
italiani nell’area Terre del Primitivo sono stati 7.019 pari a circa al 6,1% del totale degli arrivi di 
italiani nella provincia di Taranto e Brindisi. Gli arrivi stranieri invece ammontano a 955, pari al 
7,4% di arrivi stranieri nelle province di Taranto e di Brindisi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELEMENTI CHIAVE 
 1.506 ettari di aree protette di elevato valore naturalistico, comprendente 3 siti Natura 2000 (Torre Colimena-

Salina dei monaci, Duna di Campomarino, Palude del conte) 
 Consistente presente di unità locali attive, pari a poco meno di 10.000 (di queste oltre 5.000 rigurdano il 

settore agricoltura, caccia, silvicoltura, 3.430 il settore commerciale, 928 il settore manifatturiero e 562 il 
settore turistico); 

 16 beni culturali di buon livello e consistente numero di beni ed interventi culturali, architettonici, ambientali 
da potenziare 

 numero di imprese operanti nel turismo rurale sicuramente da potenziare (562 unità locali tra alberghi e 
ristoranti, 1.484 posti letto complessivi) 

 Presenza di 21.109 aziende agricole (6% del totale regionale) che lavorano su 36.960 ha (84,3% della 
S.A.T. dell’area) 

 produzioni agricole incentrate prevalentemente sulle colture permanenti che includono l’82% delle imprese 
agricole del territorio e occupano il 72% della S.A.U. Tra le colture permanenti le specie dominanti sono 
costituite dall’olivo (70,4%) principalmente e poi dalla vite (27,5%).. 

 Presenza di importanti produzioni di qualità riconosciute, tra queste1 Produzione a Denominazione di 
Origine Protetta (Olio DOP Terre Tarantine) di 2 Produzioni di vino a Denominazione di Origine 
Controllata (Primitivo di Manduria DOC e Lizzano DOC) e di 2 produzioni di vino ad Indicazione 
Geografica Tipica (Tarantino IGT e Salento IGT) 

 Un settore turistico da implementare (nel 2008 solo il 6,1% degli arrivi nelle province di taranto e Brindisi 
si è concentrato nei comuni dell’area del PSL Terre del Primitivo, nel quadriennio 2004-2008 gliarrivi sono 
rimasti sostanzialmente stabili, le presenze sono diminuite del 30%). 

 Scarsa attitudine all’associazionismo e frammentazione della struttura commerciale 
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L’elaborazione del DST e successivamente del PSL ha fatto propri gli obiettivi prioritari degli Assi 
III e IV del PSR e lo scenario di riferimento ed ha pertanto assunto la seguente strategia di 
sviluppo rurale locale il cui obiettivo è quello di “Realizzare un sistema di sviluppo rurale che 
sia integrato e basato sulle risorse locali, in grado di valorizzare le potenzialità produttive, 
agricole, naturali e culturali endogene; grazie al consolidamento dell’imprenditorialità 
esistente, alla crescita della cultura locale e alla partecipazione ai processi decisionali e 
aggregativi”.  
Nell’area “Terre del primitivo” esistono, pertanto, le condizioni per coniugare iniziative di 
valorizzazione ed integrazione del turismo enogastronomico con le  eccellenze paesaggistiche, 
culturali, storiche e artigianali. 
La strategia punterà alla costruzione di un’offerta turistica  enogastronomia qualificata 
attraverso l’attivazione delle seguenti tre linee strategiche d’intervento: 

 LS1. Competitività attraverso la valorizzazione integrata delle produzioni locali e la 
multifunzionalità delle imprese.  

 LS2. Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai servizi per i 
cittadini.  

 LS3. Miglioramento del paesaggio e del territorio rurale 
Possiamo affermare che dai dati emerge come il territorio sia in grado di fare delle proprie risorse 
paesaggistiche, naturalistiche, culturali, storiche, enogastronomiche, un valore aggiunto e una 
risorsa per lo sviluppo e la crescita. La grande attenzione al turismo non sostituisce affatto le altre 
attività, ma è complementare ad esse, al fine di favorire la crescita del sistema economico in forma 
aggregata. 
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Obiettivo generale del Piano di Sviluppo Locale (PSL) Terre del Primitivo . 
Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la diversificazione delle attività economiche  

Strategia del PSL: "realizzare un sistema di sviluppo rurale che sia integrato e basato sulle risorse locali, in grado di valorizzare le 
potenzialità produttive, agricole, naturali e culturali endogene; grazie al consolidamento dell’imprenditorialità esistente, alla 

crescita della cultura locale e alla partecipazione ai processi decisionali e aggregativi” 
Servizi di rete/Net Service per la promozione e valorizzazione dell’offerta turistica enogastronomica 

LSI 1 
Competitività attraverso la valorizzazione integrata delle produzioni locali e 

la multifunzionalità delle imprese.  

LS2 
Miglioramento della 
qualità della vita e 
della qualità e 
dell'accesso ai servizi 
per i cittadini.  

LS3 
Miglioramento del 
paesaggio e del territorio 
rurale 

LE MISURE DI INTERVENTO LE MISURE DI 
INTERVENTO 

LE MISURE DI 
INTERVENTO 

311 Diversificazione in 
attività non agricole  

312 - Sostegno allo 
sviluppo e alla 
creazione delle 
imprese  

 313 - Incentivazione di 
attività turistiche 

 321 - Servizi 
essenziali per 
l’economia e la 
popolazione rurale 

  323 - Tutela e 
riqualificazione del 
patrimonio rurale 

AZIONI PREVISTE  AZIONI PREVISTE  AZIONI PREVISTE   AZIONI PREVISTE   AZIONI PREVISTE  

Azione 311.1 - Investimenti 
funzionali alla fornitura di 
ospitalità agrituristica in 
contesto aziendale 
secondo le disposizioni 
normative vigenti.  

Azione 3.12.1 - 
Artigianato tipico locale 
(es. recupero di vecchi 
mestieri)  

Azione 3.13.1 - Creazione 
di itinerari naturalistici, 
enogastronomici (strade del 
gusto e delle tradizioni, 
della transumanza, di 
turismo equestre - ippovie, 
ciclo-turismo).  

Azione 3.21.1 - Servizi 
di carattere didattico, 
culturale e ricreativo a 
favore soprattutto dei 
giovani in età scolare.  

Azione 3.23.1 - Recupero di 
strutture, immobili, fabbricati, 
da adibire a piccoli musei, 
archivi, mostre/esposizione, 
teatri, centri documentari, 
spazi e centri espositivi per la 
produzione di inziative 
culturali. 

Azione 311.2 - Investimenti 
funzionali alla fornitura di 
servizi educativi e didattici 
alla popolazione, con 
particolare riferimento a 
quella scolare e 
studentesca e in sinergia 
con il sistema nazionale di 
formazione (Esempio 
Masserie didattiche).  

Azione 3.12.2 - 
Commercio relativo ai 
prodotti tradizionali e 
tipici del territorio (es 
aggregazioni di 
microimprese per 
l’attivazione di 
microcircuiti di 
distribuzione locale) 

Azione 3.13.2 - Creazione 
di centri di informazione e di 
accoglienza turistica, 
attraverso l'adeguamento 
delle strutture esistenti, 
l'allestimento di sale di 
accoglienza, sale di 
degustazione, vetrine di 
prodotti e la produzione 
degli strumenti di 
comunicazione.   

Azione 3.21.2 - Servizi 
di utilità sociale, a 
carattere innovativo, 
riguardanti 
l'integrazione e 
l'inclusione sociale 
soprattutto per le 
persone anziane e 
disabili. 

Azione 3.23.2 - Restauro e 
risanamento conservativo 
degli elementi tipici e 
caratteristici del paesaggio 
agrario, anche a valenza 
storica e religiosa, tipici 
dell'ambiente rurale. 

Azione 311.3 - Investimenti 
funzionali alla fornitura di 
servizi socio-sanitari a 
vantaggio delle fasce 
deboli della popolazione.   

Azione 3.12.3 - Servizi 
alla popolazione 
locale, soprattutto per 
la prima infanzia e gli 
anziani (creazione di 
ludoteche, baby-sitting, 
centri ricreativi per 
anziani). 

Azione 3.13.3 - 
Realizzazione di 
sentieristica compatibile con 
l'ambiente naturale che 
permetta l'accesso alle aree 
naturali e alle piccole 
strutture ricettive, di 
cartellonistica, come la 
segnaletica stradale a 
basso impatto ambientale 

Azione 3.21.3 - Servizi 
di assistenza 
all'infanzia (ludoteche 
pubbliche, agrinidi)  

Azione 3.23.3 - Allestimento 
di musei della civiltà 
contadina. 

Azione 311.4 - Investimenti 
funzionali alla produzione e 
commercializzazione di 
prodotti artigianali in 
ambito aziendale.  

Azione 3.12.4 - Servizi 
attinenti il“tempo 
libero” (biblioteche, 
centri ricreativi, centri 
adibiti alla  
presentazione di 
produzioni 
cinematografiche, ad 
attività di 
intrattenimento, sport). 

Azione 3.13.4 - 
Commercializzazione e 
promozione dell'offerta di 
turismo rurale.  

Azione 3.21.4 - servizi 
di trasporto per il 
raggiungimento delle 
strutture educative e 
didattiche 

Azione 3.23.4 - Opere di 
manutenzione straordinaria 
degli oliveti monumentali. 

Azione 311.5 a- 
Investimenti funzionali alla 
produzione e alla vendita  
ai soggetti gestori  di 
energia da impianti 
fotovoltaici e minieolici 

 Azione 3.13.5 - Creazione 
di strutture di piccola 
ricettività, non classificate 
come strutture alberghiere e 
organizzate in forme 
innovative di ospitalità 
(albergo diffuso).  

  

Azione 311.5 b- 
Investimenti funzionali alla 
produzione e alla vendita  
ai soggetti gestori  di 
energia da biomasse (HC) 
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La  Misura 3.31 “Formazione ed informazione”  (Azione 1.1 Formazione - sviluppo di nuove 
competenze professionali, Azione 1.2 Formazione - Partecipazione su richiesta - voucher 
formativo, Azione 1.3 Formazione - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare competenze 
professionali, Azione 2 - Informazione), la misura 4.31 “Gestione, animazione e acquisizione 
competenze” e la misura 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” sono 
trasversali e rientrano nell’insieme delle linee strategiche individuate dal PSL. 
 
 
Modalità di attuazione della strategia 
Occorre evidenziare che attraverso l’attuazione della misura 313 si esplica in modo chiaro ed 
efficace la strategia dell’intero PSL Terre del primitivo. 
La misura 313 intende introdurre servizi innovativi e promuovere sistemi di rete a supporto del 
turismo nelle aree rurali.   
Inoltre, tale misura vuole sostenere approcci organizzati e strutturati di miglioramento della qualità e 
della quantità dei servizi turistici offerti in sinergia con le imprese del settore agricolo, 
commerciale, artigianale, con Enti pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare una rete 
qualificata di servizi turistici, nonché la promozione della vendita dei prodotti tipici e locali. 
Il PSL Terre del Primitivo prevede: 
 la realizzazione le messa in rete di itinerari e/o percorsi  segnalati: strade del vino e dei prodotti 
tipici, del gusto e delle tradizioni, della transumanza etc.  
 il finanziamento di  piccoli centri di informazione e di accoglienza turistica presso locali di proprietà 
dei comuni aderenti al GAL ed una struttura centralizzata a gestione diretta del GAL che fungerà da 
“Rete/Net Service per la valorizzazione e promozione dell’offerta turistica enogastronomica” 
(si veda schema riepilogativo) che introdurrà servizi innovativi e promuoverà sistemi di rete a 
supporto del turismo nelle aree rurali; 
 interventi finalizzati alla realizzazione di percorsi e sentieri all’interno dei comuni aderenti al GAL. 
La realizzazione di tali sentieri deve essere compatibile con l’ambiente naturale e deve permettere 
l’accesso alle aree naturali e alle piccole strutture ricettive. Il GAL Terre del Primitivo, in tale 
contesto, realizzerà la cartellonistica, come la segnaletica stradale a basso impatto ambientale, 
funzionale al raggiungimento dei siti di interesse turistico. 
  interventi finalizzati a promuovere e commercializzare la propria attività a tutte le realtà esistenti 
sul territorio del GAL Terre del Primitivo che operano nel campo del turismo rurale. 
 Interventi per il potenziamento dell'offerta turistica e per aumentare la sinergia con la 
commercializzazione dei prodotti tipici locali (creazione di attività ricettive di piccole dimensioni, tra 
cui bed & breakfast, non classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme innovative di 
ospitalità (albergo diffuso). 
La misura 3.13, visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure che 
completano il quadro della strategia complessiva del PSL: 
 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 
 Misura 331 “Formazione e informazione”; 
 Misura 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale”. 
 
Nella pagina successiva si riporta uno schema sintetico del  sistema integrato di sviluppo locale del 
GAL Terre del Primitivo dove si può individuare l’approccio integrato, intersettoriale e coordinato 
dell’intera strategia del PSL Terre del Primitivo: 
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Mis. 311 
Mis. 312 
Mis. 313 

 
Mis. 312 
Mis. 321 

Mis. 313 
Mis. 323 
Mis. 431 
Mis. 311 

Mis. 311 
Mis. 313 

Uno schema sintetico del  sistema integrato di sviluppo locale del GAL Terre del Primitivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

GAL TERRE DEL 
PRIMITIVO 

 
“Rete/Net Service per la 

valorizzazione e 
promozione dell’offerta 

turistica 
enogastronomica” 

Misura 3.1.3 Azione 1,2 3 

SISTEMA PRODUTTIVO 
LOCALE 

SISTEMA 
RICETTIVO 

Agriturismi 
polifunzionali 

(masserie 
didattiche, 

servizi sociali, 
produzioni 

artigianali),  
Agri-campeggi 

Bed & 
Breakfast 

Residenze 
rurali, Albergo 

diffuso 

 

Artigianato tipico locale 
Prodotti tradizionali e tipici del territorio 

(commercializzazione, microcircuiti di distribuzione 
locale)

Intermediazione 
Agenzie  

Specializzate 
/Incoming 

Agency 
 

Tour 
operator 
 e agenzie 
di viaggi 

Ambiente e territorio 

Risorse storiche, culturali, paesaggistiche 
e artistiche (iniziative culturali presso musei, centri, 

teatri restaurati 

Risorse sociali, 
 Folklore e tradizione 

Elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario 
(olivi monumentali, ecc) 

Promozione e Animazione 

Eventi/Itineari 
enogastronomici 

Animazione 

Attività 
culturali 

Ludoteche, 
agrinidi, 
centri 
ricreativi 
per anziani 

Attività 
Ricreative 

(culturali, sociali, 
ecc) 

Il PSL Terre del Primitivo punta alla 
“Realizzazione di un sistema di 
sviluppo rurale che sia integrato e 
basato sulle risorse locali, in grado di 
valorizzare le potenzialità produttive, 
agricole, naturali e culturali 
endogene; grazie al consolidamento 
dell’imprenditorialità esistente, alla 
crescita della cultura locale e alla 
partecipazione ai processi decisionali 
e aggregativi”

Centri di informazione, 
degustazione, punti vendita 

Centri di 
informazione e 

accoglienza lungo gli 
itinerari del territorio, 

sentieristica, ecc 
 

Le misure 3.31 “informazione e formazione”e 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” sono trasversali rispetto all’intero sistema 

Produzione e utilizzazione di energia da fonti 
rinnovabili 

Spazi aziendali per la 
trasformazione, esposizione e 

vendita di prodotti

 

SISTEMA DEI SERVIZI 

Tempo libero 
(bibliote-che, 
intratte-
nimento, sport, 
ecc) 

Servizi  didattici, 
culturali, sociali 
e ricreativi, 
assistenza e 
trasporto 
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4.3 L’integrazione della dimensione ambientale nella strategia del PSL 
 
La sostenibilità ambientale è il principio guida di tutte le linee di intervento e le azioni previste dal 
PSL, sia nel campo delle infrastrutture materiali e immateriali, che di quello del sostegno alle 
attività produttive. 
Tale principio è perseguito attraverso un’integrazione degli aspetti ambientali e di sostenibilità negli 
obiettivi specifici e nelle linee di intervento. La strategia mira a ridurre le esternalità ambientali 
negative, minimizzando gli impatti ambientali, migliorando la sostenibilità nell’utilizzo delle risorse 
naturali, promuovendo l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili e/o di tecniche tradizionali a basso 
impatto, pianificando gli  interventi in funzione della capacità di carico dell’ambiente. 
Gli interventi oggetto di finanziamento nell’ambito del PSL dovranno essere altresì coerenti con gli 
obiettivi della politica comunitaria nel settore dell’ambiente (Sesto Programma comunitaria di 
azione in materia di ambiente). Dovrà essere assicurato da parte dei soggetti attuatori dei singoli 
interventi il rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali in materia ambientale. 
La dimensione ambientale è parte integrante della strategia del PSL e questo è evidente non solo 
nella scelta dei temi catalizzatori: la valorizzazione delle risorse produttive locali  (tema 
catalizzatore primario) insieme alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali (tema 
catalizzatore secondario) ma anche da una serie di ragioni e tratti caratteristici del presente PSL 
che sono di seguito specificati: 
 
Tema catalizzatore e linee strategiche di intervento 

 La strategia scelta dal PSL punta alla creazione di una rete integrata di collegamento che 
 consenta una fruizione di tutte le risorse del territorio.  

La valorizzazione delle risorse naturali, culturali, integrate nelle filiere dei prodotti, assume una 
importanza critica per la stabilità socioeconomica e lo sviluppo sostenibile in quanto contribuisce a 
creare occasioni di permanenza della popolazione locale. L'integrazione ha poi come obiettivo il 
consolidamento e riqualificazione in chiave sostenibile delle attività esistenti operanti nel turismo, 
in particolare quello enogastronomico (peculiarità dell’area), nell'artigianato, ma anche 
nell’agricoltura che contribuiscono in grande misura alla stabilità sociale dei territori. La 
multifunzionalità delle imprese, soprattutto agricole, assicura non solo la diversificazione delle fonti 
di reddito, ma anche una diversa visione dell’utilità delle risorse e dell’importanza del presidio 
dell’uomo. Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica, promuovere l'uso di 
energia da fonti alternative, migliorare i fattori di insediamento e i servizi al turismo rurale e 
promuovere la qualificazione delle imprese esistenti rappresenta un obiettivo essenziale per il 
mantenimento e la creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali. 
 
Scelta dei criteri di selezione 
La dimensione ambientale nella strategia del PSL viene evidenziata anche nella scelta dei criteri di 
selezione inseriti nelle misure di intervento del GAL. 
Vengono previsti, in generale, i seguenti fattori di priorità relativi alla componente ambientale: 

 iniziative realizzate in aree di pregio naturale; 
 progetti che privilegiano il risparmio energetico; 
 beneficiari inseriti nell’ambito dei circuiti delle strade dei vini o dei prodotti tipici, o in 

assenza di questi nell’ambito dei circuiti locali dei prodotti tradizionali; 
Si prevede, pertanto, l’utilizzo di parametri strettamente legati agli obiettivi della misura, alle 
caratteristiche del soggetto proponente (requisiti specifici) alla qualità progettuale (impatto 
ambientale degli interventi nonché della capacità di tutelare e valorizzare le risorse ambientali del 
territorio) ed alle modalità di realizzazione proposte. 
Infine, è necessario evidenziare il ruolo del GAL a tutela dell’ambiente e sottolineare che tutti gli 
interventi dovranno essere realizzati nel rispetto dell’ambiente, sia in termini di implementazione 
delle normative scaturite dalle diverse linee di intervento della politica ambientale (ad esempio 
derivanti dalle Direttive 79/409 e 92/43) che, in termini proattivi, nella valorizzazione delle risorse 
naturali in un’ottica generale di rispetto dell’ambiente e di prevenzione dei rischi. 
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Il rispetto delle scelte regionali in risposta alle sfide dell’Health Check 
La selezione degli interventi viene condizionata anche dalle recenti scelte strategiche della 
Regione Puglia in risposta alle sfide dell’Health Check. 
Il PSL Terre del Primitivo ha previsto importanti interventi  finalizzati a promuovere la produzione e 
l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili (Misura 311): 

 Azione 311.5 - Investimenti funzionali alla produzione e alla vendita di energia da energie 
alternative - Fotovoltaico-eolico; 

 Azione 311.5 - Investimenti funzionali alla produzione e alla vendita di energia da energie 
alternative - Biomasse 

Nel comparto delle energie rinnovabili un ruolo importante potrebbe essere svolto dall’agricoltura e 
dalle attività industriali ad esse connesse. Infatti, se l’area fondamentale di occupazione e reddito 
per l’imprenditore agricolo resta la produzione di alimenti e la valorizzazione della qualità, il 
disegno della multifunzionalità individua, nella produzione di energie da fonti rinnovabili, un’altra 
area di investimento. 
Le potenzialità dell’agricoltura in questo campo risiedono nella diffusione di colture dedicate e nella 
raccolta dei residui delle attività agroforestali, agroindustriali e di quelle zootecniche e del loro 
sfruttamento attraverso impianti e sistemi tecnologici dimensionabili a diversa scala. 
Rispetto ai vantaggi per l’impresa agricola, in virtù delle opportunità di diversificazione legate al 
concetto di multifunzionalità, va considerata la concreta possibilità di incremento del reddito 
aziendale attraverso la vendita di energia prodotta e tramite il risparmio sulla bolletta energetica 
grazie all’autoconsumo di energia termica ed elettrica, oltre, in prospettiva, al miglioramento 
dell’immagine grazie ai marchi di qualità energetico ambientali. 
Per quanto riguarda l’energia proveniente da impianti fotovoltaici ed eolici, attraverso tale azione si 
andranno a finanziare impianti di piccola e media dimensione utili alla produzione di energia da 
utilizzare in ambito aziendale (es. riscaldamento di serre e stalle, etc.) con una quota da re-
immettere nel circuito energetico nazionale. 
Andando ad esaminare, invece, le fonti di energia rinnovabile di origine agricola più interessanti, si 
possono prendere in considerazione biomasse ottenute da residui di colture agricole, potature, 
scarti di mercati ortofrutticoli e lavorazioni di falegnameria, residui organici di stalle, allevamenti e 
industrie alimentari, sia quelle ottenibili dalle cosiddette colture dedicate, per la produzione di 
biomassa da combustione diretta.  
Le biomasse di origine agro-forestale sono, tra le diverse fonti energetiche rinnovabili e sulla base 
di quanto indicato dal P.E.A.R. Puglia, una delle opzioni più concrete in termini di potenziale 
energetico e di sviluppo tecnologico. Inoltre, l’uso crescente delle biomasse come fonte energetica 
può contribuire a garantire, oltre che una diversificazione delle fonti energetiche, una 
valorizzazione delle risorse forestali ed agricole, oltre che rappresentare una opportunità per 
contrastare l’abbandono delle zone rurali e montane.  
In Puglia la produzione energetica proveniente da biomasse, considerando nella categoria 
biomasse anche i rifiuti solidi urbani e la produzione di energia elettrica da biogas (incluso quello 
da discarica), viene garantita da impianti che generano energia per circa 64 MW di potenza. 
Attualmente in Puglia sono presenti 4 impianti per la termovalorizzazione delle biomasse solide 
con produzione di energia elettrica immessa nella rete nazionale a cui si aggiunge 1 impianto ad 
olii vegetali da 24 MW. La potenzialità totale degli impianti a biomasse solide è stimata in 25,9 
MW.  
Sulla base di una stima della Regione Puglia, risulta che la produzione di energia rinnovabile 
dell’agricoltura ammonta a 7.000 Ktep.  Agli investimenti riferiti alle biomasse sono dedicate risorse 
finanziarie specifiche aggiuntive (priorità Health Check “Energie rinnovabili”) previste nella 
Determina regionale n° 2463 del 9 ottobre 2009. 
 
Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti monumentali 
La Regione Puglia con la L.R. n°14 del 04 giugno 2007 ha inteso avviare una tutela e una 
valorizzazione degli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, 
di difesa ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, 
della cultura e del paesaggio regionale. 
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In quanto elementi che partecipano alla costruzione della valenza paesistica, gli alberi di interesse 
monumentale sono da considerarsi elementi fondamentali del paesaggio. 
La loro importanza non è limitata solo al valore estetico-percettivo del paesaggio, ma coinvolge 
l'aspetto storico, quello delle tradizioni locali e la funzionalità del mantenimento degli equilibri 
ecologici. 
 
 
 
4.4 L’attenzione rivolta ai giovani e alle donne 
 
La valorizzazione delle risorse femminili e dei giovani ed in generale la diffusione della cultura di 
parità si va affermando come importante principio trasversale dell'azione policy e non solo di azioni 
specifiche aggiuntive, in grado di realizzare un obiettivo di eguaglianza e, nel contempo, di 
esprimere un' opportunità di crescita per il benessere generale.  
Una gran parte della riserva di produttività del GAL è, infatti, costituita da risorse femminili, spesso 
lontane dal mercato del lavoro e dai luoghi decisionali e da giovani che abbandonano le aree rurali. 
Come si vedrà successivamente (cap 5), con la finalità di favorire l’inserimento lavorativo della 
donna e dei giovani, nel presente PSL l’attenzione rivolta a tali categorie viene rafforzata nei criteri 
di selezione. Tra i  “fattori di priorità”, infatti, vengono premiate le iniziative proposte da soggetti 
richiedenti donne o giovani. 
  
 
4.5 La coerenza tra Strategia e temi catalizzatori 
 
Il PSR 2007-13 della regione Puglia, sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Strategico 
Nazionale, attribuisce particolare importanza alla individuazione del tema unificante del PSL, al 
fine di focalizzare l’attenzione su uno specifico tematismo e, soprattutto, al fine di orientare la 
selezione degli obiettivi e delle linee strategiche di intervento.  
Come emerso dall’analisi socio-economica del territorio e dall’adozione dell’approccio dal basso; 
tenuto conto del complesso degli elementi precedentemente descritti, con particolare riferimento 
alle indicazioni rivenienti dalla consultazione degli attori locali, il partenariato promotore promosso 
dal GAL Terre del Primitivo ha convalidato e definitivamente approvato pertanto la strategia ed i 
temi unificanti  nella riunione del  17/12/2008. 
Pertanto, il tema unificante per la redazione del DST e dell’attuale PSL, risulta essere: 
 La valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti. 
A cui si aggiunge il seguente tema secondario anch’esso risultato dell’analisi del territorio e dei 
risultai del processo di partecipazione pubblico-privata: 
 Valorizzazione delle risorse naturali e culturali 
Il partenariato ha assunto questo tema unificante e questo tema secondario come tematismi guida 
per la elaborazione del DST e successivamente del PSL, ritenendoli del resto appropriati alle 
esigenze del territorio “ Terre del Primitivo” e coerenti con la strategia di sviluppo locale sopra 
definita. Tali temi si prefiggono di coniugare la conservazione del patrimonio agricolo, culturale e la 
gestione delle risorse naturali locali con le esigenze di tipo economico e sociale delle popolazioni 
rurali per valorizzare le risorse endogene attraverso la commercializzazione di prodotti di qualità, 
tipici, con un forte legame territoriale e culturale.  
In particolare, il tema unificante si articola attraverso 2 linee strategiche di intervento: 
1. Competitività attraverso la valorizzazione integrata delle produzioni locali e la multifunzionalità 

delle imprese. L'integrazione ha come obiettivo il consolidamento e riqualificazione delle attività 
esistenti operanti nell'artigianato e nel turismo che contribuiscono in grande misura alla stabilità 
sociale dei territori. La multifunzionalità delle imprese, soprattutto agricole (se si considera che 
il V.A. agricolo nell’area è pari a più del 14%), assicura non solo la diversificazione delle fonti di 
reddito ma anche una diversa visione dell’utilità delle risorse e dell’importanza del presidio 
dell’uomo. Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica, promuovere l'uso 
di energia da fonti alternative, migliorare i fattori di insediamento e i servizi al turismo rurale e 
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promuovere la qualificazione delle imprese esistenti rappresenta un obiettivo essenziale per il 
mantenimento e la creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali. 

2. Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai servizi per i cittadini. In 
questo ambito è possibile stimolare nuova imprenditorialità attraverso il supporto alla creazione 
di nuovi servizi per contribuire al miglioramento dell' attrattività dei territori rurali per le imprese 
e la popolazione. 
 

Il tema secondario si articola attraverso una linea strategica di intervento: 
1. Miglioramento del paesaggio e del territorio rurale. Questa linea strategica intende intervenire 

attraverso la valorizzazione e la gestione delle risorse naturali, della biodiversità, degli agro-
ecosistemi del rapporto tra l’ambiente e il territorio per la cura e il mantenimento del territorio, 
la salvaguardia del paesaggio, la valorizzazione del patrimonio culturale. Risorsa strategica 
fondamentale per quest'area è il notevole patrimonio paesaggistico e culturale che vede la 
presenza di aree protette di notevolissima importanza (anche se di superficie non estesa 
rispetto a quella dell’area), di numerose emergenze culturali (museali, architettoniche) e che 
necessita di interventi strutturali ma soprattutto di gestione.  

 
4.6 La coerenza tra gli obiettivi del PSL e le misure 
 
L’obiettivo generale del PSL del GAL Terre del Primitivo e i relativi temi centrali, che ne  
rappresentano le priorità strategiche di intervento, costituiscono la declinazione, adattata agli 
specifici fabbisogni locali, degli obiettivi, generali, prioritari e specifici, del PSR Puglia 2007-2013 
Come evidenziato nei primi due paragrafi del presente capitolo. 

L'Asse IV del PSR, come è noto, è indirizzato al conseguimento delle priorità dell’Asse III in modo 
integrato e trasversale, intervenendo al fine di mobilitare il potenziale di sviluppo endogeno delle 
zone rurali attraverso strategie territoriali e con un'ottica integrata e intersettoriale e basandosi sul 
partenariato e sulle capacità delle comunità locali di tradurre in programmi di sviluppo le esigenze 
territoriali. La elaborazione del PSL si riferisce, quindi, a tali finalità generali. Essa si fonda, 
ovviamente, sull’obiettivo prioritario indicato dal PSR per l'Asse IV: “migliorare le competenze nelle 
aree rurali, nella fase di analisi programmatica, di organizzazione e gestione di iniziative 
complesse di sviluppo territoriale, favorendo la partecipazione ai processi decisionali degli attori 
locali, valorizzandone le esperienze … si intende stimolare l’evoluzione dei territori rurali verso 
forme organizzative di tipo sistemico, attraverso la costruzione o il rafforzamento delle condizioni di 
accumulo di “capitale sociale”, la fluidificazione delle informazioni in un clima partecipato e 
collaborativo, che favorisca forme di integrazione anche interprogrammatiche nel più ampio quadro 
degli strumenti finalizzati allo sviluppo locale”. 
La strategia proposta, inoltre, tiene in considerazione gli obiettivi prioritari indicati dal PSR per 
l’ASSE III: “Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali”; 
“Miglioramento dell' attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione”.  
 
 
 
 
 
 
 
4.7 Il collegamento tra azioni e settori di intervento 
 
Il GAL Terre del Primitivo, in linea con le linee strategiche scelte, collega le azioni e  settori di 
intervento: 
 Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile 
 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio naturale 

e culturale e la creazione di servizi essenziali 
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 Azioni per lo sviluppo di attività economiche sostenibili in ambito agricolo, artigianale, sociale e 
culturale 

 
Linea strategica di intervento n. 1: Azioni per promuovere lo sviluppo del turismo 
sostenibile 
 
L’attenzione allo sviluppo complessivo dell’attrattività del territorio e alla qualificazione dei servizi 
turistici in un’ottica di sistema è oggetto della prima linea di intervento del PSL che prevede la 
combinazione di una serie di misure ed azioni per promuovere lo sviluppo del turismo sostenibile. 
La strategia per migliorare la competitività dell’offerta turistica di Terre del Primitivo  si basa sulla 
esplicita identificazione e valorizzazione del ricchissimo e diffuso patrimonio di risorse naturali, 
ambientali, paesaggistiche e culturali presenti in tutta l’area e non solo nei centri più noti. 
Come è noto, i flussi turistici, e più in generale l’attrattività dei territori, dipendono sempre più 
dall’unicità e dalla qualità dei territori di destinazione e in particolare dalla dotazione e dalla 
fruibilità delle risorse naturali e culturali. In questo contesto, la qualità e la sostenibilità ambientale 
delle destinazioni turistiche, anche minori, presenti nell’area costituiscono un vantaggio comparato, 
rispetto ad altri territori, di chiara valenza strategica. 
La linea strategica di sviluppo intende, pertanto, valorizzazione in maniera integrata e innovativa le 
risorse naturali, storico-culturali e paesaggistiche locali, mediante il sostegno a iniziative volte a: 
- progettare e realizzare itinerari tematici (naturalistici, culturali, enogastronomici, strade dei 
prodotti tipici, cicloturismo, equiturismo etc.) caratterizzati da modalità innovative di fruizione che 
permettano ai “turisti-ospiti” di migliorare la conoscenza del patrimonio culturale, paesaggistico e 
ambientale dell’area Terre del Primitivo  (azione 1 “Itinerari” della Misura 313 “Incentivazione delle 
attività turistiche”); 
- realizzare interventi di adeguamento delle infrastrutture esistenti, a carattere collettivo, finalizzate 
a garantire l’accoglienza al visitatore/turista e fornire informazione specifica sull’area e sui prodotti 
interessati dal percorso (azione 2 della Misura 313“Incentivazione delle attività turistiche”; 
- progettare e realizzare servizi per la promozione e la commercializzazione dell’offerta di turismo 
rurale, nonché attività di informazione, promozionali e pubblicitarie, anche integrate nell’offerta 
turistica regionale, favorendo il raccordo con le politiche regionali, rafforzando la rete di servizi di 
informazione e accoglienza turistica, in collegamento con altri itinerari di interesse internazionale 
(azioni 3 e 4 della Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche”. La realizzazione di prodotti 
e servizi turistici dovrà essere in grado di rafforzare i sistemi di commercializzazione dell’offerta 
turistica, anche in termini di filiera e di promozione turistica di area e di realizzare un’efficace 
integrazione delle risorse naturalistiche e storico-culturali e di tutti i settori economici che 
costituiscono la catena dell’offerta, mirando a valorizzare la qualità e la sostenibilità ambientale 
dei prodotti e dei servizi turistici da proporre sul mercato, che rappresentano prerequisiti 
indispensabili per il turismo, delle aree naturali, protette, dei centri storici e che devono diventare 
un parametro fondamentale nella selezione degli interventi da finanziare.  
 
Per completare la panoramica delle misure e delle azioni attivate dal GAL nell’ambito della prima 
linea strategica di intervento, nel PSL saranno previste azioni di formazione, informazione e 
sensibilizzazione rivolte agli operatori turistici per garantire che gli obiettivi di tutela delle risorse 
naturali e del paesaggio siano implementati in tutte le fasi del processo di produzione ed 
erogazione dei prodotti turistici e per tutte le componenti (strutture ricettive, ristorazione, esercizi 
commerciali, servizi, impianti, ecc.) (azione 1 e 2 della Misura 331 “Formazione informazione”). 
Infatti, per il successo delle azioni di sviluppo di un nuovo modello di turismo sostenibile, risulta 
essenziale investire nelle risorse umane e in iniziative finalizzate a creare comunità locali attive 
culturalmente, coese socialmente, dotate di buon capitale identitario, aperte alle relazioni esterne e 
in grado di generare e di offrire nuove opportunità ed esperienze, nonché nuovi comportamenti 
innovativi, nuove idee, nuovi prodotti e servizi. 
Infine, in questa sede è solo da accennare al fatto che all’obiettivo della valorizzazione turistica 
dell’area concorrono, in maniera aggiuntiva e indiretta, anche altre misure del PSL previste nelle 
linee strategiche di intervento n. 2 e n. 3: in particolare, le misure relative alla tutela e 
riqualificazione del patrimonio storico-architettonico rurale, ma anche il sostegno alla creazione ed 
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allo sviluppo di microimprese nel settore turistico o in settori integrati con l’agricoltura , nonché il 
sostegno alle nuove imprese agricole e alla diversificazione delle imprese agricole esistenti. 
 
Linea strategica di intervento n. 2: Azioni per lo sviluppo di attività economiche sostenibili 
in ambito agricolo, artigianale, sociale e culturale 
La tutela e la valorizzazione del patrimonio e delle bellezze naturali e culturali perseguite dalla 
precedente linea strategica di intervento, possono concorrere anche a promuovere nuove forme di 
sviluppo socio-economico sostenibile: infatti, tali azioni, oltre a migliorare la qualità della vita 
possono incrementare l’attrattività dei territori e delle aree montane, con importanti ricadute in 
termini di sviluppo economico. 
Al fine di trasformare le risorse naturali e culturali in opportunità occupazionali e di reddito e di 
offrire, quindi, nuovi sbocchi alle economie locali, in particolare per i giovani e le donne, il PSL si 
propone di promuovere l’autoimprenditorialità a livello locale, sostenendo le pari opportunità per 
tutti nel mercato del lavoro, attraverso l’attivazione di misure che concedono incentivi alla 
creazione di microimprese (azione 1 “Creazione e sviluppo di microimprese” della Misura 312 
“Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese”, in particolare, ma non esclusivamente, 
nei seguenti ambiti: 
- l’artigianato artistico tradizionale; 
- commercializazione prodotti di provenienza (cfr) agricola locale e le imprese che offrono servizi 
legati all’agricoltura, dal punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale; 
- le imprese turistiche, soprattutto extralberghiere, quali esercizi di affittacamere, attività ricettive 
in esercizi di ristorazione, attività ricettive a conduzione familiare (bed & breakfast), unità abitative 
ammobiliate ad uso turistico, attività ricettive in residenze rurali, rifugi escursionistici; strutture; agri-
campeggi. 
 
 
Linee strategiche di intervento n. 2 e n. 3: Azioni per la tutela, la messa a sistema, la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di servizi 
essenziali 
La tutela e la valorizzazione del patrimonio e delle bellezze naturali, culturali e paesaggistiche di 
cui è abbondantemente dotato l’area Terre del Primitivo  , possono rappresentare un fattore 
fondamentale a sostegno del miglioramento della qualità della vita delle popolazioni locali, 
invertendo la tendenza al declino socio-economico del settore agricolo. 
Come espressamente indicato dal PSR Puglia  «la riqualificazione e valorizzazione delle 
caratteristiche storico-architettoniche e costruttive di fabbricati, immobili e manufatti che 
presentano un preciso interesse storico, artistico, paesaggistico o culturale, ai fini della relativa 
conservazione e pubblica fruizione, risulta fondamentale non solo per tutelare e tramandare la 
memoria storica dell’attività e della cultura rurale, ma anche in termini di valido contributo al 
processo di riqualificazione del territorio rurale e alla strategia complessiva per il miglioramento 
delle condizioni di vita delle popolazioni rurali». 
Quindi, tale linea strategica di intervento intende riqualificare e valorizzare il patrimonio storico-
architettonico dell’area, in un’ottica di sistema territoriale e a fini di pubblica fruizione. Per questo 
essa raggruppa tutte le azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio naturale e culturale, quali: 
- studi e censimenti, finalizzati a monitorare e documentare i caratteri storici, architettonici e 
culturali degli elementi che caratterizzano il paesaggio e l’architettura rurale contadina, a scopo di 
analisi propedeutica agli interventi di recupero e riqualificazione previsti dalle successive azioni, 
nonché di informazione e sensibilizzazione dei Comuni, ai fini della catalogazione di essi 
nell’ambito degli strumenti urbanistici, e delle relative collettività (azione 1 Misura 323 “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale”)  
- interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico 
dell’area, e di particolare interesse sotto il profilo architettonico, artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico o che costituiscono comunque espressione della storia, dell’arte e della cultura 
locale, in funzione di una loro prioritaria fruizione pubblica, attuati in relazione agli studi ed ai 
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censimenti della precedente azione oppure alle indicazioni previste nell’ambito degli strumenti 
urbanistici vigenti (azione 2 della Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”); 
- valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale, con riferimento a elementi specifici e tipici 
del paesaggio montano, considerati particolarmente caratterizzanti, per tipologie e caratteristiche 
costruttive e/o architettoniche, quali terrazzamenti, muretti a secco, strade vicinali, ecc., in 
relazione agli studi ed ai censimenti della precedente azione oppure alle indicazioni previste 
nell’ambito degli strumenti urbanistici vigenti (azione 3 della Misura 323 “Tutela e riqualificazione 
del patrimonio rurale”); 
- interventi per la valorizzazione culturale dell’area, riguardanti iniziative di recupero e/o 
valorizzazione di immobili pubblici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente fruizione 
culturale, quali piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri ed istituzioni documentarie, 
spazi e centri espositivi per la produzione di iniziative culturali, compresa la realizzazione di 
correlate attività di informazione e promozione (azione 4 della Misura 323 “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale”) 
Infine, il miglioramento della qualità della vita per i residenti e il contrasto dei fenomeni di 
abbandono è perseguito anche mediante l’attivazione dell’azione 1 – Servizi sociali, della Misura 
321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”, orientata soprattutto a sostenere le 
fasi di avvio di servizi di utilità sociale, anche a carattere innovativo, riguardanti la mobilità, 
soprattutto delle persone anziane e disabili, privilegiando le iniziative in grado di dimostrare 
l’autosostenibilità a lungo termine. 
 
Di seguito una tabella riepilogativa che illustra la connessione logica fra Linea strategica, misura e 
azione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Linea strategica 

Misure e azioni 

Codici 
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Competitività attraverso 
la valorizzazione 

integrata delle 
produzioni locali e la 
multifunzionalità delle 

imprese.  

311 - 
diversificazione 
in attività non 

agricole 

312 - Sostegno 
allo sviluppo e alla 

creazione delle 
imprese 

313 - 
Incentivazione 

di attività 
turistiche 

331 - 
Formazione e 
informazione 

421 -  
Cooperazione 
interterritoriale 
e trasnazionale

  Azione 1 
Azione 1, 2, 3, 

4,  Azione 1, 2   

Miglioramento della 
qualità della vita e della 
qualità e dell'accesso ai 

servizi per i cittadini 

321 - Servizi 
essenziali per 
l'economia e la 

popolazione 
rurale 

331 - Formazione 
e informazione 

421 -  
Cooperazione 

interterritoriale e 
trasnazionale     

Azione 1 Azione 1,2       

Miglioramento del 
paesaggio e del 
territorio rurale 

323 - Tutela e 
riqualificazione 
del patrimonio 

rurale 
331 - Formazione 

e informazione 

421 -  
Cooperazione 

interterritoriale e 
trasnazionale     

Azione 1, 2, 
3,4 Azione 1,2       

 
 
 
 
4.8 La coerenza rispetto ai contenuti del Documento Strategico Territoriale 
 
Il Piano di Sviluppo Locale risulta coerente al Documento strategico territoriale presentato il 19 
gennaio 2009. 
Il PSL presenta una maggiore articolazione della diagnosi territoriale, della strategia, delle misure 
di intervento e del relativo Piano finanziario. Inoltre il PSL contiene l’impianto organizzativo e 
gestionale dell’intero PSL. 
 
 
 
4.9 La trasferibilità della Azioni proposte 
 
Qualsiasi processo finalizzato ad incrementare il valore aggiunto del capitale territoriale si fonda 
sulla ricerca di effetti moltiplicatori. Questi possono essere di vario tipo: 
 azioni che esercitano un effetto-leva per altri progetti, come ad esempio l’introduzione di un 

marchio, un’impresa di commercializzazione, la creazione di un centro di informazione  
turistica, ecc.; 

 azioni innovative che possono essere riprodotte integralmente quando il mercato è 
sufficientemente vasto da assorbire altre iniziative dello stesso tipo ( ad esempio il lancio di 
un nuovo prodotto che può diventare un simbolo per il territorio); 

 azioni non riproducibili che, tuttavia, introducono nuove prassi o forme di organizzazione e 
che pertanto possono essere trasferite in parte in altri settori o attività. 
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Per concretizzare ed orientare gli effetti moltiplicatori, il PSL Terre del Primitivo ha a disposizione 
varie strategie concomitanti: divulgazione dell’azione all’interno del territorio, sostegno più mirato 
verso talune persone più intraprendenti, invito a presentare proposte, ecc. 
Dalle azioni realizzate è possibile trarre vari insegnamenti, sia per i promotori di progetto, sia per lo 
stesso GAL. Le lezioni tratte dalle esperienze positive o dai fallimenti, dalle difficoltà riscontrate e 
dalle soluzioni individuate consentono di approfondire la conoscenza del capitale territoriale e di 
affinare le strategie. 
E’ pertanto indispensabile dotarsi dei mezzi necessari per trarre tali insegnamenti e far sì che 
questi possano servire in futuro sfruttando gli strumenti disponibili (gruppi di riflessione, luoghi di 
incontro, documenti di lavoro, ecc.). Anche il follow-up e la valutazione sono pertanto elementi 
integranti della strategia. 
 
Il concetto di trasferibilità delle azioni ci riporta, pertanto, al concetto di "collegamento fra azioni" e 
di "approccio intersettoriale" ed in generale all’effetto moltiplicatore dell’approccio Leader. 
Il collegamento tra le azioni figura nell'acronimo dell'iniziativa LEADER: "Liaisons Entre Actions de 
Développement de l'Economie Rurale" ("Collegamento fra azioni di sviluppo dell'economia rurale").  
Le azioni e i progetti previsti nel PSL non devono essere misure individuali e distinte, ma devono 
invece essere coordinate e integrate in un insieme coerente.  
Nel caso del PSL Terre del Primitivo l’approccio attuato intorno a quelle che potremmo definire le 
"filiere territoriali" tende a considerare l'intero processo di produzione e di organizzazione che ruota 
attorno ad un prodotto, ad un servizio, ad un progetto o un tema particolare.  
Esso interessa la totalità del processo, dall'inizio (risorse locali) sino alla fase finale (distribuzione, 
commercializzazione), passando per tutte le tappe intermedie di trasformazione e cercando di 
creare, per ciascuna di queste, il maggior numero di collegamenti con le attività esistenti o 
potenziali all'interno della zona. Questa prospettiva permette di intervenire su tutti i problemi e i 
punti essenziali del processo che possono rivelarsi di importanza strategica per la zona. 
Un altro approccio, più complesso, tende a ottimizzare i collegamenti intersettoriali che possono 
essere instaurati tra le azioni. In questo caso si tratta di adottare una visione di intervento globale, 
è necessario coinvolgere tutti i settori pertinenti del territorio (economici, sociali, culturali, 
ambientali) e fare in modo che il maggior numero di azioni venga intrapreso a livello multisettoriale. 
Si tratta di creare un insieme coerente di misure, che non siano attuate indipendentemente o 
addirittura in contrasto tra loro e che producano un effetto moltiplicatore dell’azione Leader. 
L'approccio globale e integrato della pianificazione: 

 crea nuove sinergie tra i vari settori o valorizza quelle già esistenti;  
 aumenta l'efficacia generale del programma e la continuità delle azioni individuali;  
 favorisce la diversificazione dell'economia rurale creando un'alternativa all'agricoltura in 

declino e rafforzando la capacità locale di fronteggiare la crisi del settore agricolo.  
 
La partecipazione del GAL Terre del Primitivo alla rete rurale europea e nazionale così come la 
cooperazione interterritoriale e transnazionale generano un quadro che agevola la circolazione 
dell'informazione e lo scambio di esperienze tra coloro che partecipano ad azioni di sviluppo 
rurale. Esse contribuiscono così al trasferimento e alla diffusione di queste esperienze.  
Per quanto riguarda la cooperazione transnazionale, vi è una motivazione più ambiziosa: può 
trattarsi, ad esempio, di raggiungere una certa "massa critica" di prodotti e di servizi (ad es. 
mediante una produzione o accordi di commercializzazione congiunta) e di associarsi ad altri 
partner per riuscire ad acquisire un maggior potere di contrattazione sui mercati o nelle filiere. 
 
 
4.10 L’innovazione 
L’attuazione della strategia del PSL presenta un approccio integrato e innovativo che considera 
in maniera unitaria la complessità delle risorse naturali, paesaggistiche e culturali nell’area Terre 
del Primitivo e che appare in grado di coniugare in maniera efficace le esigenze della  prevenzione 
con quelle dello sviluppo sociale ed economico.  
L’innovatività del PSL consiste anche nel favorire la cooperazione tra settori tradizionalmente 
separati: infatti, le azioni promuovono una partecipazione distinta dei diversi operatori, ma 
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convergente verso agli obiettivi comuni delineati dalle linee strategiche di intervento. Inoltre, ci si 
attendono significative ricadute innovative, anche mediante le azioni di cooperazione, in termini di 
prodotti e di processi, a esempio, nei nuovi pacchetti turistici integrati. 
Risulta altresì necessario sottolineare, in questa sede, a completamento delle tre linee strategiche 
di intervento individuate, che il GAL Terre del Primitivo  prosegua con determinazione nell’opera, 
già peraltro avviata da anni anche nel quadro delle precedenti programmazioni LEADER, di aprirsi 
maggiormente all’esterno, mettendo in rete le proprie competenze ed esperienze, con quelle di 
altre regioni e di altri territori europei che hanno sperimentato e adottato con successo approcci e 
soluzioni innovative per l’identificazione e l’attuazione di politiche di sviluppo locale: la 
cooperazione interterritoriale e transnazionale, che sarà descritta successivamente costituisce, 
quindi, un’opportunità strategica per accelerare i processi di definizione e attuazione delle politiche 
locali delineate dal PSL. 
 
4.11 L’eventuale complementarietà rispetto agli altri programmi/piani 
Il GAL Terre del primitivo oltre ad essere promotore della programmazione per lo sviluppo delle 
aree rurali (PSR Puglia 2007-2013) nel territorio di suo interesse, ha il compito di integrarsi e 
percorrere percorsi di sviluppo complementari alle politiche ed ai piani in corso. 
Nel pieno rispetto degli elementi che caratterizzano l’approccio Leader, il GAL assumerà un ruolo 
di “catalizzatore” per favorire la produzione e ri-produzione dei “capitali” necessari allo sviluppo 
rurale locale attraverso l'impiego di risorse endogene, di istituzioni di individui impegnati in azioni 
reciproche, preferenziali, solidali e attraverso la partecipazione degli individui, dei gruppi e delle 
imprese nella realizzazione della sua strategie ed in sinergia con gli altri programmi in corso. 
Oltre agi interventi per lo sviluppo rurale 2007-2013 attuati dal GAL nell’ambito dell’Asse 4 
“Impostazione Approccio Leader” del PSR Puglia 2007-2013 la Regione Puglia nel ciclo di 
programmazione 2007-2013 partecipa a programmi paralleli di sviluppo che coinvolgeranno a vario 
titolo il GAL e che possono essere così sintetizzati: 

 Interventi nell’ambito dei Fondi strutturali 2007-2013 (Po Fesr Puglia, Po Fse Puglia, 
Programmi nell’ambito della cooperazione territoriale europea, Area Vasta) 

 Interventi nell’ambito della programmazione triennale di Promozione turistica regionale 
 Interventi finanziati nell’ambito della PAC 

 
Si riporta pertanto un quadro riepilogati dei programmi in corso: 
 
Politiche di coesione (PO FESR PUGLIA; PO FSE, Programmi di cooperazione territoriale 
europea, Pianificazione di di area vasta) 
 
PO FESR PUGLIA 
Nell’ambito degli obiettivi di integrazione tra politica regionale unitaria e politica di sviluppo rurale, 
ulteriormente sottolineati dai Reg. (CE) n. 698/2005 e 1083/2006, e relativamente alla 
classificazione in zone rurali definita a livello comunitario, nazionale e regionale, il PO FESR 
individua ambiti di complementarietà finalizzati a sostenere la competitività del settore agricolo, 
agro-alimentare e forestale. 
Per quanto concerne l’obiettivo del “miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali”, la 
strategia del PO FESR prevede alcuni interventi connessi in particolare al rafforzamento 
dell’offerta di servizi essenziali per la popolazione rurale (incluso il miglioramento delle condizioni 
di accesso) anche in riferimento a quei servizi che facilitano l’accesso dei giovani e delle donne al 
mercato del lavoro (come gli asili nido), nonché alla creazione di infrastrutture materiali ed 
immateriali che favoriscano l’accesso ai servizi e consentano di rallentare lo spopolamento e 
favorire lo sviluppo di nuove attività. In relazione al ruolo che il Leader avrà nell’ambito del PSR, gli 
interventi del PO FESR saranno finalizzati a favorire e rafforzare i legami con la progettazione 
integrata territoriale anche al fine di sostenere maggior sinergie e la costruzione di partenariati 
rurali allargati. 
La strategia di intervento del FESR a sostegno dello sviluppo delle zone rurali in Puglia prevede 
anche il ricorso ad interventi connessi alla diffusione delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) e delle opportunità legate alla Società dell’Informazione. Sia nelle aree a 
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medio-alto livello di specializzazione, sia in quelle caratterizzate da problemi complessivi di 
sviluppo, le TIC possono fornire un contributo determinante alle imprese del settore agroalimentare 
per quanto concerne l’integrazione della catena di offerta, il supporto alla commercializzazione dei 
prodotti ed al marketing internazionale, l’integrazione e l’innovazione di filiera. La diffusione delle 
TIC verrà inoltre favorita anche con riferimento alla creazione di servizi integrati ed innovativi per la 
logistica, al sostegno degli interventi infrastrutturali e della necessità di qualificare le strategie di 
commercializzazione e distribuzione su mercati extraregionali. 
Con riferimento al turismo ed allo sviluppo sostenibile,  la strategia del POR consentirà di 
prevedere azioni finalizzate a promuovere interventi specifici nei Comuni a maggiore vocazione 
turistica al fine di ridurre gli impatti connessi alla concentrazione dei flussi nei mesi estivi. 
Particolare attenzione merita la strategia regionale per la valorizzazione del sistema 
turistico, ambientale e culturale. Tale azione è ispirata all’adozione di una strategia di 
“integrazione fra sistemi”, fondata sulla valorizzazione del territorio “reale” e connessa ai 
processi di pianificazione e sviluppo delle dieci Aree Vaste. 
Tale azione si concretizza nella realizzazione di “azioni di sistema” a valere sull’Asse IV FESR con 
il diretto coinvolgimento di tutte le sue Linee di intervento 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4 del Programma 
Pluriennale d’Asse PPA. Ulteriori integrazioni vengono definite con interventi compresi nell’Asse 
VII del POR FESR Puglia; con le operazioni individuate nella programmazione di Area Vasta, 
ammissibili all’Asse IV, nonché con le strategie ed interventi previsti nell’ambito dei STL e dei 
programmi di valorizzazione territoriale di natura interregionale e nazionale (POIN, PAIN, Poli 
Museali). 
Per quanto concerne specificamente il turismo, la strategia regionale prevede l’affiancamento dei 
“sistemi ambientali e culturali” con la promozione di prodotti turistici coerenti con la realtà regionale 
e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la creazione di “Sistemi Turistici Locali” 
connotati da specializzazioni tematiche e territoriali, nonché con il pieno coinvolgimento del tessuto 
produttivo, lo sfruttamento di economie di distretto, la generazione di nuova imprenditorialità, la 
formazione di partenariati pubblico-privati. 
In un’ottica estesa, la predetta strategia prevede, inoltre, l’integrazione dei sistemi turistici, culturali 
ed ambientali pugliesi con gli interventi del Programma Operativo Interregionale (POIn) “Attrattori 
culturali, naturali e turismo”, in particolare per quanto riguarda la valorizzazione ed integrazione su 
scala interregionale dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici in essi localizzati, 
anche in coordinamento con le iniziative Mibac e MinAmbiente.  
Sul piano internazionale, essa prevede, infine, l’integrazione dei sistemi culturali ed ambientali dei 
territori pugliesi all’interno delle dinamiche di apertura internazionale e cooperazione territoriale 
europea, con l’obiettivo di rafforzare fortemente l’inserimento della Puglia nello spazio 
mediterraneo e moltiplicare le opportunità di sviluppo dell’euroregione adriatica, nonché acquisire 
una nuova logica di finanziamento per l’insieme dei progetti territoriali; 
Il Piano di Attuazione dell’Asse IV declina in scelte operative - imperniate essenzialmente sul 
completamento della rete di infrastrutture a servizio dell’economia turistica, sulle azioni di 
marketing e promozione, sullo sviluppo del turismo sociale - le priorità del POR relative al 
rafforzamento dell’attrattività dei contesti territoriali per turisti e visitatori (con una particolare 
attenzione alla componente di stranieri); al rafforzamento dell’immagine unitaria e integrata del 
diversificato patrimonio territoriale della Puglia, dell’ospitalità regionale e della qualità offerta 
turistica; alla destagionalizzazione ed alla diversificazione dell’offerta. Attraverso questi interventi, 
l’Asse IV contribuisce, in sinergia con le rimanenti priorità del POR e con altri programmi, 
all’orientamento delle filiere produttive turistiche della Puglia verso segmenti di prodotto e di 
mercato a maggior valore aggiunto. 
Un fondamentale riferimento per l’attuazione di questo obiettivo, nel corso del periodo di 
programmazione, è l’istituzione dei Sistemi Turistici Locali in Puglia. Questi ultimi costituiscono, nel 
quadro della pianificazione di Area Vasta, la cornice territoriale di riferimento programmatico per la 
selezione di operazioni coerenti con la esigenze di valorizzazione integrata dei patrimoni 
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ambientali e culturali del territorio4. Rimane ovviamente fermo il riferimento alle politiche generali, 
trasversali e/o sovraterritoriali, condotte in campo turistico a livello regionale. 
Per poter trasformare le potenzialità territoriali in concreti vantaggi competitivi sul mercato 
internazionale e, per tale via, in percorsi avanzati di sviluppo socio-economico, anche in chiave 
turistica, la Regione Puglia ha intrapreso, con decisione, la strada della valorizzazione integrata dei 
propri vantaggi comparati territoriali (ambientali, culturali, economici, ecc.). Ciò richiede la 
necessità di allontanarsi da una visione eccessivamente tradizionale del patrimonio culturale, 
incentivando sia i soggetti pubblici che quelli privati ad una visione innovativa ed evolutiva delle 
risorse e dei processi culturali e la promozione di processi avanzati di integrazione funzionale, 
gestionale, tecnologica e sostanziale. In anticipo rispetto ad altre regioni del Mezzogiorno, la 
Puglia è, pertanto, passata, nell’ambito delle attività orientate alla valorizzazione del patrimonio 
naturale e culturale, dalla fase del recupero e valorizzazione delle singole “emergenze culturali ed 
ambientali”, alla fase di valorizzazione di “sistemi integrati”, culturali e turistici, attraverso 
l’attivazione, a regia regionale, di un processo bottom up di integrazione delle capacità progettuali 
dei territori nell’ambito di un processo più generale di coordinamento di natura plurifondo basato su 
obiettivi e procedure comuni. Ciò ha promosso un processo virtuoso di animazione territoriale, 
collegato alle attività di concertazione di Area Vasta, attraverso la costituzione di tavoli negoziali 
“territoriali” e l’avvio di iniziative di gestione integrata ed efficiente delle risorse territoriali miranti 
all’implementazione di “sistemi ambientali e culturali” e dei “sistemi turistici locali5”.  
E’ fondamentale avviare un intervento diretto a favorire l’identificazione unitaria ed identitaria dei 
sistemi territoriali e delle reti di beni culturali, il loro sviluppo, la loro integrazione con il complesso 
delle risorse diffuse a livello locale, il loro inserimento in reti di valorizzazione interregionali ed euro 
mediterranee. 
Inoltre, si considera che le nuove attività ed iniziative pianificate possano offrire ulteriori opportunità 
allo sviluppo territoriale, operando con un approccio integrato che faccia leva principalmente sulla 
valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, sulla promozione dell’immagine pugliese, 
sulla qualificazione ed il riposizionamento dell’offerta turistica sui mercati nazionali ed 
internazionali. Si considera anche di realizzare, secondo logiche di sistema atte ad aumentare in 
modo significativo l’attrattività complessiva della regione, opportune forme di coordinamento con le 
attività svolte da altri Assessorati (Sviluppo economico, Risorse Agroalimentari ecc.) in materia di 
internazionalizzazione e proiezione all’estero. 
Relativamente alla duplice esigenza di non sovrapporsi agli interventi del PO FESR ma anche di 
operare in maniera sinergica con questi si evidenzia la necessità del costituendo GAL di operare in 
due direzioni. Per un verso di applicare fedelmente le indicazioni contenute nel PSR 2007-13 della 
Regione Puglia (Paragrafo 10.2), anche per quanto concerne la cooperazione (Paragrafo 10.3), 
ma anche di attivare delle convergenze con gli organismi che si occupano della governance del 
PO FESR nell’area in cui opera il GAL. 
 
PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 
Le politiche regionali di cooperazione territoriale che la Regione Puglia intende realizzare nella 
programmazione 2007 – 2013 riconoscono la necessità di governare e rafforzare forme di 
partnership territoriali in grado di: 
• favorire l’integrazione della Puglia a livello interregionale, transnazionale e transfrontaliero anche 
nel contesto delle politiche di prossimità e di pre-adesione in un’ottica di integrazione con le 
politiche regionali di sviluppo e di coordinamento strategico con le relazioni esterne governate dalle 
Autorità centrali, in particolare il Ministero degli Affari Esteri; 
• sostenere la cooperazione territoriale in linea con gli orientamenti ed attraverso gli strumenti 
previsti dall’Unione Europea; 

                                                 
4 La territorialità degli interventi e, in particolare, il riferimento a STL ed Aree Vaste permette di riferire la strategia dell’Asse all’attivazione di partenariati locali, in grado di rappresentare 
efficacemente i fabbisogni e mobilitare le risorse necessarie. Questo costituisce un aspetto importante per creare un sistema integrato e sostenibile di offerta turistica, rispettoso dei vincoli e 
delle potenzialità locali, basato sulla cooperazione, l’integrazione e le competenze degli attori nel settore pubblico e privato. 

5 I Sistemi Turistici sono “contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi 
i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate” (Legge 135 del 2001). 
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• sviluppare modelli di “governance” multilivello della cooperazione territoriale e rafforzare le 
relazioni intra-istituzionale ed interistituzionale mediante una maggiore interazione tra le autonomie 
funzionali all’interno dell’Amministrazione regionale e tra queste e le autonomie locali territoriali; 
• concertare l’azione pubblica verso i territori esteri sviluppando accordi istituzionali a livello 
internazionale ed azioni di partenariato intorno a specifiche priorità strategiche. 
La nuova programmazione 2007 – 2013 dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea assegna 
alla Puglia un ruolo importante di cerniera fra le prospettive di adesione dei paesi adriatico orientali 
e le opportunità offerte dalla creazione di una zona di libero scambio nel Mediterraneo; si viene 
così a configurare per la Puglia un’area di cooperazione senza soluzione di continuità che 
abbraccia tutti i paesi che si affacciano sul Mediterraneo e sul mare Adriatico. 
Gli impegni che la Regione intende assumere determineranno anche lo spazio che il sistema 
regionale sarà in grado di ritagliarsi nell’ambito della costituenda area di libero scambio 
euromediterranea prevista per il 2010, che vedrebbe il territorio pugliese interessato da una nuova 
centralità nell’ambito delle rotte commerciali in quanto situata al crocevia degli scambi est-ovest e 
sud-nord (si pensi al Corridoio VIII, alle Autostrade del Mare del Mediterraneo (cd. “Corridoio 
Meridiano”) e alle direttrici del traffico marittimo che interessano l’Adriatico), configurandosi come 
area naturale di incontro di merci e persone in collegamento tra il Nord ed il Sud e tra l’Est e 
l’Ovest d’Europa. 
Si ritiene di forte interesse per la Puglia anche il rilancio della cooperazione transnazionale ed 
interregionale europea nei campi della ricerca e dell’innovazione tecnologica, del turismo, dello 
sviluppo sostenibile, della cultura e, infine, delle interconnessioni nelle reti di trasporto verso gli 
attori dei territori degli Stati europei lungo l’asse di cooperazione territoriale Adriatico-Baltico. Si 
tratta di indirizzare, prima, e sostenere, poi, gli sforzi di università, centri di ricerca, imprese, 
autorità portuali e città della Puglia interessate a svolgere il ruolo di nodi tra i sistemi di sviluppo 
regionale nel Mar Baltico ed i sistemi per lo sviluppo regionale del Mar Mediterraneo e del Mar 
Nero (cd. “tre bacini”). 
L’articolazione dell’azione internazionale della Regione Puglia all’interno dei “tre bacini” consentirà 
di svolgere a pieno l’obiettivo di “nodo di interconnessione” nel Mediterraneo. Così, andranno 
rafforzati i collegamenti logistici e le “catene del valore”, materiali ed immateriali tra la piattaforma 
pugliese (Foggia-Bari-Brindisi-Taranto) e quelle dei “tre bacini”: piattaforma egiziana (Alessandria, 
Port Said e Damietta); libica (porto di Misurata); turca (Mersin, Istanbul e i porti turchi del Mar 
Nero); bulgara (Burgas); rumena (Costanza); ucraina (Odessa); adriatico-ionica (Igoumenizza, 
Durazzo, Bar, Spalato, Rijeka, Koper. 
 
PO FSE 
L’obiettivo generale assegnato al Fondo Sociale Europeo per il periodo di nuova programmazione 
2007-2013 consiste nel contribuire ad aumentare l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese, a 
potenziare il capitale umano ed a migliorare l’accesso all’occupazione, a aumentare l’inclusione 
sociale delle categorie svantaggiate e a combattere la discriminazione, ad incentivare 
economicamente le persone inattive e a favorirne l’inserimento nel mercato del lavoro, a 
promuovere momenti partenariali (sia di valutazione che propositivi) per le riforme, gli investimenti 
nel capitale umano e rafforzare la capacità istituzionale amministrativa. 
L’efficace raggiungimento degli obiettivi del PSR Puglia e quindi del PSL è legato anche all’effetto 
di uno stretto coordinamento con il FSE, tenuto conto della centralità della valorizzazione delle 
risorse umane nel raggiungimento degli obiettivi fissati dalla strategia di Lisbona. In particolare, si 
deve sottolineare che le azioni previste dal Programma attivano interventi diretti allo sviluppo ed 
all’efficienza del tessuto produttivo, all’innovazione di prodotto e di processo, nonché alle iniziative 
produttive legate alla valorizzazione delle risorse turistiche e culturali. Rispetto a queste tipologie di 
iniziative sono dunque complementari le politiche per l’occupazione implementate con il PO Puglia 
per il Fondo Sociale che, perseguendo un ampliamento della base occupazionale, al fine di 
assorbire in modo più soddisfacente l’offerta di lavoro giovanile e in particolare femminile, così 
come di riequilibrare la distribuzione delle opportunità occupazionali sul territorio regionale, 
consentono di disporre di competenze e professionalità nuove o aggiornate. 
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PIANIFICAZIONE DI AREA VASTA 
Con riferimento alla programmazione in corso, l’area di riferimento del GAL è attualmente investita 
da una serie di programmi6 comunitari, nazionali, regionali e locali che rientrano nel ciclo di 
programmazione 2007-2013 (PO FESR, POFSE, COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA) 
ampiamente approfonditi nel paragrafo 4.11. 
Con riferimento alla programmazione di Area Vasta, 8 comuni del PSL rientrano nell’area vasta di 
Taranto (Avetrana, Lizzano, Manduria, Maruggio, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano di 
San Giuseppe) mentre i restanti 3 comuni (Erchie, Oria e Torre Santa Susanna) rientrano nell’area 
vasta brindisina. 
Con la pianificazione di Area Vasta si è introdotto un metodo che, facendo leva su coinvolgimento, 
partecipazione, trasparenza, informazione, identità territoriale, condivisione, ha portato le 
amministrazioni comunali a pensare strategicamente, nel lungo periodo, ai futuri scenari di 
sviluppo del proprio territorio. 
 
 
 
PROGRAMMA  TRIENNALE REGIONALE DI PROMOZIONE TURISTICA 
Con riferimento all’attuazione delle politiche promozionali lo strumento regionale principale è 
attualmente costituito dal “Programma triennale di Promozione turistica”, approvato con la DGR n. 
146 del 26.2.2007.  
Il Programma definisce una scala di priorità per quanto riguarda l’individuazione dei mercati di 
riferimento  e del corrispondente incrocio prodotto-paese nonché dei segmenti/target delle azioni 
promozionali, individuando le attività poste in essere dall’Assessorato al Turismo e Industria 
alberghiera. 
In base a tale Programma ed ai fini degli orientamenti e iniziative da assumere in materia, deve 
essere considerato anche il risultato del complesso di attività sinora svolte, di carattere 
promozionale e di comunicazione, studio e ricerca in ambito turistico, in attuazione delle misure 
previste dal POR Puglia 2000-2006 e con riferimento alla Legge Regionale n. 28/1978 “Interventi 
della Regione per la promozione del turismo pugliese”, nonché all’art. 6 della Legge n. 135/2001 
“Riforma della legislazione nazionale del turismo”. 
 
DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITÀ DELL’AREA JONICO-SALENTINA 
La Giunta della Regione Puglia, nella seduta del 6/10/2009, ha riconosciuto il Distretto 
Agroalimentare di Qualità Jonico-Salentino che comprende la regione agraria delimitata dalle tre 
province di Lecce, Brindisi e Taranto. Il riconoscimento, sancito ai sensi della Legge regionale n. 
23/2007 sui Distretti Produttivi nonché ai sensi del DLgs 18 maggio 2001 n. 228, rappresenta il 
coronamento di un lungo percorso avviato sin dalla fase di programmazione del PIT 8 e che ha 
coinvolto tutti gli operatori del settore. Il Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico-Salentino 
rappresenta un sistema integrato di imprese agricole e agroalimentari che, insieme ad un forte 
partenariato istituzionale e socio economico, intende affrontare un percorso di valorizzazione delle 
produzioni locali rese uniche dalle esclusive caratteristiche qualitative.  
Con il Distretto cresce il valore delle produzioni locali di eccellenza, assumono maggiore 
importanza e spessore un insieme di produzioni, tra le quali il vino e l’olio extra-vergine d’oliva, e 
altre produzioni tipiche quali l’ortofrutta, gli agrumi, l’uva da tavola e la filiera lattiero-casearia. 
Saranno valorizzate le produzioni agroalimentari tipiche e biologiche certificate espressione di 
un’area geografica che intende caratterizzarsi per il legame con il territorio, la natura e la tutela 
dell’ambiente. Il Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico-Salentino raggruppa 167 imprese per 
un fatturato complessivo di circa 200 milioni di euro, insieme a associazioni di categoria, enti locali, 
Università, Centri di Ricerca ed altri enti delle province di Lecce, Brindisi e Taranto. Rappresenta 
l’esito della fusione di tre proposte: Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico-Salentino, Distretto 
Agroalimentare di Qualità Colline Jonico-Tarantine, e Distretto Produttivo Systema Salento. 

                                                 
6 in corso ed in via di definizione 
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Quello del Distretto è un territorio che si propone sui mercati nazionali ed internazionali con la sua 
identità resa unica dalle tipicità delle produzioni locali e dalle sue bellezze naturali, artistiche, 
culturali e gastronomiche riproposte quotidianamente nell’antica arte della produzione 
agroalimentare, espressione della dieta mediterranea”. 
 
 
POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA 
Con la revisione di medio termine (cosiddetta “Health Check”) della Politica Agricola Comune 
(PAC) – l’Unione Europea ha stanziato di recente più fondi per lo Sviluppo Rurale al fine di 
affrontare le nuove sfide ambientali, tra cui la mitigazione dei cambiamenti climatici, la protezione 
delle acque e la conservazione della biodiversità. Temi sui quali la regione Puglia è 
particolarmente esposta, in particolare al rischio di desertificazione che incombe sul 90% del 
proprio territorio, aggravato da un uso insostenibile dell’acqua. Nella regione risultano inoltre 
frammentati e degradati habitat naturali e seminaturali di grande importanza, con costante declino 
della biodiversità. In relazione alla conformità del PSL con la PAC si evidenzia la assoluta non 
sovrapposizione tra questo e le OCM garantita da una strategia mirata al rafforzamento degli 
elementi del tessuto produttivo previsti dagli interventi attuabili dall’Asse III del PSR (ad esempio al 
sostegno alla produzione di agro energia della misura 311) nonché migliorando - attraverso azioni 
di sistema e orizzontali - le caratteristiche socio economiche del contesto di riferimento. 
 
Progetto CY.RO.N.MED 
Nell’ambito del programma di iniziativa comunitaria INTERREG III B ARCHIMED, la Regione 
Puglia in qualità di capofila, insieme con le regioni Basilicata, Calabria, Campania per quanto 
concerne l’Italia, i municipi di Atene e Karditsa (Grecia), il Ministero Infrastrutture di Malta e l’Ente 
del Turismo di Cipro, ha presentato il progetto CYCLE ROUTE NETWORK OF MEDITERRANEAN 
(Rete ciclabile del Mediterraneo) – CY.RO.N.MED Con la realizzazione del progetto si intende 
promuovere la mobilità urbana e il turismo in bicicletta nell’area ARCIMED all’interno di Eurovelo e 
Bicitalia; favorire la cooperazione internazionale, il dialogo e lo scambio di esperienze tra le 
autorità e i soggetti coinvolti al fine dell’armonizzazione degli standard nelle infrastrutture 
ciclistiche; offrire uno strumento operativo e coordinato di lavoro necessario ed indispensabile per 
la realizzazione delle opere ciclabili, che diventi parte integrante degli strumenti di pianificazione 
territoriale e dei trasporti di ciascun paese/regione interessata; far crescere la cultura della mobilità 
sostenibile, della sicurezza stradale degli utenti non motorizzati e del trasporto pubblico e collettivo 
(treno, bus, traghetto) anche in combinazione con la bici. Inoltre con il progetto presentato ci si 
pone l’obiettivo di promuovere il turismo in bicicletta come migliore pratica di turismo sostenibile; 
portare benefici economici alle comunità locali anche attraverso la nascita di nuove attività 
lavorative per l’esercizio di adeguati servizi di assistenza al ciclista e al cicloturista e promuovere il 
progetto “CY.RON.MED” attraverso attività internazionali di marketing e comunicazione. 
Con la nuova programmazione dei fondi comunitari 2007-2013 si potrà prevedere la progettazione 
esecutiva e la realizzazione di CY.RO.N.MED. e i Gal potrebbero essere invitati a predisporre 
progetti di percorsi ciclabili integrati con i percorsi principali o appoggiati sui percorsi ciclabili 
principali di CYRONMED 
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5. LE MISURE D’INTERVENTO 
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PREMESSA 

Le Misure/Azioni del PSL Terre del Primitivo sono state redatte sulla base del PSR Puglia 2007-
2013 di cui alla DGR n. 148 del 12/02/2008 e delle modifiche apportate dal Comitato di 
sorveglianza nella seduta del 30 giugno 2009, così come approvate dalla sessione del comitato 
per lo sviluppo rurale il 15 dicembre 2009. 
L’attuazione di strategie di sviluppo locale previste dall’Asse IV “Leader” del PSR Puglia 2007-
2013 è indirizzata al conseguimento delle priorità dell’Asse III “Qualità della vita nelle zone rurali e 
diversificazione dell’economia rurale”. 
In particolare, l’Asse IV7 si articola nella misura 4.13 “Strategie di sviluppo locale” che ha l’obiettivo 
di promuovere e consolidare modalità di approccio partecipativo su scala locale per la definizione e 
l’implementazione di strategie di sviluppo endogeno, specifiche, sostenibili e durature, elaborate 
dai Gruppi di Azione Locale, delle aree caratterizzate da una più o meno marcata situazione di 
marginalità socioeconomica attraverso il sostegno a nuove forme di governance locali.  
L’approccio “Leader” definito nell’Asse IV del PSR Puglia trova così attuazione attraverso lo 
strumento dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), che definiscono le strategie di sviluppo locale 
attraverso le seguenti misure di intervento: 
 

311 Diversificazione in attività non agricole  

312 Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese 

313 Incentivazione di attività turistiche 

321 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 

323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

331 Formazione e informazione 

Totale Asse 3 

421 Sviluppo di progetti di cooperazione interterritoriale e 
transnazionale coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di 
sviluppo locale 

431 Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei 
Gruppi di Azione Locale 

Totale Asse 4  

 
Nel presente capitolo, vengono riportate per ciascuna misura attivata dal GAL Terre del Primitivo 
nell’ambito dell’Asse 3, una serie di informazioni distinte per azioni (obiettivi operativi, 
localizzazione degli interventi, entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento, 
beneficiari, modalità di attuazione e criteri di selezione). Per ogni misura, inoltre, si riporta il piano 
finanziario complessivo ed una tabella riepilogativa contenente gli obiettivi quantificati e gli 
indicatori comunitari. 
A completare il quadro dell’Asse IV vi sono la misura 4.21 “Sviluppo di progetti di cooperazione 
interterritoriale e transnazionale coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di sviluppo locale” e 
la misura 4.31 “Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei Gruppi di Azione 
Locale” che saranno ugualmente trattate nel presente capitolo. 

                                                 
7 A completare il quadro dell’Asse IV vi sono la misura 4.21 “Sviluppo di progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale 
coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di sviluppo locale” e la misura 4.31 “Gestione, animazione e acquisizione delle 
competenze dei Gruppi di Azione Locale”. 
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5.1 Misura 311: Diversificazione in attività non agricole 
 
La misura sosterrà la diversificazione delle attività e del reddito della famiglia agricola attraverso le 
seguenti azioni: 
Azione 311.1 -  investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in contesto aziendale 
secondo le disposizioni normative vigenti; 
Azione 311.2 - investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, 
con particolare riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il sistema nazionale di 
formazione; 
Azione 311.3 -  investimenti funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce 
deboli della popolazione; 
Azione 311.4 - investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di prodotti artigianali 
in ambito aziendale, non compresi nell’allegato I del Trattato; 
Azione 311.5 - investimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai soggetti gestori di energia 
da biomasse, da colture e/o da residui colturali e dall’attività zootecnica, da sottoprodotti 
dell’industria agroalimentare e da altre fonti energetiche rinnovabili purché limitati ad una potenza 
di 1MW. Gli interventi dovranno essere attuati a bilancio ambientale favorevole e nel rispetto della 
normativa ambientale vigente. Agli investimenti riferiti alle biomasse sono dedicate risorse 
finanziarie specifiche (priorità Health Check “Energie rinnovabili”). 
 
AZIONE 311.1 - Investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in contesto 
aziendale  
 
Descrizione 
La presente azione intende sostenere il processo di diversificazione delle aziende agricole 
nell’area Leader Terre del Primitivo, promuovendo la valorizzazione, qualificazione e realizzazione 
di attività agrituristiche, al fine di creare da un lato nuove occasioni di reddito per le aziende 
agricole che producono beni e servizi diversificati e contribuire a consolidare e/o aumentare 
l’occupazione, dall’altro per migliorare le strutture rurali, la fruizione turistica e l’ambiente 
paesaggistico.  
Risulta, pertanto, opportuno attivare la presente azione per poter offrire alle aziende agricole del 
territorio dell’Terre del Primitivo di investimenti finalizzati alla distintività territoriale (arredi e 
costruzioni tipiche, ecc…) e per migliorare la caratterizzazione territoriale degli agriturismi, 
evidenziando il legame tra la produzione dei prodotti locali ed il patrimonio ambientale ed 
architettonico tipico dell’area, potenziando i servizi di ospitalità e di di accoglienza. 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”, 
nell’ambito della quale si intende mettere in rete le strutture agrituristiche dell’intera area Leader 
attraverso un approccio multisettoriale (agriturismi, ricettività rurale, servizi, artigianato tipico, 
enogastronomia, agenzie di viaggio,ecc.) allo scopo di proporre pacchetti di visita e di soggiorno 
diversificati per il turismo rurale ed ambientale. 
 
Obiettivi operativi 
Realizzazione di interventi di recupero e ammodernamento di immobili da destinare all’attività 
agrituristica. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili interventi volti alla realizzazione, qualificazione e tipicizzazione delle strutture 
agrituristiche, in grado di innalzare la qualità complessiva dell’offerta ricettiva e valorizzare gli 
elementi di ruralità che contraddistinguono l’area dell’Terre del Primitivo. 
Nello specifico: 
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 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi modesti 
ampliamenti; 

  acquisto di attrezzature e dotazioni per l’ospitalità (es.: stanze, alloggi, agri-campeggi, 
ecc.). 

 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i membri della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n° 1974/06, art. 35. 
L’ubicazione dell’azienda beneficiaria dovrà ricadere all’interno dei territori degli 11 comuni 
dell’area LEADER del GAL Terre del Primitivo. 
Possono beneficiare degli aiuti sia l'impresa agricola già iscritta all’albo degli Operatori Agrituristici 
Regionale così come regolato dalla normativa regionale vigente, che quelle non iscritte. 
Quest'ultime, comunque, dovranno iscriversi all’albo degli Operatori Agrituristici Regionale, 
successivamente al collaudo degli investimenti. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 
imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 
 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 18. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile nel rispetto delle norme fissate dal Reg. CE n. 70/01 e successive modifiche, relativo 
agli aiuti di stato a favore delle PMI. 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 400.000,00. 

1 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area con 
complessivi problemi di sviluppo 

4 punti 

2 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area ad 
agricoltura intermedia 

3 punti 

3 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di sesso femminile 3 punti 

4 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

5 

 
Valutazione qualitativa dei progetti presentati in base a:  
 
a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili e specifiche caratteristiche dei servizi proposti anche in 

termini di offerta di servizi per le città ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

6 
Aree agricole limitrofe ad ambiti di periferie di edilizia residenziale pubblica che ha presentato 
interventi di riqualificazione (Programma complessa, PIRP, ecc.) 

2 punti 
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Relativamente alla riduzione del massimale d’intervento rispetto a quello previsto dal PSR 
(1.000.000,00 di euro) si precisa che il GAL è giunto a tale decisione a seguito della consultazione 
territoriale effettuata a mezzo somministrazione di schede, dalla quale è scaturita una richiesta di 
31 interventi. La riduzione del massimale, pertanto consentirà di finanziare 21 interventi con una 
partecipazione diffusa sul territorio degli 11 comuni dell’area Leader. 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

 
AZIONE 311.2 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla 
popolazione, con particolare riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il 
sistema nazionale di formazione  
 
Descrizione 
L’azione 311.2 rientra nell’ambito del processo di diversificazione delle aziende agricole dell’area 
Leader Terre del Primitivo. 
Nello specifico tale azione punta alla valorizzazione delle masserie, delle aziende agricole e 
agrituristiche che si impegnano, oltre che nell’attività produttiva tradizionale, anche nell’attività 
didattico-formativa, valorizzando la figura dell’imprenditore agricolo e creando una fonte aggiuntiva 
di reddito attraverso la diffusione d'informazioni in materia di produzioni, consumi e sugli aspetti 
storici, culturali, antropologici legati al territorio. 
Gli investimenti devono essere finalizzati a migliorare le infrastrutture e i servizi delle aziende 
agricole che si impegnano nell’educazione del pubblico, ed in particolare, nell’accoglienza e 
nell’educazione di gruppi scolastici e di individui, sia nelle loro attività scolastiche che 
extrascolastiche, nell’ambito: 

 della conoscenza dell’attività agricola, dei cicli produttivi, della stagionalità dei prodotti, della 
vita e della biodiversità animale e vegetale; 

 della conoscenza dei sistemi agricoli di produzione: biologica, integrata o ecocompatibile al 
fine di realizzare un’agricoltura sostenibile; 

 delle conoscenze delle qualità salutistiche e nutrizionali delle produzioni; 
 della conoscenza degli aspetti storici, culturali, antropologici legati alle produzioni alimentari 

e al loro territorio; 
 della conoscenza della sana e corretta alimentazione. 

La presente azione è strettamente collegata alla Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”, 
nell’ambito della quale si intende mettere in rete le strutture collegate al turismo rurale dell’intera 
area del GAL Terre del Primitivo, e della Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la 
popolazione rurale” attraverso la quale si intende seguire la linea strategica del “Miglioramento 
della qualità della vita e dei servizi per i cittadini” in ambito rurale. 
 
Obiettivi operativi 
Realizzazione di interventi volti a qualificare e ad accrescere l’offerta di attività didattico-ricreative 
in ambito delle aziende agricole ed agrituristiche. 
 
 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.1 - Investimenti funzionali alla fornitura di
ospitalità agrituristica in contesto aziendale secondo le
disposizioni normative vigenti. Contributo Pubblico al 50%

400.000,00€            € 200.000,00 € 200.000,00 11 2.200.000,00€               1.295.580,00€                     2.200.000,00€              4.400.000,00€          

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione
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Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili gli interventi volti migliorare le infrastrutture e i servizi delle aziende agricole che 
si impegnano nell’educazione del pubblico, ed in particolare, nell’accoglienza e nell’educazione di 
gruppi scolastici e di individui, sia nelle loro attività scolastiche che extrascolastiche. 
Nello specifico: 
 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi modesti 

ampliamenti; 
  acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi educativi e didattici, nonché l’acquisto di 

arredi e di attrezzatura informatica. 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i membri della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n° 1974/06, art. 35. 
L’ubicazione dell’azienda beneficiaria dovrà ricadere all’interno dei territori degli 11 comuni 
dell’area LEADER del GAL Terre del Primitivo. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 
imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione  
 

 

Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 18. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
 

1 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area con 
complessivi problemi di sviluppo 

4 punti 

2 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area ad 
agricoltura intermedia 

3 punti 

3 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di sesso femminile 3 punti 

4 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

5 

 
Valutazione qualitativa dei progetti presentati in base a:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili e specifiche caratteristiche dei servizi proposti anche in 

termini di offerta di servizi per le città ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

6 
Aree agricole limitrofe ad ambiti di periferie di edilizia residenziale pubblica che ha presentato 
interventi di riqualificazione (Programma complessa, PIRP, ecc.) 

2 punti 
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Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del “de minimis” n° 
1998/06 della Commissione. 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 100.000,00.  
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 
AZIONE 311.3 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a vantaggio 
delle fasce deboli della popolazione. 
 
Descrizione 
L’azione 311.3 rientra nell’ambito del processo di diversificazione delle aziende agricole dell’area 
del GAL Terre del Primitivo. 
Nello specifico tale azione punta ad accrescere l’attrattività dei territori rurali  sostenendo 
nell’ambito dell’azienda agricola servizi di carattere sociale destinati alle popolazioni rurali. 
Tra i molteplici ruoli dell’agricoltura multifunzionale la funzione sociale, ovvero la capacità del 
mondo agricolo di offrire servizi di carattere sociale alla comunità rurale e alla collettività più in 
generale, sta suscitando negli ultimi tempi un interesse crescente. 
La prospettiva dell’impresa agricola multifunzionale, nella quale la produzione di alimenti si 
coniuga con quella di servizi di altra natura, si intreccia strettamente con la questione delle 
relazioni locali dell’impresa agricola, dal momento che vari servizi, che affiancano e integrano la 
produzione di beni alimentari, vanno a soddisfare una domanda locale, di origine sia pubblica che 
privata. Gli investimenti previsti in tale azione devono essere finalizzati a migliorare le infrastrutture 
ed i servizi delle aziende agricole che si impegnano ad attivare servizi che coinvolgono attivamente 
fasce deboli della popolazione. 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale” attraverso la quale si intende seguire la linea strategica del “Miglioramento 
della qualità della vita e dei servizi per i cittadini” in ambito rurale. 
 
Obiettivi operativi 
Realizzazione di interventi volti a qualificare e ad accrescere l’offerta di attività socio-assistenziali 
in ambito delle aziende agricole. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili gli interventi volti migliorare le infrastrutture e i servizi delle aziende agricole che 
si impegnano ad attivare servizi che coinvolgono attivamente fasce deboli della popolazione. 
Nello specifico: 
 investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi modesti 

ampliamenti; 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.2 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con particolare
riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il
sistema nazionale di formazione (Esempio Masserie didattiche).
Contributo Pubblico al 50%

100.000,00€            € 50.000,00 € 50.000,00 3 150.000,00€                   88.335,00€                          150.000,00€                  300.000,00€             

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione
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  acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi socio-assistenziali, nonché l’acquisto di 
arredi e di attrezzatura informatica. 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i membri della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n° 1974/06, art. 35. 
L’ubicazione dell’azienda beneficiaria dovrà ricadere all’interno dei territori degli 11 comuni 
dell’area LEADER del GAL Terre del Primitivo. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 
imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 18. 

In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del “de minimis” n° 
1998/06 della Commissione.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 50.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

1 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area con 
complessivi problemi di sviluppo 

4 punti 

2 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area ad 
agricoltura intermedia 

3 punti 

3 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di sesso femminile 3 punti 

4 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

5 

Valutazione qualitativa dei progetti presentati in base a:  
 
a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili e specifiche caratteristiche dei servizi proposti anche in 

termini di offerta di servizi per le città ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

6 
Aree agricole limitrofe ad ambiti di periferie di edilizia residenziale pubblica che ha presentato 
interventi di riqualificazione (Programma complessa, PIRP, ecc.) 

2 punti 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.3 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione.
Contributo Pubblico al 50%

50.000,00€               € 25.000,00 € 25.000,00 2 50.000,00€                     29.445,00€                          50.000,00€                    100.000,00€             

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione
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AZIONE 311.4 - Investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di prodotti 
artigianali in ambito aziendale. 
 
Descrizione 
L’azione 311.4 rientra nell’ambito del processo di diversificazione delle aziende agricole dell’area 
del GAL Terre del Primitivo. 
Dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del presente PSL, emerge che nel territorio del GAL Terre 
del Primitivo c’è una presenza di numerosi prodotti agroalimentari e artigianali tipici e di qualità che 
necessitano di una forte valorizzazione attraverso l'integrazione delle filiere locali fra agricoltura - 
artigianato e commercio in modo da creare sistemi locali. 
La linea strategica per tale azione risulta essere pertanto quella della valorizzazione 
dell’Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del mondo rurale e il 
commercio, esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e tipici. 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”, 
nell’ambito della quale si intende mettere in rete le strutture agrituristiche dell’intera area Leader 
attraverso un approccio multisettoriale (agriturismi, ricettività rurale, servizi, artigianato tipico, 
enogastronomia, agenzie di viaggio,ecc.) allo scopo di proporre pacchetti di visita e di soggiorno 
diversificati per il turismo rurale ed ambientale. 
 
Obiettivi operativi 
Realizzazione di spazi aziendali attrezzati per la trasformazione, esposizione e la vendita di 
prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato.. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili gli interventi volti alla produzione e commercializzazione di prodotti artigianali in 
ambito aziendale non compresi nell’allegato I del Trattato. 
 
Nello specifico: 
investimenti strutturali per l’ammodernamento di locali preesistenti, ivi compresi modesti 
ampliamenti; 
 acquisto di attrezzature per la realizzazione e commercializzazione di prodotti artigianali, nonché 
l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica. 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i membri della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n° 1974/06, art. 35. 
L’ubicazione dell’azienda beneficiaria dovrà ricadere all’interno dei territori degli 11 comuni 
dell’area LEADER del GAL Terre del Primitivo. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 
imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
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Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 18. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale, nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile, nel rispetto del Regolamento di esenzione sull’applicazione del “de minimis” n° 
1998/06 della Commissione. 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 50.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

 
AZIONE 311.5 Investimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai soggetti gestori di 
energia da biomasse, da colture e/o da residui colturali e dall’attività zootecnica, da 
sottoprodotti dell’industria agroalimentare e da altre fonti energetiche rinnovabili purché 
limitati ad una potenza di 1MW. 
 
Descrizione 
Nello specifico tale azione punta ad promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti 
rinnovabili (fotovoltaico, eolico e biomasse). 
Nel comparto delle energie rinnovabili un ruolo importante potrebbe essere svolto dall’agricoltura e 
dalle attività industriali ad esse connesse. Infatti, se l’area fondamentale di occupazione e reddito 
per l’imprenditore agricolo resta la produzione di alimenti e la valorizzazione della qualità, il 
disegno della multifunzionalità individua, nella produzione di energie da fonti rinnovabili, un’altra 
area di investimento. 

1 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area con 
complessivi problemi di sviluppo 

4 punti 

2 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area ad 
agricoltura intermedia 

3 punti 

3 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di sesso femminile 3 punti 

4 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

5 

Valutazione qualitativa dei progetti presentati in base a:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili e specifiche caratteristiche dei servizi proposti anche in 

termini di offerta di servizi per le città ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

6 
Aree agricole limitrofe ad ambiti di periferie di edilizia residenziale pubblica che ha presentato 
interventi di riqualificazione (Programma complessa, PIRP, ecc.) 

2 punti 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.4 - Investimenti funzionali alla produzione e
commercializzazione di prodotti artigianali in ambito aziendale.
Contributo Pubblico al 50%

50.000,00€               € 25.000,00 € 25.000,00 8 200.000,00€                   117.780,00€                        200.000,00€                  400.000,00€             

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione
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Le potenzialità dell’agricoltura in questo campo risiedono nella diffusione di colture dedicate e nella 
raccolta dei residui delle attività agroforestali, agroindustriali e di quelle zootecniche e del loro 
sfruttamento attraverso impianti e sistemi tecnologici dimensionabili a diversa scala. 
Rispetto ai vantaggi per l’impresa agricola, in virtù delle opportunità di diversificazione legate al 
concetto di multifunzionalità, va considerata la concreta possibilità di incremento del reddito 
aziendale attraverso la vendita di energia prodotta e tramite il risparmio sulla bolletta energetica 
grazie all’autoconsumo di energia termica ed elettrica, oltre, in prospettiva, al miglioramento 
dell’immagine grazie ai marchi di qualità energetico ambientali. 
Per quanto riguarda l’energia proveniente da impianti fotovoltaici ed eolici, attraverso tale azione si 
andranno a finanziare impianti di piccola e media dimensione utili alla produzione di energia da 
utilizzare in ambito aziendale (es. riscaldamento di serre e stalle, etc) con una quota da re-
immettere nel circuito energetico nazionale. 
Andando ad esaminare, invece, le fonti di energia rinnovabile di origine agricola più interessanti, si 
possono prendere in considerazione biomasse ottenute da residui di colture agricole, potature, 
scarti di mercati ortofrutticoli e lavorazioni di falegnameria, residui organici di stalle, allevamenti e 
industrie alimentari, sia quelle ottenibili dalle cosiddette colture dedicate, per la produzione di 
biomassa da combustione diretta. Agli investimenti riferiti alle biomasse sono,inoltre, dedicate 
risorse finanziarie specifiche aggiuntiva pari ad € 633.817,00 (priorità Health Check “Energie 
rinnovabili”) previste nella Determina regionale n° 2463 del 9 ottobre 2009. 
 
Obiettivi operativi 
Promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili, particolarmente da 
biomasse. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili gli interventi volti a promuovere la produzione e l’utilizzo di energie da fonti 
rinnovabili. Nello specifico si prevede la realizzazione di nuovi impianti e l’acquisto di attrezzature 
per la produzione e la vendita di energia, limitati ad una potenza di 1 MW. 
Gli impianti dovranno essere attuati a bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto della 
normativa ambientale vigente. 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Possono beneficiare degli aiuti di cui alla presente azione gli imprenditori agricoli o i membri della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n° 1974/06, art. 35. 
L’ubicazione dell’azienda beneficiaria dovrà ricadere all’interno dei territori degli 11 comuni 
dell’area LEADER del GAL Terre del Primitivo. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale agli 
imprenditori agricoli e/o membri della famiglia agricola 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
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Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 18. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 20% della spesa 
ammissibile per la produzione e vendita di energia proveniente da impianti fotovoltaici ed 
minieolici.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
La diversità del contributo, per le due tipologie di impianti da realizzare, è stata prevista in 
considerazione della necessità di poter usufruire da parte delle imprese agricole beneficiarie degli 
ecoincentivi statali previsti dalla normativa vigente. 
Per tale azione è di applicazione il Reg. CE n. 70/01 (n. protocollo di registrazione dell’aiuto in 
esenzione XS289/2007) e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a favore delle PMI. 
 
Azione 311.5 Produzione e vendita energia da impianti fotovoltaici e minieolici.  
Il valore massimo di investimento di € 100.000,00 per questa tipologia di impianti è stato calcolato 
tenendo conto del costo medio di un impianto di circa 20KW. 
All’interno di quest’azione, relativamente alla riduzione del massimale d’intervento rispetto a quello 
previsto dal PSR (1.000.000,00 di euro), si precisa che il GAL è giunto a tale decisione 
considerando  il fatto che la realtà imprenditoriale agricola della nostra area è caratterizzata da 
imprese di piccole dimensioni, pertanto si è ritenuto che nel territorio del GAL Terre del Primitivo si 
potranno realizzare solo impianti di dimensione modesta con utilizzo di importi al di sotto del 
milione di euro.  
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi i massimali di 
investimento previsto per tale azione. 
 
Azione (413) 311.5 – Produzione e vendita energia da biomasse - (priorità HC “Energie 
rinnovabili”) 
Parte delle risorse sarà dell’Health Check della PAC la Regione Puglia a deciso di destinarle al 
sostegno di investimenti nelle aziende agricole finalizzati alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili, con particolare riferimento alle biomasse di origine agricola e forestale. 
Nello specifico al GAL Terre del Primitivo sono state assegnate risorse finanziarie specifiche 
aggiuntive pari ad € 633.817,00 previste nella Determina regionale n° 2463 del 9 ottobre 2009. 
In tale caso il valore massimo d’investimento è pari a € 1.000.000,00. 
 

1 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area con 
complessivi problemi di sviluppo 

4 punti 

2 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola con azienda ricadente in area ad 
agricoltura intermedia 

3 punti 

3 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di sesso femminile 3 punti 

4 Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

5 

 
Valutazione qualitativa dei progetti presentati in base a:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili e specifiche caratteristiche dei servizi proposti anche in 

termini di offerta di servizi per le città ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

6 
Aree agricole limitrofe ad ambiti di periferie di edilizia residenziale pubblica che ha presentato 
interventi di riqualificazione (Programma complessa, PIRP, ecc.) 

2 punti 
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Piano Finanziario Totale della Misura 311 

 
Misura 311 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 
Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 
Numero di beneficiari  56 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 8.400.00,00 

Risultato 

Aumento di Valore Aggiunto Lordo di origine non agricola nelle 
aziende beneficiarie  

€ 1.443.016,00 

Numero lordo dei posti di lavoro creati 22 

Impatto 

Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) 746.322,00 

Produttività del lavoro (incremento del valore aggiunto/ULU) € 1.694,00 

Posti di lavoro creati 4 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.5 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da energie alternative - Contributo Pubblico 
al 20%

100.000,00€            € 20.000,00 € 80.000,00 30 600.000,00€                   353.340,00€                        2.400.000,00€              3.000.000,00€          

Azione 413 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da biomasse limitati ad una potenza di 1MW.
Risorse aggiuntive dell'Health Check della PAC.
Contributo pubblico 40%

1.000.000,00€         € 400.000,00 € 600.000,00 2 800.000,00€                   471.120,00€                        1.200.000,00€              2.000.000,00€          

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.1 - Investimenti funzionali alla fornitura di
ospitalità agrituristica in contesto aziendale secondo le
disposizioni normative vigenti. Contributo Pubblico al 50%

2.200.000,00€               1.295.580,00€                     2.200.000,00€              4.400.000,00€          

Azione 311.2 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con particolare
riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il
sistema nazionale di formazione (Esempio Masserie didattiche).
Contributo Pubblico al 50%

150.000,00€                   88.335,00€                          150.000,00€                  300.000,00€             

Azione 311.3 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione.
Contributo Pubblico al 50%

50.000,00€                     29.445,00€                          50.000,00€                    100.000,00€             

Azione 311.4 - Investimenti funzionali alla produzione e
commercializzazione di prodotti artigianali in ambito aziendale.
Contributo Pubblico al 50%

200.000,00€                   117.780,00€                        200.000,00€                  400.000,00€             

Azione 311.5 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da energie alternative - Contributo Pubblico 
al 20%

600.000,00€                   353.340,00€                        2.400.000,00€              3.000.000,00€          

3.200.000,00€               1.884.480,00€                     5.000.000,00€              8.200.000,00€          

Azione 413 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da biomasse limitati ad una potenza di 1MW.
Risorse aggiuntive dell'Health Check della PAC.
Contributo pubblico 40%

800.000,00€                   471.120,00€                        1.200.000,00€              2.000.000,00€          

4.000.000,00€               2.355.600,00€                     6.200.000,00€              10.200.000,00€       

Descrizione

TOTALE

Sub totale

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 311 - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITA' NON AGRICOLE

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)
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Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari  - Misura 413 (311 - Azione 5 – Produzione 
e vendita energia da biomasse) 
Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 
Numero di beneficiari  2 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 2.000.000,00 

Risultato 

Aumento di Valore Aggiunto Lordo di origine non agricola nelle 
aziende beneficiarie  

€ 344.192,00 

Numero lordo dei posti di lavoro creati 1 

Impatto 

Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) € 177.054,00 

Produttività del lavoro (incremento del valore aggiunto/ULU) € 412 

Posti di lavoro creati 0 
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5.2 Misura 312: Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese 
 
La misura sosterrà la creazione di nuove microimprese e lo sviluppo competitivo di microimprese 
esistenti. 
Tali microimprese svolgeranno attività nei seguenti settori e, comunque, per prodotti non compresi 
nell’Allegato I del Trattato: 
 Azione 312.1 - Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del 

mondo rurale (es. recupero di vecchi mestieri); 
 Azione 312.2 - Commercio, esclusivamente relativo ai prodotti tradizionali e tipici del 

territorio di riferimento, favorendo, in particolare la creazione di aggregazioni di 
microimprese per l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale; 

 Azione 312.3 - Servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli anziani 
(creazione di ludoteche, baby-sitting, centri ricreativi per anziani).  

 Azione 312.4 - Servizi attinenti il “tempo libero” (biblioteche, piccoli centri ricreativi, centri 
adibiti alla presentazione di produzioni cinematografiche e/o spettacoli, a attività di 
intrattenimento, di sport). 

 
AZIONE 312.1 - Artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del 
mondo rurale 
 
Descrizione 
La presente azione intende sostenere il processo di sviluppo e creazione di imprese nell’area 
Leader del GAL Terre del Primitivo, dove si avverte il fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il 
tessuto imprenditoriale dei territori e l’esigenza di promuovere la diversificazione economica 
complessiva. Tutto ciò in coerenza con il tema primario (La valorizzazione delle risorse produttive 
locali e realizzazione dei relativi circuiti) descritto nel capitolo 3 del presente PSL, la cui linea 
strategica è, appunto, la ricerca di “competitività attraverso la valorizzazione integrata delle 
produzioni locali e la multifunzionalità delle imprese”. 
L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di quelle 
esistenti, nel settore dell’artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del 
mondo rurale e in particolare di quello agricolo e forestale.  
Tuttavia, le micromprese non agricole beneficiarie dovranno svolgere la loro attività artigianale per 
prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato. 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”, 
nell’ambito della quale si intende mettere in rete le strutture agrituristiche dell’intera area Leader 
attraverso un approccio multisettoriale (agriturismi, ricettività rurale, servizi, artigianato tipico, 
enogastronomia, agenzie di viaggio,ecc.) allo scopo di proporre pacchetti di visita e di soggiorno 
diversificati per il turismo rurale ed ambientale. 
 
Obiettivi operativi 
Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra agricole 
e la formazione di microcircuiti locali 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Gli investimenti riconosciuti, che riguarderanno la creazione e/o lo sviluppo di microimprese, sono 
riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento 
dell’attività produttiva; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 
c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, l’ammodernamento, il 

potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i costi connessi al contratto 
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(garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza (solo se collegate ad investimenti materiali, 
secondo quanto stabilito dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006) 
finalizzati alla creazione, all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, 
consulenze per innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti 
e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito dall’art. 
55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 
soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle legislazione degli Stati 
Membri relative alle imposte sulla cifra di affari-Sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme. 

 
Beneficiari 
Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. 
Priorità sarà data ai giovani e alle donne, alle forme associate a prevalente partecipazione 
femminile e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale alle 
microimprese non agricole. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006).  
Non c’è nessuna partecipazione del FEASR al contributo pubblico.  
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00. Resta inteso che rimane a 
carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di investimento previsto per tale 
azione. 
 

1 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

2 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 1 punto 

4 
Imprese in forma societaria composte da persone appartenenti alle fasce deboli della 
popolazione 

1 punto 

5 

 
Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 
a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’investimento proposto (2 punti); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (3 punti) 

Max. 9 punti 
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AZIONE 312.2 - Commercio relativo ai prodotti tradizionali e tipici del territorio  
 
Descrizione 
La presente azione intende sostenere il processo di sviluppo e creazione di imprese nell’area 
Leader del GAL Terre del Primitivo, dove si avverte il fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il 
tessuto imprenditoriale dei territori e l’esigenza di promuovere la diversificazione economica 
complessiva. Tutto ciò in coerenza con il tema primario (La valorizzazione delle risorse produttive 
locali e realizzazione dei relativi circuiti) descritto nel capitolo 3 del presente PSL, la cui linea 
strategica è, appunto, la ricerca di “competitività attraverso la valorizzazione integrata delle 
produzioni locali e la multifunzionalità delle imprese”. 
L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di quelle 
esistenti, nel settore del commercio relativo ai prodotti tradizionali e tipici del territorio dell’Terre del 
Primitivo, cercando di favorire, in particolare la creazione di aggregazioni di microimprese per 
l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale; 
Tuttavia, le micromprese non agricole beneficiarie dovranno svolgere la loro attività commerciale 
per prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato. 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”, 
nell’ambito della quale si intende mettere in rete le strutture agrituristiche dell’intera area Leader 
attraverso un approccio multisettoriale (agriturismi, ricettività rurale, servizi, artigianato tipico, 
enogastronomia, agenzie di viaggio,ecc.) allo scopo di proporre pacchetti di visita e di soggiorno 
diversificati per il turismo rurale ed ambientale. 
 
Obiettivi operativi 
Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra agricole 
e la formazione di microcircuiti locali 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Gli investimenti riconosciuti, che riguarderanno la creazione e/o lo sviluppo di microimprese, sono 
riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento 
dell’attività commerciale; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 
c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, l’ammodernamento, il 

potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i costi connessi al contratto 
(garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza (solo se collegate ad investimenti materiali, 
secondo quanto stabilito dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006) 
finalizzati alla creazione, all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, 
consulenze per innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti 
e licenze; 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%

Azione 3.12.1 - Artigianato tipico locale (es. recupero di vecchi
mestieri) 

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 4 80.000,00€                       ‐€                                      80.000,00€                160.000,00€            

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
Descrizione Massimale di 

intervento
Contributo 

pubblico (50%)
Contributo privato 

(50%)
N° minimo 

di interventi 

FINANZIAMENTO
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e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito dall’art. 
55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 
soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle legislazione degli Stati 
Membri relative alle imposte sulla cifra di affari-Sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme. 

 
Beneficiari 
Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. 
Priorità sarà data ai giovani e alle donne, alle forme associate a prevalente partecipazione 
femminile e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale alle 
microimprese non agricole. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 

Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006).  
Non c’è nessuna partecipazione del FEASR al contributo pubblico.  
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00. 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 

1 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

2 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 1 punto 

4 
Imprese in forma societaria composte da persone appartenenti alle fasce deboli della 
popolazione 

1 punto 

5 

Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’investimento proposto (2 punti); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (3 punti) 

Max. 9 punti 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%
Azione 3.12.2 - Commercio relativo ai prodotti tradizionali e
tipici del territorio (es aggregazioni di microimprese per
l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale)

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 10 200.000,00€                     ‐€                                      200.000,00€              400.000,00€            

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
Descrizione Massimale di 

intervento
Contributo 

pubblico (50%)
Contributo privato 

(50%)
N° minimo 

di interventi 

FINANZIAMENTO
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AZIONE 312.3 - Servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli anziani  
 
Descrizione 
La presente azione intende sostenere il processo di sviluppo e creazione di imprese nell’area 
Leader del GAL Terre del Primitivo, dove si avverte il fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il 
tessuto imprenditoriale dei territori e l’esigenza di promuovere la diversificazione economica 
complessiva. Tutto ciò in coerenza con il tema secondario (La valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali) descritto nel capitolo 3 del presente PSL, tra le cui linee strategiche emerge quella del 
“Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai servizi per i cittadini”. 
L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di quelle 
esistenti, nel settore dei servizi alla popolazione locale soprattutto per la prima infanzia e gli 
anziani (creazione di ludoteche, baby-sitting, centri ricreativi per anziani). 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale” attraverso la quale si intende seguire la linea strategica del “Miglioramento 
della qualità della vita e dei servizi per i cittadini” in ambito rurale. 
 
Obiettivi operativi 
Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra agricole 
e la formazione di microcircuiti locali 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Gli investimenti riconosciuti, che riguarderanno la creazione e/o lo sviluppo di microimprese, sono 
riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento del 
servizio; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 
c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, l’ammodernamento, il 

potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i costi connessi al contratto 
(garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza (solo se collegate ad investimenti materiali, 
secondo quanto stabilito dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006) 
finalizzati alla creazione, all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, 
consulenze per innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti 
e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito dall’art. 
55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 
soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle legislazione degli Stati 
Membri relative alle imposte sulla cifra di affari-Sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme. 

 
Beneficiari 
Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. 
Priorità sarà data ai giovani e alle donne, alle forme associate a prevalente partecipazione 
femminile e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 
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Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale alle 
microimprese non agricole. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
Non c’è nessuna partecipazione del FEASR al contributo pubblico. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

 
AZIONE 312.4 - Servizi attinenti il “tempo libero”  
 
Descrizione 
La presente azione intende sostenere il processo di sviluppo e creazione di imprese nell’area 
Leader del GAL Terre del Primitivo, dove si avverte il fabbisogno di mantenere vitale e dinamico il 
tessuto imprenditoriale dei territori e l’esigenza di promuovere la diversificazione economica 
complessiva. Tutto ciò in coerenza con il tema secondario (La valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali) descritto nel capitolo 3 del presente PSL, tra le cui linee strategiche emerge quella del 
“Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai servizi per i cittadini”. 
L’Azione, nello specifico, è volta alla creazione di nuove microimprese o allo sviluppo di quelle 
esistenti, nel settore dei servizi attinenti il “tempo libero” (biblioteche, piccoli centri ricreativi, centri 

1 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

2 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 1 punto 

4 
Imprese in forma societaria composte da persone appartenenti alle fasce deboli della 
popolazione 

1 punto 

5 

 
Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’investimento proposto (2 punti); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (3 punti) 

Max. 9 punti 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%

Azione 3.12.3 - Servizi alla popolazione locale, soprattutto per la
prima infanzia e gli anziani (creazione di ludoteche, baby-sitting,
centri ricreativi per anziani).

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 3 60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
Descrizione Massimale di 

intervento
Contributo 

pubblico (50%)
Contributo privato 

(50%)
N° minimo 

di interventi 

FINANZIAMENTO
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adibiti alla presentazione di produzioni cinematografiche e/o spettacoli, a attività di intrattenimento, 
di sport). 
La presente azione è strettamente collegata alla Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale” attraverso la quale si intende seguire la linea strategica del “Miglioramento 
della qualità della vita e dei servizi per i cittadini” in ambito rurale. 
 
Obiettivi operativi 
Sostenere lo sviluppo e l'innovazione organizzativa e tecnologica delle microimprese extra agricole 
e la formazione di microcircuiti locali 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano) 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Gli investimenti riconosciuti, che riguarderanno la creazione e/o lo sviluppo di microimprese, sono 
riferiti alle seguenti categorie di spese: 

a) ristrutturazione, adeguamento e ampliamento dei locali da destinare allo svolgimento del 
servizio; 

b) acquisto di software, tecnologie e servizi; 
c) acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature per la creazione, l’ammodernamento, il 

potenziamento e l’ampliamento dell’attività. Nel caso di leasing i costi connessi al contratto 
(garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) non costituiscono spese ammissibili; 

d) studi di fattibilità, assistenza e consulenza (solo se collegate ad investimenti materiali, 
secondo quanto stabilito dall’art. 55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006) 
finalizzati alla creazione, all’ammodernamento, potenziamento e ampliamento dell’attività, 
consulenze per innovazione tecnologica, organizzativa e commerciale e acquisti di brevetti 
e licenze; 

e) spese generali solo se collegate ad investimenti materiali, secondo quanto stabilito dall’art. 
55, paragrafo 1, lett. c, del Reg. CE n. 1974/2006; 

f) IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da 
soggetti non passivi di cui all’art. 4 par. 5, comma 1 della VI direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle legislazione degli Stati 
Membri relative alle imposte sulla cifra di affari-Sistema comune di imposta sul valore 
aggiunto: base imponibile uniforme. 

 
Beneficiari 
Microimprese non agricole definite ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE. 
Priorità sarà data ai giovani e alle donne, alle forme associate a prevalente partecipazione 
femminile e alle fasce deboli organizzate in forme associative. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale alle 
microimprese non agricole. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
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Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
Non c’è nessuna partecipazione del FEASR al contributo pubblico. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 40.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 
 

1 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

2 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 1 punto 

4 
Imprese in forma societaria composte da persone appartenenti alle fasce deboli della 
popolazione 

1 punto 

5 

 
Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’investimento proposto (2 punti); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato ( 2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ( 2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (3 punti) 

Max. 9 punti 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%
Azione 3.12.4 - Servizi attinenti il“tempo libero” (biblioteche,
piccoli centri ricreativi, centri adibiti alla presentazione di
produzioni cinematografiche, ad attività di intrattenimento, di
sport).

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 3 60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
Descrizione Massimale di 

intervento
Contributo 

pubblico (50%)
Contributo privato 

(50%)
N° minimo 

di interventi 

FINANZIAMENTO
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Piano Finanziario Totale della Misura 312 

 
Misura 312 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 
 

Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 

Numero di microimprese sovvenzionate  20 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 800.000,00 

Risultato 

Numero lordo dei posti di lavoro creati N.D. 

Aumento di Valore Aggiunto Lordo di origine non agricola nelle 
aziende beneficiarie  N.D. 

Impatto 

Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) N.D. 

Produttività del lavoro (incremento del valore aggiunto/ULU) N.D. 

Posti di lavoro creati 3 

 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%

Azione 3.12.1 - Artigianato tipico locale (es. recupero di vecchi
mestieri) 

80.000,00€                       ‐€                                      80.000,00€                160.000,00€            

Azione 3.12.2 - Commercio relativo ai prodotti tradizionali e
tipici del territorio (es aggregazioni di microimprese per
l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale)

200.000,00€                     ‐€                                      200.000,00€              400.000,00€            

Azione 3.12.3 - Servizi alla popolazione locale, soprattutto per la
prima infanzia e gli anziani (creazione di ludoteche, baby-sitting,
centri ricreativi per anziani).

60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

Azione 3.12.4 - Servizi attinenti il“tempo libero” (biblioteche,
piccoli centri ricreativi, centri adibiti alla presentazione di
produzioni cinematografiche, ad attività di intrattenimento, di
sport).

60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

400.000,00€                     ‐€                                      400.000,00€              800.000,00€           

FINANZIAMENTO
B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)

TOTALE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 312 - SOSTEGNO ALLO SVILUPPO E ALLA CREAZIONE DELLE IMPRESE

Descrizione
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5.3 - Misura 313: Incentivazione di attività turistiche 
 
Attraverso l’attuazione della misura 313 si esplica in modo chiaro ed efficace la strategia dell’intero 
PSL Terre del Primitivo il cui tema unificante è “La valorizzazione delle risorse produttive locali 
e realizzazione dei relativi circuiti” ed il tema secondario è “La valorizzazione delle risorse 
naturali e culturali” 
La misura 313 intende introdurre servizi innovativi e promuovere sistemi di rete a supporto del 
turismo nelle aree rurali.  
Inoltre, tale misura vuole sostenere approcci organizzati e strutturati di miglioramento della qualità 
e della quantità dei servizi turistici offerti in sinergia con le imprese del settore agricolo, 
commerciale, artigianale, con Enti pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di creare una rete 
qualificata di servizi turistici, nonché la promozione della vendita dei prodotti tipici e locali. 
 
La misura sosterrà 5 tipologie di azioni: 

 
 Azione 313.1 - Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici; 
 Azione 313.2 - Creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica; 
 Azione 313.3 - Realizzazione di sentieristica e cartellonistica compatibile con l’ambiente 

naturale; 
 Azione 313.4 - Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale; 
 Azione 313.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività. 
 
AZIONE 313.1 - Creazione di itinerari naturalistici ed enogastronomici  
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha forti potenzialità dal punto di vista della bellezza del paesaggio, della presenza di 
numerosi prodotti agroalimentari tipici e di qualità, della presenza di aree rurali con tradizioni 
radicate e ad elevato contenuto architettonico-culturale, della presenza di aree di specializzazione 
agricola, della presenza di aree rurali con tradizioni radicate e ad elevato contenuto architettonico-
culturale, presenza di aree rurali di alto pregio ambientale. 
Uno dei fabbisogni fondamentali del territorio dell’Terre del Primitivo è quello di potenziare l'offerta 
turistica e aumentare la sinergia con la commercializzazione dei prodotti tipici locali. 
L’Azione, nello specifico, è volta alla realizzazione di itinerari e/o percorsi segnalati: strade del vino 
e dei prodotti tipici, del gusto e delle tradizioni, della transumanza etc., nonché la loro messa in 
rete. 
La presente azione,visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 

 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale. 
In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi turistici, che 
promuovano i prodotti tipici e locali. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
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Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 
 la individuazione degli itinerari; 
 la realizzazione di azioni di pubblicità e informazione sugli itinerari; 
 la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’acquisto di attrezzature necessarie all’allestimento 

di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo gli itinerari; 
 spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 10% 

del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
GAL, Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  
 GAL (intervento a regia diretta); 
 Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato ( intervento a regia GAL diretta in 

convenzione) 
 
Nel caso di Enti pubblici e società consortili miste pubblico privato, i beneficiari dell’azione saranno 
individuati sulla base di una serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico, 
tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 8. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale del 100% della spesa ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 322.742,33 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

1 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette (L. 394/91 e L.R.19/97) 2 punti 

2 Ubicazione degli interventi in zone con problemi complessivi di sviluppo 1 punto 

3 Ubicazione degli interventi in aree appartenenti a Piccoli Comuni 1 punto

4 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136  
( “galassini”) 

1 punto 

5 Partecipazione finanziaria alla realizzazione dell’intervento con fondi propri 2 punti 

6 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti capaci di promuovere servizi e proposte di 
valorizzazione del contesto rurale 

1 punto 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.1 - Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici
(strade del gusto e delle tradizioni, della transumanza, di turismo
equestre - ippovie, ciclo-turismo). Contributo pubblico al 100%

€ 322.742,33 € 322.742,33 € 0,00 1 322.742,33€              190.062,96€                 ‐€                           322.742,33€         

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO
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AZIONE 313.2 - Creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica 
 
Descrizione 
Attraverso tale azione verranno finanziati n° 8 piccoli centri di informazione e di accoglienza 
turistica presso locali di proprietà dei comuni aderenti al GAL ed una struttura centralizzata a 
gestione diretta del GAL che favorirà il coordinamento di servizi innovativi e promuoverà sistemi di 
rete a supporto del turismo nelle aree rurali (““Rete/Net Service per la valorizzazione e 
promozione dell’offerta turistica enogastronomica”). 
Gli 8 piccoli info point avranno la funzione di promuovere presso ogni sede comunale tutte le 
iniziative promosse dal GAL e fungeranno da strumento utile sul territorio per la promozione delle 
attività turistiche, artigianali, commerciali presenti nel comprensorio del GAL Terre del Primitivo. 
Tali Info point saranno ideati, realizzati e arredati in maniera tale da dare una immagine coordinata 
omogenea dell’intero progetto di sviluppo rurale che si andrà a realizzare sul territorio.  
Per tali centri di informazione e per la “Rete per la valorizzazione e promozione di un turismo 
rurale sostenibile e integrato” è previsto l’adeguamento delle strutture esistenti, l’allestimento di 
sale di accoglienza, sale di degustazione, vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di 
comunicazione (siti internet, brochure, depliant informativi, guide turistiche). 
 
La presente azione,visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 

 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale. 
In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi turistici, che 
promuovano i prodotti tipici e locali. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 

 l’adeguamento delle strutture esistenti; 
 l’allestimento di sale di accoglienza, sale di degustazione(vetrine di prodotti, arredi vari); 
 produzione di strumenti di comunicazione (siti internet, brochure, depliant informativi, guide 

turistiche); 
 le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
GAL e Enti pubblici. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  
 GAL (intervento a regia diretta); 



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 
 

130 
 

 Enti pubblici ( intervento a regia GAL diretta in convenzione) 
Nel caso di Enti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di 
criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità 
del progetto. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 8. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
Il valore massimo di investimento di € 20.000,00 per ognuno degli 11 piccoli centri di informazione 
e di accoglienza turistica presso locali di proprietà dei comuni aderenti al GAL. 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 58,89%. 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi i massimali di 
investimento previsto per tale azione. 
 
Per quanto riguarda la creazione della Rete/Agenzia per la valorizzazione e promozione di un 
turismo rurale sostenibile e integrato, come detto precedentemente sarà a gestione diretta del 
GAL. 

 

1 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette (L. 394/91 e L.R.19/97) 2 punti 

2 Ubicazione degli interventi in zone con problemi complessivi di sviluppo 1 punto 

3 Ubicazione degli interventi in aree appartenenti a Piccoli Comuni 1 punto

4 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136  
( “galassini”) 

1 punto 

5 Partecipazione finanziaria alla realizzazione dell’intervento con fondi propri 2 punti 

6 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti capaci di promuovere servizi e proposte di 
valorizzazione del contesto rurale 

1 punto 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.2 - Creazione di centri di informazione e di
accoglienza turistica, attraverso l'adeguamento delle strutture
esistenti, l'allestimento di sale di accoglienza, sale di degustazione,
vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di
comunicazione.  Contributo pubblico al 100%

 €              20.000,00  € 20.000,00 € 0,00 11 220.000,00€              129.558,00€                 ‐€                           220.000,00€         

Azione 3.13.2 - “Rete/Net Service per la valorizzazione e
promozione dell’offerta turistica enogastronomica

 €            114.000,00  € 114.000,00 € 0,00 1 114.000,00€              67.134,60€                   ‐€                           114.000,00€         

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO
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AZIONE 313.3 - Realizzazione di sentieristica e cartellonistica compatibile con l’ambiente 
naturale 
 
Descrizione 
Attraverso tale azione verranno finanziati n° 11 interventi finalizzati alla realizzazione di percorsi e 
sentieri all’interno dei comuni aderenti al GAL. 
La realizzazione di tali sentieri deve essere compatibile con l’ambiente naturale e deve permettere 
l’accesso alle aree naturali e alle piccole strutture ricettive. 
Inoltre, attraverso tale azione verrà finanziata la realizzazione di cartellonistica, come la 
segnaletica stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento dei siti di interesse 
turistico. 
La presente azione,visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 

 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale. 
In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi turistici, che 
promuovano i prodotti tipici e locali. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 

 La realizzazione del sentiero; 
 Realizzazione di segnaletica stradale a basso impatto ambientale indicante i percorsi e le 

località turistiche; 
 le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
GAL e Enti pubblici. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
 
Tale azione Interventi possono essere realizzati tramite:  
 GAL (intervento a regia diretta); 
 Enti pubblici ( intervento a regia GAL diretta in convenzione) 
 
Nel caso di Enti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di 
criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità 
del progetto. 
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Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 8. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale del 100% della spesa ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 58,89%. 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi i massimali di 
investimento previsto per tale azione. 
 

 
AZIONE 313.4 - Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale. 
 
Descrizione 
Attraverso tale azione si vuole fornire l’opportunità di promuovere e commercializzare la propria 
attività a tutte le realtà esistenti sul territorio del GAL Terre del Primitivo che operano nel campo 
del turismo rurale. 
La presente azione,visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 

 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale. 
In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi turistici, che 
promuovano i prodotti tipici e locali. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
 

1 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette (L. 394/91 e L.R.19/97) 2 punti 

2 Ubicazione degli interventi in zone con problemi complessivi di sviluppo 1 punto 

3 Ubicazione degli interventi in aree appartenenti a Piccoli Comuni 1 punto

4 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136  
( “galassini”) 

1 punto 

5 Partecipazione finanziaria alla realizzazione dell’intervento con fondi propri 2 punti 

6 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti capaci di promuovere servizi e proposte di 
valorizzazione del contesto rurale 

1 punto 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.3 - Realizzazione di sentieristica compatibile con
l'ambiente naturale che permetta l'accesso alle aree naturali e alle
piccole strutture ricettive, di cartellonistica, come la segnaletica
stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento
dei siti di interesse turistico.
Contributo pubblico al 100%

 €              73.000,00  € 73.000,00 € 0,00 12 876.000,00€              515.876,40€                 ‐€                           876.000,00€         

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO
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Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 

 acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche, destinate alla divulgazione 
e all'esposizione; 

 - spese di natura immateriale per consulenze specialistiche, progettazione e realizzazione 
di strumenti espositivi e divulgativi, ideazione e realizzazione di allestimenti, spese per 
l’esposizione, l’illustrazione e la divulgazione, ideazione, produzione, stampa e diffusione di 
materiali informativi e divulgativi (opuscoli, brochure, manifesti). 

 le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 
10% del costo totale dell’investimento. 

 
Beneficiari 
Soggetti privati. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
 
Criteri di selezione 

Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 13. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 10.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 

1 
Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette (L. 394/97 e L.R. 19/97), ovvero  in aree 
sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art .136 ( “galassini”) 

1 punto 

2 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

3 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

4 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 2 punti 

5 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di giovani di età inferiore a 40 anni 1 punto 

6 

Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 
a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 
b. Sussistenza degli sbocchi di mercato (2 punti); 
c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ed appropriatezza relativamente alla capacità di 

promuovere servizi e proposte di valorizzazione del contesto rurale (2 punti); 
d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.4 - Commercializzazione e promozione dell'offerta di
turismo rurale. Contributo pubblico al 50% 10.000,00€             € 5.000,00 € 5.000,00 32 160.000,00€              94.224,00€                   160.000,00€            320.000,00€         

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato
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AZIONE 313.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività 
 
Descrizione 
Attraverso tale azione si vuole fornire l’opportunità al territorio del GAL Terre del Primitivo di 
potenziare l'offerta turistica e aumentare la sinergia con la commercializzazione dei prodotti tipici 
locali. 
L’azione prevede di finanziare interventi finalizzati allo svolgimento di attività ricettive di piccole 
dimensioni, tra cui bed & breakfast, non classificate come strutture alberghiere e organizzate in 
forme innovative di ospitalità (albergo diffuso). 
L’ albergo diffuso è sostanzialmente due cose: un modello di ospitalità originale ed un modello di 
sviluppo turistico del territorio. 
Le strutture ammesse a finanziamento devono avere caratteristiche compatibili con le specificità 
edilizie/architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali interessati. 
 
La presente azione,visto l’obiettivo specifico di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 

 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto. La misura mira, inoltre, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale. 
In particolare, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di creare centri di informazione di servizi turistici, che 
promuovano i prodotti tipici e locali. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 

 Riqualificazione ed adeguamento di immobili; 
 acquisto di arredi e attrezzature, comprese quelle informatiche; 
 le spese generali  come disciplinate dalla normativa vigente – nella misura massima del 

10% del costo totale dell’investimento. 
 
Beneficiari 
Soggetti privati. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
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Criteri di selezione 

 
Il progetto per essere ammesso al finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 3. 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 13. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile. La misura costituisce aiuto di Stato, pertanto sarà di applicazione il Regolamento CE 
di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 58,89%. 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 60.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette (L. 394/97 e L.R. 19/97), ovvero  in aree 
sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art .136 ( “galassini”) 

1 punto 

2 Titolare di impresa di sesso femminile 3 punti 

3 Titolare di impresa di età inferiore ai 40 anni 2 punti 

4 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 2 punti 

5 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di giovani di età inferiore a 40 anni 1 punto 

6 

 
Valutazione qualitativa del progetto rispetto ai seguenti aspetti:  
 

a. Sostenibilità tecnico-economica e finanziaria dell’intervento (1 punto); 

b. Sussistenza degli sbocchi di mercato (2 punti); 

c. Utilizzo di tecniche ecocompatibili ed appropriatezza relativamente alla capacità di 

promuovere servizi e proposte di valorizzazione del contesto rurale (2 punti); 

d. Salvaguardia o incremento occupazionale (2 punti) 

Max. 7 punti 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività, non
classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme
innovative di ospitalità (albergo diffuso). 

60.000,00€             € 30.000,00 € 30.000,00 28 840.000,00€              494.676,00€                 840.000,00€            1.680.000,00€      

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato
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Piano Finanziario Totale della Misura 313 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.1 - Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici
(strade del gusto e delle tradizioni, della transumanza, di turismo
equestre - ippovie, ciclo-turismo). Contributo pubblico al 100%

322.742,33€              190.062,96€                 ‐€                           322.742,33€         

Azione 3.13.2 - Creazione di centri di informazione e di
accoglienza turistica, attraverso l'adeguamento delle strutture
esistenti, l'allestimento di sale di accoglienza, sale di degustazione,
vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di
comunicazione.  Contributo pubblico al 100%

220.000,00€              129.558,00€                 ‐€                           220.000,00€         

Azione 3.13.2 - “Rete/Net Service per la valorizzazione e
promozione dell’offerta turistica enogastronomica 114.000,00€              67.134,60€                   ‐€                           114.000,00€         

Azione 3.13.3 - Realizzazione di sentieristica compatibile con
l'ambiente naturale che permetta l'accesso alle aree naturali e alle
piccole strutture ricettive, di cartellonistica, come la segnaletica
stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento
dei siti di interesse turistico.
Contributo pubblico al 100%

876.000,00€              515.876,40€                 ‐€                           876.000,00€         

Azione 3.13.4 - Commercializzazione e promozione dell'offerta di
turismo rurale. Contributo pubblico al 50% 160.000,00€              94.224,00€                   160.000,00€            320.000,00€         

Azione 3.13.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività, non
classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme
innovative di ospitalità (albergo diffuso). 

840.000,00€              494.676,00€                 840.000,00€            1.680.000,00€      

2.532.742,33€           1.491.531,96€             1.000.000,00€        3.532.742,33€     

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 313 - INCENTIVAZIONE DI ATTIVITA' TURISTICHE 

Descrizione B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)

FINANZIAMENTO

TOTALE
 

 
Misura 313 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 
 

Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 

Numero di interventi sovvenzionati  80 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 3.582.742,33 

Risultato 

Aumento di valore aggiunto lordo di origine non agricola nelle aziende 
beneficiarie € 156.430,00 

Numero di turisti in più 2.000 

Numero lordo di posti di lavoro creati 30 

Impatto 
Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) € 172.618,00 

Posti di lavoro creati 4 
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5.4 Misura 321: Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 

 
La presenza e la funzionalità di servizi alla persona nei contesti rurali rappresentano un elemento 
fondamentale a supporto della popolazione locale. Ciò appare di particolare rilevanza in Puglia, 
ove è marcata l’esigenza in tal senso, risultando necessario incrementare l’offerta e migliorare 
l’accessibilità ai servizi per aumentare l’attrattività delle aree rurali, al fine di contribuire a 
contrastare fenomeni di abbandono del territorio e di senilizzazione della popolazione 
La misura sosterrà 4 tipologie di azioni: 
Azione 321.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo.  
Azione 321.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardanti l’integrazione e 
l’inclusione sociale. 
Azione 321.3 - servizi di assistenza all’infanzia; 
Azione 321.4 - servizi di trasporto per il raggiungimento delle strutture educative e didattiche. 
 
AZIONE 321.1.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha una forte esigenza di migliorare le infrastrutture e i servizi esistenti sul territorio 
in coerenza con il tema secondario de “La valorizzazione delle risorse naturali e culturali” la 
cui linea strategica prevede il Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai 
servizi per i cittadini. 
L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio i seguenti servizi a favore soprattutto 
dei giovani in età scolare.: 

1. servizi di carattere didattico 
2. culturale; 
3. ricreativo. 

 
L’attività didattica riguarderà in particolare la riscoperta dei valori del lavoro del mondo agricolo e 
delle sue produzioni e l’educazione alimentare. 
L’attività culturale riguarderà la conoscenza di antichi mestieri e dell’architettura rurale.  
L’attività ricreativa riguarderà principalmente il tempo libero, entrando nella sfera della 
socializzazione, del divertimento e della conoscenza (attività di biblioteca, di spettacolo, di 
intrattenimento, di sport) 
La presente azione risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla 
popolazione, soprattutto alle fasce deboli. La misura mira a favorire la fruizione di determinati 
servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani 
di zona e della salute 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 
far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 3 
anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei servizi; 
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- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 
- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 
- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 
- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate 
- con degli interventi materiali. 

 
Beneficiari 
Istituzioni pubbliche locali. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tali servizi saranno erogati dagli Enti Pubblici (Comuni) a favore della popolazione locale. Gli Enti 
Pubblici interessati presenteranno la domanda di finanziamento al GAL, che provvederanno alla 
selezione e definizione della graduatoria dei beneficiari a seguito della pubblicazione di una 
procedura ad evidenza pubblica.  
Tale domanda dovrà contenere la descrizione dettagliata dei servizi che si intendono realizzare. Il 
servizio potrà anche essere commissionato a strutture terze da parte dell’ente pubblico beneficiario 
purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure 
di selezione, bando pubblico). 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 6. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un triennio: 
1° anno 100% - 2° anno 80% - 3° anno 60% 
Intensità del contributo pubblico per gli altri interventi 100%. 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 49,34%. 
Il massimale di spesa per l’intero intervento è pari a € 115.000,00 di cui euro € 100.000,00 per 
l’avvio del servizio e € 15.000,00 per gli altri interventi.  
Relativamente alla Misura 321 il PSR prevede un massimale di spesa per l’avvio del servizio di 
euro 100.000,00. Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il 
massimale di investimento previsto per tale azione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti in relazione alle specifiche caratteristiche dei servizi 
proposti 

1 punto 

2 Valorizzazione nel progetto delle risorse disponibili nelle aree di intervento 1 punto

3 Integrazione con altre misure del PSR 1 punto

4 Assenza di servizi analoghi nelle aree oggetto di intervento 1 punto

5 Attinenza del progetto rispetto ai contenuti dei Piani Sociali di Zona della Regione Puglia 1 punto

6 Partecipazione finanziaria alla realizzazione del progetto con fondi propri 1 punto
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 
contributo 

pubblico 49,34%

Azione 3.21.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e
ricreativo a favore soprattutto dei giovani in età scolare. 

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                           13.333,33€                       1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Volume 
Investimenti

(A+B)
DESCRIZIONE

Massimale di 
intervento per 
l'avviamento

Massimale di 
intervento per altri 

interventi

Contributo pubblico 
per altri interventi 

100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
1° ANNO 100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
2° ANNO 80%

B) Cofinanziamento  
Totale

FINANZIAMENTO
Contributo 
pubblico - 

Avviamento 
3° ANNO 60%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

2° ANNO 20%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

3° ANNO 40%

N° minimo di 
interventi
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AZIONE 321.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardanti l’integrazione e 
l’inclusione sociale 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha una forte esigenza di migliorare le infrastrutture e i servizi esistenti sul territorio 
in coerenza con il tema secondario de “La valorizzazione delle risorse naturali e culturali” la 
cui linea strategica prevede il Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai 
servizi per i cittadini. 
L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di utilità sociale, a carattere 
innovativo, riguardanti l’integrazione e l’inclusione sociale soprattutto per le persone anziane e 
disabili, attraverso l’erogazione di prestazioni di terapia assistita (pet therapy, horticultural therapy, 
agroterapia, arteterapia, ippoterapia) e altri servizi innovativi finalizzati in tal senso 
 
La presente azione risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla 
popolazione, soprattutto alle fasce deboli. La misura mira a favorire la fruizione di determinati 
servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani 
di zona e della salute 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 
far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 3 
anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei servizi; 
- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 
- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 
- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 
- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate 
- con degli interventi materiali. 

 
Beneficiari 
Istituzioni pubbliche locali. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tali servizi saranno erogati dagli Enti Pubblici (Comuni) a favore della popolazione locale. Gli Enti 
Pubblici interessati presenteranno la domanda di finanziamento al GAL, che provvederanno alla 
selezione e definizione della graduatoria dei beneficiari a seguito della pubblicazione di una 
procedura ad evidenza pubblica.  
Tale domanda dovrà contenere la descrizione dettagliata dei servizi che si intendono realizzare. Il 
servizio potrà anche essere commissionato a strutture terze da parte dell’ente pubblico beneficiario 
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purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure 
di selezione, bando pubblico). 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 6. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un triennio: 
1° anno 100% 
2° anno 80% 
3° anno 60% 
 
Intensità del contributo pubblico per gli altri interventi 100% 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 49,34%. 
Il massimale di spesa per l’intero intervento è pari a € 115.000,00 di cui euro € 100.000,00 per 
l’avvio del servizio e € 15.000,00 per gli altri interventi.  
Relativamente alla Misura 321 il PSR prevede un massimale di spesa per l’avvio del servizio di 
euro 100.000,00.  
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti in relazione alle specifiche caratteristiche dei servizi 
proposti 

1 punto 

2 Valorizzazione nel progetto delle risorse disponibili nelle aree di intervento 1 punto

3 Integrazione con altre misure del PSR 1 punto

4 Assenza di servizi analoghi nelle aree oggetto di intervento 1 punto

5 Attinenza del progetto rispetto ai contenuti dei Piani Sociali di Zona della Regione Puglia 1 punto

6 Partecipazione finanziaria alla realizzazione del progetto con fondi propri 1 punto
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 
contributo 

pubblico 49,34%

Azione 3.21.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere
innovativo, riguardanti l'integrazione e l'inclusione sociale
soprattutto per le persone anziane e disabili, attraverso
l'erogazione di prestazioni di terapia assistita (pet therapy,
horticultural therapy, agroterapia, arteterapia, ippoterapia)
e altri servizi innovativi finalizzati in tal senso.

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Volume 
Investimenti

(A+B)
DESCRIZIONE

Massimale di 
intervento per 
l'avviamento

Massimale di 
intervento per altri 

interventi

Contributo pubblico 
per altri interventi 

100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
1° ANNO 100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
2° ANNO 80%

B) Cofinanziamento  
Totale

FINANZIAMENTO
Contributo 
pubblico - 

Avviamento 
3° ANNO 60%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

2° ANNO 20%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

3° ANNO 40%

N° minimo di 
interventi
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AZIONE 321.3 - Servizi di assistenza all’infanzia 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha una forte esigenza di migliorare le infrastrutture e i servizi esistenti sul territorio 
in coerenza con il tema secondario de “La valorizzazione delle risorse naturali e culturali” la 
cui linea strategica prevede il Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai 
servizi per i cittadini. 
L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di assistenza all’infanzia 
(ludoteche pubbliche, agrinidi); 
 
La presente azione risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla 
popolazione, soprattutto alle fasce deboli. La misura mira a favorire la fruizione di determinati 
servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani 
di zona e della salute 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 
far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 3 
anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei servizi; 
- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 
- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 
- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 
- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate 
- con degli interventi materiali. 

 
Beneficiari 
Istituzioni pubbliche locali. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tali servizi saranno erogati dagli Enti Pubblici (Comuni) a favore della popolazione locale. Gli Enti 
Pubblici interessati presenteranno la domanda di finanziamento al GAL, che provvederanno alla 
selezione e definizione della graduatoria dei beneficiari a seguito della pubblicazione di una 
procedura ad evidenza pubblica.  
Tale domanda dovrà contenere la descrizione dettagliata dei servizi che si intendono realizzare. Il 
servizio potrà anche essere commissionato a strutture terze da parte dell’ente pubblico beneficiario 
purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure 
di selezione, bando pubblico). 
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Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 6. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un triennio: 
1° anno 100% 
2° anno 80% 
3° anno 60% 
 
Intensità del contributo pubblico per gli altri interventi 100% 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 49,34%. 
Il massimale di spesa per l’intero intervento è pari a € 115.000,00 di cui euro € 100.000,00 per 
l’avvio del servizio e € 15.000,00 per gli altri interventi.  
Relativamente alla Misura 321 il PSR prevede un massimale di spesa per l’avvio del servizio di 
euro 100.000,00.  
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

1 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti in relazione alle specifiche caratteristiche dei servizi 
proposti 

1 punto 

2 Valorizzazione nel progetto delle risorse disponibili nelle aree di intervento 1 punto

3 Integrazione con altre misure del PSR 1 punto

4 Assenza di servizi analoghi nelle aree oggetto di intervento 1 punto

5 Attinenza del progetto rispetto ai contenuti dei Piani Sociali di Zona della Regione Puglia 1 punto

6 Partecipazione finanziaria alla realizzazione del progetto con fondi propri 1 punto
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 
contributo 

pubblico 49,34%

Azione 3.21.3 - Servizi di assistenza all'infanzia (ludoteche
pubbliche, agrinidi) 

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Volume 
Investimenti

(A+B)
DESCRIZIONE

Massimale di 
intervento per 
l'avviamento

Massimale di 
intervento per altri 

interventi

Contributo pubblico 
per altri interventi 

100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
1° ANNO 100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
2° ANNO 80%

B) Cofinanziamento  
Totale

FINANZIAMENTO
Contributo 
pubblico - 

Avviamento 
3° ANNO 60%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

2° ANNO 20%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

3° ANNO 40%

N° minimo di 
interventi
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AZIONE 321.4 - Servizi di trasporto per il raggiungimento delle strutture educative e 
didattiche 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha una forte esigenza di migliorare le infrastrutture e i servizi esistenti sul territorio 
in coerenza con il tema secondario de “La valorizzazione delle risorse naturali e culturali” la 
cui linea strategica prevede il Miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai 
servizi per i cittadini. 
L’Azione, nello specifico prevede di realizzare sul territorio servizi di trasporto per il raggiungimento 
delle strutture educative e didattiche; 
 
La presente azione risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 311 – “Diversificazione in attività non agricole”; 
 Misura 312 – “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”; 
 Misura 323 – “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare l'offerta e l'utilizzo di servizi essenziali alla 
popolazione, soprattutto alle fasce deboli. La misura mira a favorire la fruizione di determinati 
servizi nei contesti rurali per garantire maggiore qualità della vita ai residenti in raccordo con i Piani 
di zona e della salute 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- spese per l’avviamento dei servizi, intese come le spese necessarie ed indispensabili per 
far partire il servizio finanziato e concernenti costi di gestione e/o di esercizio dei primi 3 
anni; 

- opere di ristrutturazione e/o adeguamento di strutture utilizzabili per l’erogazione dei servizi; 
- acquisto macchine, arredi ed attrezzature; 
- attività di informazione e divulgazione dei servizi avviati; 
- spese generali quali gli onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità 
- nella misura massima del 10% del costo totale dell’investimento, solo se collegate con degli 

interventi materiali. 
 
Beneficiari 
Istituzioni pubbliche locali. 
Gli interventi potranno essere commissionati a strutture terze da parte dell’ente pubblico 
beneficiario, purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi 
(procedure di selezione, bando pubblico, ecc.). 
 
Modalità di attuazione 
Tali servizi saranno erogati dagli Enti Pubblici (Comuni) a favore della popolazione locale. Gli Enti 
Pubblici interessati presenteranno la domanda di finanziamento al GAL, che provvederanno alla 
selezione e definizione della graduatoria dei beneficiari a seguito della pubblicazione di una 
procedura ad evidenza pubblica.  
Tale domanda dovrà contenere la descrizione dettagliata dei servizi che si intendono realizzare. Il 
servizio potrà anche essere commissionato a strutture terze da parte dell’ente pubblico beneficiario 
purché si rispetti la normativa sulla concorrenza per gli affidamenti dei pubblici servizi (procedure 
di selezione, bando pubblico). 
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Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 6. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
Intensità del contributo pubblico per l’avviamento del servizio  è decrescente in un triennio: 
1° anno 100% 
2° anno 80% 
3° anno 60% 
 
Intensità del contributo pubblico per gli altri interventi 100% 
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari a 49,34%. 
Il massimale di spesa per l’intero intervento è pari a € 150.000,00 di cui euro € 100.000,00 per 
l’avvio del servizio e € 50.000,00 per gli altri interventi.  
Relativamente alla Misura 321 il PSR prevede un massimale di spesa per l’avvio del servizio di 
euro 100.000,00.  
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

1 
Innovatività ed appropriatezza dei progetti in relazione alle specifiche caratteristiche dei servizi 
proposti 

1 punto 

2 Valorizzazione nel progetto delle risorse disponibili nelle aree di intervento 1 punto

3 Integrazione con altre misure del PSR 1 punto

4 Assenza di servizi analoghi nelle aree oggetto di intervento 1 punto

5 Attinenza del progetto rispetto ai contenuti dei Piani Sociali di Zona della Regione Puglia 1 punto

6 Partecipazione finanziaria alla realizzazione del progetto con fondi propri 1 punto
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 
contributo 

pubblico 49,34%

Azione 3.21.4 - servizi di trasporto per il raggiungimento
delle strutture educative e didattiche

100.000,00€                 50.000,00€                 50.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 130.000,00€                         64.142,00€                           20.000,00€                       150.000,00€                      

Volume 
Investimenti

(A+B)
DESCRIZIONE

Massimale di 
intervento per 
l'avviamento

Massimale di 
intervento per altri 

interventi

Contributo pubblico 
per altri interventi 

100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
1° ANNO 100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
2° ANNO 80%

B) Cofinanziamento  
Totale

FINANZIAMENTO
Contributo 
pubblico - 

Avviamento 
3° ANNO 60%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

2° ANNO 20%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

3° ANNO 40%

N° minimo di 
interventi
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Piano Finanziario Totale della Misura 321 

 
Misura 321 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 

Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 

Numero di interventi sovvenzionati  4 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 495.000,00 

Risultato Popolazione rurale utente di servizi migliorati 325 

Impatto 
Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) € 23.800,00 

Posti di lavoro creati 0 

A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

49,34%

Azione 3.21.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo a favore soprattutto dei giovani in
età scolare. 

95.000,00€                                     46.873,00€                                              20.000,00€                                     115.000,00€                                             

Azione 3.21.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere innovativo, riguardanti l'integrazione e l'inclusione
sociale soprattutto per le persone anziane e disabili, attraverso l'erogazione di prestazioni di terapia
assistita (pet therapy, horticultural therapy, agroterapia, arteterapia, ippoterapia) e altri servizi innovativi
finalizzati in tal senso.

95.000,00€                                     46.873,00€                                              20.000,00€                                     115.000,00€                                             

Azione 3.21.3 - Servizi di assistenza all'infanzia (ludoteche pubbliche, agrinidi) 95.000,00€                                     46.873,00€                                              20.000,00€                                     115.000,00€                                             

Azione 3.21.4 - servizi di trasporto per il raggiungimento delle strutture educative e didattiche 130.000,00€                                   64.142,00€                                              20.000,00€                                     150.000,00€                                             

415.000,00€                                  204.761,00€                                            80.000,00€                                    495.000,00€                                             TOTALE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 321 - SERVIZI ESSENZIALI PER L'ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

Volume Investimenti
(A+B)

DESCRIZIONE B) Cofinanziamento  Totale

FINANZIAMENTO
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5.5 Misura 323: Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
 
Durante la 1° fase di preparazione del Documento Strategico Territoriale, in cui stato attuato il 
cosiddetto approccio "bottom up", cioè la condivisione e l’approccio partecipativo dal basso si è 
definito e condiviso con il partenariato la strategia del DST e dell’attuale PSL. 
Da tale fase è emerso, come già detto precedentemente al capitolo 3 del presente PSL, il tema 
secondario de “la valorizzazione delle risorse naturali e culturali” il cui obiettivo specifico è quello di 
“riqualificare i villaggi ed elementi antropici e paesaggistici del patrimonio rurale”. 
Tale obiettivo è perseguito dalla Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, che 
promuove il recupero, il risanamento e la valorizzazione del patrimonio immobiliare storico-
culturale (pubblico a gestione privata e privato) dei piccoli centri con finalità collettive. 
In particolare la Misura sostiene azioni tese alla valorizzazione del patrimonio culturale, al recupero 
e/o riqualificazione di aree e siti di interesse storico-culturale, architettonico, artistico, 
etnoantropologico, ambientale e paesaggistico, finalizzate ad una prevalente fruizione culturale. 
 
La misura sosterrà 2 tipologie di azioni:  
 
Azione 1 
 
 Azione 323.1.1 - Restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche 

isolati adibiti o adibibili a piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri documentari e 
spazi e centri espositivi per la produzione di iniziative culturali; 

 
 Azione 323.1.2 - Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e degli spazi 
comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale; 

 
 Azione 323.1.3 - Allestimento di musei della civiltà contadina; 
 
Azione 2 
 
 Azione 323.2 - Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti monumentali. 
 

 
AZIONE 323.1.1 - Restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, 
anche isolati adibiti o adibibili a piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri 
documentari e spazi e centri espositivi per la produzione di iniziative culturali 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha forti potenzialità dal punto di vista della presenza di aree rurali con tradizioni 
radicate e ad elevato contenuto architettonico-culturale, la cui la cui tutela e valorizzazione 
possono essere un ulteriore motore di sviluppo del territorio del GAL Terre del Primitivo. 
Uno dei fabbisogni fondamentali del territorio del GAL Terre del Primitivo è, appunto, quello di 
tutelare e riqualificare il patrimonio storico-culturale. 
L’Azione, nello specifico, è volta recuperare e restaurare i beni immobili privati e pubblici a 
gestione privata, di particolare e comprovato interesse artistico, storico e archeologico o che 
rivestono un interesse sotto il profilo paesaggistico e che sono espressione della storia, dell’arte e 
della cultura del territorio regionale e che si caratterizzano per l’interesse sotto il profilo della 
fruizione culturale pubblica 
 
La presente azione,visto l’obiettivo generale di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 
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Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale. La misura mira a valorizzare il patrimonio archeologico, 
architettonico, storico-artistico e il paesaggio delle zone rurali al fine di incrementare l’attrattività 
turistica delle stesse aree e di migliorare la qualità della vita della popolazione.  
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione privata e 
privati come di seguito dettagliati: 
 
 restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche isolati adibiti o 

adibibili a piccoli musei, archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri documentari e spazi e centri 
espositivi per la produzione di iniziative culturali; 
 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento 
 
Beneficiari 
Soggetti privati e soggetti pubblici. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto 
Anche nel caso di soggetti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 
serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 

 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Per quanto riguarda i soggetti privati, la misura costituisce aiuto di stato, pertanto sarà di 
applicazione il Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della 
Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 160.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

1 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136 ( 
“galassini”), ovvero classificazione del bene come bene architettonico e paesaggistico vincolato 
ai sensi della Legge 1089/1939 

6 punti 

2 
Classificazione del bene quale bene monumentale e paesaggistico come rinvenuti dall’elenco 
dei vincoli e segnalazioni R07 del PUTT P 

4 punti 

3 Integrazione con altre misure del PSR (in particolare misure 216 e 313) 2 punti

4 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette( L. 394/97e L.R.19/97) 2 punti



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 
 

152 
 

 
AZIONE 323.1.2 - Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e degli 
spazi comuni, anche a valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha forti potenzialità dal punto di vista della presenza di aree rurali con tradizioni 
radicate e ad elevato contenuto architettonico-culturale, la cui la cui tutela e valorizzazione 
possono essere un ulteriore motore di sviluppo del territorio del GAL Terre del Primitivo. 
Uno dei fabbisogni fondamentali del territorio del GAL Terre del Primitivo è, appunto, quello di 
tutelare e riqualificare il patrimonio storico-culturale e naturale. 
L’azione, nello specifico, è volta recuperare e restaurare i beni immobili privati e pubblici a gestione 
privata, di particolare e comprovato interesse artistico, storico e archeologico o che rivestono un 
interesse sotto il profilo paesaggistico e che sono espressione della storia, dell’arte e della cultura 
del territorio regionale e che si caratterizzano per l’interesse sotto il profilo della fruizione culturale 
pubblica. Inoltre per il territorio del GAL Terre del Primitivo la coltivazione della vite ad alberello 
pugliese rappresenta un elemento distintivo del proprio paesaggio nella sua interezza, pertanto, è 
fondamentale la tutela sull’intero territorio del GAL. 
Purtroppo il numero di queste piante si andrà via via riducendo per effetto della nuova OCM 
(Organizzazione Comune Mercato) con la quale l’Unione Europea sta incentivando l’estirpazione 
dei vigneti a fronte di un congruo contributo. 
Attraverso questa azione, pertanto, il GAL Terre del Primitivo intende tutelare la coltivazione della 
vite ad alberello per non perdere quell’identità culturale e territoriale che oggi è l’elemento chiave 
per ritagliarsi un posto commercialmente significativo in un mercato ormai saturo 
 
La presente azione,visto l’obiettivo generale di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale. La misura mira a valorizzare il patrimonio archeologico, 
architettonico, storico-artistico e il paesaggio delle zone rurali al fine di incrementare l’attrattività 
turistica delle stesse aree e di migliorare la qualità della vita della popolazione.  
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione privata e 
privati come di seguito dettagliati: 

Azione 3.23.1.1 - Recupero di strutture, immobili, fabbricati, da 
adibire a piccoli musei, archivi, mostre/esposizione, teatri, centri 
documentari, spazi e centri espositivi per la produzione di inziative 
culturali.

160.000,00€        € 80.000,00 € 80.000,00 11 880.000,00€          518.232,00€            880.000,00€          1.760.000,00€      

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%

DESCRIZIONE
Massimale di 

intervento Contributo 
pubblico 50%

Contributo 
Privato 50%

N° minimo di 
interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
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 realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo 
degli elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario e degli spazi comuni, anche a 
valenza storica e religiosa, tipici dell’ambiente rurale. 

 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento 
Beneficiari 
Soggetti privati e soggetti pubblici. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto 
Anche nel caso di soggetti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 
serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Per quanto riguarda i soggetti privati, la misura costituisce aiuto di stato, pertanto sarà di 
applicazione il Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della 
Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 150.000,00. 
Per quanto riguarda, invece la tutela e risanamento conservativo della coltivazione della vite ad 
alberello pugliese il valore massimo di investimento è pari a € 1.500,00 (relativo al costo ad ettaro 
per il risanamento conservativo dell’alberello per n° 2 anni). 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 

1 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136 ( 
“galassini”), ovvero classificazione del bene come bene architettonico e paesaggistico vincolato 
ai sensi della Legge 1089/1939 

6 punti 

2 
Classificazione del bene quale bene monumentale e paesaggistico come rinvenuti dall’elenco 
dei vincoli e segnalazioni R07 del PUTT P 

4 punti 

3 Integrazione con altre misure del PSR (in particolare misure 216 e 313) 2 punti

4 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette( L. 394/97e L.R.19/97) 2 punti

Azione 3.23.1.2.1 - Restauro e risanamento conservativo degli 
elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario, anche a 
valenza storica e religiosa, tipici ambiente rurale.

150.000,00€        € 75.000,00 € 75.000,00 6 450.000,00€          265.005,00€            450.000,00€          900.000,00€         

Azione 3.23.1.2.2 - Restauro e risanamento conservativo 
dell'alberello

1.500,00€             € 750,00 € 750,00 360 270.000,00€          159.003,00€            270.000,00€          540.000,00€         

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%

DESCRIZIONE
Massimale di 

intervento Contributo 
pubblico 50%

Contributo 
Privato 50%

N° minimo di 
interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
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AZIONE 323.1.3 – Allestimento di musei della civiltà contadina 
 
Descrizione 
Il territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; ha forti potenzialità dal punto di vista della presenza di aree rurali con tradizioni 
radicate e ad elevato contenuto architettonico-culturale, la cui la cui tutela e valorizzazione 
possono essere un ulteriore motore di sviluppo del territorio del GAL Terre del Primitivo. 
Uno dei fabbisogni fondamentali del territorio del GAL è, appunto, quello di tutelare e riqualificare il 
patrimonio storico-culturale. 
L’Azione, nello specifico, è volta all’allestimento di musei della civiltà contadina per l’interesse sotto 
il profilo della fruizione culturale pubblica, attraverso l’acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e 
collezioni. 
 
La presente azione,visto l’obiettivo generale di introdurre servizi al turismo rurale e promuovere 
sistemi di rete di supporto risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”; 
 Misura 321 – “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”; 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale. La misura mira a valorizzare il patrimonio archeologico, 
architettonico, storico-artistico e il paesaggio delle zone rurali al fine di incrementare l’attrattività 
turistica delle stesse aree e di migliorare la qualità della vita della popolazione.  
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per gli interventi su beni immobili pubblici a gestione privata e 
privati come di seguito dettagliati: 
 Acquisto di attrezzature, strumenti, arredi e collezioni. 
 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento 
 
Beneficiari 
Soggetti privati e soggetti pubblici. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto 
Anche nel caso di soggetti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 
serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 
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Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 14. 
In caso di parità, priorità agli interventi con costo totale minore. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Per quanto riguarda i soggetti privati, la misura costituisce aiuto di stato, pertanto sarà di 
applicazione il Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della 
Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 60.000,00 
Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 
 

 
AZIONE 323.2 – Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti monumentali 
 
Descrizione 
La Regione Puglia con la L.R. n°14 del 04 giugno 2007 ha inteso avviare una tutela e una 
valorizzazione degli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, 
di difesa ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, 
della cultura e del paesaggio regionale. 
In quanto elementi che partecipano alla costruzione della valenza paesistica, gli alberi di interesse 
monumentale sono da considerarsi elementi fondamentali del paesaggio. 
La loro importanza non è limitata solo al valore estetico-percettivo del paesaggio, ma coinvolge 
l'aspetto storico, quello delle tradizioni locali e la funzionalità del mantenimento degli equilibri 
ecologici. 
L’Azione, nello specifico, è volta alle opere di manutenzione straordinaria di queste 
importantissime piante, presenti anche nel territorio del GAL Terre del Primitivo. 
La presente azione risulta essere strettamente collegata alle seguenti Misure: 
 Misura 313 – “Incentivazione di attività turistiche”; 

 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di riqualificare i villaggi e gli elementi antropici e 
paesaggistici del patrimonio rurale. La misura mira a valorizzare il patrimonio archeologico, 
architettonico, storico-artistico e il paesaggio delle zone rurali al fine di incrementare l’attrattività 
turistica delle stesse aree e di migliorare la qualità della vita della popolazione.  
Gli ulivi monumentali rappresentano un elemento distintivo del paesaggio pugliese nella sua 
interezza, pertanto, è fondamentale la loro tutela sull’intero territorio rurale della Puglia 

1 
Ubicazione degli interventi in aree sottoposte a vincolo L 497/39 e L. 42/2004, art. 136 ( 
“galassini”), ovvero classificazione del bene come bene architettonico e paesaggistico vincolato 
ai sensi della Legge 1089/1939 

6 punti 

2 
Classificazione del bene quale bene monumentale e paesaggistico come rinvenuti dall’elenco 
dei vincoli e segnalazioni R07 del PUTT P 

4 punti 

3 Integrazione con altre misure del PSR (in particolare misure 216 e 313) 2 punti

4 Ubicazione degli interventi in ZPS, SlC, Aree protette( L. 394/97e L.R.19/97) 2 punti

Azione 3.23.1.3 - Allestimento di musei della civiltà contadina.
60.000,00€           € 30.000,00 € 30.000,00 4 120.000,00€          70.668,00€              120.000,00€          240.000,00€         

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%

DESCRIZIONE
Massimale di 

intervento Contributo 
pubblico 50%

Contributo 
Privato 50%

N° minimo di 
interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
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Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Sono eleggibili a contributo le spese per: 
 opere di manutenzione straordinaria degli olivi monumentali come disciplinati dalla normativa 

regionale, censiti e classificati: potatura di mantenimento delle caratteristiche morfologiche 
distintive degli oliveti monumentali e interventi finalizzati alla prevenzione di problematiche 
fitosanitarie dei tronchi e delle radici (slupatura) 

 
In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti spese generali: 
onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze, nella 
misura massima del 10% del costo totale dell’investimento 
 
Beneficiari 
Soggetti privati e soggetti pubblici. 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
I beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una serie di criteri che verranno 
puntualmente indicati nel bando pubblico, tra essi sarà valutata la cantierabilità del progetto. 
Anche nel caso di soggetti pubblici, i beneficiari dell’azione saranno individuati sulla base di una 
serie di criteri che verranno puntualmente indicati nel bando pubblico. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 16. 
Sarà data priorità ai soggetti beneficiarci con il maggior numero di olivi oggetto di finanziamento. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
 
L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale nella percentuale massima del 50% della spesa 
ammissibile.  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
Per quanto riguarda i soggetti privati, la misura costituisce aiuto di stato, pertanto sarà di 
applicazione il Regolamento CE di esenzione sull’applicazione del de minimis n. 1998/06 della 
Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 379 del 28/12/2006). 
 
Il valore massimo di investimento per tale azione è pari a € 50,00 (relativo al costo per pianta per 
la potatura di mantenimento delle caratteristiche morfologiche distintive degli oliveti monumentali e 
interventi finalizzati alla prevenzione di problematiche fitosanitarie dei tronchi e delle radici -
slupatura) 
 

1 
Uliveti monumentali presenti in aree sottoposte a vincolo 1497/39 e L. 42/2004 art. 136 
(“galassini”) 

5 punti 

2 Uliveti monumentali presenti in zone ZPS, SIC, Aree protette (L. 394/91 e L.R. 19/97) 4 punti

3 
Uliveti monumentali con rapporto percentuale rispetto al numero totale di olivi (per un minimo di 
10 piante) pari al 100% 

7 punti 

4 
Uliveti monumentali con rapporto percentuale rispetto al numero totale di olivi (per un minimo di 
10 piante) tra l’85% e il 100% 

5 punti 

5 
Uliveti monumentali con rapporto percentuale rispetto al numero totale di olivi (per un minimo di 
10 piante) tra l’60% e l’85% 

3 punti 

6 
Uliveti monumentali con rapporto percentuale rispetto al numero totale di olivi (per un minimo di 
10 piante) inferiore al l’60%  

1 punto 
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Resta inteso che rimane a carico del beneficiario qualunque cifra che superi il massimale di 
investimento previsto per tale azione. 

 
Piano Finanziario Totale della Misura 323 

 
Misura 323 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 

Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 

Numero di interventi sovvenzionati  21 

Numero di uliveti monumentali sovvenzionati 10.263 

Numero di ettari di vite ad alberello sovvenzionati 360 

Volume totale degli investimenti realizzati  € 3.953.150,00 

Risultato Popolazione rurale utente di servizi migliorati N.D. 

Impatto 
Crescita economica in PPS (variazione del valore aggiunto) € 271.873,00 

Posti di lavoro creati 1 

 

Azione 3.23.2 - Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti 
monumentali. (€ 50,00 a pianta) 50,00€                   € 25,00 € 25,00 10.263 256.575,00€          151.097,02€            256.575,00€          513.150,00€         

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%

DESCRIZIONE
Massimale di 

intervento Contributo 
pubblico 50%

Contributo 
Privato 50%

N° minimo di 
interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)

AZIONE 1
Azione 3.23.1.1 - Recupero di strutture, immobili, fabbricati, da 
adibire a piccoli musei, archivi, mostre/esposizione, teatri, centri 
documentari, spazi e centri espositivi per la produzione di inziative 
culturali.

880.000,00€          518.232,00€            880.000,00€          1.760.000,00€      

Azione 3.23.1.2.1 - Restauro e risanamento conservativo degli 
elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario, anche a 
valenza storica e religiosa, tipici ambiente rurale.

450.000,00€          265.005,00€            450.000,00€          900.000,00€         

Azione 3.23.1.2.2 - Restauro e risanamento conservativo 
dell'alberello

270.000,00€          159.003,00€            270.000,00€          540.000,00€         

Azione 3.23.1.3 - Allestimento di musei della civiltà contadina.
120.000,00€          70.668,00€              120.000,00€          240.000,00€         

Azione 3.23.2 - Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti 
monumentali. (€ 50,00 a pianta) 256.575,00€          151.097,02€            256.575,00€          513.150,00€         

1.976.575,00€      1.164.005,02€        1.976.575,00€      3.953.150,00€      TOTALE

AZIONE 2

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 323 - TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE

DESCRIZIONE

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
A) Contributo 

Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%
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5.6 Misura 331: Formazione e informazione 
 
Nel territorio del GAL Terre del Primitivo, come emerge dall’analisi swot descritta nel capitolo 3 del 
presente PSL; tra i suoi punti di debolezza troviamo i livelli di istruzione e di formazione 
professionale non adeguati alle dinamiche dei mercati. 
Pertanto, anche in questo territorio si avverte l’esigenza di promuovere la diversificazione 
economica complessiva e delle attività esercitate nelle imprese agricole. Per il raggiungimento di 
tali obiettivi risulta necessario il rafforzamento delle competenze degli attori economici coinvolti, 
attraverso specifiche e mirate iniziative di informazione e di formazione. Risulta necessario 
sviluppare le competenze in materia di attività non agricole, come quelle artigianali, turistiche, dei 
servizi alle popolazioni e di valorizzazione del territorio al fine di concorrere al miglioramento delle 
condizioni di vita delle collettività che vivono e lavorano nelle zone rurali. 
 
La misura sosterrà 2 tipologie di azioni: 
 
 Azione 331.1 – Formazione: 

 Azione 331.1.1 - Sviluppo di nuove competenze professionali 
 Azione 331.1.2 - Partecipazione su richiesta - voucher formativo 
 Azione 331.1.3 - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare competenze professionali 

 
 Azione 331.2 – Informazione 
 
AZIONE 331.1.1. – Formazione – Sviluppo di nuove competenze professionali 
 
Descrizione 
È possibile finanziare l’organizzazione di corsi, stage, seminari, incontri formativi e workshop, 
esplicitamente funzionali al perseguimento degli obiettivi dell’asse III e sinergici con le tipologie di 
intervento promosse nell’ambito delle altre misure. 
Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di formazione a supporto delle imprese 
e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di intervento previste dalle 
misure 311, 312, 313, 321 e 323. 
Nello specifico tale azione è rivolta allo sviluppo di nuove competenze professionali collegate al 
settore turistico, artigianale, ai servizi alla popolazione, tenendo debitamente conto degli obiettivi 
ambientali al fine di ottenere lo sviluppo sostenibile dei territori rurali e dei siti Natura 2000. 
 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare 
l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 
Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze necessarie alla 
diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di attività 
ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione rurale e di pratiche 
rurali tradizionali e di prodotti di qualità. 
Inoltre obiettivo della misura è di favorire la formazione soprattutto dei giovani e delle donne 
(compreso altri soggetti in situazione di esclusione). 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione del corso: 

 organizzazione, personale docente e non docente impegnato nelle attività formative; 
 supporti e sussidi didattici e altre spese strettamente legate all’attuazione dell’intervento; 
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 spese sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o stage ad alta 
specializzazione.  

 Spese per l’affitto e il noleggio di aule e strutture didattiche, nonché per il noleggio di 
attrezzature per l’attuazione delle azioni. 

 
Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati scelti esclusivamente attraverso procedure di evidenza 
pubblica attivate secondo la normativa vigente 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
 
Criteri di selezione 
N.D. 
 
Entità dell’aiuto, massimale di intervento e finanziamento 
 
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
 
Massimale di intervento € 25.000,00 
Le azioni si rivolgono agli imprenditori e membri dell’azienda agricola e agli operatori economici 
coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’asse 3. 
L’Azione costituisce aiuto di Stato ed il sostegno sarà erogato in applicazione del Regolamento CE 
n. 1998/2006 relativo al de minimis (GUUE L 379 del 28.12.2006). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azione 331.1 - Formazione

Azione 1.1 - sviluppo di nuove competenze professionali -
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%

25.000,00€                             € 25.000,00 € 0,00 2 50.000,00€                 29.445,00€                     ‐€                          50.000,00€                 

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)Contributo privato N° minimo 

interventi 

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE

Massimale di intervento Contributo pubblico
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AZIONE 331.1.2. – Partecipazione su richiesta del beneficiario a corsi o stage formativi ad 
elevata qualificazione che siano a supporto delle misure dell’asse 3 del PSR 
 
Descrizione 
L’attuazione dell’azione 331.1.2 è gestita dalla Regione Puglia e dai GAL attraverso iniziative 
affidate a soggetti terzi con modalità di evidenza pubblica. Per l’attuazione dell’azione di 
formazione la Regione e il GAL procederanno attraverso l’utilizzo del voucher formativo a favore 
del soggetto beneficiario. 
Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di formazione a supporto delle imprese 
e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di intervento previste dalle 
misure 311, 312, 313, 321 e 323. 
 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare 
l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 
Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze necessarie alla 
diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di attività 
ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione rurale e di pratiche 
rurali tradizionali e di prodotti di qualità. 
Inoltre obiettivo della misura è di favorire la formazione soprattutto dei giovani e delle donne 
(compreso altri soggetti in situazione di esclusione). 
 
Localizzazione degli interventi 
Per quanto riguarda unicamente questa azione, i voucher potranno essere utilizzati per partecipare 
a corsi, stage seminari, etc., realizzati sull’intero territorio nazionale. 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione del corso: 
spese sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o stage ad alta specializzazione.  
 
Beneficiari 
imprenditori e membri della famiglia agricola coinvolti nelle iniziative dell’asse 3 (membro della 
famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE n. 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art. 
35 - Imprenditori non agricoli titolari di micro imprese, così come definite dalla Raccomandazione 
2003/361/CE). 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
 
Criteri di selezione 

 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 9. 
A parità di punteggio sarà data priorità al beneficiario più giovane 
 
 
 

1 Beneficiario di età inferiore ai 40 anni 3 punti

2 Beneficiario donna 3 punti

3 Corsi relativi a tematiche della Misura 311 3 punti

4 Corsi relativi a tematiche della Misura 312 2 punti

5 Corsi relativi a tematiche della Misura 313 2 punti

6 Corsi relativi a tematiche della Misura 321 3 punti
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Entità dell’aiuto e massimale di intervento 
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  
Intensità del contributo pubblico per occupati 80%  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
 
Massimale di intervento € 3.000,00 - Voucher 
 
Le azioni si rivolgono agli imprenditori e membri dell’azienda agricola e agli operatori economici 
coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’asse 3. 
L’Azione costituisce aiuto di Stato ed il sostegno sarà erogato in applicazione del Regolamento CE 
n. 1998/2006 relativo al de minimis (GUUE L 379 del 28.12.2006) 

 
AZIONE 331.1.3. – Formazione – Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare competenze 
professionali 
 
Descrizione 
È possibile finanziare l’organizzazione di corsi, stage, seminari, incontri formativi e workshop, 
esplicitamente funzionali al perseguimento degli obiettivi dell’asse III e sinergici con le tipologie di 
intervento promosse nell’ambito delle altre misure. 
Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di formazione a supporto delle imprese 
e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di intervento previste dalle 
misure 311, 312, 313, 321 e 323. 
Nello specifico tale azione è rivolta ad accrescere ed aggiornare le competenze professionali già 
esistenti nel campo artigianale e turistico con particolare riguardo alla gestione strategica, al 
marketing ed all’innovazione tecnica e tecnologica 
 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare 
l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 
Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze necessarie alla 
diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di attività 
ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione rurale e di pratiche 
rurali tradizionali e di prodotti di qualità. 
Inoltre obiettivo della misura è di favorire la formazione soprattutto dei giovani e delle donne 
(compreso altri soggetti in situazione di esclusione). 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per la realizzazione del corso: 
organizzazione, personale docente e non docente impegnato nelle attività formative; 
supporti e sussidi didattici e altre spese strettamente legate all’attuazione dell’intervento; 
spese sostenute dal beneficiario, per la partecipazione a corsi e/o stage ad alta specializzazione.  

Azione 331.1 - Formazione

Azione 1.2 - Partecipazione su richiesta - voucher formativo -
Intensità del contributo pubblico per occupati 80%

3.000,00€                                € 2.400,00 € 600,00 27 64.800,00€                 38.160,72€                     16.200,00€              81.000,00€                 

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)Contributo privato N° minimo 

interventi 

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE

Massimale di intervento Contributo pubblico
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Spese per l’affitto e il noleggio di aule e strutture didattiche, nonché per il noleggio di attrezzature 
per l’attuazione delle azioni. 
 
Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati scelti esclusivamente attraverso procedure di evidenza 
pubblica attivate secondo la normativa vigente 
 
Modalità di attuazione 
Con la procedura del bando pubblico, verranno concessi contributi in conto capitale ai beneficiari 
degli interventi. 
 
Criteri di selezione 
N.D. 
 
Entità dell’aiuto e massimale di intervento 
 
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%  
Intensità del contributo pubblico per occupati 80%  
La partecipazione del FEASR al contributo pubblico è pari al 58,89%. 
 
Massimale di intervento € 30.000,00 
Le azioni si rivolgono agli imprenditori e membri dell’azienda agricola e agli operatori economici 
coinvolti nell’ambito delle iniziative dell’asse 3. 
L’Azione costituisce aiuto di Stato ed il sostegno sarà erogato in applicazione del Regolamento CE 
n. 1998/2006 relativo al de minimis (GUUE L 379 del 28.12.2006) 

 
AZIONE 331.2. – Informazione  
 
Descrizione 
L’informazione viene realizzata attraverso i mezzi di informazione editoriale, anche mediante 
supporti informatici e multimediali, comprese le tecnologie ICT.  
Saranno oggetto di finanziamento esclusivamente iniziative di informazione a supporto delle 
imprese e dei territori rurali esplicitamente riconducibili e funzionali a tipologie di intervento previste 
dalle misure 311, 312, 313, 321 e 323. 
Le azioni d’informazione saranno finalizzate a favorire le conoscenze in materia di diversificazione 
verso attività non agricole, sostegno alla creazione ed allo sviluppo di imprese, incentivazione delle 
attività turistiche, servizi essenziali per l’economia rurale, e la tutela, la riqualificazione e la 
gestione del patrimonio naturale, in modo da contribuire allo sviluppo economico sostenibile dei 
territori rurali. L’azione sarà attivata dal GAL Terre del Primitivo con modalità a regia diretta e/o in 
convenzione con procedure di evidenza pubblica. 
 
Obiettivi operativi 
L’obiettivo specifico della misura è quello di migliorare il livello di conoscenze e le competenze 
professionali e le capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare 
l’efficacia delle iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 

Azione 331.1 - Formazione

Azione 1.3 - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare
competenze professionali - Intensità del contributo pubblico per
occupati 80%

30.000,00€                             € 24.000,00 € 6.000,00 1 24.000,00€                 14.133,60€                     6.000,00€                30.000,00€                 

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)Contributo privato N° minimo 

interventi 

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE

Massimale di intervento Contributo pubblico
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Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze necessarie alla 
diversificazione dell'economia locale al fine di rispondere alla domanda di turismo, di attività 
ricreative, di servizi ambientali, dell’offerta di servizi essenziali alla popolazione rurale e di pratiche 
rurali tradizionali e di prodotti di qualità. 
Inoltre obiettivo della misura è di favorire la formazione soprattutto dei giovani e delle donne 
(compreso altri soggetti in situazione di esclusione). 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
Le spese ammissibili per tale azione sono riferite ai costi sostenuti per: 
realizzazione delle attività di informazione e della strumentazione necessaria a diffondere le 
informazioni (pubblicazioni, organizzazione di seminari e convegni, passaggio in televisione, radio, 
spazio su giornali e riviste, ecc.). 
 
Beneficiari 
GAL  
 
Modalità di attuazione 
Interventi realizzati direttamente dal GAL (regia diretta) 
Criteri di selezione 
N.D. 
 
Entità dell’aiuto,massimale di intervento e finanziamento 
 
Intensità del contributo pubblico 100%  

 

Azione 331.2 - Informazione 52.240,00€                             € 52.240,00 € 0,00 5 261.200,00€              153.820,68€                   ‐€                          261.200,00€              

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)Contributo privato N° minimo 

interventi 

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE Massimale di intervento Contributo pubblico
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Piano Finanziario Totale della Misura 331 

 
Misura 331 - Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 
 
Tipo di indicatore  Indicatore  Obiettivo 2007-2013 

Realizzazione 

Numero di interventi sovvenzionati  35 

Numero di operatori economici partecipanti ad attività sovvenzionate 87 

Numero di giorni di formazione impartiti 639 

Risultato 
Numero di partecipanti che hanno terminato con successo una 
formazione 
 

70 

 
 

Azione 331.1 - Formazione

Azione 1.1 - sviluppo di nuove competenze professionali -
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%

50.000,00€                 29.445,00€                     ‐€                          50.000,00€                 

Azione 1.2 - Partecipazione su richiesta - voucher formativo -
Intensità del contributo pubblico per occupati 80%

64.800,00€                 38.160,72€                     16.200,00€              81.000,00€                 

Azione 1.3 - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare
competenze professionali - Intensità del contributo pubblico per
occupati 80%

24.000,00€                 14.133,60€                     6.000,00€                30.000,00€                 

Azione 331.2 - Informazione 261.200,00€              153.820,68€                   ‐€                          261.200,00€              

400.000,00€              235.560,00€                   22.200,00€              422.200,00€              

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 331 -  FORMAZIONE ED INFORMAZIONE

TOTALE

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)
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5.7 Misura 421: Sviluppo di progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale 
coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di sviluppo locale 
 
Il GAL Terre del Primitivo in linea con la strategia del PSL  e con gli obiettivi del PSR ha deciso di 
prevedere la cooperazione attraverso la partecipazione alle seguenti proposte progettuali: 
 
Cooperazione transnazionale 
 

 Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello culturale alimentare del 
made in Italy pugliese. (Capofila: GAL Luoghi del Mito) 

 Progetto Leadermed (Capofila: GAL Alto Salento) 
 

Cooperazione interterritoriale 
 Promuovere il sistema turistico locale sostenibile pugliese  (Capofila: GAL Terra d’Otranto) 

 
Si riporta una tabella riepilogativa dei progetti a cui il GAL aderisce: 
 

MISURA 421 ‐ PROGETTI DI COOPERAZIONE 

Idea progetto di cooperazione interritoriale 
n° Territori 
coinvolti 

Periodo Costo Totale 
Partecipazione del 
FEASR al contributo 
pubblico 57,6% 

1. Promuovere il sistema Turistico Locale 
Pugliese 

15  48 mesi  €          206.712,48    €              119.066,39 

Idea progetto di cooperazione 
Transnazionale 

           

2. Itinerari Enogastronomici Transnazionali  17  48 mesi  €          206.712,48    €              119.066,39 

3. LeaderMed  11  48 mesi  €            82.684,99    €                47.626,56 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 
 

166 
 

5.7.1 L’integrazione dei progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale nella 
strategia di sviluppo locale 
 
In un’ottica di rafforzamento delle strategie di sviluppo locale a carattere integrato, assume 
particolare rilievo la possibilità di avviare scambi di esperienze ed iniziative di cooperazione tra 
territori rurali che condividono impegni comuni su sfide analoghe, finalizzati a rafforzare 
l’integrazione delle strategie di sviluppo rurale in ambito nazionale/internazionale. 
Per descrivere le motivazioni che hanno indotto il GAL a scegliere di partecipare alla cooperazione 
è necessario considerare il contesto territoriale di riferimento in termine di punti di forza debolezza, 
opportunità e minacce e quindi  la strategia delineata nel par. 4. 
Si riscontra, infatti, che accanto ad elementi positivi quali la presenza di numerosi prodotti 
agroalimentari tipici e di qualità, alcuni dei quali di grande notorietà come ad esempio il “Primitivo 
di Manduria DOC”, una buona dotazione di risorse ambientali, paesistiche e storico- culturali, sono 
presenti diversi fattori di criticità, come la carenza di servizi alle imprese, l’inadeguatezza dei livelli 
di istruzione così come delle dotazioni infrastrutturali, sociali, economiche e finanziarie, 
l’invecchiamento della popolazione e la frammentazione delle imprese ovvero la scarsa 
integrazione dell'offerta e la scarsa attitudine all'associazionismo e frammentazione della struttura 
commerciale, fattori affrontabili solo con un intervento pubblico "appropriato", capace di mobilitare 
le energie e le risorse endogene del territorio; ma occorre evidenziare anche l’individuazione delle 
nuove opportunità, alcune sicuramente interessanti, come la nuova domanda di turismo di tipo 
escursionistico, ambientale e storico culturale, che può far leva sulla crescente attrattività del 
paesaggio dovuta al recupero delle emergenze storiche ed architettoniche, e sulla crescente 
domanda di tipicità, autenticità e qualità/sostenibilità dei prodotti e dei servizi realizzati nelle aree 
rurali.  
La presenza di un numero congruo di unità locali e posti letto complessivi, di aree protette, di 
numerosi culturali di buon livello, ma anche di un numero di imprese operanti nel turismo rurale 
non possono che confermare la presenza di un’area che deve porre al centro della sua visione di 
sviluppo il consolidamento delle imprese, la valorizzazione del settore turistico ma soprattutto la 
valorizzazione integrata del territorio inteso nella sua accezione multidimensionale e che si 
caratterizza per contenere tutte le potenzialità di poter innescare un percorso di sviluppo 
sostenibile e auto centrato sulle risorse locali. 
Questi sono, nel loro complesso, gli elementi di analisi che, insieme ad un’ampia azione di 
sensibilizzazione ed animazione territoriale per la condivisione delle idee progettuali di 
cooperazione, hanno condotto il GAL ad aderire ai  progetti citati. 
L’insieme dei progetti di cooperazione proposti d’altra parte risulta coerente alla scelta del tema 
unificante “La valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti” e del 
tema secondario “La valorizzazione delle risorse naturali e culturali“  del GAL Terre del Primitivo 
così come dei GAL partecipanti che hanno scelto le diverse  tematiche previste dal bando ma con 
ordine differente. 
Per ognuno dei progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale al quale partecipa il GAL 
Terre del Primitivo, si riportano in sintesi gli elementi di integrazione dei suddetti progetti nella 
strategia di sviluppo locale. 
 
1. Il progetto di cooperazione transnazionale “Itinerari enogastronomici transnazionali per la  
promozione del modello culturale alimentare del Made in Italy pugliese” proposto dal GAL Luoghi 
del Mito  risulta coerente agli obiettivi e alla strategia del PSL “Terre del Primitivo” (realizzare un 
sistema di sviluppo rurale che sia integrato e basato sulle risorse locali, in grado di valorizzare le 
potenzialità”) e conseguentemente in linea agli obiettivi stessi del PSR. 
Il GAL Terre del Primitivo infatti ha fatto propri gli obiettivi prioritari degli Assi III e IV del PSR ed ha 
assunto la seguente strategia di sviluppo: “Realizzazione di un sistema integrato di sviluppo 
locale in grado di valorizzazione le potenzialità produttive, agricole, naturali e culturali 
endogene; grazie al consolidamento dell’imprenditorialità esistente, alla crescita della 
cultura locale e alla partecipazione ai processi decisionali e aggregativi”. 
Inoltre il progetto di cooperazione risulta integrato alla strategia del PSL Terre del Primitivo in 
quanto risponde agli obiettivi della misura 3.13 dell’Asse III del PSR Puglia “Incentivazione di 
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attività turistiche” (servizi al turismo rurale, sistemi di rete di supporto  e attrattività dell’ambiente 
rurale) ed alla misura 3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” (servizi di 
carattere didattico, culturale e ricreativo a favore soprattutto dei giovani in età scolare. L’attività 
didattico-culturale, riguarderà in particolare la riscoperta dei valori del lavoro del mondo agricolo e 
delle sue produzioni e l’educazione alimentare. 
 
Il progetto di cooperazione Leadermed risulta coerente e si integra con la strategia e gli obiettivi 
del PSL in rapporto ai temi unificanti prescelti.  
IL PSL Terre del Primitivo propone infatti una strategia di sviluppo in grado di garantire autonomia 
al processo di trasformazione del sistema economico-sociale e capace di durare nel tempo, basata 
su specificità locali e sulla capacità di governo di alcune variabili fondamentali, in particolare: 
utilizzazione delle risorse locali (lavoro, capitale, imprenditoria, conoscenze e professionalità 
specifiche, risorse naturali e culturali); 
capacità di controllo e gestione del processo decisionale; 
esistenza di interdipendenze produttive, sia di tipo intrasettoriale che intersettoriale, a livello locale 
ed extralocale; 
capacità di sviluppare tali interdipendenze. 
sostegno allo sviluppo delle imprese e alla loro diversificazione in attività non agricole 
erogazione dei servizi e della formazione 
conservazione e valorizzazione del patrimonio rurale 
Alla luce di tali considerazioni, in linea con gli obiettivi della misura 3.1.3 “Incentivazione delle 
attività turistiche” dell’Asse III del PSR, con il progetto Leadermed il GAL Terre del Primitivo si 
propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi turistici, in sinergia 
con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, associazioni e altri 
soggetti, al fine di introdurre servizi al turismo rurale, promuovere sistemi di rete di supporto e 
accrescere l’attrattività dei territori rurali. 
Parallelamente, in linea con gli obiettivi della misura 3.3.1 “Formazione ed informazione” dell’Asse 
III del PSR il progetto punta a migliorare il livello di conoscenze e le competenze professionali e le 
capacità imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle 
iniziative di sviluppo e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 
Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze collegate al 
settore turistico, artigianale, al settore dei servizi essenziali alla popolazione rurale, delle pratiche 
rurali tradizionali e di prodotti di qualità, al marketing, innovazione tecnica e tecnologica tenendo 
debitamente conto degli obiettivi ambientali al fine di ottenere lo sviluppo sostenibile  dei territori 
rurali. 
 
3. Il progetto di cooperazione interterritoriale “Promuovere il sistema turistico locale sostenibile 
pugliese”, proposto dal GAL Terre d’Otranto risulta coerente agli obiettivi e alla strategia del 
PSL“Terre del Primitivo” e conseguentemente in linea agli obiettivi stessi del PSR.  
In tutti i GAL aderenti all’iniziativa, il PSL presenta elementi di coerenza e integrazione con 
l’obiettivo previsto nell’ambito del progetto di cooperazione relativamente alla misura 3.1.3 
dell’Asse III del PSR “incentivazione del settore turistico”. 
In particolare si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi 
turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, 
associazioni e altri soggetti, al fine di introdurre servizi al turismo rurale, promuovere sistemi di rete 
di supporto (es. creare centri di informazione di servizi turistici, che promuovano i prodotti tipici e 
locali, itinerari enogastronomici, ecc) e accrescere l’attrattività dei territori rurali. 
 
Si riportano le schede dei 3 progetti di cooperazione: 
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SCHEDA PROGETTI DI COOPERAZIONE 
 
1- Titolo del Progetto di cooperazione 
 
Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello culturale alimentare 
del Made in Italy pugliese 
 
2- Tipologia del Progetto 
 
 Interterritoriale 
x Transnazionale 
 
3.  Territori coinvolti 
Area/GAL/territorio organizzato secondo l’approccio 
LEADER 

Stato UE o extra UE 

GAL LUOGHI DEL MITO capofila UE 
GAL TERRE DEL PRIMITIVO UE 
GAL ALTO SALENTO UE 
GAL TERRA DEI MESSAPI  UE 
GAL TERRA D’OTRANTO UE 
GAL VALLE DELLA CUPA UE 
GAL GARGANO UE 
GAL Daunofantino UE 
GAL Daunia rurale UE 
GAL Fior d’ulivi UE 
GAL Ponte lama UE 
GAL Conca barese UE 
GAL Terre di murgia UE 
GAL Andria-Corato UE 
GAL Regno Unito UE 
GAL Germania UE 
GAL Svezia UE 
 
Livello di coinvolgimento dei territori 
Il GAL Terre del Primitivo ha attivato sin dalla prima fase di definizione dei Documenti Strategici 
Territoriali (DST) un’azione capillare e diffusa di coinvolgimento e animazione degli attori locali, 
stakeholders e cittadini finalizzata a definire e condividere con il territorio la strategia del PSL e 
quindi le misure di intervento incluse le iniziative di cooperazione transnazionale e interterritoriale. 
Grazie inoltre ai contatti attivati nelle programmazioni precedenti il GAL ha potuto condividere la 
proposta presentata dal GAL Luoghi del Mito con il quale tra l’altro ha già attivato nelle precedenti 
programmazioni progetti interterritoriali e transnazionali. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
Obiettivi del progetto  
Il progetto di cooperazione transnazionale “Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del 
modello culturale alimentare del Made in Italy pugliese” proposto dal GAL Luoghi del Mito (in qualità di 
capofila) rappresenta lo sviluppo del progetto presentato nell’ambito del Leader+ 2000-2006 dai tre GAL 
pugliesi ed un GAL svedese “La rete degli show room nelle aree rurali”. 
I partner citati, infatti, intendono orientare il progetto “La rete degli show room nelle aree rurali” verso il Nord 
Europa, rafforzare il partenariato esistente attraverso il coinvolgimento di altri GAL del Nord Europa e 
finalizzare le azioni progettuali verso una nuova strategia di promozione  più ampia rivolta alla valorizzazione 
della cultura della dieta mediterranea. 
Il progetto vuole tracciare ed insieme valorizzare quel legame che esiste tra il modello culturale alimentare 
del Mediterraneo (made in Italy pugliese) e la promozione dei territori (a livello culturale, turistico, ecc). 
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In linea con la misura 3.13 dell’Asse III del PSR Puglia “Incentivazione di attività turistiche”, il progetto mira 
ad introdurre servizi al turismo rurale, promuovere sistemi di rete di supporto  ed inoltre accrescere 
l’attrattività dell’ambiente rurale. 
Coerentemente, inoltre, alla misura 3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale”, il 
progetto prevede l’avvio di servizi di carattere didattico, culturale e ricreativo a favore soprattutto dei giovani 
in età scolare. L’attività didattico-culturale, riguarderà in particolare la riscoperta dei valori del lavoro del 
mondo agricolo e delle sue produzioni e l’educazione alimentare. 
 
La finalità è quella di trasferire i valori tipici della cultura mediterranea e farsi portavoce nei territori rurali del 
Nord Europa di un modello alimentare da valorizzare e salvaguardare non solo come segreto di lunga vita, 
ma per il suo valore storico, per  la funzione culturale svolta nel tramandare tradizioni gastronomiche di 
generazione in generazione, nonché per la promozione di itinerari turistici enogastronomici collegati allo 
stesso modello alimentare/culturale. 
Promozione della dieta mediterranea e quindi del “made in Italy pugliese” non solo come diffusione e 
promozione dei prodotti che caratterizzano da sempre tale regime/modello alimentare bensì come 
promozione di un modello culturale territoriale frutto del connubio tra eccellenze storico-culturali, 
archeologiche e ambientali ( itinerari turistici enogastronomici) legati ai prodotti alimentari e più in generale di 
uno stile di vita. 
Ciascuna area GAL coinvolta dal progetto di cooperazione si caratterizza per una propria specificità: Vino, 
Olio extra vergine di oliva, prodotti da forno, pane e pasta, ecc. Accanto a queste specificità nei territori GAL 
coinvolti, si collocano altre importanti produzioni del territorio non solo agroalimentari ma anche artigianali 
nonché bellezze  storico-culturali e paesaggistiche. 
Anche nelle aree GAL  del Nord Europa vi sono prodotti suscettibili di scambio e valorizzazione nell’ambito 
del modello culturale alimentare della dieta del Mediterraneo. 
L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere itinerari enogastronomici ed i prodotti ad essi 
collegati (per i GAL pugliesi anche attraverso il marchio “Prodotti di Puglia”), riconoscendone il fondamentale 
ruolo della tradizione agricola, alimentare e culturale: divulgare la cultura enogastronomica nei paesi target 
prescelti, promuovere il territorio ed il paesaggio produttivo nel suo insieme (eccellenze produttive, storico, 
culturali, ambientali, ecc), diffondere la storia dell’eccellenze produttive, garantire il consumatore attraverso 
la valorizzazione delle denominazioni di origine, organizzare eventi attraverso l’attuazione di strategie 
comuni di comunicazione, marketing. 
L’obiettivo è quello di offrire un prodotto culturale e turistico unico, completo e differenziato (cultura, arte, 
archeologia, enogastronomia, natura).  
Promuovere il vino, l’olio, il pane ed altri prodotti che identificano la dieta mediterranea, la loro storia, il 
paesaggio, il territorio nei diversi paesi coinvolti attraverso una strategia coordinata ed integrata di 
valorizzazione comune. 
Si riporta uno schema esemplificativo del percorso progettuale: 
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Gli obiettivi specifici in cui si articola il progetto sono: 
OS1. Creazione del comitato direttivo; 
OS2. Definizione e declinazione del modello culturale della dieta mediterranea a livello locale 
OS3. Realizzazione azioni promozionali a livello locale ed europeo 
 
 
Azioni previste per le attività di cooperazione 
Nel dettaglio, le azioni previste per le attività di cooperazione sono le seguenti: 
 
OS1. Costituzione dello Steering Commettee; 
Prima di avviare le azioni promozionali nei paesi individuati il progetto prevede la creazione di un Comitato-
guida tra tutti i GAL pugliesi partecipanti al progetto finalizzata a: 
promuovere la valorizzazione sociale, culturale ed economica del modello culturale alimentare del 
Mediterraneo (Made in Italy - pugliese) attraverso itinerari enogastronomici transnazionali”  
coordinare le azioni promozionali attraverso una strategia unica ed integrata tra i GAL componenti la 
partnership; 
creare un network permanente tra i GAL ed il target trade dei paesi coinvolti (distributori, buyers, importatori, 
operatori del mondo enogastronomico all’estero, ristoratori, giornalisti, ecc), ma anche scuole ecc. 
I GAL sottoscriveranno un protocollo d’intesa al fine di regolare i rapporti tra gli stessi e coordinare le 
azioni di promozione attraverso procedure comuni. 
Pertanto nell’ambito della presente azione si provvederà a:  
Sottoscrizione protocollo d’intesa; 
Realizzazione piano di comunicazione ed immagine coordinata; 

“Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello culturale 
alimentare del Made in Italy pugliese”  

Declinazione del modello 
nutrizionale nei vari 
territori e scelta dei  
prodotti-tipo per ciascun 
GAL. 

Modello  turistico - 
culturale

Modello Paese n. 1 

Modello Paese n. 2 

Modello Paese n. 3 

Modello Paese n. 4 

 

Declinazione del modello 
nutrizionale, territoriale 
nelle varie culture 
(individuazione, sagre, 
feste popolari, tradizioni 
artigianali, itinerari 
enogastronomici). 

Modello alimentare 
territoriale 

Prodotti Paese n. 1

Prodotti Paese n. 2

Prodotti Paese n. 3 

Prodotti Paese n. 4 

Prodotti Paese n. … 

Promozione culturale e rafforzamento identità rurale dei territori; 
Accrescere l’attrattività dei territori rurali

Creazioni 
di itinerari 
enogastro
nomici 
per ogni 
paese/ 
area 
GAL 



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 
 

171 
 

Realizzazione materiale di base (pubblicazioni,  brochure, materiale didattico per le scuole, ecc sulle  caratteristiche 
della DM); 
Incontri per la condivisione degli itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello alimentare 
culturale del mediterraneo 
 
 
 
OS2. Definizione e declinazione del modello culturale alimentare del Made in Italy pugliese 
La prima fase del progetto prevede l'esecuzione di una ricerca in ciascun GAL partner con l'obiettivo di: 
individuare le produzioni tipiche locali di qualità aventi caratteristiche idonee a promuovere la cultura della 
dieta mediterranea (Made in Italy pugliese) con particolare riferimento alla genuinità e naturalezza dei 
prodotti, gusto dei prodotti e dei cibi da essi derivati. 
Individuare itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione del modello alimentare culturale del 
Made in Italy Pugliese; 
Particolare attenzione durante questa fase sarà posta nell'identificazione degli elementi di collegamento 
delle produzioni tipiche con i territori rurali in modo da legare l'immagine dei prodotti a questi ultimi 
esaltandone, quindi, la genuinità, il gusto e la naturalezza, ed anche il legame con l’artigianato, il turismo 
rurale, il patrimonio culturale, ecc. 
Le azioni relative all’OS2 sono le seguenti: 
2.1 Analisi/ricerche per la definizione a livello locale del modello culturale alimentare  del Made in Italy 
pugliese 
2.2 Analisi/ricerche per la individuazione/creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici (strade del gusto 
e delle tradizioni, della transumanza, di turismo equestre, ippovie, ciclo-turismo, ecc). 
2.3 Condivisione degli studi a livello locale, in ogni GAL, attraverso meeting, focus group, workshop tematici; 
 
 
OS3. Realizzazione azioni promozionali 
Le azioni promozionali saranno realizzate a livello locale ed a livello europeo. In particolare si realizzeranno 
le seguenti azioni: 
Promozione a livello locale 
Pubblicazione ricerca/studio sul modello culturale alimentare  locale di ogni GAL/Paese e sugli itinerari 
enogastronomici individuati;  
Creazione degli itinerari enogastronomici; 
Creazione di centri di informazione  attraverso l’adeguamento delle strutture esistenti, l’allestimento di sale di 
accoglienza, sale di degustazione, vetrine di prodotti e la produzione di strumenti di comunicazione (siti 
internet, brochure, depliant informativi, guide turistiche); 
Campagna promozionale attraverso realizzazione materiale promozionale per ogni paese coinvolto (brochure, depliant, 
ecc); 
Allestimento di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo gli itinerari;  
Campagna promozionale attraverso pubblicità su riviste specializzate, inserzioni su stampa, ecc 
Campagna promozionale e di sensibilizzazione nelle scuole attraverso: 
- workshop tecnico-didattici, ecc; 
-  distribuzione “merendine” (con ingredienti e prodotti tipici della DM) come prodotto locale 
 
 
Promozione a livello europeo 
Conferenza di presentazione e promozione del Progetto in ciascun paese partner e in almeno tre città rappresentative del 
Nord Europa; 
Allestimento di punti di esposizione e vendita dei prodotti commerciali lungo gli itinerari transnazionali individuati  
 
 
Piano finanziario generale 

Costo pubblico Costo privato Costo totale 
Partecipazione 

FEASR al contributo 
pubblico 57,6% 

206.712,48 euro  206.712,48 euro 119.066,39 euro 
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SCHEDA PROGETTI DI COOPERAZIONE 
 
1- Titolo del Progetto di cooperazione 
 
LEADERMED  
 
2- Tipologia del Progetto 
 
 Interterritoriale 
x Transnazionale 
 
Territori coinvolti  
 
Area/GAL/territorio organizzato secondo 
l’approccio LEADER 

Stato UE o extra UE 

GAL Pugliesi IT 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Libano 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Tunisia 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Marocco 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Siria 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Turchia 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Albania 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Kosovo 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Croazia 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Montenegro 
Agenzia di sviluppo locale/GAL Israele 
 
Livello di coinvolgimento dei territori 
Il GAL Terre del Primitivo ha attivato sin dalla prima fase di definizione dei Documenti Strategici 
Territoriali (DST) un’azione capillare e diffusa di coinvolgimento e animazione degli attori locali, 
stakeholders e cittadini finalizzata a definire e condividere la strategia del PSL e quindi le misure di 
intervento incluse le iniziative di cooperazione transnazionale e interterritoriale. 
A seguito dei contatti attivati nelle programmazioni precedenti ed all’esperienza acquisita grazie 
alla partecipazione all’edizione passata del progetto LEADERMED il GAL ha aderito alla presente 
proposta riscontrando l’interessamento da parte degli stakeholders del territorio. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Obiettivi del progetto  
 
Premessa 
La Regione Puglia e i nove GAL Pugliesi, nell’ambito della programmazione Leader + 2000-2006, hanno 
attuato il progetto di cooperazione transnazionale LAEDER MED il cui obiettivo generale è stato quello di  
incoraggiare lo scambio di "know-how" fra i paesi mediterranei per sostenere uno sviluppo rurale integrato e 
sostenibile.  
Per il raggiungimento dell’obiettivo generale sono stati attuati quattro obiettivi specifici:  
OS1 Armonizzazione delle regole sullo sviluppo rurale;  
OS2 Immagine coordinata (marchio) delle zone rurali ed identificazione dei prodotti mediterranei tipici;   
OS3 Costruzione dell’area mediterranea comune;  
OS4 Progetti pilota. 
Tutti gli obiettivi specifici hanno trovato attuazione con delle limitazioni per ciò riguarda l’OS1, il cui 
percorso di condivisione di regole comuni deve essere approfondito e condiviso soprattutto a livello 
Istituzionale (governance locale). 
L’OS 3  invece ha consentito di giungere alla realizzazione di una “Carta del Mediterraneo” la cui struttura 
logica viene di seguito riportata: 
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ANALISI DI CONTESTO 
 Tutti i paesi che si affacciano al Mar Mediterraneo stanno attuando le politiche di sviluppo rurale, anche se 
con obiettivi e modo differenti di intervento. Negli ultimi cinquanta anni tutti gli stati stanno mirando a 
migliorare la sicurezza alimentare incentivando la commercializzazione dei prodotti stessi. Gli scopi e le 
forme di occuparsi dello sviluppo rurale variano da Stato a Stato e soprattutto variano al variare della 
governance locale. Ma Mediterraneo non è solo un gruppo di paesi, un aggettivo per qualificare un clima o 
un mare, è anche un'entità specifica complessa, luogo di incontro e di fusione di culture diverse, con la 
relative diversità ed uniformità.  
È il momento affinché gli attori mediterranei individuino i principi fondamentali comuni di sviluppo rurale 
sostenibile. Nell’ambito della “Carta del Mediterraneo sono stati individuati quattro principi fondamentali: 
Il primo è l'uso delle risorse naturali, che sono limitate e fragili. La situazione del rifornimento idrico è 
particolarmente critica. 30 milioni di persone dell’area del Mediterraneo non hanno accesso ad acqua 
potabile. Il bacino mediterraneo è una regione arida dove l'acqua si è trasformata nel nuovo oro che deve 
essere conservato o bloccato, specialmente poiché la popolazione sta sviluppandosi velocemente nel sud e 
l'estrazione dell'acqua per gli scopi agricoli si sta intensificando velocemente in paesi che già stanno 
soffrendo per un deperimento nelle reti del rifornimento idrico e nei metodi tradizionali inefficienti di 
irrigazione. Le statistiche dimostrano che il terreno agricolo sta diminuendo, sotto la pressione 
dell'urbanizzazione, dell'uso intenso dei fertilizzanti e dell'irrigazione. Tuttavia, dato il relativo clima, il relativo 
terreno, i relativi paesaggi e la relativa linea costiera, la regione mediterranea è una delle regioni più 
ricche nel mondo in termini di biodiversità. Quella biodiversità è ora seriamente compromessa. I 
fenomeni di disboscamento sono molto sintomatici in questo senso. La maggior parte dei paesi hanno 
introdotto leggi ambientali aggiuntive per affrontare il degrado delle risorse naturali, essenziali allo sviluppo 
rurale ed alla sicurezza alimentare. Ma più azioni sono richieste. D'ora in poi, i coltivatori devono 
ampiamente essere considerati come produttori dei beni pubblici (biodiversità, campagna, ecc.) a 
favore della società.  
Il secondo è l'efficacia e l'efficienza delle produzioni agricole. Per i paesi mediterranei è essenziale 
sostenere lo sviluppo di un'agricoltura  efficace ed efficiente. La soluzione dei problemi di natura strutturale 
ed infrastrutturale collegata al formato delle aziende agricole, alla condizione di terreno agricolo ed all'uso 
delle risorse naturali è ancora una priorità. La competitività dell'agricoltura è povera e la maggior 
liberalizzazione del settore agricolo condurrebbe ad uno più elevato utilizzo proprio delle risorse altamente 
limitate (acqua, suolo,…) ai raccolti di esportazione, così generando un conflitto con l’agricoltura tradizionale. 

MEDITERRANEAN CHARTER FOR RURAL 
DEVELOPMENT 
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SWOT analysis 

Identification of 
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Di conseguenza, la sfida principale per il sistema agricolo in paesi mediterranei è di trovare un 
equilibrio fra agricoltura " competitiva", sensibile ai mercati globali e agricoltura " tradizionale, 
multifunzionale". La sfida mediterranea per il settore agricolo consiste nella struttura dei cicli 
alimentari adeguati, nel nuovo contesto della globalizzazione e nei posti che difettano di 
organizzazione.  
Il terzo considera la sicurezza alimentare  nella regione mediterranea. Questa sfida interessa 
l'agricoltura in se e la prestazione agricola, l'industria alimentare e la relativa capacità di stare al passo con i 
sistemi esigenti di commercializzazione. 
Con le politiche agricole che realizzano le condizioni, gli agricoltori sono gli attori essenziali di questa sfida, 
dove l'azione inoltre mira a consolidare la dieta mediterranea, che è riconosciuta nel mondo intero ed è un 
fattore sostanziale dell'identità per la gente del bacino mediterraneo. I paesi mediterranei stanno 
sormontando soltanto appena l'insicurezza alimentare o ancora hanno località in cui la sicurezza alimentare 
è a rischio, specialmente nelle zone rurali periferiche. Tutti i paesi senza eccezione - persino quelli che 
hanno alta produzione in eccedenza - importano in gran quantità dei cereali per i semi ed il foraggio così 
come i prodotti petroliferi per coprire i bisogni dell’industria. I paesi mediterranei hanno ormai ricevuto ampi 
riconoscimenti per la loro dieta sana ed equilibrata, ma un campione giusto nella qualità dei prodotti 
alimentari deve ancora essere raggiunto.  
 
Il quarto contesto è un aspetto di controllo per la programmazione dello sviluppo rurale sostenibile. 
La globalizzazione e l'apertura dei mercati sta modificando il rapporto fra la condizione e la società civile e 
così esercitano un'influenza sulle forme di controllo. L'accelerazione di questi processi è accompagnata 
da cambiamento istituzionale e organizzativi. Le istituzioni, pertanto, rivestono un ruolo essenziale 
per la governance del cambiamento, così come essenziale è la realizzazione di forme differenti di reti, 
composte da organizzazioni professionali, associazioni, gruppi di comunità. Rinforzando la coesione 
ed il miglioramento sociali nell’ambito delle comunità rurali si potrà progettare con la partecipazione degli 
attori locali. Le regioni rurali hanno le risorse specifiche, beni e servizi: l'eredità storica, 
architettonica, religiosa e culturale di paesaggi, è tutti gli elementi che sono mobilizzati per affermare 
le differenze e le specialità locali. L'altro cambiamento che funziona in un contesto di governace è 
riferito alla qualità degli interventi che è basata su una coltura di progetto, la capacità di dirigere una 
nuova “coltura di progetto„ (in termini di identificazione, esecuzione e valutazione) e la padronanza 
delle procedure amministrative e finanziarie. Ciò richiede chiaramente l'azione e la cooperazione nel 
campo della costruzione delle competenze. 
 
Obiettivi generale del progetto di cooperazione transnazionale LEADER MED 
 
In tale contesto l’obiettivo generale è il rafforzamento dell’identità rurale mediterranea attraverso la 
valorizzazione condivisa delle risorse locali. 
 
Alla luce di tali considerazioni, in linea con gli obiettivi della misura 3.1.3 “Incentivazione delle attività 
turistiche” dell’Asse III del PSR, il progetto si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della 
quantità dei servizi turistici, in sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti 
Pubblici, associazioni e altri soggetti, al fine di introdurre servizi al turismo rurale, promuovere sistemi di rete 
di supporto e accrescere l’attrattività dei territori rurali. 
Parallelamente, in linea con gli obiettivi della misura 3.3.1 “Formazione ed informazione” dell’Asse III del 
PSR il progetto punta a migliorare il livello di conoscenze e le competenze professionali e le capacità 
imprenditoriali degli operatori locali delle aree rurali, al fine di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo 
e rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III. 
Particolare attenzione dovrà essere riservata al rafforzamento delle competenze collegate al settore turistico, 
artigianale, al settore dei servizi essenziali alla popolazione rurale, delle pratiche rurali tradizionali e di 
prodotti di qualità, al marketing, innovazione tecnica e tecnologica tenendo debitamente conto degli obiettivi 
ambientali al fine di ottenere lo sviluppo sostenibile  dei territori rurali. 
 
 
Azioni previste per le attività di cooperazione 
 
La realizzazione dell’Obiettivo generale transita attraverso i seguenti Obiettivi specifici: 
 
OS1-Costituzione di una rete rurale mediterranea 
OS2-Laboratori mediterranei sullo sviluppo rurale 
OS3-Informazione e formazione 
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Le azioni: 
Realizzazione del primo Obiettivo specifico: OS1-Costituzione di una rete rurale mediterranea. 
Lo scopo è quello di proporsi, come sistema Puglia, in una logica di ponte, tra l’altro naturale da un punto di 
vista geografico, tra il sistema nazionale ed europeo e quello dei paesi mediterranei. In altri termini, 
diventare interlocutore privilegiato, anche sulla base dell’esperienza leadermed,  unica in ambito programma 
leader plus, tra le iniziative che saranno assunte in ambito di rete nazionale ed europea e quanto necessario 
e utile per un rafforzamento dell’identità rurale mediterranea. In altri termini allargare la base territoriale del 
confronto rispetto alle esperienze, alle best practices, al trasferimento di conoscenze, fra i paesi terzi 
mediterranei. Costruire un sistema di relazioni che possa trovare ulteriore vitalità e sostenibilità nei 
programmi di cooperazione territoriale e altre iniziative progettuali con i paesi mediterranei. Attuatore di 
questo obiettivo sarà il sistema dei GAL pugliesi organizzato in rete con i GAL/Agenzie Territoriali dei 
paesi mediterranei, con il supporto dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari. 
La rete organizzerà degli incontri  finalizzati allo scambio e condivisione di informazioni e  best 
practices che contribuiscono al rafforzamento dell’identità rurale mediterranea. Pertanto, saranno 
organizzati incontri internazionali con esperti sui temi individuati nell’ambito dei laboratori 
mediterranei. 
I temi trattati saranno oggetto di pubblicazioni e saranno riportati sul sito internet.  Le informazioni raccolte 
dalla “rete”, riguarderanno elementi di conoscenza e dati sulle realtà rurali partecipanti al progetto. 
Un database informativo fondamentale per una conoscenza delle aree e per la costruzione 
dell’identità mediterranea. 
Azioni da porre in essere: 
Costituzione della rete rurale mediterranea 
Definizione/condivisione di un regolamento della rete  e sottoscrizione di un protocollo d’intesa fra gli 
appartenenti alla rete 
1.3 Incontri, workshop inerenti le attività della rete.  
1.4 Pubblicazioni  
1.5 Implementazione sito internet  
 
 Realizzazione del secondo Obiettivo specifico: OS2-Laboratori mediterranei sullo sviluppo rurale. 
Ciascun laboratorio avrà il compito di organizzare luoghi di incontro posti  in diverse località per ogni paese 
organizzando momenti di confronto e diffusione della cultura mediterranea.  
Lo scopo dei laboratori sarà quello di supportare il territorio di riferimento per la programmazione dello 
sviluppo rurale sostenibile trasferendo i principi fondamentali comuni di sviluppo rurale secondo le linee 
guida definite nell’ambito della rete. Nell’ambito di ciascun laboratorio sarà individuato un tema attorno al 
quale realizzare delle azioni specifiche. A titolo esemplificativo i tematismi potranno riguardare: la Dieta 
mediterranea, l’apertura dell’area di libero scambio nel 2010, La valorizzazione delle produzioni locali, i 
modelli di governance locale, il turismo rurale sostenibile ecc…) 
   
Azioni da porre in essere: 
2.1 Costituzione dei laboratori mediterranei sullo sviluppo rurale; 
2.2 Progettazione esecutiva dei laboratori; 
2.3 Incontri, workshop finalizzati alla individuazione delle tematiche specifiche; 
2.4 Definizione di azioni pilota da porre in essere coerentemente alla tematica  
      specifica individuata 
2.5 Pubblicazioni  
 
Realizzazione del  terzo Obiettivo specifico: OS3-Informazione e formazione 
Come già detto nell’ambito dell’analisi del contesto, le regioni rurali hanno le risorse specifiche, beni e 
servizi: l'eredità storica, architettonica, religiosa e culturale di paesaggi e  tutti gli elementi che sono 
mobilizzati per affermare le differenze e le specialità locali.  
Il cambiamento fondamentale dovrà riguardare la qualità degli interventi  da porre in essere che è 
basata su una coltura di progetto, la capacità di dirigere una nuova “coltura di progetto„ e la padronanza 
delle procedure amministrative e finanziarie. Ciò richiede chiaramente l'azione e la cooperazione nel 
campo della costruzione delle competenze. 
 
Azioni da porre in essere: 
3.1 Azioni di formazione rivolte al personale  dei laboratori  rurali; 
3.2  Incontri, workshop su tematiche specifiche (trasferimento best practices)  
       a livello transnazionale 
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QUADRO LOGICO DEL PROGETTO 
 

Obiettivo Generale 
Rafforzamento dell’identità rurale mediterranea 

attraverso la valorizzazione condivisa delle risorse locali. 

OS1-Costituzione di una 
rete rurale mediterranea 

sviluppo rurale 

OS2-Laboratori 
mediterranei sullo 

sviluppo rurale

OS3-Informazione 
e formazione 

Azioni da porre in essere: 
1.1 Costituzione della rete 

rurale mediterranea 
1.2 Definizione/condivisione di 

un regolamento della rete  
e sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa fra gli 
appartenenti alla rete 

1.3 Incontri, workshop inerenti 
le attività della rete.  
1.4 Pubblicazioni  
1.5 Implementazione sito 
internet 

Azioni  
2.1 Costituzione dei laboratori 
mediterranei sullo sviluppo rurale; 
2.2 Progettazione esecutiva dei 
laboratori; 
2.3 Incontri, workshop finalizzati 
alla individuazione delle tematiche 
specifiche; 
2.4 Definizione di azioni pilota da 
porre in essere coerentemente 
alla tematica specifica individuata 
2.5 Pubblicazioni  

 

Azioni  
3.1 Azioni di formazione 
rivolte al personale  dei 
laboratori  rurali; 
3.2  Incontri, workshop 
su tematiche specifiche 
(trasferimento best 
practices)  a livello 
transnazionale 
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Tempistica Data di avvio 01 febbraio 2010 - fine attività 31 dicembre 2013 
Descrizione Tempo espresso in bimestri 
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OS1-Costituzione di una rete rurale mediterranea 
sviluppo rurale 
 

                        

1.1Costituzione della rete rurale mediterranea 
 

x x                       

1.2Definizione/condivisione di un regolamento della rete  e 
sottoscrizione di un protocollo d’intesa fra gli appartenenti alla 
rete 

  x x                     

1.3 Incontri, workshop inerenti le attività della rete      x      x      x      x 
1.4 Pubblicazioni         x X          x X x x x 
1.5Implementazione sito internet 
 

   x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

OS2-Laboratori mediterranei sullo sviluppo rurale 
 

                        

2.1 Costituzione dei laboratori mediterranei sullo sviluppo rurale 
 

    x                    

2.2 Progettazione esecutiva dei laboratori 
 

    x                    

2.3 Incontri, workshop finalizzati alla individuazione e trattazione 
delle tematiche specifiche 

    x    x    x   x   x   x   

2.4 Definizione di azioni pilota da porre in essere coerentemente 
alla tematica specifica individuata 

         x               

2.5 Pubblicazioni                    x x x x x 
OS3-Informazione e formazione 
 

                        

3.1 Azioni di formazione rivolte al personale  dei laboratori  rurali 
 

   x X                    

3.2  Incontri, workshop su tematiche specifiche (trasferimento 
best practices)  a livello transnazionale 

     x      x      x      x 

Piano finanziario generale 

Costo pubblico Costo privato Costo totale 
Partecipazione FEASR al 

contributo pubblico 57,6% 
€ 82.684,99,00  € 82.684,99,00 € 47.626,56 
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SCHEDA PROGETTI DI COOPERAZIONE 
 
1- Titolo del Progetto di cooperazione 
 
Promuovere il sistema turistico locale sostenibile Pugliese 
 
2- Tipologia del Progetto 
 
x Interterritoriale 
 Transnazionale 
 
3.  Territori coinvolti  
Area/GAL/territorio organizzato secondo 
l’approccio LEADER 

Stato UE o extra UE 

GAL Terra d’Otranto capofila  UE 
GAL Valle della Cupa UE 
GAL Alto Salento UE 
GAL Terra dei Messapi UE 
GAL Luoghi del Mito  UE 
GAL Terre del Primitivo UE 
GAL GARGANO UE 
GAL Daunofantino UE 
GAL Daunia rurale UE 
GAL Fior d’ulivi UE 
GAL Ponte lama UE 
GAL Conca barese UE 
GAL Terre di murgia UE 
GAL Andria-corato UE 
GAL Trentino Alto Adige UE 
 
Livello di coinvolgimento dei territori 
Il GAL Terre del Primitivo ha attivato sin dalla prima fase di definizione dei Documenti Strategici 
Territoriali (DST) un’azione capillare e diffusa di coinvolgimento e animazione degli attori locali, 
stakeholders e cittadini finalizzata a definire e condividere la strategia del PSL e quindi le misure di 
intervento incluse le iniziative di cooperazione transnazionale e interterritoriale. 
Dopo aver esaminato il progetto proposto dal GAL Terra d’Otranto, il GAL Terre del primitivo ha 
potuto constatare la piena aderenza degli obiettivi del progetto proposto con le aspettative degli 
stakeholders interessati, la coerenza e linearità rispetto alla propria strategia ed ha manifestato 
pertanto il proprio interesse a partecipare al progetto. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Obiettivi del progetto  
L’obiettivo del progetto è quello di promuovere il  sistema turistico locale sostenibile attraverso 
l’integrazione e la qualificazione del sistema ricettivo con il patrimonio culturale e paesaggistico 
locale. 
Il progetto mira, ad accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale in linea con gli obiettivi della misura 3.1.3 
dell’Asse III del PSR. 
Da questo punto di vista, puntare alla sostenibilità locale significa da un lato individuare quei processi di 
miglioramento delle performance ambientali indirizzati alle strutture alberghiere che caratterizzano l’offerta 
turistica dei territori coinvolti  e dall’altro associare e valorizzare il patrimonio rurale ricco di prodotti locali, 
cultura, storia, artigianato e itinerari turistico-culturali. 
Per il turismo, infatti, più che per ogni altro settore economico, le risorse ambientali costituiscono la 
principale materia prima per la propria funzione produttiva. Ma, talvolta il sistema turistico se non 
opportunamente codificato rappresenta il principale rischio per l’ambiente e il patrimonio culturale e 
paesaggistico locale. 
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A tal fine la UE ha stabilito un  marchio di qualità per il servizio di ricettività turistica per incoraggiare le 
strutture ricettive e i turisti al rispetto dell’ambiente (Marchio EMAS) nonché la Carta del turismo sostenibile. 
Non mancano iniziative a livello volontario (best practices) sulla certificazione delle strutture ricettive rispetto 
al “turismo sostenibile”. Più a livello territoriale e non di singola impresa,  l’Italia, e non solo, ha emanato 
leggi nazionali (L. 135/2001) e regionali  finalizzate a riconoscere i sistemi turistici locali come “contesti 
turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, 
caratterizzati dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti 
tipici dell'agricoltura e dell'artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o 
associate” e con finalità non secondaria di “sostenere la riqualificazione delle imprese turistiche” anche da 
un punto di vista ambientale”. 
In conclusione, l’attuale framework normativo cogente e volontario continua a trattare la qualificazione dei 
sistemi turistici locali per componenti separate: da una parte la qualificazione ambientale del sistema 
ricettivo dall’altra quella del patrimonio culturale e paesaggistico locale.  
 
Pertanto, il progetto di cooperazione interritoriale “Promuovere il sistema turistico locale sostenibile 
pugliese”, si propone di sostenere il miglioramento della qualità e della quantità dei servizi turistici, in 
sinergia con le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti Pubblici, associazioni 
e altri soggetti, al fine di introdurre servizi al turismo rurale, promuovere sistemi di rete di supporto 
(es. creare centri di informazione di servizi turistici, che promuovano i prodotti tipici e locali, itinerari 
enogastronomici, ecc) e accrescere l’attrattività dei territori rurali. 
Nel caso in specie, i GAL coinvolti promuoveranno la cooperazione interterritoriale al fine di costituire una 
rete dei sistemi locali turistici sostenibili che sarà promossa congiuntamente a livello locale ed internazionale 
portando a fattore comune quanto presente a livello regionale in termini di promozione e 
informazione sul turismo pugliese.  
 
 
Azioni previste per le attività di cooperazione 
Gli obiettivi del progetto saranno realizzati mediante la realizzazione dei seguenti obiettivi specifici (OS) e 
delle relative azioni: 
 
OS 1 - Analisi e studi preliminari sulla sostenibilità del sistema turistico locale delle aree GAL 
Analisi della sostenibilità turistico locale 
Definizione di una strategia comune per la creazione di una rete dei sistemi turistici locali sostenibili 
Costituzione della rete dei sistemi turistici locali sostenibili/Associazione regionale turismo locale sostenibile 
Elaborazione del Piano di comunicazione 
Immagine coordinata 
Realizzazione Materiale informativo e web 
 
OS n 2 - Linee guida e certificazione del sistema turistico locale 
Realizzazione e pubblicazione delle linee guida sulla sostenibilità del sistema turistico locale dei territori GAL 
coinvolti; 
Formazione agli stakeholders (imprese) sui sistemi e processi di implementazione delle linee guida e 
certificazione sul “turismo sostenibile”; 
Sensibilizzazione agli stakeholders (imprese) sui sistemi e processi di implementazione delle linee guida e 
certificazione sul “turismo sostenibile”; 
 
OS n 3 - Valorizzazione e promozione del sistema turistico sostenibile locale dei GAL coinvolti 
 
Individuazione, creazione e valorizzazione di itinerari naturalistici, enogastronomici (strade del gusto e delle 
tradizioni, della transumanza, di turismo equestre, ippovie, ciclo-turismo) nelle aree  GAL coinvolte e 
integrazione concertata con il sistema di ospitalità rurale; 
Partecipazione a fiere di settore (ITB, ecc) per la presentazione e diffusione della rete dei sistemi turistici 
locali sostenibili; 
Promozione su stampa, riviste specializzate; 
creazione di centri di informazione e di accoglienza turistica comuni (strutture leggeri mobili ) per il sistema 
turistico sostenibile pugliese, (sale di accoglienza, sale di degustazione, vetrine di prodotti) e la produzione 
di strumenti di comunicazione (brochure, depliant informativi, guide turistiche). Ne sono previsti almeno tre 
da collocare presso siti rilevanti di flusso turistico (aeroporti, porti, ecc); 
Study tour rivolto ad opinion leaders del settore turistico (tour operators e giornalisti) 
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Piano finanziario generale 

Costo pubblico Costo privato Costo totale 
Partecipazione 

FEASR al contributo 
pubblico 57,6%

206.712,48 euro  206.712,48 euro 119.066,39 euro 
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5.8 Misura 431: Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei Gruppi di Azione 
Locale 
 
Obiettivo della Misura 
L’obiettivo della Misura 431 è quello di contrastare le difficoltà di sviluppo delle aree rurali mediante 
l’attivazione di strategie integrate, definite a livello locale ed attuate mediante un ampio e forte 
coinvolgimento di tutti gli attori economici e sociali dei territori. Per il raggiungimento di tale 
obiettivo fissato dal Piano di Sviluppo Rurale della regione Puglia il G.A.L. Terre del Primitivo , 
nella propria area di riferimento, nel rispetto della normativa e delle relative procedure d’attuazione, 
dovrà:  

 coordinare l’attuazione del Piano di Sviluppo locale; 
 attuare attività di animazione e di sensibilizzazione della popolazione e degli operatori 

locali; 
 gestire le risorse finanziarie assegnate procedendo prontamente ad eventuali adeguamenti; 
 attuare gli interventi a regia diretta; 
 attuare gli interventi a regia GAL diretta in convenzione; 
 redigere i bandi e seguire l’iter di pubblicizzazione degli stessi; 
 istruire da punto di vista tecnico amministrativo le istanze pervenute con la formazione delle 

relative graduatorie e pubblicizzazione delle stesse; 
 monitorare l’attuazione degli interventi; 
 effettuare una istruttoria tecnico-amministrativa degli interventi conclusi; 
 inviare all’Organismo pagatore gli elenchi delle liquidazioni (azioni a Bando e a 

convenzione); 
 rendicontare le spese degli interventi a regia diretta; 
 controllare e monitorare costantemente tutte le attività previste dal PSL; 
 implementare il sistema di monitoraggio fisico e finanziario; 
 partecipare attivamente alla Rete nazionale e all’osservatorio Europeo. 

 
Il GAL in particolare, attraverso l’attività di animazione  provvederà a sensibilizzare la popolazione  
relativamente  a tutte le azioni e  interventi previsti dal PSL, ad informare sulle attività svolte e sul 
loro avanzamento e  a far comprendere che il Piano di Sviluppo Locale non è semplicemente una 
fonte di finanziamento, ma uno strumento per lo sviluppo che si fonda sul principio di 
partecipazione.  
Infine il GAL per dare attuazione alla strategia territoriale, meglio descritta al capitolo 4, si doterà di 
una struttura operativa funzionale alla gestione e alla attuazione delle iniziative previste nel PSL. 
Il GAL Terre del Primitivo, istituirà la propria struttura operativa dedicata dotandosi di  uno staff  
tecnico ed amministrativo adeguato alla complessità del PSL proposto. 
Le attività di assistenza tecnica che saranno attivate  con questa misura consentiranno al GAL di 
espletare la propria attività sia nella fase di gestione diretta del PSL che nel rapporto con i suoi 
beneficiari e la popolazione locale. 
 
Localizzazione degli interventi 
N° 11 Comuni dell’area Leader del GAL Terre del Primitivo (Avetrana, Erchie, Lizzano, Manduria, 
Maruggio, Oria, Torre S. Susanna, Torricella, Sava, Fragagnano, San Marzano). 
 
Tipologie d’intervento ammissibili 
 
Azione 1 – Interventi riservati alla definizione della strategia di sviluppo locale 
 
L’obiettivo dell’azione 1 è quello di contrastare le difficoltà di sviluppo delle aree rurali mediante 
l’attivazione di strategie integrate, definite a livello locale ed attuate mediante un ampio e forte 
coinvolgimento di tutti gli attori economici e sociali dei territori. 
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1. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
− redazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL). Il costo della stesura del PSL è stato calcolato in 
euro  0,35 Euro per abitante dell’area del PSL; 
− attività di sensibilizzazione delle popolazioni locali dell’approccio Leader e di informazione sulla 
zona e sulla strategia di sviluppo locale. . Tale attività è stata di fatto avviata alla fine del 2008 
attraverso una fase di concertazione di tutti gli operatori interessati con la partecipazione attiva di 
tutti gli Enti Locali. 
 
2. TIPOLOGIA DI  SPESE AMMISSIBILI 

 
− Studi, analisi, indagini sul territorio, redazione e modifica del Piano di Sviluppo Locale (PSL); 
− attività di sensibilizzazione delle popolazioni locali all’approccio Leader e di informazione 

sulla zona e sulla strategia di sviluppo locale 
 

3. MODALITA DI ATTUAZIONE 
 
− L’azione 1 è  attuata con la modalità a regia diretta GAL (convenzioni/ contratti/lettere di 

incarico, lettere di ordinazione beni, firmate per accettazione dal fornitore. 
 
Azione 2 – Interventi di animazione sul territorio, successivi alla elaborazione del PSL, 
finalizzati alla divulgazione delle iniziative di sviluppo locale attuate dal GAL, al 
rafforzamento del grado di consapevolezza comune e al consolidamento del partenariato 
 
1. OBIETTIVI 
 
L’attività di animazione avrà l’obiettivo di comunicare tutti gli aspetti relativi ai progetti e agli 
interventi, di informare la popolazione sulle attività svolte e sul loro avanzamento, ma soprattutto di 
far comprendere che il Piano di Sviluppo Locale non è semplicemente una fonte di finanziamento, 
ma uno strumento per lo sviluppo che si fonda sul principio di partecipazione. 
 
2. DESCRIZIONE FASI ORGANIZZATIVE 
 
L’attività di animazione è attuata attraverso le seguenti fasi organizzative: 
 
 Fase di stesura del PSL; 
 Fase di attuazione del PSL 

 
Fase di stesura del PSL 

Il GAL Terre del Primitivo (in qualità di capofila) per la definizione del PSL “Terre del Primitivo” si è 
costituito grazie a modalità partecipative e concertative che hanno visto l’ampio coinvolgimento di 
tutti gli attori locali, pubblici e privati, e delle loro rappresentanze istituzionali e associative nella 
individuazione del percorso di sviluppo locale. Il GAL Terre del Primitivo risulta essere 
l’espressione composita e variegata dei diversi organismi, operatori, gruppi sociali ed individui 
dell’area, rispetto al tema proposto. I soci coinvolti hanno mostrato la capacità di aggregare i 
diversi interessi del territorio in funzione degli obiettivi globali del PSL (in materia di turismo rurale, 
agricoltura, ambiente, cultura, ecc). 
Con riferimento all’iter ed alle modalità di aggregazione, la piena adozione dell’approccio 
cosiddetto "bottom up", ovvero la più ampia partecipazione dal basso è attestata dalle indicazioni 
contenute sia del DST che nel PSL. In particolare sono stati realizzati nel mese di ottobre e 
novembre 2008, n.7 convegni per la definizione e condivisione della strategia del DST durante i 
quali sono stati distribuiti questionari e schede per la raccolta delle proposte con analisi swot, tema 
unificante e misure previste nell’Asse III del PSR 2007-2013. Sono stati compilati n. 55 questionari 
da parte di associazioni, consorzi di imprese, cooperative sociali ed in generale persone giuridiche 
e fisiche coinvolte a vario titolo nello sviluppo del proprio territorio. L’attività di animazione e 
sensibilizzazione sul territorio è misurata anche dalla promozione sulle opportunità del nuovo PSR 
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2007-2013 realizzata mediante annunci e foto su carta stampata, sul sito web, manifesti pubblici, 
nonché la diffusione di questionari e schede per la raccolta delle istanze del territorio promosse 
come già detto durante i convegni di definizione e condivisione della strategia del DST che, 
testimoniano d’altro canto,  l’evidenza pubblica della condivisione delle strategie proposte nel DST. 
Durante la seconda fase di costituzione del GAL e definizione del PSL si è rafforzato il processo di 
concertazione locale e si è provveduto alla raccolta delle manifestazioni di interesse per la 
definizione delle misure d’intervento. La fase di messa a punto del PSL è stata caratterizzata da 
un’ampia e diffusa azione di informazione e confronto con tutte le componenti interessate presenti 
sul territorio e i portatori di interessi. 
Tutti coloro che vivono e lavorano nell’area dei comuni aderenti al GAL Terre del Primitivo sono 
stati chiamati a partecipare attivamente all’elaborazione del PSL del GAL, fornendo un contributo 
di idee e di proposte, con un numero consistente di  “schede progettuali” pervenute, che sono 
servite alla compilazione dell’elaborato base del PSL. 
A tale scopo, il GAL ha provveduto ad attivare tutte le iniziative necessarie per assicurare la 
massima informazione e pubblicità sul territorio delle proposte di strategia di sviluppo locale, in 
particolare attraverso incontri di presentazione e attraverso un’attività informativa per la 
compilazione delle scheda di rilevamento progettuali. 
Dopo una fase di analisi e discussione dell’elaborato base del PSL da parte del Consiglio di 
Amministrazione del GAL, si è giunti alla redazione del presente PSL approvato dallo stesso 
Consiglio di Amministrazione nella seduta nella seduta del 25/01/2010. 

 
Fase di attuazione del PSL 

In fase di realizzazione del PSL il GAL Terre del Primitivo è responsabile dell’attività di 
informazione e pubblicità sul proprio territorio. 
In particolare: 
- per i progetti attuati con modalità a regia diretta e a regia in convenzione, il GAL e i beneficiari 
pubblicizzano le attività svolte e i risultati ottenuti, mettendo in evidenza il ruolo della Comunità 
europea e garantendo la visibilità e la trasparenza del sostegno FEARS ottenuto; 
- per i progetti attuati con modalità a bando, il GAL, attraverso gli animatori, informa i potenziali 
beneficiari circa le possibilità offerte dal PSL. Nello specifico, l’informazione è assicurata almeno 
attraverso: 
 la pubblicazione dei bandi di gara presso le sedi dei Comuni interessate, 
 la diffusione delle informazioni presso le associazioni di categoria interessate, 
 la pubblicazione su siti internet e/o bollettini, quotidiani e riviste, 
 e-mail o altre forme di contatto diretto. 
 
Presso la sede del GAL deve essere affissa una targa informativa. 
 
In materia di pubblicità del sostegno ottenuto da parte del FEASR, il GAL e i beneficiari devono 
attenersi a quanto riportato nell’allegato VI, punti 3 e 4 del Reg. (CE) n. 1974/06. Le targhe 
informative, i cartelli, le pubblicazioni e tutto il materiale predisposto nell’ambito dei progetti deve 
riportare gli slogan e i loghi, conformemente a quanto richiesto dalla normativa comunitaria e 
regionale. In particolare, devono essere inseriti i loghi dell’UE, dello Stato italiano, della Regione 
Puglia, di leader. 
 
Sulla base del disposto dell’art. 76 del Regolamento CE 1698/2005, competono all’AdG le seguenti 
responsabilità in materia di informazione e pubblicità del PSR: 
 informa i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, 

gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non 
governative interessate, incluse le organizzazioni ambientali, circa le possibilità offerte dal 
programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti; 

 informa i beneficiari del contributo comunitario; 
 informa il pubblico del ruolo svolto dalla Comunità nell’ambito del programma e dei relativi 

risultati. 
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3. CRONOPROGRAMMA 
 
Le attività di animazione relative alla prima fase sono state avviate nel 2008. 
Per la seconda fase di fatto le attività sono state avviate subito dopo l’approvazione del PSL da 
parte della Regione Puglia; 
La fase di monitoraggio è stata avviata congiuntamente alla prima fase. 
 

Azione 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Trimestre                                                 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

Prima 
fase  

                                               

 

Seconda  
fase 

                                                  
 
4. INDIVIDUAZIONE PERSONALE E COMPITI 
 
Dal punto di vista operativo, all’interno dell’organigramma sarà collocata l’Area “Animazione e 
Supporto tecnico” dove si svolgerà l’attività di animazione territoriale,  animazione e 
sensibilizzazione degli operatori; attività di informazione ed organizzazione di eventi promozionali.  
Nell'area di animazione e supporto tecnico confluiscono: 

 le attività di verifica e d'attuazione del Piano; 
 l'assistenza nella valutazione dei progetti: 
 l'istruttoria dei progetti e l'accertamento di regolare esecuzione; 
 la gestione del sistema informativo e delle relative azioni di pubblicizzazione; 
 i rapporti di valutazione; 
 le  attività di animazione. 

 
In quest'area operano: 

 il responsabile dell’animazione e del supporto tecnico alla realizzazione del piano 
 gli animatori, giovani esperti con conoscenza delle problematiche connesse al programma 

Rurale e allo sviluppo locale , conoscenza della lingua inglese e con conoscenze 
informatiche relative almeno ai sistemi operativi del pacchetto OFFICE; 

 i consulenti, esperti di settore e società di servizi con funzioni che riguardano gli interventi 
del Piano, col compito di sovrintendere alla soluzione di specifiche problematiche di natura 
tecnica, connesse alla selezione e alla realizzazione delle iniziative comprese nel Piano, 
che il CdA potrà attivare in base alle reali esigenze operative legate alla gestione e 
all'attuazione del Piano. 

 
5. ELENCO DEI COSTI PREVISTI 

 
I costi ammissibili riguarderanno la: 
− realizzazione di convegni, seminari ed altre manifestazioni pubbliche; 
− formazione di responsabili ed addetti all’elaborazione ed all’esecuzione della strategia   di 
sviluppo locale; 
− consulenze specialistiche; 
− noleggio attrezzature, locali e spazi; 
− predisposizione di un piano coordinato di azioni informative/promozionali sulle attività svolte 
e sulle opportunità offerte dall’area e dal Piano di Sviluppo Locale rivolto ad operatori esterni, a 
potenziali turisti, alla popolazione. 
− Il GAL provvederà alla produzione e diffusione materiale divulgativo, all’adeguamento e 
all’aggiornamento del sito internet esistente, alla pubblicizzazione dei bandi e delle iniziative, azioni 
mirate volte ad informare gli  operatori e a promuovere le risorse dell’area nel suo complesso. 
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6. RISULTATI ATTESI 
 
− n. 1 sito /portale 
− newsletter da inserire sul sito; 
− forum on line; 
− seminari e convegni 
− pubblicazione di bandi e manifesti informativi 
− comunicati stampa, spot informativi 
− opuscoli informativi 
 
Azione 3 – Attività connesse al funzionamento del GAL finalizzato alla predisposizione e 
implementazione della strategia 
 
1. OBIETTIVI 
 
L’attività connessa al funzionamento avrà l’obiettivo di rendere operativo il GAL attraverso 
l’acquisizione di risorse umane, strumentazione e servizi. 

 
2. DESCRIZIONE FASI GESTIONALI 

 
Le attività connesse al funzionamento del GAL saranno espletate allo scopo di dare concreta 
attuazione alle azioni previste nelle due fasi già descritte nell’ambito dell’azione 2 e alle quali 
rinviamo e in una terza fase di monitoraggio dei risultati attesi che viene di seguito descritta. 
 

Fase di monitoraggio dei risultati attesi 
Il monitoraggio degli interventi assume maggiore rilevanza rispetto al passato in quanto, in base 
all'art. 26 paragrafo 3, punto c) del Reg. (CE) 1290/2005, i servizi della Commissione possono 
disporre la sospensione dei rimborsi del cofinanziamento UE da parte del FEASR in presenza di 
dati di monitoraggio incompleti o inservibili; la sospensione del rimborso della corrispondente quota 
di cofinanziamento nazionale, comporterebbe evidenti conseguenze in termini di interruzione dei 
flussi finanziari e di sospensione dei pagamenti degli aiuti ai beneficiari. 
La responsabilità del monitoraggio del PSR fa capo all’Autorità di Gestione (AdG) che deve, nel 
rispetto delle disposizioni del Reg. (CE) n. 1698/05 (artt. 79 e 80), gestire ed alimentare un sistema 
di monitoraggio adeguato alle esigenze del Quadro comune di monitoraggio e valutazione 
(QCVM), per poi poter trasmettere alla Commissione, entro il 30 giugno di ogni anno e attraverso il 
Sistema informatico SFC2007, il Rapporto di Esecuzione Annuale (REA, Reg. (CE) n. 1698/05 art. 
82). Tale rapporto prevede, oltre ad un resoconto delle attività di valutazione in itinere, la 
compilazione di una serie di tabelle standardizzate pre-costruite dalla Commissione, contenenti 
informazioni per Misura sull'avanzamento finanziario e quantitativo del programma (basate sugli 
indicatori comuni), compilate sulla scorta delle informazioni contenute nelle banche dati di 
attuazione del PSR.  
Le informazioni minime comuni di monitoraggio che devono essere raccolte e trasmesse a livello 
nazionale per ogni singola operazione al fine di ottemperare alle richieste informativa dei 
regolamenti comunitari e soddisfare le ulteriori richieste nazionali sono definite nel documento, 
approvato dalla Conferenza Stato Regioni il 20 marzo 2008, “Sistema nazionale di monitoraggio 
per lo sviluppo rurale, Informazioni minime da raccogliere e trasmettere a livello di singola 
operazione”. 
Al fine di implementare un efficace sistema di monitoraggio del PSR Regione Puglia, in coerenza 
con la normativa comunitaria e nazionale in materia, è necessaria la concertazione e la 
condivisione delle procedure e delle informazioni da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti 
nell’attuazione delle diverse misure ed interventi. In tale direzione, i GAL-Gruppi di Azione Locali- 
in qualità di attori protagonisti dell’attuazione delle Misure degli Assi III e IV del PSR, partecipano 
alle varie fasi previste all’interno del sistema di Monitoraggio, garantendo un adeguato e puntuale 
supporto alla definizione e al trasferimento dei principali flussi informativi. 
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Il sistema di Monitoraggio prevede, dunque, la predisposizione di canali di comunicazione tra i 
GAL e l’Autorità di Gestione per la condivisione dei dati richiesti e l’attivazione, all’interno di 
ciascun GAL, di procedure idonee per la raccolta, la gestione ed il controllo delle informazioni. 
Sarà cura di ogni Gal e nello specifico del soggetto capofila, nella cooperazione, assicurare la 
realizzazione delle seguenti attività: 
- raccolta dati e monitoraggio delle azioni messe in atto; 
- attività di coordinamento e di controllo sulle attività affidate a terzi mediante procedura di 

evidenza pubblica; 
- invio all’Autorità di Gestione dei dati necessari al monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale degli interventi; 
- invio all’Autorità di Gestione di tutte le informazioni che questa riterrà necessarie; 
- conservazione di tutti gli atti amministrativi e finanziari  riguardanti gli interventi attuati. 
Con specifico riferimento al monitoraggio finanziario e procedurale, i GAL invieranno all’Autorità di 
gestione del PSR, con cadenza trimestrale, le seguenti informazioni (sotto forma di tabelle) relative 
ad operazioni con beneficiari finali diversi dal GAL, per singola Misura/Azione prevista dal proprio 
PSL: 
- misure/azioni attivate: bandi pubblicati con relative date di apertura e chiusura termini per la 

presentazione delle domande di aiuto, importo delle risorse finanziarie pubbliche stanziate; 
- numero di domande di aiuto presentate dai beneficiari, con relativo ammontare delle spese e 

dei contributi pubblici richiesti; 
- numero di domande di aiuto in istruttoria, con relativo ammontare delle spese e dei contributi 

pubblici richiesti; 
- numero di domande di aiuto approvate, con relativo ammontare delle spese e dei contributi 

pubblici concessi; 
- numero e tipologia delle domande di pagamento presentate, con relativo importo delle spese 

dichiarate (ad esclusione delle domande di pagamento degli anticipi) e dei contributi pubblici 
richiesti; 

- numero e tipologia delle domande di pagamento in istruttoria (controlli amministrativi), con 
relativo importo delle spese dichiarate (ad esclusione delle domande di pagamento degli 
anticipi) e dei contributi pubblici richiesti; 

- numero e tipologia delle domande di pagamento approvate, con relativo importo delle spese 
dichiarate (ad esclusione delle domande di pagamento degli anticipi) e dei contributi pubblici 
richiesti. 

 
Il GAL per espletare tutti gli adempimenti connessi al monitoraggio, si doterà di un 
responsabile del controllo e monitoraggio che di preoccuperà di verificare tutti gli strumenti 
posti in essere. 
 
Con l’azione 3, in particolare si pone attenzione a tutte le attività di tipo trasversale che 
accompagnano le azioni della Misura 4.3.1. (Direzione, animazione, monitoraggio, 
amministrazione, segreteria, acquisizione di beni e servizi). 
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3. CRONOPROGRAMMA 
 

Azione 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Trimestre                                                 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

Prima 
fase  

                                               
 

Seconda  
fase 

                                                  
 

Terza 
fase 

                                                  
 
4. INDIVIDUAZIONE PERSONALE E COMPITI 

 
Il  G.A.L. Terre del Primitivo per dare piena attuazione alla Misura 431, si dota di : 
 un Direttore, deputato al coordinamento del Piano di Sviluppo Locale; 
 una segreteria trasversale a servizio di tutte le aree previste nella pianta organica; 
una struttura di consulenza multidisciplinare che accompagnerà il Gruppo di azione Locale 
durante tutta l’attuazione del PSL che supporterà il Consiglio di Amministrazione e il GAL stesso, 
durante tutte la fase di attuazione della strategia di sviluppo locale Nell’ambito dell’area “Gestione 
tecnica, amministrativa e finanziaria” opereranno al massimo 4 unità in pianta stabile (il 
Responsabile Amministrativo e finanziario e 3 unità responsabili di Misura addetti 
all’istruttoria delle domande e agli accertamenti di spesa, gli animatori addetti a 
sensibilizzare gli operatori potenziali interessati all’attuazione delle operazioni previste nel 
PSL). A tali figure si aggiungeranno i consulenti per le verifiche e i collaudi di interventi edili. 
Nell’ambito dell’area controllo e monitoraggio espleterà attività una unità addetta al controllo e 
monitoraggio dei dati fisici e finanziari con il preciso obiettivo di effettuare gli opportuni correttivi 
e aggiustamenti in itinere così da dare completa attuazione al Piano di Sviluppo Locale nei tempi 
previsti dal PSR regionale. 
 
5. COSTI PREVISTI 
− azioni di animazione e sensibilizzazione degli operatori potenzialmente interessati all’attuazione 
delle operazioni previste dal PSL propedeutiche alla definizione del contenuto operativo e alla 
implementazione delle stesse; 
− spese per il personale e per gli operatori societari; 
− consulenze specialistiche; 
− spese correnti (utenze varie, materiali di consumo, fitto sede); 
− acquisto o noleggi arredi, macchine ed attrezzature per uffici, strumenti informatici; 
− spese per opere edili (limitate alle opere necessarie alla funzionalità ed alla sicurezza dei luoghi 
di lavoro); 
− partecipazione a seminari, convegni e workshop. 
 
Azione 4 – Formazione del personale del GAL 
 
1. OBIETTIVI 
 
L’attività connessa alla formazione del personale del GAL ha come obiettivo quello di acquisire 
ampliare le competenze del personale individuato per l’attuazione delle azione 1-2 e 3. 

 
2. TEMATICHE FORMATIVE E DOCENTI DA IMPEGNARE 
 
Il G.A.L. Terre del Primitivo nell’ambito delle varie Aree che caratterizzano la pianta organica, 
meglio dettagliata al capitolo 9, attiverà prevalentemente le risorse umane che hanno già espletato 
attività similari e pertanto con adeguato curriculum. Tali risorse dovranno, obbligatoriamente 
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partecipare alle attività di formazione dedicate e organizzate di concerto con la Regione 
Puglia così da acquisire adeguate competenze. 
Le tematiche riguarderanno a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- l’ acquisizione di tecniche di animazione territoriale; 
- l’ acquisizione di competenze per l’utilizzo di software con particolare riferimento a quelli 

messi a disposizione dall’AGEA e dalla regione; 
- l’ acquisizione di competenze tecnico-amministrative specifiche per la gestione dell’ASSE 3 

e 4. 
 

Per ciò che concerne i docenti da coinvolgere, per le azioni formative da espletare in raccordo con 
la Regione Puglia si ritiene che saranno i funzionari AGEA e Regionali che impartiranno la 
necessaria formazione. Per le azioni formative da organizzare in autonomia si individueranno 
docenti aventi esperienza pluriennale in tema di attuazione della metodologia Leader e dello 
sviluppo rurale. 
 
3. CRONOPROGRAMMA 
Dal punto di vista della tempistica l’azione di formazione sarà avviata nell’ultimo trimestre del 2010 
per continuare fino a tutto il 2013 attraverso la messa in atto di incontri formativi mirati. 
 

Azione 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Trimestre                                                

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

Formazione                                                 
 

4. COSTI PREVISTI 
 
− Spese di docenza, spese di trasferta, affitto aula formativa, testi didattici . 
 
5. RISULTATI ATTESI 
 
Realizzazione di circa 20 incontri formativi. 
Formazione di 8 unità. 
 
Azione 5 – Eventi promozionali 
 
Il GAL sempre avvalendosi dell’area animazione organizzerà eventi promozionali. In particolare gli 
eventi promozionali consentiranno al GAL, in una fase avanzata di attuazione della strategia 
complessiva, di promuovere in modo integrato l’intera offerta turistica dell’area. 
 
1. CRONOPROGRAMMA 
 
Il GAL definirà un piano di promozione territoriale così dare evidenza al circuito turistico da porre in 
essere. Le attività di promozione saranno realizzate prevalentemente nei trimetri che precedono la 
stagione turistica così da riuscire ad implementare il flusso turistico dell’area nei periodi tipici 
(maggio-settembre). Accanto alla promozione di tipo tradizionale si effettuerà un’azione di 
promozione mirata essenzialmente alla destagionalizzazione, pertanto soprattutto nel 2014 e nel 
2015 gli eventi promozionali riguarderanno tutti i mesi dell’anno. 
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2. DESCRIZIONE FASI ORGANIZZATIVE  
La realizzazione dell’azione di promozione passa essenzialmente dalle seguenti tre fasi. 
 
 Definizione di un piano di marketing territoriale 
 Attuazione del piano 
 Monitoraggio e verifica dei risultati attesi 

 
3. COSTI PREVISTI 

 
− partecipazione del GAL a fiere e saloni di carattere nazionale e internazionale, anche di settore, 
con lo scopo di informare gli operatori esterni all’area circa i risultati raggiunti dalla strategia di 
sviluppo locale attuata dal GAL e le opportunità offerte dall’area; 
− azioni di marketing riferite ai territori rurali ed ai suoi elementi qualificanti; 
− azioni promozionali per la valorizzazione turistica delle aree rurali specialmente nei segmenti del 
turismo culturale, storico, ambientale ed enogastronomico. 
 
4. RISULTATI ATTESI 

 
- Stesura di un piano di marketing territoriale 
- Partecipazione a 4 fiere di interesse nazionale e internazionale 
- Organizzazione di 3 educational.  
 
Budget complessivo dei GAL 
L’importo dedicato all’attuazione dell’intera Misura è determinato in Euro 2.253.453,32 pari al 
18,07%% delle risorse di competenza del GAL Terre del Primitivo (Euro 12.473.880,6). 
 
Entità dell’aiuto. 
Intensità del contributo pubblico: 100% 
 
Piano finanziario 

Misura 431 ‐ Terre del Primitivo 
Valore massimo di 

intervento 
Spesa Pubblica 

Totale 
Costo Totale 
Investimenti 

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 
57,5% 

Azione n° 1 Interventi riservati alla definizione della 
strategia di sviluppo locale 

 €                   43.780,40   €           43.780,40    €           43.780,40    €                  25.173,73 

Azione N° 2 Interventi di animazione del territorio 
successivi alla elaborazione del PSL finalizzati alla 
divulgazione delle iniziative di sviluppo locale attuate 
dal GAL, al rafforzamento del grado di consapevolezza 
comune e al consolidamento del partenariato 

 €                   99.520,00   €              99.520,00   €            99.520,00    €                57.224,00  

Azione n° 3 ‐ Attività connesse al funzionamento del 
GAL finalizzato alla predisposizione e 
implementazione della strategia 

 €            2.052.652,92   €    2.052.652,92    €   2.052.652,92    €          1.180.275,43  

Azione n° 4 ‐ Formazione del personale   €                   27.500,00   €          27.500,00    €            27.500,00    €                 15.812,50  

Azione n° 5 ‐ Eventi promozionali   €                   30.000,00   €        30.000,00    €       30.000,00    €               17.250,00  

TOTALE   €            2.253.453,32   €  2.253.453,32    €  2.253.453,32    €         1.295.735,66  

Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari 

Tipo di indicatore Indicatore Obiettivo 2007-2013 

Risultato Numero lordo di posti di lavoro creati 8 
 

Azione 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Trimestre                                                

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

Eventi 
promozionali 
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6. INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
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6. Informazione e Comunicazione 
Il Gruppo di Azione Locale “Terre del Primitivo” garantisce il rispetto puntuale della normativa 
comunitaria in materia di pubblicità ed informazione, in particolare con l’attuazione dell’art. 76 del 
Reg. CE n. 1698/05 che dispone di evidenziare il contributo concesso dalla Comunità Europea 
garantendo la trasparenza del sostegno del fondo FEASR, in particolare: 

 il punto 2.1 dell’allegato VI del Reg. (CE) n.1974/2006 che dispone sia pubblicato l’elenco 
dei beneficiari; 

 il punto 2.2. dell’allegato VI del Reg. (CE) n.1974/2006 che dispone che il beneficiario di 
misure d’investimento ha l’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sull’operazione 
che è in essere nella sua azienda, secondo le modalità variabili sulla base dell’ammontare 
del contributo,  in particolare per quanto riguarda l’utilizzo di targhe, cartelloni, loghi e 
diciture; 

Al di là dei singoli mezzi utilizzati, è importante evidenziare che fin dall’inizio il Gal valuterà 
l’efficacia degli strumenti di comunicazione impiegati, al fine di apportare eventuali azioni correttive 
rispetto a quanto programmato, per una migliore efficacia ed efficienza nell’utilizzo dei mezzi di 
informazione. Dal punto di vista della spesa economica, considerato che alcuni strumenti (ad es. 
convegni/seminari o servizi televisivi) possono avere un costo rilevante, sarà impegno del Gal 
individuare prima la copertura finanziaria, valutando se realizzare alcuni eventi in collaborazione 
con uno o più Gal della Puglia, o di altre regioni nell’ambito dei progetti di cooperazione. 
 
In fase di realizzazione del PSL il GAL Terre del Primitivo è responsabile dell’attività di 
informazione e pubblicità sul proprio territorio. 
In particolare: 
- per i progetti attuati con modalità a regia diretta e a regia in convenzione, il GAL e i beneficiari 
pubblicizzano le attività svolte e i risultati ottenuti, mettendo in evidenza il ruolo della Comunità 
europea e garantendo la visibilità e la trasparenza del sostegno FEARS ottenuto; 
- per i progetti attuati con modalità a bando, il GAL, attraverso gli animatori, informa i potenziali 
beneficiari circa le possibilità offerte dal PSL. Nello specifico, l’informazione è assicurata almeno 
attraverso: 
 la pubblicazione dei bandi di gara presso le sedi dei Comuni interessate, 
 la diffusione delle informazioni presso le associazioni di categoria interessate, 
 la pubblicazione su siti internet e/o bollettini, quotidiani e riviste, 
 e-mail o altre forme di contatto diretto. 

 
Presso la sede del GAL deve essere affissa una targa informativa. 
 
In materia di pubblicità del sostegno ottenuto da parte del FEASR, il GAL e i beneficiari devono 
attenersi a quanto riportato nell’allegato VI, punti 3 e 4 del Reg. (CE) n. 1974/06. Le targhe 
informative, i cartelli, le pubblicazioni e tutto il materiale predisposto nell’ambito dei progetti deve 
riportare gli slogan e i loghi, conformemente a quanto richiesto dalla normativa comunitaria e 
regionale. In particolare, devono essere inseriti i loghi dell’UE, dello Stato italiano, della Regione 
Puglia, di leader. 
 
Sulla base del disposto dell’art. 76 del Regolamento CE 1698/2005, competono all’AdG le seguenti 
responsabilità in materia di informazione e pubblicità del PSR: 

a) informa i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, 
gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non 
governative interessate, incluse le organizzazioni ambientali, circa le possibilità offerte dal 
programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti; 

b) informa i beneficiari del contributo comunitario; 
c) informa il pubblico del ruolo svolto dalla Comunità nell’ambito del programma e dei relativi 

risultati. 
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A tal fine di garantire l’opportuna coerenza e sinergia tra le attività di comunicazione di ogni PSL, e 
il piano di comunicazione predisposto dall’AdG, i GAL sono tenuti a concordare preventivamente 
con i competenti uffici dell’AdG le iniziative che intendono realizzare sul proprio territorio. 
 
6.1 L’informazione della popolazione locale 
Il presente paragrafo sintetizza il processo di informazione e pubblicità che il GAL Terre del 
Primitivo ha realizzato, rispetto al territorio,  sia nella fase del Documento strategico territoriale  sia 
in quella successiva della costituzione del Piano di Sviluppo Locale.  
Il GAL Terre del Primitivo (in qualità di capofila) per la definizione del PSL “Terre del Primitivo” si è 
costituito grazie a modalità partecipative e concertative che hanno visto l’ampio coinvolgimento di 
tutti gli attori locali, pubblici e privati, e delle loro rappresentanze istituzionali e associative nella 
individuazione del percorso di sviluppo locale. Il GAL Terre del Primitivo risulta essere 
l’espressione composita e variegata dei diversi organismi, operatori, gruppi sociali ed individui 
dell’area, rispetto al tema proposto. I soci coinvolti hanno mostrato la capacità di aggregare i 
diversi interessi del territorio in funzione degli obiettivi globali del PSL (in materia di turismo rurale, 
agricoltura, ambiente, cultura, ecc). 
Con riferimento all’iter ed alle modalità di aggregazione, la piena adozione dell’approccio 
cosiddetto "bottom up", ovvero la più ampia partecipazione dal basso è attestata dalle indicazioni 
contenute sia del DST che nel PSL. In particolare sono stati realizzati nel mese di ottobre e 
novembre 2008, n.7 convegni per la definizione e condivisione della strategia del DST durante i 
quali sono stati distribuiti questionari e schede per la raccolta delle proposte con analisi swot, tema 
unificante e misure previste nell’Asse III del PSR 2007-2013. Sono stati compilati n. 55 questionari 
da parte di associazioni, consorzi di imprese, cooperative sociali ed in generale persone giuridiche 
e fisiche coinvolte a vario titolo nello sviluppo del proprio territorio. L’attività di animazione e 
sensibilizzazione sul territorio è misurata anche dalla promozione sulle opportunità del nuovo PSR 
2007-2013 realizzata mediante annunci e foto su carta stampata, sul sito web, manifesti pubblici, 
nonché la diffusione di questionari e schede per la raccolta delle istanze del territorio promosse 
come già detto durante i convegni di definizione e condivisione della strategia del DST che, 
testimoniano d’altro canto,  l’evidenza pubblica della condivisione delle strategie proposte nel DST. 
Durante la seconda fase di costituzione del GAL e definizione del PSL si è rafforzato il processo di 
concertazione locale e si è provveduto alla raccolta delle manifestazioni di interesse per la 
definizione delle misure d’intervento. La fase di messa a punto del PSL è stata caratterizzata da 
un’ampia e diffusa azione di informazione e confronto con tutte le componenti interessate presenti 
sul territorio e i portatori di interessi. 
Tutti coloro che vivono e lavorano nell’area dei comuni aderenti al GAL Terre del Primitivo sono 
stati chiamati a partecipare attivamente all’elaborazione del PSL del GAL, fornendo un contributo 
di idee e di proposte, con un numero consistente di  “schede progettuali” pervenute, che sono 
servite alla compilazione dell’elaborato base del PSL. 
A tale scopo, il GAL ha provveduto ad attivare tutte le iniziative necessarie per assicurare la 
massima informazione e pubblicità sul territorio delle proposte di strategia di sviluppo locale, in 
particolare attraverso incontri di presentazione e attraverso un’attività informativa per la 
compilazione delle scheda di rilevamento progettuali. 
Dopo una fase di analisi e discussione dell’elaborato base del PSL da parte del Consiglio di 
Amministrazione del GAL, si è giunti alla redazione del presente PSL approvato dallo stesso 
Consiglio di Amministrazione nella seduta nella seduta del 25/01/2010. 
 
6.2 Il piano di comunicazione 
L’art 76 del Regolamento CE n. 1698/2005 assegna agli Stati Membri il compito di dare adeguata 
informazione e pubblicità al proprio PSL, evidenziando il ruolo pubblico e il contributo della 
Comunità Europea, garantendo la trasparenza del sostegno comunitario. 
Il Gal Terre del Primitivo si propone quindi di predisporre un Piano di Comunicazione (PIC) che 
permetta di far conoscere i propri interventi a favore del territorio ad un ampio target di riferimento 
composto dai seguenti soggetti: 
 cittadini 
 enti pubblici, in particolare i Comuni 
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 associazioni di categoria 
 attori locali collegati all’associazionismo. 

 
Il Piano di informazione e comunicazione (Pic) del GAL, al fine dell’attuazione del PSL 2007-2013, 
si compone dei seguenti principali elementi:  

1. obiettivi  
2. destinatari  
3. contenuti e strategie  
4. previsione risorse finanziarie 
5. organismi per l’esecuzione  
6. valutazione 

 
Obiettivi  
Il PIC mira a: 

 migliorare la conoscenza del PSL; 
 facilitare l’accesso ai finanziamenti previsti PSL e altri programmi di sviluppo; 
 rendere conto dell’operato del GAL; 
 trasferire sul territorio le esperienze realizzate; 
 attuare una politica di comunicazione coordinata sul territorio; 
 informare sulle disposizioni comunitarie in materia di sviluppo rurale e di 

informazione e pubblicizzazione 
 sensibilizzare l’opinione pubblica e realizzare un sistema di comunicazione interna 

ed esterna tra i soggetti interessati all’attuazione del PSL.  
 
Destinatari 
I destinatari prioritari sono i seguenti: 

 i partner del GAL, in quanto soggetti beneficiari o promotori degli interventi previsti dal PSL; 
 potenziali beneficiari e destinatari finali degli interventi tra cui enti locali, PMI singole o 

associate, imprese agricole singole o associate, società e consorzi a partecipazione mista 
pubblico/privata, associazioni senza fini di lucro, enti e istituzioni proprietarie di beni 
culturali e architettonici, enti di gestione delle aree protette; 

 le istituzioni pubbliche, amministrazioni locali, organismi e istituzioni con una dimensione 
regionale, provinciale e comunale che svolgono delle attività che concorrono alla 
realizzazione degli interventi previsti; 

 le organizzazioni professionali, cooperative, organizzazioni e associazioni di produttori o di 
settore a scala regionale, provinciale e comunale che raggruppano soggetti potenzialmente 
coinvolgibili a vario titolo in una o più attività inerenti ai Fondi strutturali, nonché i Centri 
autorizzati di assistenza; 

 agricola (CAA); 
 le parti economiche e sociali tra cui associazioni di categoria, associazioni e consorzi di 

operatori economici rappresentativi della realtà economica e sociale dei territori rurali 
coinvolti, o in grado di coinvolgerla e orientarla; 

 le associazioni, enti e istituzioni senza fine di lucro che svolgono azioni positive a favore 
della collettività, in particolare quelli finalizzati alla promozione della parità tra uomini e 
donne e quelli che operano nella tutela e il miglioramento dell’ambiente e dei beni culturali; 

 tutta la popolazione rurale, ma anche urbana che essendo in minima parte  destinataria 
degli interventi, può tuttavia fruirne, contribuendo così al loro successo e notorietà; 

 i principali mezzi di informazione, della carta stampata e radiotelevisivi, operanti sui territori 
interessati dal Programma di Sviluppo Rurale. 

 
Contenuti e strategie 
La strategia di comunicazione si propone di dare la massima pubblicizzazione alle attività che 
realizzerà il GAL puntando soprattutto sull’obiettività, l’accessibilità, la chiarezza e la tempestività. 
questo perché un’efficace attività di comunicazione deriva da una strategia complessiva composta 
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in modo armonico di obiettivi da conseguire, pubblico-target da raggiungere e strumenti da 
impiegare. 
Le iniziative di comunicazione che si intendono adottare nell’ambito della strategia del PIC sono:  
- sistemi informativi  
- animazione territoriale  
- pubblicità e informazione sui progetti 
- supporto alle reti  
- azioni di comunicazione su media e stampa  
- monitoraggio  
- coordinamento  
- aspetti generali.  
 
Previsione risorse finanziarie  
Per l’attuazione del Pic il GAL si avvarrà in particolare delle risorse specificatamente previste 
nell’ambito della Misura 431, finalizzate alla divulgazione del PSL. E’ chiaro che alcune attività di 
comunicazione essendo specifiche (cioè legate all’attuazione dei progetti), potranno usufruire 
anche delle risorse previste all’interno delle singole iniziative.  
 
Organismi per l’esecuzione  
E’ compito del GAL provvedere all’esecuzione del Pic del PSL.  
Per la predisposizione del “progetto esecutivo di comunicazione”, il GAL si avvarrà oltre che del 
proprio personale, di altre figure “esperte di comunicazione” in rappresentanza dei partner 
territoriali del GAL e anche della Regione Puglia.  
E’ possibile prevede la costituzione di due “comitati” per l’attuazione del Pic:  
• per la rete interna: composto da rappresentanti degli operatori del GAL (soci, consiglieri, 
personale);  
• per la rete esterna: composto da rappresentanti degli operatori del territorio e della regione 
(operatori del GAL, altri enti o associazioni non soci del GAL, rappresentanti regionali).  
 
Valutazione  
Sulle azioni intraprese verranno adottati dei sistemi di monitoraggio al fine di una adeguata 
valutazione. In tal senso i criteri di monitoraggio sono molteplici e spesso “facilmente” misurabili 
(es. numeri relativi a: visite al sito, notiziari prodotti, conferenze stampa, articoli su giornali, ecc.). 
Come si vedrà nei capitoli successivi, le attività di animazione e di comunicazione, che rientrano 
nell’ambito generale delle attività del GAL, saranno oggetto quindi di un’azione di monitoraggio, 
controllo e valutazione (o meglio autovalutazione), al pari delle altre iniziative previste dal PSL. 
 
6.3 L’animazione del territorio 
Tra i compiti del GAL Terre del Primitivo particolare rilievo assume quello dell’animazione 
territoriale, coerente con la natura stessa del GAL come Agenzia di Sviluppo Locale. 
L’attività di animazione avrà l’obiettivo di comunicare tutti gli aspetti relativi ai progetti e agli 
interventi, di informare la popolazione sulle attività svolte e sul loro avanzamento, ma soprattutto di 
far comprendere che il Piano di Sviluppo Locale non è semplicemente una fonte di finanziamento, 
ma uno strumento per lo sviluppo che si fonda sul principio di partecipazione. 
Dal punto di vista operativo, all’interno dell’organigramma  sarà collocata l’Area “Animazione e 
Supporto tecnico”  dove si svolgerà l’attività di animazione territoriale,  animazione e 
sensibilizzazione degli operatori; attività di informazione ed organizzazione di eventi promozionali.  
In quest'area operano: 

 il responsabile dell’animazione e del supporto tecnico alla realizzazione del piano 
 una rete di animatori locali composta da n.6 animatori 

  
Un punto fondamentale nell’ambito della comunicazione è l’effettivo coinvolgimento degli operatori 
locali che, come descritto in altri punti del PSL, viene attuato sia con metodologie innovative come 
la creazione dei tavoli di concertazione/consulte sia con l’impiego dell’informatizzazione e delle ITC 
previste nell’ambito della gestione organizzativa del GAL. 
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Per quanto riguarda la gestione del partenariato le modalità organizzative di gestione 
dell’Assemblea dei soci e dei Consigli di Amministrazione hanno dimostrato essere molto proficue 
durante la predisposizione del PSL, testimoniate da un continuo dialogo con in diversi soci nonché 
incontri presso le loro sedi che ha portato ad un elevato numero di presenze sia ad ogni 
assemblea che a tutti i Consigli di Amministrazione. Questo approccio sarà quindi mantenuto 
nell’attuazione del PSL, migliorandolo con la strumentazione informatica di cui meglio si descrive 
nel prosieguo. 
Per quanto riguarda la concertazione il coinvolgimento del territorio in fase di attuazione del PSL 
avviene principalmente su due livelli. Uno più ristretto e operativo attraverso l’istituzione delle 
consulte e uno più generale attraverso l’istituzione di un Forum on line. 
Le consulte esprimono pareri consultivi non vincolanti, relativamente alla attuazione delle singole 
misure dell’Asse III previste nel PSL. 
In particolare, esprimono il parere sui bandi, sulle modalità di informazione e animazione 
territoriale, sui risultati intermedi e finali conseguiti nell’attuazione delle singole misure dell’Asse III. 
Il GAL istituirà cinque consulte e saranno aperte a tutti i soci.  
Le consulte corrispondono alle Misure del PSL e sono:  
CONSULTA Misura 311 – diversificazione in attività non agricole  
CONSULTA Misura 312 - sostegno e sviluppo alla creazione d’impresa 
CONSULTA Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche 
CONSULTA Misura 321 - servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 
CONSULTA Misura 323 -  tutela e riqualificazione del patrimonio  rurale 
CONSULTA Misura 331 - azioni formative e informative 
 
I componenti delle singole Consulte sono nominati fra i soci del GAL. 
Il funzionamento delle Consulte sarà disciplinato da apposito regolamento redatto e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL. 
La sensibilizzazione e il coinvolgimento del partenariato e degli attori locali sarà integrata a livello 
di comunicazione e quindi andrà ad implementare la strategia di comunicazione, con l’utilizzo 
dell’informatizzazione e delle ITC, ad esempio con un uso attivo del sito-portale del Gal che vedrà 
al suo interno una sezione specifica dedicata all’aspetto del dialogo-confronto con il territorio 
(creazione del forum on line, del blog, link e-democracy).  
Il sito/portale oltre a fornire tutte le informazioni utili sulle attività del Gal dovrà essere in entrata 
uno strumento per raccogliere idee, progetti, proposte e osservazioni dal territorio e in uscita uno 
strumento di supporto per i beneficiari dei fondi regionali. 
Tale strumento informatico, pertanto, sarà utile per il territorio, per diffondere la cosiddetta 
“democrazia partecipata” e avviare con costi sostenibili, un sistema di reti (informatiche) di 
collegamento tra il Gal, i soci, gli attori locali pubblici e privati e i privati cittadini.  
Tutti questi soggetti potranno dialogare tra loro con la creazione di un blog specifico e anche di un 
forum on line. 
Tutto questo è perfettamente coerente con la struttura del Gal descritta al capitolo 9  che vede 
accanto alle figure operative di line, una presenza di professionisti a livello di staff che 
intervengono quindi a seconda delle necessità: il coinvolgimento di tali figure è stato pensato 
proprio per permettere di coinvolgere in senso ampio gli attori locali e i beneficiari potenziali 
presenti sul territorio, offrendo una comunicazione puntuale e anche un supporto di elevato livello 
professionale, senza appesantire, anche finanziariamente, la struttura del Gal. 
il GAL al fine di migliorare la propria immagine comunicativa e per far conoscere ed avere la 
necessaria visibilità nei confronti del pubblico (partner, ecc.), intende ora dotarsi degli strumenti 
necessari per il supporto all’attività di comunicazione.  
 
6.4 La diffusione dei risultati 
Grazie alla realizzazione dei supporti alla comunicazione secondo un’immagine coordinata, ma 
soprattutto con il contributo dello studio della strategia di comunicazione, il GAL potrà meglio 
raggiungere gli obiettivi del proprio Piano di informazione e comunicazione tra cui si ricordano:  
- sito web più aggiornato e funzionale  
- notizie, comunicati, ecc., soprattutto con l’ausilio del bollettino e della newsletter  
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- comunicazione sull’attività svolta dal GAL (sito web, brochure)  
- partecipazione diretta a fiere, manifestazioni, ecc. contribuendo all’azione promozionale del 
territorio  
Elementi di sintesi degli strumenti del piano di comunicazione del Gal Terre del Primitivo finalizzati 
a favorire la diffusione dei risultati sono: 
 
TIPOLOGIA STRUMENTI 
  puntuale adempimento degli obblighi comunitari in materia di informazione e 

comunicazione (Reg. CE 1698/2005 e 1964/2006) 
 efficace comunicazione, divulgazione e pubblicizzazione delle iniziative del GAL 

Strumenti 
informatici 

Sito/portale Newsletter, e-mail Forum, Blog 

Mass Media Giornali e TV locali Trasmissione dedicate ai 
prodotti tipici e cultura 
locale 

Comunicati stampa, 
spot informativi 

Convegnistica Seminari e convegni Depliant e flyer Opuscoli informativi 
 
Si ritiene che i principali risultati attesi in seguito all’attivazione del piano siano i seguenti: 

 Diffusa utilizzazione degli strumenti di informazione e comunicazione attivati dal GAL; 
 Maggiore conoscenza del PSL, del PSR e degli altri strumenti di finanziamento a favore 

dello sviluppo rurale; 
 Maggiore coesione degli operatori del territorio e attivazione di innovative metodologie di 

concertazione e partenariato. 
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7. PIANO FINANZIARIO 
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7.1 Piano Finanziario (suddiviso per fonte di finanziamento e con livello di dettaglio riferito alla 
Misura ed eventuale azione/ intervento) 
 

A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico

Diversificazione in attività non agricole  - Partecipazione 
del FEASR al contributo pubblico 58,89%

 €      3.200.000,00  €           1.884.480,00  €     5.000.000,00 

Risorse aggiuntive vincolate dall'Health Check della 
PAC: tali risorse potranno essere inserite a valere sulla 
Misura 311 Azione 5 - Partecipazione del FEASR al 
contributo pubblico 58,89%

 €         800.000,00  €              471.120,00  €     1.200.000,00 

312
Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese - 
Nessuna partecipazione del FEASR al contributo 
pubblico.

 €         400.000,00  €                            -    €        400.000,00  €             800.000,00 

313
Incentivazione di attività turistiche - Partecipazione del 
FEASR al contributo pubblico 58,89%

 €      2.532.742,33  €           1.491.531,96  €     1.000.000,00  €          3.532.742,33 

321
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale - 
Partecipazione del FEASR al contributo pubblico 49,34%

 €         415.000,00  €              204.761,00  €          80.000,00  €             495.000,00 

323
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale - 
Partecipazione del FEASR al contributo pubblico 58,89%

 €      1.976.575,00  €           1.164.005,02  €     1.976.575,00  €          3.953.150,00 

331
Formazione e informazione - Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 58,89%

 €         400.000,00  €              235.560,00  €          22.200,00  €             422.200,00 

 €      9.724.317,33  €           5.451.457,98  €     9.678.775,00  €        19.403.092,33 

421

Sviluppo di progetti di cooperazione interterritoriale e 
transnazionale coerenti con gli obiettivi previsti dalle 
strategie di sviluppo locale - Partecipazione del FEASR al 
contributo pubblico 57,62%

 €         496.109,95  €              285.858,55  €                      -    €             496.109,95 

431
Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei 
Gruppi di Azione Locale - Partecipazione del FEASR al 
contributo pubblico 57,5%

2.253.453,32€      1.295.735,66€           -€                      €          2.253.453,32 

 €      2.749.563,27  €           1.581.594,21  €                      -    €          2.749.563,27 

 €    12.473.880,60  €           7.033.052,19  €     9.678.775,00  €        22.152.655,60 

Totale Asse 4 

Totale PSL

Totale Asse 3

PIANO FINANZIARIO GAL TERRE DEL PRIMITIVO

 €        10.200.000,00 311

TITOLO DELLA MISURA

FINANZIAMENTO

Misura B) Contributo 
Privato Totale

Costo Totale
A+B)
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A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del FEASR 
al contributo pubblico 

58,89%

Azione 311.1 - Investimenti funzionali alla fornitura di
ospitalità agrituristica in contesto aziendale secondo le
disposizioni normative vigenti. Contributo Pubblico al 50%

400.000,00€            € 200.000,00 € 200.000,00 11 2.200.000,00€               1.295.580,00€                     2.200.000,00€              4.400.000,00€          

Azione 311.2 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi

educativi e didattici alla popolazione, con particolare
riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il
sistema nazionale di formazione (Esempio Masserie didattiche).
Contributo Pubblico al 50%

100.000,00€            € 50.000,00 € 50.000,00 3 150.000,00€                   88.335,00€                          150.000,00€                  300.000,00€             

Azione 311.3 - Investimenti funzionali alla fornitura di servizi
socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della popolazione.
Contributo Pubblico al 50%

50.000,00€               € 25.000,00 € 25.000,00 2 50.000,00€                     29.445,00€                          50.000,00€                    100.000,00€             

Azione 311.4 - Investimenti funzionali alla produzione e
commercializzazione di prodotti artigianali in ambito aziendale.
Contributo Pubblico al 50%

50.000,00€               € 25.000,00 € 25.000,00 8 200.000,00€                   117.780,00€                        200.000,00€                  400.000,00€             

Azione 311.5 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da energie alternative - Contributo Pubblico 
al 20%

100.000,00€            € 20.000,00 € 80.000,00 30 600.000,00€                   353.340,00€                        2.400.000,00€              3.000.000,00€          

54 3.200.000,00€               1.884.480,00€                     5.000.000,00€              8.200.000,00€          

Azione 413 - Investimenti funzionali alla produzione e alla
vendita di energia da biomasse limitati ad una potenza di 1MW.
Risorse aggiuntive dell'Health Check della PAC.
Contributo pubblico 40%

1.000.000,00€         € 400.000,00 € 600.000,00 2 800.000,00€                   471.120,00€                        1.200.000,00€              2.000.000,00€          

56 4.000.000,00€               2.355.600,00€                     6.200.000,00€              10.200.000,00€       TOTALE

Sub totale

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 311 - DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITA' NON AGRICOLE

Contributo 
Privato N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo Privato 
Totale

Volume Investimenti
(A+B)

Massimale di 
intervento Contributo pubblicoDescrizione
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A) Contributo Pubblico 
Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 0%

Azione 3.12.1 - Artigianato tipico locale (es. recupero di vecchi
mestieri) 

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 4 80.000,00€                       ‐€                                      80.000,00€                160.000,00€            

Azione 3.12.2 - Commercio relativo ai prodotti tradizionali e
tipici del territorio (es aggregazioni di microimprese per
l’attivazione di microcircuiti di distribuzione locale)

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 10 200.000,00€                     ‐€                                      200.000,00€              400.000,00€            

Azione 3.12.3 - Servizi alla popolazione locale, soprattutto per la
prima infanzia e gli anziani (creazione di ludoteche, baby-sitting,
centri ricreativi per anziani).

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 3 60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

Azione 3.12.4 - Servizi attinenti il“tempo libero” (biblioteche,
piccoli centri ricreativi, centri adibiti alla presentazione di
produzioni cinematografiche, ad attività di intrattenimento, di
sport).

40.000,00€              € 20.000,00 € 20.000,00 3 60.000,00€                       ‐€                                      60.000,00€                120.000,00€            

20 400.000,00€                     ‐€                                      400.000,00€              800.000,00€           

FINANZIAMENTO
B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)

TOTALE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 312 - SOSTEGNO ALLO SVILUPPO E ALLA CREAZIONE DELLE IMPRESE

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico (50%)

Contributo privato 
(50%)

N° minimo 
di interventi 
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

Azione 3.13.1 - Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici
(strade del gusto e delle tradizioni, della transumanza, di turismo
equestre - ippovie, ciclo-turismo). Contributo pubblico al 100%

€ 322.742,33 € 322.742,33 € 0,00 1 322.742,33€              190.062,96€                 ‐€                           322.742,33€         

Azione 3.13.2 - Creazione di centri di informazione e di
accoglienza turistica, attraverso l'adeguamento delle strutture
esistenti, l'allestimento di sale di accoglienza, sale di degustazione,
vetrine di prodotti e la produzione degli strumenti di
comunicazione.  Contributo pubblico al 100%

 €              20.000,00  € 20.000,00 € 0,00 11 220.000,00€              129.558,00€                 ‐€                           220.000,00€         

Azione 3.13.2 - “Rete/Net Service per la valorizzazione e
promozione dell’offerta turistica enogastronomica

 €            114.000,00  € 114.000,00 € 0,00 1 114.000,00€              67.134,60€                   ‐€                           114.000,00€         

Azione 3.13.3 - Realizzazione di sentieristica compatibile con
l'ambiente naturale che permetta l'accesso alle aree naturali e alle
piccole strutture ricettive, di cartellonistica, come la segnaletica
stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento
dei siti di interesse turistico.
Contributo pubblico al 100%

 €              73.000,00  € 73.000,00 € 0,00 12 876.000,00€              515.876,40€                 ‐€                           876.000,00€         

Azione 3.13.4 - Commercializzazione e promozione dell'offerta di
turismo rurale. Contributo pubblico al 50% 10.000,00€             € 5.000,00 € 5.000,00 32 160.000,00€              94.224,00€                   160.000,00€            320.000,00€         

Azione 3.13.5 - Creazione di strutture di piccola ricettività, non
classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme
innovative di ospitalità (albergo diffuso). 

60.000,00€             € 30.000,00 € 30.000,00 28 840.000,00€              494.676,00€                 840.000,00€            1.680.000,00€      

85 2.532.742,33€           1.491.531,96€             1.000.000,00€        3.532.742,33€     

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
N° Minimo di 

interventi i

FINANZIAMENTO

TOTALE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 313 - INCENTIVAZIONE DI ATTIVITA' TURISTICHE 

Descrizione Massimale di 
intervento

Contributo 
pubblico

Contributo 
Privato
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A) Contributo 
Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 
contributo 

pubblico 49,34%

Azione 3.21.1 - Servizi di carattere didattico, culturale e
ricreativo a favore soprattutto dei giovani in età scolare. 

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Azione 3.21.2 - Servizi di utilità sociale, a carattere
innovativo, riguardanti l'integrazione e l'inclusione sociale
soprattutto per le persone anziane e disabili, attraverso
l'erogazione di prestazioni di terapia assistita (pet therapy,
horticultural therapy, agroterapia, arteterapia, ippoterapia)
e altri servizi innovativi finalizzati in tal senso.

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Azione 3.21.3 - Servizi di assistenza all'infanzia (ludoteche
pubbliche, agrinidi) 

100.000,00€                 15.000,00€                 15.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 95.000,00€                           46.873,00€                           20.000,00€                       115.000,00€                      

Azione 3.21.4 - servizi di trasporto per il raggiungimento
delle strutture educative e didattiche

100.000,00€                 50.000,00€                 50.000,00€                         33.333,33€                   26.666,67€                  20.000,00€                 6.666,67€                                     13.333,33€                               1 130.000,00€                         64.142,00€                           20.000,00€                       150.000,00€                      

4 415.000,00€                         204.761,00€                         80.000,00€                       495.000,00€                      

B) Cofinanziamento  
Totale

FINANZIAMENTO
Contributo 
pubblico - 

Avviamento 
3° ANNO 60%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

2° ANNO 20%

Cofinanziamento - 
Avviamento 

3° ANNO 40%

N° minimo di 
interventi

TOTALE

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 321 - SERVIZI ESSENZIALI PER L'ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE

Volume 
Investimenti

(A+B)
DESCRIZIONE

Massimale di 
intervento per 
l'avviamento

Massimale di 
intervento per altri 

interventi

Contributo pubblico 
per altri interventi 

100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
1° ANNO 100%

Contributo pubblico 
- 

Avviamento 
2° ANNO 80%
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AZIONE 1
Azione 3.23.1.1 - Recupero di strutture, immobili, fabbricati, da 
adibire a piccoli musei, archivi, mostre/esposizione, teatri, centri 
documentari, spazi e centri espositivi per la produzione di inziative 
culturali.

160.000,00€        € 80.000,00 € 80.000,00 11 880.000,00€          518.232,00€            880.000,00€          1.760.000,00€      

Azione 3.23.1.2.1 - Restauro e risanamento conservativo degli 
elementi tipici e caratteristici del paesaggio agrario, anche a 
valenza storica e religiosa, tipici ambiente rurale.

150.000,00€        € 75.000,00 € 75.000,00 6 450.000,00€          265.005,00€            450.000,00€          900.000,00€         

Azione 3.23.1.2.2 - Restauro e risanamento conservativo 
dell'alberello

1.500,00€             € 750,00 € 750,00 360 270.000,00€          159.003,00€            270.000,00€          540.000,00€         

Azione 3.23.1.3 - Allestimento di musei della civiltà contadina.
60.000,00€           € 30.000,00 € 30.000,00 4 120.000,00€          70.668,00€              120.000,00€          240.000,00€         

Azione 3.23.2 - Opere di manutenzione straordinaria degli oliveti 
monumentali. (€ 50,00 a pianta) 50,00€                   € 25,00 € 25,00 10.263 256.575,00€          151.097,02€            256.575,00€          513.150,00€         

10.644 1.976.575,00€      1.164.005,02€        1.976.575,00€      3.953.150,00€      TOTALE

AZIONE 2

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 323 - TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE

DESCRIZIONE Massimale di 
intervento Contributo 

pubblico 50%
Contributo 

Privato 50%
N° minimo di 

interventi 

FINANZIAMENTO

B) Contributo 
Privato Totale

Volume 
Investimenti

(A+B)
A) Contributo 

Pubblico Totale

Partecipazione del 
FEASR al 

contributo pubblico 
58,89%
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Azione 331.1 - Formazione

Azione 1.1 - sviluppo di nuove competenze professionali -
Intensità del contributo pubblico per disoccupati 100%

25.000,00€                             € 25.000,00 € 0,00 2 50.000,00€                 29.445,00€                     ‐€                          50.000,00€                 

Azione 1.2 - Partecipazione su richiesta - voucher formativo -
Intensità del contributo pubblico per occupati 80%

3.000,00€                                € 2.400,00 € 600,00 27 64.800,00€                 38.160,72€                     16.200,00€              81.000,00€                 

Azione 1.3 - Azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare
competenze professionali - Intensità del contributo pubblico per
occupati 80%

30.000,00€                             € 24.000,00 € 6.000,00 1 24.000,00€                 14.133,60€                     6.000,00€                30.000,00€                 

Azione 331.2 - Informazione 52.240,00€                             € 52.240,00 € 0,00 5 261.200,00€              153.820,68€                   ‐€                          261.200,00€              

35 400.000,00€              235.560,00€                   22.200,00€              422.200,00€              

N° minimo 
interventi 

FINANZIAMENTO

Partecipazione del 
FEASR al contributo 

pubblico 58,89%

DESCRIZIONE

Massimale di intervento Contributo pubblico

AZIONI PREVISTE NELLA MISURA 331 -  FORMAZIONE ED INFORMAZIONE

TOTALE

A) Contributo 
Pubblico Totale

B) Contributo 
Privato Totale

Volume Investimenti
(A+B)Contributo privato
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7.2 Piano Finanziario globale per anno 
 
La tabella successiva riporta la ripartizione indicativa per l’intero periodo di programmazione, in termini di spesa pubblica. 
 

  2010 2011 2012 2013 TOTALE 

Piano finanziario annuale 2010-2013 
(spesa pubblica in euro) 

 €         3.118.470,15   €         3.742.164,18   €         3.742.164,18 €         1.871.082,09  €      12.473.880,60  
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7.3 La coerenza tra le scelte e le risorse finanziarie allocate 
 
Il GAL Terre del Primitivo è giunto alla definizione del Piano Finanziario parallelamente alla 
definizione della strategia e considerando le necessità espresse dal territorio in termini di possibili 
interventi da realizzare nell’ambito delle singole Misure declinate nelle rispettive azioni. 
Di seguito si riportano le Misura che il GAL attiverà nell’ambito dell’ASSE III ordinate secondo un 
ordine decrescente di allocazione finanziaria delle risorse. 
 Mis 3.1.1 “Diversificazioni in attività non agricole”,  
 Mis 3.1.3 “Incentivazione attività turistiche”,  
 Mis 3.2.3 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”,  
 Mis 3.2.1 “Servizi essenziali per la popolazione rurale”, 
 Mis 3.1.2 “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle imprese”;  
 Mis 3.3.1 “Informazione e Formazione” 

 
Come già definito al capitolo 4 la strategia del GAL Terre del Primitivo è attuata attraverso il tema 
unificante “La valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi 
circuiti” e il tema secondario “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali”. 
 
In particolare attraverso  il tema unificante si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

1- consolidamento e riqualificazione delle attività esistenti operanti nel settore agricolo, 
nell'artigianato e nel turismo che contribuiscono in grande misura alla stabilità sociale dei 
territori.  

 
2- miglioramento della qualità della vita e della qualità e dell'accesso ai servizi per i cittadini. In 

questo ambito è possibile stimolare nuova imprenditorialità attraverso il supporto alla 
creazione di nuovi servizi per contribuire al miglioramento dell' attrattività dei territori rurali 
per le imprese e la popolazione. 

 
Il tema secondario consentirà di raggiungere l’obiettivo della valorizzazione e la gestione delle 
risorse naturali, della biodiversità, degli agro-ecosistemi del rapporto tra l’ambiente e il territorio per 
la cura e il mantenimento del territorio, la salvaguardia del paesaggio, la valorizzazione del 
patrimonio culturale. Infatti risorsa strategica fondamentale per quest'area è il notevole patrimonio 
paesaggistico e culturale che vede la presenza di aree protette di notevolissima importanza. 
 
Le risorse finanziarie sono state allocate nell’ambito delle singole misure proprio in 
considerazione di quanto innanzi riportato.   
 
E’ evidente pertanto che alla Mis. 311, siano state dedicate la maggior parte delle risorse, così che 
si possano mantenere e creare in ambito agricolo nuova occupazione e nuove opportunità. 
 
A seguire in ordine di importanza strategica e finanziaria  vi è la Mis. 313 “Incentivazione verso 
attività turistiche” poiché si vuole  introdurre servizi innovativi e promuovere sistemi di rete a 
supporto del  turismo nelle aree rurali.  Tale misura vuole sostenere approcci organizzati e 
strutturati di miglioramento della qualità e  della quantità dei servizi turistici offerti in sinergia con 
le imprese del settore agricolo, commerciale, artigianale, con Enti pubblici, associazioni e altri 
soggetti, al fine di creare una rete qualificata di servizi turistici, nonché la promozione della 
vendita dei prodotti tipici e locali. 
 
Di pari importanza della Mis 313 risulta essere la Mis. 323 destinata a  iniziative per la tutela del 
patrimonio rurale sia negli  aspetti storico-architettonici che in quelli ambientali. 
In entrambi i casi si sosterranno progetti finalizzati alla creazione di  itinerari per la fruizione del 
territorio contribuendo in tal modo anche alla piena valorizzazione degli interventi per il 
potenziamento dell’offerta agrituristica locale. 
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Risorse più esigue sono dedicate alla Mis. 3.2.1., non perché di minore importanza, ma perchè di 
fatto i massimali non possono eccedere i 100.000,00 euro per i servizi, il GAL Terre del Primitivo, 
nonostante tali limitazioni prevede di attivare 4 buoni servizi innovativi nell’intera area GAL, che, in 
complementarietà con i servizi già erogati, dovrebbero contribuire ad  implementare la fruizione 
delle aree rurali con la conseguente rivitalizzazione delle stesse non solo in alcuni periodi 
dell’anno. 
 
Non si esclude inoltre la possibilità che queste iniziative possano costituire uno spunto per 
l’avviamento di nuove attività imprenditoriali aventi come finalità la cura e la valorizzazione del 
territorio rurale. (Mis. 312). Per tale Misura il Massimale da PSR è di 40.000,00 euro e si pensa di 
riuscire ad attivare almeno 20 nuove imprese. 
 
Infine alla Misura 331 (formazione degli operatori economici) sono dedicati euro 400.000,00. La 
cifra apparentemente esigua è  assolutamente adeguata in quanto andranno a sommarsi alle 
risorse dedicate alla formazione nell’ambito del FSE che comunque saranno attivate sul territorio. 
La formazione che intende attivare il GAL è fortemente collegata con tutte le altre iniziative 
finanziabili dal PSL e dedicate a soggetti privati che vorranno  potenziare le proprie conoscenze  
per la piena valorizzazione di tutti gli investimenti e le attività da essi promosse nell’ambito 
dell’iniziativa Leader.  
 
Con riferimento alla misura 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” ed In linea con la 
strategia del PSL, il GAL Terre del Primitivo  partecipa a 3 progetti di cooperazione con l’impiego 
delle seguenti cifre: 
 

MISURA 421 ‐ PROGETTI DI COOPERAZIONE 

Idea progetto di cooperazione interritoriale 
n° Territori 
coinvolti 

Periodo Costo Totale 
Partecipazione del 
FEASR al contributo 
pubblico 57,6% 

1. Promuovere il sistema Turistico Locale 
Pugliese 

15  48 mesi  €          206.712,48    €              119.066,39 

Idea progetto di cooperazione 
Transnazionale 

           

2. Itinerari Enogastronomici Transnazionali  17  48 mesi  €          206.712,48    €              119.066,39 

3. LeaderMed  11  48 mesi  €            82.684,99    €                47.626,56 

 
In linea con la strategia del DST, del PSL  e con gli obiettivi del PSR, il GAL Terre del Primitivo  ha  
aderito, in qualità di partner  al progetto “Itinerari enogastronomici transnazionali per la promozione 
del modello culturale alimentare del Made in Italy pugliese” (LP: GAL Luoghi del Mito) e al Progetto 
Leadermed (LP: GAL Alto Salento). 
Relativamente ai progetti interterritoriali si è aderito al progetto “Promuovere il sistema turistico 
locale sostenibile (LP: costituendo GAL Terre d’Otranto”)  e al progetto “Italiani/Pugliesi nel 
mondo”i. Il filo conduttore di tutti i progetti di cooperazione è la valorizzazione e 
commercializzazione dei prodotti tipici non solo a livello locale  ma anche interterritoriale e 
transazionale. Le cifre dedicate alla cooperazione risultano assolutamente adeguate anche in 
considerazione del fatto che alle risorse del GAL Terre del primitivo si aggiungeranno anche le 
risorse degli altri GAL Pugliesi e UE che aderiscono al progetto. 
Infine, le risorse dedicate all’attuazione della Mis. 431 (Gestione, animazione e acquisizione delle 
competenze del GAL) sono state determinate secondo quanto indicato nel PSR e secondo quanto 
condiviso con gli uffici Regionali di riferimento. 
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8. L’ATTUAZIONE DEL PSL 
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8.1 Il cronoprogramma delle attività 
 
In considerazione della tempistica indicata dal bando regionale per la selezione dei nuovi GAL 
nella regione Puglia, il calendario delle attività è stato predisposto ipotizzando la piena operatività 
del PSL a partire dal terzo trimestre 2010, fatte salve le attività preparatorie già svolte dal GAL a 
partire dall’autunno 2008 (Misura 431 –Azione 1).  
In fase di implementazione del PSL è stato previsto di avviare contemporaneamente nella fase 
iniziale la maggior parte delle misure allo scopo di dare massimo impulso all’applicazione della 
strategia proposta e all’impegno delle risorse.  
Dopo la fase iniziale di presentazione del PSL Terre del Primitivo prevista per la primavera 2010 e 
da attuare in tutti i comuni aderenti al GAL, si procederà a mettere a bando tutte le misure secondo 
la seguente tabella in cui è riportato il cronogramma di esecuzione dei lavori (emissione bandi e 
attuazione degli interventi), articolato per azioni e anno. Tutti gli interventi si concluderanno entro il 
2014. 
 
 

Azione 

Anno 
2008 

Anno 
2009 

Anno 
2010 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Trimestre                                                

I I
I 

II
I 

I
V 

I I
I

II
I 

I
V 

I I
I 

II
I 

I
V

I I
I

II
I 

I
V

I I
I

II
I 

I
V

I I
I

II
I 

I
V 

I I
I 

II
I 

I
V 

I I
I

II
I 

I
V

Convegni di 
Presentazion

e  

                                              

Misura 311 

311.1                                                  
311.2                                                       
311.3                                                       
311.4                                                       
311.5                                                       

Misura 312 

312.1                                                       
312.2                                                       
312.3                                                       
312.4                                                       

Misura 313 

313.1                                                       
313..2                                                       
313.3                                                       
313.4                                                       
313.5                                                       

Misura 321 

321.1                                                       
321.2                                                       
321.3                                                       
321.4                                                       

Misura 323 

323.1                                                       
323.2                                                       
323.3                                                       
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323.4                                                       
Misura 331 

331.1.1                                                       
331.1.2                                                       
331.1.3                                                       
331.2                                                       

Misura 421 

421                                                  
Misura 431 

431                                                  
 
Le attività di cooperazione saranno avviate dal mese di febbraio 2010 in collaborazione con altri 
GAL nazionali ed europei. 
Il funzionamento del GAL si protrarrà fino alla completa attuazione e rendicontazione delle spese 
sostenute per l’attuazione del  PSL. 
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8.2 L’approccio partecipativo nella fase di attuazione del PSL 
 
Il Gal Terre del Primitivo in fase di redazione del DST(Documento Strategico Territoriale) prima e 
di redazione del PSL (Piano di Sviluppo Locale) dopo, è riuscito a svolgere un’intensa attività di 
animazione e di sensibilizzazione del territorio, descritta nella sezione 1 del presente documento, 
arrivando a definire un PSL ampiamente condiviso con i cittadini e gli attori locali del territorio. Il 
coinvolgimento degli attori locali continuerà per tutta la fase di attuazione del PSL Questa 
metodologia ha portato degli ottimi risultati in termini di partecipazione attiva del territorio alle 
attività del Gal Terre del Primitivo, per cui sarà applicata anche durante l’operatività del Gal al 
fine di coinvolgere di volta in volta i soggetti e gli attori locali del territorio interessati dalle singole 
misure.  
Il coinvolgimento del territorio in fase di attuazione del PSL avverrà principalmente su due livelli. 
Uno più ristretto e operativo attraverso l’istituzione delle consulte e uno più generale attraverso 
l’istituzione di un Forum on line 
 
Le consulte 
Il GAL istituirà cinque consulte e saranno aperte a tutti i soci.  
 
Le consulte corrispondono alle Misure del PSL e sono:  
 CONSULTA Misura 311 – diversificazione in attività non agricole  
 CONSULTA Misura 312 - sostegno e sviluppo alla creazione d’impresa 
 CONSULTA Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche 
 CONSULTA Misura 321 - servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 
 CONSULTA Misura 323 -  tutela e riqualificazione del patrimonio  rurale 
 CONSULTA Misura 331 - azioni formative e informative 
 
Compiti e funzioni delle consulte  
 
Le Consulte saranno, di norma, convocate prima dell’emanazione di ciascun bando relativo agli 
interventi di competenza di ciascuna specifica consulta . Le consulte operativamente potranno 
esprimere pareri, specie quando si tratta di compiere scelte rilevanti e, comunque, su tutti gli 
argomenti ritenuti opportuni.  
 
Forum on line 
 
Per un approccio partecipativo innovativo nel GAL un ruolo fondamentale sarà ricoperto 
dall’impiego dell’informatizzazione e delle ICT (Information and Communication Technology). 
Elemento centrale di tale strategia sarà il sito web del Gal che, già operativo da anni a sostegno 
dell’approccio partecipativo delle iniziative comunitarie degli anni recenti, dovrà essere rafforzato 
ed implementato per diventare sempre più un portale interattivo con il territorio non solo per la 
ricerca di informazioni, ma anche per lo scambio e per il confronto di idee e proposte, sempre in 
una logica di tipo bottom-up. 
Il sito/portale oltre a fornire tutte le informazioni utili sulle attività del Gal dovrà essere in entrata 
uno strumento per raccogliere idee, progetti, proposte e osservazioni dal territorio e in uscita uno 
strumento di supporto per i beneficiari dei fondi regionali. 
Tale strumento informatico, pertanto, sarà utile per il territorio, per diffondere la cosiddetta 
“democrazia partecipata” e avviare con costi sostenibili, un sistema di reti (informatiche) di 
collegamento tra il Gal, i soci, gli attori locali pubblici e privati e i privati cittadini.  
Tutti questi soggetti potranno dialogare tra loro con la creazione di un blog specifico e anche di 
un forum on line. 
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9. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 
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9.1 Disposizioni relative alla gestione e al funzionamento del GAL 
 
Il G.A.L. Terre del Primitivo Scarl riveste il ruolo di responsabile dell’attuazione del Piano d’Azione 
e  del relativo piano finanziario e degli interventi previsti. 
Nel rispetto della normativa di riferimento e delle relative procedure d’attuazione, la società, in 
particolare dovrà:  

 coordinare l’attuazione del Piano di Sviluppo locale; 
 attuare attività di animazione e di sensibilizzazione della popolazione e degli operatori 

locali; 
 gestire le risorse finanziarie assegnate procedendo prontamente ad eventuali adeguamenti; 
 attuare gli interventi a regia diretta; 
 attuare gli interventi a regia GAL diretta in convenzione; 
 redigere i bandi e seguire l’iter di pubblicizzazione degli stessi; 
 istruire da punto di vista tecnico amministrativo le istanze pervenute con la formazione delle 

relative graduatorie e pubblicizzazione delle stesse; 
 monitorare l’attuazione degli interventi; 
 effettuare una istruttoria tecnico-amministrativa degli interventi conclusi; 
 inviare all’Organismo pagatore gli elenchi delle liquidazioni (azioni a Bando e a 

convenzione); 
 rendicontare le spese degli interventi a regia diretta; 
 controllare e monitorare costantemente tutte le attività previste dal PSL; 
 implementare il sistema di monitoraggio fisico e finanziario; 
 partecipare attivamente alla Rete nazionale e all’osservatorio Europeo. 

 
Il G.A.L., in relazione ai compiti sopra descritti, è investito di una missione pubblica, l’attuazione del 
Piano di Sviluppo Locale rappresenta un’attività senza fini di lucro ed è  esercitata con finalità 
d’interesse pubblico. 
Per l’espletamento di tutte le attività innanzi indicate il GAL  si è dato una gestione di tipo 
piramidale che vede coinvolti gli organi societari (i soci attraverso le assemblee annuali e 
attraverso le consulte tematiche, il consiglio di amministrazione attraverso la partecipazione al  e 
comunque attraverso il Presidente che ha la legale rappresentanza) e lo staff di gestione 
caratterizzato da: 

 una società di consulenza con competenze multidisciplinari; 
 il direttore; 
 il Responsabile amministrativo e finanziario; 
 3 responsabili di misura; 
 Un addetto al monitoraggio anche con funzioni di contabile; 
 Gli animatori; 
 Una segreteria.  

Per ciò che concerne il funzionamento della struttura si rinvia a quanto indicato al manuale delle 
procedure di attuazione predisposto dalla regione Puglia, alle norme che regoleranno i rapporti fra 
GAL/AGEA/Regione Puglia. Sempre relativamente al funzionamento nei paragrafi successivi si 
riportano le competenze di tutte le risorse umane facenti parte del GAL. 
 
9.2 Le competenze ed i ruoli dello staff del GAL (direzione, animazione, 
istruttoria/verifica/controllo/monitoraggio, contabile) 
 
Per l’assolvimento delle proprie funzioni il GAL si doterà di una struttura snella ma al tempo stesso 
altamente qualificata che consentirà  di raggiungere con efficienza ed efficacia gli obiettivi del PSL 
garantendo al tempo stesso il rispetto delle disposizioni comunitarie e in modo specifico quelle 
contenute nel Regolamento (CE) n. 1698/2005 “relativo al sostegno allo Sviluppo Rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”, al Regolamento (CE) n. 1974/2006 
“Relativo alle disposizioni di applicazione del regolamento n.1698/2005. 
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CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO 
SINDACALE 

Partenariato 

Assemblea/ Consulte 
tematiche di misura//Forum  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area Animazione  
 Animazione territoriale (azione 2) 
 Attività di animazione e sensibilizzazione degli 

operatori (azione 3) 
 Attività di informazione 
 Organizzazione di eventi promozionali (azione 5) 
 

Area controllo, monitoraggio 
 

 Verifica avanzamento finanziario e fisico del PSL 
 Audit interno 

 Monitoraggio degli indicatori di risultato 

Area Gestione tecnica, amministrativa e 
finanziaria 

 Attività legate alle funzioni tecniche, amministrative  e 
finanziarie del GAL per la realizzazioni di azioni a 
regia diretta e in convenzione 

 Contabilità, archiviazione, aggiornamento e gestione 
dei dati 

 Istruttoria delle domande di intervento 
 Definizione degli elenchi di liquidazione 
 Rendicontazione degli interventi a regia diretta e in 

convenzione 
 Verifica/collaudo interventi 
 Rapporti Autorità di Gestione e AGEA 

Direzione  

ORGANIGRAMMA DELLE FUNZIONI ORGANIZZATIVE DEL GAL

Staff di gestione 
Consulenza a supporto 
dell’attuazione del PSL 

Area Cooperazione  
 Animazione territoriale  
 Attività di informazione 
 Organizzazione di eventi promozionali 
 Archiviazione, aggiornamento e gestione dei dati 
 Supporto alle attività legate alle funzioni tecniche, amministrative  e finanziarie del GAL 

per la realizzazioni di azioni a regia diretta e in convenzione 
 Supporto alle attività legate alla rendicontazione degli interventi a regia diretta e in 

convenzione 

Segreteria 
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CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO 
SINDACALE 

Partenariato 

Assemblea/ Consulte 
tematiche di misura//Forum  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANTA ORGANICA DEL GAL 

Area Animazione  
 N.1 responsabile animazione; (contratti a tempo 

determinato full time) 
 
 N. 1 rete di animatori locali composta da n° 6 

animatori (contratto di consulenza professionale) 
 

Area controllo, monitoraggio 
 

 N. 1 unità addetto al controllo /monitoraggio 
           (contratto a tempo determinato full time) 

Area Gestione tecnica, amministrativa e finanziaria 
 N. 1 Responsabile amministrativo e finanziario (contratto 

di consulenza) 
 N. 2 unità responsabili di misura (contratti a tempo 

determinato full time) 
 N° 1 responsabile di misura con funzioni da  contabile 

(contratto a tempo determinato full time) 
 Consulenze specialistiche per verifiche e collaudo 

interventi edili 

Direzione 
 N. 1 Direttore del GAL 

(contratto a tempo determinato full time) 

Staff di gestione 

n. 1 consulenza a supporto 
dell’attuazione del PSL  
(Contratto di consulenza) 

Area Cooperazione  
 N.1 responsabile animazione (contratti a tempo determinato full time) 

n. 01 Segreteria  
(contratto a tempo determinato full time)
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FUNZIONI SPECIFICHE 
 
Assemblea dei soci 
 
L’assemblea dei soci  oltre a svolgere  le funzioni istituzionali previste nello statuto del GAL, 
approvando il bilancio annuale con relativa nota integrativa, rappresenta l’intero partenariato sia 
nella fase di  programmazione che in quella di attuazione del Piano di Sviluppo Locale.  
 
Consiglio di amministrazione 
 
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione i cui poteri , nonché le modalità e le 
condizioni per l’approvazione delle decisioni sono stabilite dallo Statuto, al quale si rimanda. 
Al presidente del  spetta la firma sociale e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi.  
E’ compito del , oltre alla ordinaria amministrazione, la nomina del Presidente e degli eventuale 
Consiglieri Delegati, avviare tutte le procedure necessarie ad informare il territorio beneficiario 
sulle opportunità offerte dal Programma di Sviluppo Locale Terre del Primitivo e attivare tutti gli 
strumenti tecnici, finanziari, economici e strutturali necessari per la corretta attuazione e gestione 
del PSL  dell’ Terre del Primitivo. 
 
Il Collegio Sindacale  
 
Ai sensi dell'Articolo 2477 del C.C. è stato nominato il Collegio Sindacale composto da tre membri 
effettivi e da due supplenti.  
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai soci, con la decisione di nomina del Collegio 
stesso. Al Collegio Sindacale si applicano le disposizioni in tema di società per azioni. 
Il Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403/bis c.c. ed inoltre esercita il 
controllo contabile; in relazione a ciò il Collegio Sindacale è stato costituito da Revisori Contabili 
iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia. Si applicano, inoltre, le disposizioni di 
cui agli artt. 2406 e 2407 c.c.. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi con scadenza alla data della decisione dei soci che 
approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 
 
Consulte tematiche di Misura 
 
Come si è ampiamente illustrato al capitolo 8.2, al fine dare continuità all’approccio partecipativo 
utilizzato in fase di concezione  del PSL Terre del Primitivo, il GAL predisporrà la costituzione delle 
consulte tematiche di misura le quali esprimono pareri consultivi non vincolanti, relativamente alla 
attuazione delle singole misure dell’Asse III previste nel PSL. 
In particolare, esprimono il parere sui bandi, sulle modalità di informazione e animazione 
territoriale, sui risultati intermedi e finali conseguiti nell’attuazione delle singole misure dell’Asse III. 
Il GAL istituirà sei consulte e saranno aperte a tutti i soci.  
Le consulte corrispondono alle Misure del PSL e sono:  
 CONSULTA Misura 311 – diversificazione in attività non agricole  
 CONSULTA Misura 312 - sostegno e sviluppo alla creazione d’impresa 
 CONSULTA Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche 
 CONSULTA Misura 321 - servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 
 CONSULTA Misura 323 -  tutela e riqualificazione del patrimonio  rurale 
 CONSULTA Misura 331 - azioni formative e informative 
 
I componenti delle singole Consulte sono nominati dal  fra i soci del GAL. 
Il funzionamento delle Consulte sarà disciplinato da apposito regolamento redatto e approvato dal . 
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Forum on line e sito internet  
 
Il GAL istituirà il Forum on line del partenariato economico- sociale. 
Tale forum  sarà caratterizzato per la presenza al suo interno di tutte le componenti del tessuto 
sociale ed economico locale. 
I componenti del Forum potranno dare suggerimenti nell’attuazione delle azioni previste dal piano, 
analizzeranno i risultati del “monitoraggio” sulla performance del piano stesso, verificheranno 
costantemente gli obiettivi attesi.  
Il forum on line sarà ospitato dal  sito web del Gal   già operativo da anni e che sarà   rafforzato 
ed implementato per diventare un portale interattivo con il territorio non solo per la ricerca di 
informazioni ma  anche per lo scambio e il confronto di idee e proposte in  logica  bottom-up. 
Il sito/portale  quindi, oltre a fornire tutte le informazioni utili sulle attività del Gal dovrà essere 
anche uno strumento per raccogliere idee, progetti, proposte e osservazioni dal territorio e di 
supporto per i beneficiari delle misure attivate dal PSL. 
Il forum on line e il sito internet  saranno utili  per diffondere la cosiddetta “democrazia partecipata” 
e avviare con costi sostenibili, un sistema di reti (informatiche) di collegamento tra il Gal, i soci, gli 
attori locali pubblici e privati e i privati cittadini.  
 
Struttura di supporto per l’attuazione ed il controllo del PSL 
 
Tale servizio sarà affidato ad una  società di consulenza con comprovata esperienza 
multidisciplinare tecnico-amministrativa nella programmazione e gestione di progetti integrati 
coofinanziati con fondi comunitari e conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo delle risorse 
finanziarie comunitarie, selezionata attraverso avviso pubblico. 
Il rapporto sarà definito da apposita convenzione, il cui schema sarà deliberato dal C.d.A., 
sottoscritto dalla società selezionata e dal Legale Rappresentante del GAL. 
Le funzioni saranno quelle di supportare il GAL, attraverso una consulenza tecnica specialistica, 
nell’attuazione, controllo e monitoraggio del PSL. 
 
Direzione  
 
Il direttore dà esecuzione alle delibere del   assicurando la direzione e coordinamento del PSL. 
Il Direttore sarà nominato sulla base della valutazione del curriculum dal quale dovrà risultare una 
esperienza diretta nella gestione di programmi Comunitari e dovrà avere una specifica conoscenza 
della normativa  comunitaria che  disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il rapporto di collaborazione sarà definito attraverso la formula dell’assunzione a tempo 
determinato full time. Sarà deliberato dal C.d.A. e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
Le funzioni saranno quelle di coordinamento tecnico nella fase di attivazione, attuazione, gestione 
sorveglianza e diffusione del P.S.L. e riguarderà le seguenti attività: 
 

 Direzione e coordinamento del PSL 
 partecipazione al . 
 Collaborazione con il Responsabile area animazione;  
 Collaborazione nelle attività di sensibilizzazione del territorio e diffusione dei risultati;  
 coordinamento delle riunioni delle consulte;  
 sviluppo ed approfondimento degli obiettivi e delle strategie del P.S.L., assicurando il 

perseguimento degli obiettivi operativi ed il rispetto degli orientamenti strategici;  
 proposta di eventuali adeguamenti e variazione delle azioni e degli interventi in funzione di 

nuove esigenze;  
 coordinamento delle attività di comunicazione; 
 verifica della conformità tecnica di tutte le azioni previste nel PSL (azioni a regia diretta, 

diretta in convenzione e a bando); 
 validazione dell’Istruttoria tecnica delle domande di finanziamento;  
 Partecipazione, unitamente al Responsabile Amministrativo e Finanziario (RAF), alle attività 

di verifica effettuate dalla Regione, dall’AGEA ed eventualmente da altre Autorità preposte; 
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 Verifica e validazione delle attività dell’unità di monitoraggio. 
 

L'incarico sarà espletato in stretta collaborazione con il Presidente del , che fornirà le necessarie 
indicazioni programmatiche. 
L'attività effettuata nell'ambito dell'incarico dovrà essere documentata mediante la redazione di 
una relazione mensile da inviare al Presidente e a tutti i componenti il . 
Tutte le spese relative a trasferte e missioni necessarie all'espletamento dell'incarico, e 
autorizzate, restano a completo carico del G.A.L. e saranno rimborsate dietro presentazione di 
documenti giustificativi, nei limiti degli importi e delle voci previste nelle procedure di attuazione. 

Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
 

Area amministrativa e finanziaria 
 
L'area finanziaria e amministrativa è responsabile della gestione amministrativa e finanziaria del 
PSL.  

In essa  afferiscono: 
 

 Attività legate alle funzioni amministrative e finanziarie del GAL per la realizzazioni di azioni 
a regia diretta e in convenzione; 

 Contabilità, archiviazione, aggiornamento e gestione dei dati e delle informazioni di 
carattere tecnico ed amministrativo; 

 Istruttoria delle domande di finanziamento; 
 Definizione degli elenchi di liquidazione; 
 Rendicontazione degli interventi a regia diretta e in convenzione; 
 Verifica/collaudo interventi. 

 
 In essa operano: 

 un responsabile dell'attività amministrativa e finanziaria; 
 n. 2 responsabili di misura; 
 n° 1 responsabile di misura con funzioni di contabile 

 
Responsabile Amministrativo e Finanziario 
 
Il Responsabile Amministrativo e Finanziario (RAF) sarà nominato sulla base della valutazione del 
curriculum dal quale dovrà risultare una esperienza diretta nella gestione tecnica, amministrativa e 
finanziaria di programmi Comunitari e dovrà avere una specifica conoscenza della normativa  
comunitaria che disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il contratto di lavoro che prevede la formula del contratto di consulenza, sarà deliberato dal C.d.A. 
e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
 
Al Responsabile Amministrativo e Finanziario  sono attribuite le seguenti specifiche funzioni: 
 

 partecipa al , su richiesta, redigendo le relative delibere verificandone la conformità del 
deliberato rispetto al Piano di Sviluppo Locale e al Piano di Sviluppo Rurale; 

 verifica la conformità amministrativa di tutte le azioni previste nel PSL (azioni a regia diretta, 
diretta in convenzione e a bando); 

 sovraintende all’ istruttoria amministrativa delle domande di finanziamento;  
 sovraintende alla definizione degli elenchi di liquidazione; 
 Verifica le rendicontazione degli interventi a regia diretta e in convenzione; 
 Partecipa unitamente al Direttore, alle attività di verifica effettuate dalla Regione, dall’AGEA 

ed eventualmente da altre Autorità preposte; 
 sovrintende alla gestione contabile e finanziaria. 

Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
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Responsabili di Misura 
Il GAL Terre del Primitivo al fine di gestire le operazioni sovvenzionate nell’ambito del PSR 
2007/2013 si doterà di n. 2 responsabili di Misura. 
I due collaboratori saranno nominati sulla base della valutazione del curriculum dal quale dovrà 
risultare una esperienza diretta nella gestione di programmi Comunitari e dovranno avere una 
specifica conoscenza della normativa  comunitaria che disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il contratto di lavoro che prevede la formula dell’assunzione tempo determinato full time, sarà 
deliberato dal C.d.A. e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
Ai responsabili di Misura sono attribuite le seguenti specifiche funzioni: 
 

 redazione dei bandi; 
 supporto alla contabilità; 
 supporto alla compilazione o aggiornamento dei “fascicoli aziendali” per ciascun 

beneficiario finale del PSL per le azioni a bando; 
 compilazione del fascicolo aziendale del GAL per le azioni a regia diretta e a regia diretta in 

convenzione; 
 istruttoria, controllo delle domande di aiuto e di finanziamento delle singole domande 

pervenute a seguito di bando;  
 istruttoria,controllo delle offerte pervenute a seguito di avviso/bando  per l’acquisizione di 

beni e servizi inerenti le azioni a regia diretta e diretta in convenzione; 
 esame delle domande di pagamento degli anticipi (ove previsto); 
 predisposizione degli elenchi di pagamento; 
 collaudo degli interventi di natura non edile. 

 
Tutte le attività innanzi indicate saranno espletate sotto la direzione del direttore tecnico, del RAF e 
del . 
La selezione di tale figura professionale avverrà attraverso avviso pubblico con priorità per i 
soggetti che hanno già espletato attività similari per l’attuazione di programmi comunitari. 
Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
 
Responsabile di misura con funzioni di contabile 
 
Il GAL Terre del Primitivo al fine di gestire le operazioni sovvenzionate nell’ambito del PSR 
2007/2013 si doterà di n. 1 responsabili di Misura con funzioni di contabile. 
Il collaboratore sarà nominato sulla base della valutazione del curriculum dal quale dovrà risultare 
una esperienza diretta nella gestione di programmi Comunitari e dovranno avere una specifica 
conoscenza della normativa  comunitaria che  disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il contratto di lavoro che prevede la formula dell’assunzione tempo determinato full time, sarà 
deliberato dal C.d.A. e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
Ai responsabili di Misura sono attribuite le seguenti specifiche funzioni: 
 

redazione dei bandi; 
 supporto alla contabilità; 
 supporto alla compilazione o aggiornamento dei “fascicoli aziendali” per ciascun 

beneficiario finale del PSL per le azioni a bando; 
 compilazione del fascicolo aziendale del GAL per le azioni a regia diretta e a regia diretta in 

convenzione; 
 istruttoria, controllo delle domande di aiuto e di finanziamento delle singole domande 

pervenute a seguito di bando;  
 istruttoria,controllo delle offerte pervenute a seguito di avviso/bando  per l’acquisizione di 

beni e servizi inerenti le azioni a regia diretta e diretta in convenzione; 
 esame delle domande di pagamento degli anticipi (ove previsto); 
 predisposizione degli elenchi di pagamento; 
 collaudo degli interventi di natura non edile. 
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Tale figura è addetta alla tenuta della contabilità, all’implementazione del sistema di monitoraggio 
con i dati relativi all’attuazione fisica e finanziaria e alla predisposizione di rendicontazioni. 
Tutte le attività innanzi indicate saranno espletate sotto la direzione del direttore tecnico, del RAF e 
del . 
La selezione di tale figura professionale avverrà attraverso avviso pubblico con priorità per i 
soggetti che hanno già espletato attività similari per l’attuazione di programmi comunitari. 
Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
 

Area controllo e monitoraggio 
 

Il monitoraggio degli interventi cofinanziati dal FEASR si basa su informazioni di tipo finanziario e 
quantitativo, è uno strumento di controllo per la gestione delle Misure, in grado di restituire 
informazioni capaci di comprendere problematiche legate all'efficienza degli interventi e 
consentirne quindi correzioni immediate in direzione degli obiettivi programmatici concordati. 
Il monitoraggio degli interventi assume maggiore rilevanza rispetto al passato in quanto, in base 
all'art. 26 paragrafo 3, punto c) del Reg. (CE) 1290/2005, i servizi della Commissione possono 
disporre la sospensione dei rimborsi del cofinanziamento UE da parte del FEASR in presenza di 
dati di monitoraggio incompleti o inservibili; la sospensione del rimborso della corrispondente quota 
di cofinanziamento nazionale, comporterebbe evidenti conseguenze in termini di interruzione dei 
flussi finanziari e di sospensione dei pagamenti degli aiuti ai beneficiari. 
Per rispondere a quanto innanzi indicato il GAL istituirà un’ area di monitoraggio nell’ambito della 
quale è previsto l’impiego di una unità lavorativa full time. 
Il ruolo indicato richiede una elevata esperienza nel’ambito della attività svolta dal Gal, per questo 
motivo il GAL Terre del Primitivo dedicherà all’espletamento di tale attività il personale già alle 
proprie dipendenze per l’attuazione del Leader + e che ha seguito tutta la fase di predisposizione 
della candidatura.  
Il contratto di lavoro redatto il ottemperanza del CCNL settore servizio, è a tempo determinato full 
time.. 
All’unità di monitoraggio sono attribuite le seguenti specifiche funzioni: 

 Verifica avanzamento finanziario e fisico del PSL; 
 Audit interno; 
 Monitoraggio degli indicatori di risultato; 
 Analisi dei dati di monitoraggio; 
 Redazione di relazioni mensili di monitoraggio; 
 Redazione delle relazioni periodiche da inoltrare all’AGEA. 
Le attività su indicate saranno espletate prevalentemente attraverso l’aggiornamento del/dei 
software di monitoraggio messi a disposizione dalla Regione Puglia e da AGEA.  
L’aggiornamento dei dati avverrà secondo le seguenti fasi: 

 Fase 1 di implementazione del sistema di monitoraggio con gli indicatori di risultato 
fisici e finanziari così come previsto nel PSL; 

 Fase 2 di implementazione del sistema di monitoraggio con gli indicatori fisici e 
finanziari conseguenti all’emanazione dei bandi/avvisi; 

 Fase 3 di implementazione del sistema di monitoraggio con gli indicatori di risultato 
fisici e finanziari finali conseguenti alla conclusione degli interventi realizzati. 

 
Tutte le attività innanzi indicate saranno espletate in stretta collaborazione con il direttore tecnico e  
con il RAF.  
Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dalla Regione Puglia . 
Il Gal Terre del Primitivo, per l’espletamento di tale attività si avvarrà di un collaboratore già alle 
dipendenze del GAL. 



Programma sviluppo Rurale – FEASR 2007-2013                                                       Gal Terre del Primitivo 

 
 

 221

Consulenze specialistiche- esperti di settore  
 
Il Consiglio di Amministrazione, nell'ambito dell'attività dell’area tecnica, su fabbisogni specifici, 
potrà affidare incarichi professionali e appalti di servizi a singoli consulenti, a società o ad aziende 
di comprovata esperienza in campo tecnico, determinando preventivamente la durata, l'oggetto e il 
compenso della collaborazione nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali.  
La selezione delle figure professionali di maggiore responsabilità e dei consulenti sarà effettuata 
secondo criteri di evidenza pubblica e con la prerogativa essenziale di garantire la massima 
trasparenza delle operazioni. La professionalità e l'esperienza, sarà accertata e dimostrata tramite 
curriculum vitae. 
La selezione dei consulenti avverrà attingendo all’albo consulenti redatto dal GAL sulla base di un 
avviso pubblico. 
Gli incarichi professionali saranno affidati temporaneamente e i relativi onorari sono determinati in 
base alle ore e/o giornate di lavoro, in funzione delle mansioni svolte e tenendo come riferimento, 
ove esistenti, le tariffe stabilite dagli Ordini professionali di appartenenza. 
 

Area Animazione  
 
Per lo svolgimento dell’attività di animazione prevista dal P.S.L. il GAL si avvarrà di n° 1 
responsabile di animazione e n° 6 animatori d’area. 
Il responsabile dell’animazione sarà nominato sulla base della valutazione del curriculum dal quale 
dovrà risultare una esperienza diretta nella gestione di programmi Comunitari e dovranno avere 
una specifica conoscenza della normativa comunitaria che disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il contratto di lavoro che prevede la formula dell’assunzione tempo determinato full time, sarà 
deliberato dal C.d.A. e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
In particolare, per i progetti attuati con modalità a regia diretta e a regia in convenzione, il GAL 
pubblicizzerà le attività svolte e i risultati ottenuti, mettendo in evidenza il ruolo della Comunità 
europea e garantendo la visibilità e la trasparenza del sostegno FEASR ottenuto. 
Per i progetti attuati con modalità a bando, il GAL informerà i potenziali beneficiari circa le 
possibilità offerte dal PSL.  
Nello specifico, l’informazione è assicurata almeno attraverso: 
- la pubblicazione dei bandi di gara presso le sedi dei Comuni interessate, 
- la diffusione delle informazioni presso le associazioni di categoria interessate, 
- la pubblicazione su siti internet e/o bollettini, quotidiani e riviste, 
- e-mail o altre forme di contatto diretto 
- a mezzo affissione di comunicati informativi pubblicati nella bacheca del GAL 
- la realizzazione di incontri /convegni. 
 
La selezione del Responsabile dell’animazione avverrà attraverso avviso pubblico con priorità per i 
soggetti che hanno già espletato attività similari per l’attuazione di programmi comunitari. 
Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
Le attività del Responsabile dell’animazione saranno realizzate sotto la direzione del direttore del 
GAL e con il supporto di consulenze specifiche. 
 
Oltre al responsabile dell’animazione il GAL si avvarrà di n° 6 animatori d’area che avranno come 
specifico obiettivo quello di pubblicizzare i bandi presso le sedi dei comuni interessati e nello 
specifico di effettuare attività di animazione e sensibilizzazione rivolto agli operatori. 
I 6 animatori d’area espleteranno le loro attività con il preciso compito di raggiungere gli obiettivi 
innanzi indicati e pertanto predisporranno gli avvisi, i manifesti, redigeranno news informative e 
organizzeranno convegni supporteranno gli operatori durante il periodo di predisposizione delle 
domande di finanziamento. 
Il contratto degli animatori d’area avrà una durata circoscritta al periodo di pubblicazione dei bandi. 
Gli animatori daranno esecuzione alle attività di animazione organizzate dal Responsabile 
dell’animazione. 
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La selezione degli animatori d’area avverrà attingendo all’albo consulenti redatto dal GAL sulla 
base di un avviso pubblico. 
 

Segreteria 
 
Il rapporto é definito da apposita contratto a tempo determinato full time, il cui schema é deliberato 
dal C.d.A., sottoscritto dal Legale Rappresentante della società e comunque nel rispetto dei CCNL 
del settore terziario. 
Il GAL ha istituito una segreteria dedicata all’attuazione della programmazione. Il personale cura la 
gestione delle deliberazioni adottate del C.d.A., il protocollo, la raccolta e diffusione dei flussi 
informativi, l'archiviazione documentale e altre attività tipiche di tale figura e per le quali si rinvia 
alla contrattazione collettiva di riferimento. 
Il GAL Terre del Primitivo ha dedicato e continuerà a dedicare per l’espletamento di tale attività il 
personale già alle proprie dipendenze per l’attuazione del Leader + e che ha seguito tutta la fase di 
predisposizione della candidatura.  
Il contratto di lavoro redatto il ottemperanza del CCNL settore servizio, è a tempo determinato full 
time.. 
 

Area della Cooperazione 
Il GAL Terre del Primitivo al fine di gestire le attività di cooperazione si doterà di n. 1 responsabile 
di Misura. 
Il collaboratore sarà nominato sulla base della valutazione del curriculum dal quale dovrà risultare 
una esperienza diretta nella gestione di programmi Comunitari e dovranno avere una specifica 
conoscenza della normativa comunitaria che  disciplina lo Sviluppo Rurale. 
Il contratto di lavoro che prevede la formula dell’assunzione tempo determinato full time, sarà 
deliberato dal C.d.A. e sottoscritto dal legale rappresentante del GAL. 
Al responsabili di Misura sono attribuite le seguenti specifiche funzioni: 
 

 Collaborazione con il direttore nella gestione dei rapporti con i partner progettuali; 
 compilazione del fascicolo aziendale del GAL per le azioni a regia diretta e a regia diretta in 

convenzione; 
 istruttoria,controllo delle offerte pervenute a seguito di avviso/bando  per l’acquisizione di 

beni e servizi inerenti le azioni a regia diretta e diretta in convenzione; 
 esame delle domande di pagamento; 
 predisposizione degli elenchi di pagamento; 
 pubblicazione dei bandi di gara presso le sedi dei Comuni interessate; 
 pubblicazione su siti internet e/o bollettini, quotidiani e riviste, e-mail o altre forme di 

contatto diretto a mezzo affissione di comunicati informativi pubblicati nella bacheca del 
GAL; 

 realizzazione di incontri /convegni. 
 
Tutte le attività innanzi indicate saranno espletate sotto la direzione del direttore tecnico, del RAF e 
del . 
La selezione di tale figura professionale avverrà attraverso avviso pubblico con priorità per i 
soggetti che hanno già espletato attività similari all’interno di un GAL. 
Tale unità dovrà partecipare a tutti gli incontri di informazione/formazione organizzati dal GAL, 
dalla Regione Puglia, dall’AGEA e da altri soggetti indicati dal . 
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9.3 La qualificazione delle risorse umane impiegate per la gestione e attuazione del PSL 
 
Direttore 
 
Per l’espletamento di tale attività il direttore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Laurea in materie tecnico-economiche; 
 Esperienza minima triennale nel coordinamento di programmi similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Esperienza in management aziendale; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Responsabile amministrativo e finanziario 
 
Per l’espletamento di tale attività il RAF dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Laurea in materie economiche; 
 Iscrizione all’albo unico dei dottori commercialisti ed esperti contabili da almeno 10 anni; 
 Esperienza decennale nella gestione amministrativa/fiscale/finanziaria di programmi 

similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Responsabile di misura 
 
Per l’espletamento di tale attività il responsabile di misura dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Diploma/Laurea in materie tecnico/economiche e giuridiche ed equipollenti; 
 Esperienza nella gestione tecnico-amministrativa di programmi similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Responsabile di misura con funzioni di contabile 
 
Per l’espletamento di tale attività il responsabile di misura dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Laurea in materie tecnico/economiche ed equipollenti; 
 Esperienza nella gestione tecnico-amministrativa di programmi similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Unità di monitoraggio 
 
Per l’espletamento di tale attività l’addetto all’unità di monitoraggio dovrà avere le seguenti 
caratteristiche: 

 Laurea in materie tecnico/economiche ed equipollenti ; 
 Esperienza nella gestione tecnico-amministrativa di programmi similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Responsabile dell’animazione 
 
Per l’espletamento di tale attività l’animatore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Laurea in materie tecnico/economiche ed equipollenti ; 
 Esperienza nella attuazione di attività di promozione e divulgazione effettuate in programmi 

similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza di strategie di marketing; 
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 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 
 
Animatori d’area 
 
Per l’espletamento di tale attività l’animatore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Diploma/Laurea in materie tecnico/economiche ed equipollenti ; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Responsabile della cooperazione 
 

 Laurea; 
 Esperienza nella attuazione di attività di promozione e divulgazione effettuate in programmi 

similari; 
 Conoscenza della normativa comunitaria; 
 Conoscenza fluente della lingua inglese con capacità di traduzione simultanea; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 

 
Segreteria 
 
Per l’espletamento di tale attività l’addetto di segreteria dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Diploma/Laurea; 
 Esperienza nella attuazione di attività di segreteria effettuata in programmi similari; 
 Conoscenza dei principali applicativi office (World, excell, access, power point). 
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10. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI A MEZZO BANDO PER LA SELEZIONE DEI 

BENEFICIARI 
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10.1 I criteri di selezione delle operazioni attuate a mezzo bando per la selezione dei 
beneficiari 
 
Il GAL “Terre del Primitivo” a seconda degli interventi cui darà attuazione, potrà essere realizzatore 
diretto oppure trasferirà risorse a destinatari finali degli aiuti tramite procedure a bando o invito 
aperte. Pertanto, in relazione alla natura e alla finalità , è possibile suddividere gli interventi  
secondo le seguenti modalità di realizzazione: 
 

a. Interventi a bando 
 

b. Interventi a regia diretta  
 

c.  Interventi a regia GAL diretta in convenzione 
 
a) Interventi a bando 
 
Saranno realizzati mediante bando tutti quegli interventi del PSL che prevedono soggetti privati, 
società ed altri enti come destinatari degli aiuti ovvero percettori ultimi di risorse finanziarie che 
dispongono dei requisiti previsti nel PSL e dalle leggi e normative in vigore e corrispondenti alle 
caratteristiche nelle varie azioni cui concorrono. 
Le procedure da adottare per la realizzazione degli interventi a bando garantiranno: 
 i principi della trasparenza; 
 i principi della concorrenza e delle pari opportunità; 
 l’utilizzo di parametri strettamente legati agli obiettivi della misura e delle specifiche 

operazioni riferiti sia alle caratteristiche del soggetto proponente (l’accesso al sistema 
imprenditoriale e/o al mercato del lavoro da parte delle categorie deboli – donne, giovani, e, 
in generale, l’aumento della base occupazionale) che alla qualità progettuale (impatto 
ambientale degli interventi nonché della capacità di tutelare e valorizzare le risorse 
ambientali del territorio) ed alle modalità di realizzazione proposte. 

In particolare per ciò che concerne i criteri di selezione il GAL adotterà i criteri di selezione 
approvati dall’autorità di gestione in data 30 giugno 2009 e ai quali si rinvia 
 
b) Interventi realizzati direttamente dal GAL (regia diretta) 
 
Gli interventi realizzati direttamente dal GAL corrispondono a funzioni del GAL stesso (ad esempio 
i costi di gestione, le attività di comunicazione, i progetti relativi all’assistenza tecnica, eccetera) o 
che sono d’interesse per tutta la collettività di cui il GAL è rappresentante (ad esempio le attività di 
progettazione propedeutiche alla realizzazione di altri interventi, le azioni di studio e ricerca, gli 
interventi di informazione e di promozione, eccetera). Per la realizzazione degli interventi a regia 
diretta il GAL si avvarrà del personale interno, di altre figure professionali e o strutture di 
consulenza. Per l’individuazione delle figure professionale, delle strutture di consulenza e più in 
generale per l’acquisizione di beni e servizi il GAL applicherà i criteri di aggiudicazione previsti dal 
D.Lvo. 163/2006.  
 
c) Interventi a regia GAL diretta in convenzione 
 
Nel caso in cui un progetto presenti caratteristiche tecniche tali da richiedere competenze 
specifiche, il GAL potrà affidarne la realizzazione, tramite convenzione, a un soggetto terzo che 
abbia le capacità tecnico-scientifiche necessarie. La scelta del soggetto con cui stipulare la 
convenzione avverrà mediante procedura di evidenza pubblica, sempre nel rispetto della 
normativa sulla concorrenza. In tal caso il GAL provvederà a definire in dettaglio il progetto e 
stabilirà le modalità e il termine di realizzazione, i rapporti tra i contraenti, l’importo totale del 
progetto e il contributo pubblico concesso. 
Per gli Interventi realizzati da Enti pubblici il GAL richiederà i progetti esecutivi e le delibere di 
impegno di spesa degli Enti coinvolti. 
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10.2 Le procedure per la selezione dei fornitori di beni e servizi 
 
Le procedure per l’acquisizione di beni e servizi che saranno adottate dal GAL nell’ambito 
dell’attuazione del presente PSL sono quelle riportate nel “Manuale delle procedure di attuazione 
Asse III-IV” predisposto dalla Regione. 
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